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È oggi Marini tenta di ricucire con Prodi 


«Via col federalismo»: 


L. 1500 
€ 0,77 


D'Alema ripropone 
le riforme possibili 


| metalmeccanici 
decidono lo sciopero 
D'Antoni lo minaccia 


ROMA I metalmeccanici 
sciopereranno quattro 
ore il 18 febbraio prossi- 
mo contro'la Federmecca- 
nica, accusata di non ri- 
spettare le regole e il pat- 
to sociale firmato giusto 
l’altro ieri. E così Fiom 
Fim e Uilm e anche l’Ugl 
hanno deciso di far' scat- 
tare subito, cioè da ieri, 
il blocco degli straordina- 
ri in tutte le aziende ben- 
chè, a parere del mini- 
stro dell'Industria Pier- 
luigi Bersani, ci siano 
tutte «le condizioni per 
chiudere il contratto nel- 
le sedi nazionali». Ma c'è 
anche il segretario gene- 
rale della Cisl Sergio 
D'Antoni che torna a pa- 
Ventare uno sciopero ge- 
nerale contro il presiden- 
te del Consiglio Massi- 
mo D'Alema se questi in- 
sisterà con la proposta 
di introdurre ulteriori 
elementi di flessibilità 
nel mondo del lavoro. Co- 
me già accaduto in passa- 
to, però, D’Antoni si ri- 
trova solo perchè in que- 
sta direzione riè la Cgil 
Dèla Vil lo seguono. 
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ROMA D’Alema invita a ri- 
artire con le riforme: dal 
‘ederalismo, il terreno «più 

ampiamente condiviso e po- 

liticamente neutrale», lar- 
gamente sostenuto dalla 

RIO, opinione. Quello 
lelle riforme, per D'Alema, 

resta un «compito non elu- 

dibile» per tutta l’attuale 
classe dirigente italiana: si 
potrebbe quindi ricomincia- 
re proprio dall’accordo rag- 
giunto in Bicamerale sul fe- 
deralismo. C'è infatti biso- 

io di un cambiamento del- 

a forma dello Stato ma, se- 

condo il ministro delle Fi- 

nanze Vincenzo Visco, «dal 
punto di vista tecnico-tribu- 


‘ tario», tutto quanto si dove- 
va fare per l’attuazione del | 


federalismo «è stato fatto». 
A suo parere l’Italia è ades- 
so «a dimensioni del tutto 
paragonabili a quelle degli 
stati federali». î 

Intanto il Ppi non rinun- 
cia al tentativo di aggancia- 
re Romano Prodi in vista 
della SAMRENA elettorale 
europea. segretario del 
Ppi Franco Marini farà og- 
gi un ultimo tentativo ci 
convincere Romano Prodi a 
non scendere in campo alle 
elezioni europee insieme a 
Di Pietro ed ai sindaci. Ed 
a preferire una iniziativa 
comune con il Ppi e con tut- 
ti coloro che si riconoscono 
nell'Ulivo e nel Ppe, quindi 
anche con l’Udr. 
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ttadini dovranno esprimere la propria volontà: passa il principio del silenzio-assenso 


'rapianti, la legge va 


E sulla procreazione assistita è scontro in Parlamento 


L'ULIVO CADUTO: LASCIO 
eV LE MIE FOGLIE RI SINDACI 


Approvata ieri dal Consiglio del Friuli-Venezia Giulia una legge che favorisce la diffusione e la distribuzione 


ROMA Da ieri, i viaggi della 
speranza 0 le lunghissime 
liste di attesa potranno di- 
ventare archeologia sanita- 


ria. Dopo il sì della Camera ‘ 


(ma la legge deve ancora 
tornare in Senato per il via 
libero definitivo) si è aper- 
ta una nuova era per il si- 
stema dei trapianti in Ita- 
lia. E, dopo undici‘anni di 
dibattiti sull’etica e due an- 
ni di iter parlamentare, si è 
sciolto il nodo sul silenzio- 
assenso. Con la nuova nor- 
mativa, che finalmente si 
allinea alle leggi degli altri 
Paesi europei, saranno le 
Asl che chiederanno ai cit- 
tadini di esprimere la loro 
volontà «libera e consapevo- 
le» che però, con una dichia- 
razione autografa, potrà 
sempre essere cambiata. 


Grandi polemiche hanno 
invece accompagnato il ri- 
torno in aula della propo- 
sta di legge sulla procrea- 
zione assistita. La delica- 
tezza del tema ha subito di- 
viso maggioranza e opposi- 
zione creando schieramenti 
trasversali. Una divisione 
anticipata ieri mattina dal 


presidente di An Gianfran- . 


co Fini contrario a estende- 
re anche alle coppie di fatto 
la possibilità di sottoporsi 
al trattamento. I primi ef- 
fetti si sono visti in serata 
quando è stato approvato 
con voto segreto un emen- 
damento leghista che rico- 
nosce anche all’embrione la 
tutela dei diritti dei sogget- 
ti coinvolti nella riproduzio- 
ne assistita. 
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Preservativi «agevolati» in regione 


TRIESTE Distribuzione «agevo- 
lata» di preservativi negli 
ambulatori medici, nei presi- 
di sanitari pubblici, in quel- 
li convenzionati e negli isti- 
tuti superiori. Nonchè obbli- 
gatorietà per i locali pubbli- 
ci da ballo e le società che or- 
ganizzano concerti su aree 


pubbliche di garantire un 
servizio di distribuzione di 
profilattici agli utenti. Da ie- 
ri tutto ciò è legge in Friuli- 
Venezia Giulia, grazie a un 
emendamento a lungo soste- 
nuto dal consigliere dei Ver- 
di Mario Puiatti, voluto per 
combattere l'Aids, ieri ap- 
provato a larghissima mag- 


sta e dell'operatore ancora avvolta nel mistero 


Convocati oltre 250 testimoni 
per Il processo Alpi-Hrovatin 


ROMA Sono 257 i testimoni 
che sfileranno davanti alla 
seconda Corte d'Assise nel 
processo per la morte di Ila- 
ria Alpi e Miran Hrovatin, 
la giornalista del Tg3 e 
l’operatore televisivo uccisi 
a Mogadiscio il 20 marzo 
del 1994. 

Il Pm Franco Ionta ha an- 
nunciato, tra l’altro, che 
chiederà una nuova perizia 
tecnica sulla morte dei due 


italiani e che sono circa’ 


200 i testimoni da lui indi- 
cati. Ben 168 sono quelli in- 
dicati da Guido Calvi, avvo- 
cato di parte civile dei geni- 
tori di Ilaria, Luciana e 
Giorgio Alpi, la cui lista ne 
prevede 175. 

Teri si è svolta la seconda 
udienza con le relazioni in- 
troduttive dell'accusa, del- 
la difesa e delle parti civili. 
L’ udienza è stata quindi 
aggiornata a martedì 9 feb- 

raio prossimo. 

Nel processo è imputato 
con l’accusa di concorso in 
duplice omicidio Hashi 
Omar Hassan, 
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TRIESTE La maggiore soddi- 
Sfazione per un attore di te- 
atro è quella di festeggiare 
il proprio compleanno in 
camerino, il luogo dove 
ogni sera si prepara prima 
di entrare in scena. E quel 
che farà Ernesto Calindri, 
decano del teatro italiano, 
tuttora in attività, vener- 
ì, giorno in cui spegnerà 
novanta candeline (è nato 
nel 1909 a Certaldo, in pro- 
vincia di Firenze), riunen- 
do in camerino tutti gli ‘at- 
tori della sua compagnia; 
con i quali instancabilmen- 
te, su e giù per l’Italia, da 
diversi mesi recita «Il bor- 
hese gentiluomo» di Mo- 
fiére (dopo aver fatto tap- 
pa lunedì scorso allo «Zan- 
canaro» di Sacile, il 15 feb- 
braio replicherà al Teatro 
Sociale di Gemona). 
® In Cultura 


Renzo Sanson 


Per la prima volta ieri mattina a Torino ventuno studenti hanno 


Esami universitari, comp 


TORINO La rivoluzione - co- 
minciata ieri mattina a Tori- 
no in «prima nazionale» - 
porta la firma del professor 
Angelo Tartaglia, un uomo 
ancora segnato dal ricordo 
di quella studentessa che, 
per la paura dell’esame, gli 
svenne davanti alla catte- 
dra. Politecnico, ore nove, 
esame di Fisica 2. Nella 
grande sala che ricorda la 
Nasa si presentano in 21. 
Hanno la solita faccia tirata 
degli esaminandi, non l’an- 
datura spersa delle cavie. 
Eppure lo sono: cavie nel 
primo giorno di una nuova 
era, quella in cui il profes- 
sor computer prende il pe- 


Emesto Calindri, novant'anni 
festeggiati sul palcoscenico 


sto del professore in carne 
ed ossa. Sulla carta il cam- 
bio conviene - e loro sembra- 
no infatti soddisfatti - final- 
mente un giudice che non 
ne lascia (a are una, che 
non puoi abbindolare ag- 
grappandoti ai vetri, ma 
che è al tempo stesso assolu- 
tamente imparziale e per 
niente influenzabile dal cat- 
tivo umore, dalle antipatie 
di «pelle», dalle raccomanda- 
zioni, Con gli esami telema- 
tici, assicura il professor 
Tartaglia, anche i più emoti- 
vi manteranno il sangue 
freddo. E allora via, con 
l’aplomb dei cybernauti. 
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gioranza da Fi, Lega Nord, 
Ds, Sdi-Verdi, Comunisti e 
che ha visto il voto contra- 
rio solo di An, dei popolari 
del Cpr e dei consiglieri 
Staffieri e Marini. La Giun- 
ta regionale, entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore 
della legge, dovrà provvede- 
te a stabilire le modalità 


me la distribuzione, sia Ha 
uita che a prezzi agevolati, 
dei profilattici, nonchè per 
la realizzazione e la distri- 
buzione di pubblicazioni in- 
formative, mirate in partico- 
lare agli studenti degli isti- 
tuti scolastici superiori del 
Friuli-Venezia Giulia. 
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Cresce la febbre per l'estrazione 


In palio questa sera 
con il Superenalotto 
quasi novanta miliardi 


ROMA L'attesa per la più ricca estrazione nella storia del- 
le lotterie europee è palpitante. Il Supernalotto mette 
in palio per questa sera una cifra che si aggira intorno 
ai 90 miliardi, milione più milione meno, Chi indovine- 
ràil mitico «6» incasserà circa 73 ao mentre per il 


«5+1» il premio è di quasi 16,5 miliardi. 


‘he si tratti di 


un evento molto atteso è testimoniato dai dati della pre- 
raccolta forniti dalla Sisal, la società che gestisce il gio- 
co, all’alba di ieri. Secondo questi dati, si sta registran- 
do un incremento del 30% delle combinazioni giocate ri- 


spetto ad.una settimana fa, do il 
particolarmente appetibile (57 miliardi 


uando il jackpot era già 
} Se il dato ve- 


nisse confermato, per il concorso di oggi il montepremi 
a disposizione dei vincitori delle cinque categorie, esclu- 
si i jackpot, potrebbe arrivare a 44 miliardi e le combi- 


nazioni 


iocate dagli italiani potrebbero superare i158 


milioni. La caccia al «6» è dunque più che mai viva. 
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Presto in Consiglio dei ministri il disegno di legge che renderà più rapida l'applicazione delle pene 


Condanne esecutive dopo l'appello 


Un permesso premio al terrorista Concutelli scatena polemiche 


ROMA Esecuzione della pena 
dopo la sentenza d’appello, 
se conforme a quella di pri- 
mo grado. Dovrebbe essere 
questa la soluzione al proble- 
ma di dare più certezza alla 
pena che gli uffici tecnici di 
via Arenula stanno prepa- 
rando e che dovrebbe essere 
inserito in un disegno di leg- 
ge che potrebbe essere pre- 
sentato in uno dei prossimi 
consigli dei ministri. Il sotto- 
segretario . alla giustizia, 
Giuseppe Ayala, si dice d’ac- 


cordo con una soluzione del 
genere, e sottolinea che «sia- 
mo l’unico paese occidentale 
in cui occorrono tre gradi pri- 
ma che la pena possa essere 
scontata». Non si trattereb- 
be però di una esecuzione 
della pena, ma di un forma 
di custodia cautelare specia- 
le, sulla fattispecie di quella 
individuata dall’allora mini- 
stro della giustizia Flick nel 
decreto varato dal governo 
Prodi dopo la fuga, avvenu- 
ta dopo una sentenza defini- 


tiva della Cassazione, di Gel- 
li e di Cuntrera. Il «pacchet- 
to» di provvedimenti che ver- 
rà presentato, oltre a quello 
sulla esecuzione anticipata 
della pena, comprenderà an- 
che una serie di interventi 
per rispondere all'offensiva 
della criminalità, e che era- 
no stati annunciati dal presi- 
dente del Consiglio D'Alema 
a Milano. 

E, intanto, per la prima 
volta, dopo 283 anni di carce- 
re, Pierluigi Concutelli, il 


killer «nero»condannato a 
tre ergastoli, otterrà un per- 
messo premio. Brevissimo, 
di appena due giorni. Ma 
che sta già suscitando pole- 
miche. Senza clamori è usci 
to invece ieri dal carcere Ser- 
gio Cusani. L’ex finanziere, 
coinvolto nelle inchieste di 
Tangentopoli, ha ottenuto ie- 
ri mattina dal Tribunale di 
sorveglianza di Milano l’affi- 
damento in prova ai servizi 
sociali. 


Dichiarazioni dei redditi verso il rinvio 


ROMA Proroghe in vista per 
le dichiarazioni dei redditi. 
I tecnici del ministero delle 
Finanze starebbero valu- 
tando l'ipotesi di rinviare 
di almeno due mesi il termi- 
he per la presentazione del 
modello 730, che ancora 
non è stato inviato alla Gaz- 
zetta Ufficiale per la pubbli- 


— 


. 


sostenuto la pr 


uter n cattedra 


cazione. 

Se così fosse, lavoratori 
dipendenti e pensionati 
avrebbero tempo fino al 31 
maggio prossimo per fare il 
loro dovere di contribuenti. 
Cambierebbe anche la sca- 
denza del modello Unico: 
per evitare sovrapposizioni 
nel calendario fiscale (Uni- 


__ ... 


ova di Fisica «telematica» 


co e 730 andrebbero quasi 
a coincidere) alle Finanze 
starebbero meditando di po- 
sticipare dal 30 giugno a fi- 
ne luglio il termine per pre- 
sentare la dichiarazione 
unificata. 

Il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco dice di non 
saperne nulla. E aggiunge 


. 


SC 
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TRIESIE AR NUDIO 


TRIESTE - Via Geppa 10/B 
Tel. 040.369944 - 


FEBBRAIO su 


che i termini sono quelli 
abituali. 

Un piccolo giallo che fon- 
ti del ministero hanno già 
provveduto a sgonfiare: il 
rinvio è quasi certo, spiega- 
no, ma è ancora nelle mani 
dei tecnici. 
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AI colloquio di oggi il segretario dei Popolari si presenta con un ampio mandato che prevede alle europee la caduta della pregiudiziale anti Di Pietro 
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Marini e Prodi al chiarimento senza preclusioni 


Ma l'uomo di Piazza del Gesù spera di convincere il Professore a scegliere chi si riconosce nell'Ulivo e nel 


Contrarietà invece del Partito popolare all’iniziati- 
va di Veltroni per una lista unitaria del centrosini- 


stra alle amministrative 


ROMA Il segretario del Ppi 
Franco Marini farà oggi un 
ultimo tentativo di convince- 
re Romano Prodi a non scen- 
dere in campo alle elezioni 
europee insieme a Di Pietro 
ed ai sindaci. Ed a preferire 
una iniziativa comune con il 
Ppi e con tutti coloro che si 
riconoscono nell'Ulivo e nel 
Ppe, quindi anche con l’Udr. 
Una proposta simile a que- 
sta è stata ipotizzata anche 
da Cossiga che prevede il so- 
stegno anche di Di Pietro e 
del Ced. Per riuscire in que- 
sta impresa, che potrebbe 
essere ritenuta disperata, 
Marini ha ricevuto dal suo 
partito un «mandato molto 


ampio», che prevede anche 
la possibilità di «ripartire 
da zero», su cui si sono detti 
d’accordo tutti gli esponenti 
del Ppi. Tutti avrebbero ac- 
cettato anche di far cadere 
la pregiudiziale anti Di Pie- 
tro e contro i sindaci. 

Per quanto riguarda la 
proposta di Veltroni per 
una lista unitaria del centro- 
sinistra alle elezioni ammi- 
nistrative di primavera, il 
Ppi non intende rinunciare 
alla sua identità politica e 
Marini ha annunciato che 
nelle grandi città si presen- 
terà con il suo simbolo. Vel- 
troni ha però precisato la 
portata della sua proposta. 


Non una lista unica, ma un 
unico candidato sindaco, so- 
stenuto dalle varie liste dei 


partiti di centrosinistra, 
dall’Ulivo all’Udr ed ai Co- 
munisti unitari. L'importan- 
te, ha affermato il segreta- 
rio della Quercia, è che il 
centrosinistra «non si fran- 
tumi e non si disperda». 


L'ufficio politico del Ppi, 
riunito ieri, ha incaricato il 
segretario Franco Marini di 
fare un ultimo tentativo di 
far cambiare idea a Romano 
Prodi, Lo scopo è di verifica- 
re «se c'è ancora la possibili- 
tà di un chiarimento per af- 
frontare insieme la‘campa- 
gna elettorale», con uno 
schieramento che abbia «un 
chiaro riferimento al Parti- 
to popolare europeo». In at- 
tesa dell’esito del faccia a 
faccia è stata annullata la 
riunione dei deputati del 
Ppi prevista per ieri sera. 

È sempre alta la preoccu- 
pazione per una possibile 
spaccatura nel centrosini- 
stra. Per Walter Veltroni sa- 
rebbe «un errore molto se- 
rio» se la sinistra italiana al- 
le europee non dovesse risul- 
tare il primo partito. Roma- 


Il premier ricorda che su questo tema in Bicamerale era già stato raggiunto un ampio accordo 


D'Alema: «Ripartiamo col federalismo» 


ROMA D’Alema invita a ripar- 
tire con le riforme dal fede- 
ralismo, il terreno «più am- 
piamente condiviso e politi- 
camente neutrale», larga- 
mente sostenuto dalla pub- 
blica opinione. Il presidente 
del Consiglio ha svolto ieri 
un’ ampia relazione al con- 
vegno per la presentazione 
dell'indagine conoscitiva 
sul federalismo fiscale orga- 
nizzato da Camera e Sena- 
to. Quello delle riforme, per 
D'Alema, resta un «compito 
non eludibile» per tutta l’at- 
tuale classe dirigente italia- 
na: si potrebbe quindi rico- 
minciare proprio dall’accor- 
do raggiunto in Biacamera- 


La decisione di Fiom, Fim, Uilm e Ugl porterà il 18 febbraio al blocco del lavoro per quattro ore, mentre scatta s 


le sul federalismo. Questo, 
a suo parere, è una sfida al- 
la quale «le classi dirigenti 
del Mezzogiorno non debbo- 
no e non vogliono sottrarsi 
perchè è anche una sfida a 
rompere con le vecchie logi- 
che di tipo assistenziale e 
ad assumere più chiare re- 
sponsabilità per una gestio- 
ne più trasparente ed effi- 
ciente», 

Anche il decentramento 
dei poteri è però inevitabil- 
mente legato a quel proces- 
so di riforme istituzionali 
che si è bloccato con il falli- 
mento della Bicamerale. 
«Un federalismo garantito 
costituzionalmente non è so- 


lo necessario - ha infatti ri- 
cordato D’Alema - ma pone 
il problema del rafforzamen- 
to dei poteri e dell’autorevo- 
lezza dello Stato centrale». 
C'è quindi bisogno di un 
cambiamento della forma 
dello Stato ma, secondo il 
ministro delle Finanze Vin- 
cenzo Visco, «dal punto di 
vista tecnico-tributario», 
tutto quanto si doveva fare 
per l'attuazione del federali- 
smo «è stato fatto». A suo 
parere l’Italia è adesso «a di- 
mensioni del tutto parago- 


nabili a quelle degli stati fe-. 


derali»: una quota di entra- 
te non statali, pari al 6,6% 
nell’89, raggiunge ora per- 
centuali del 60-70%. 


Il presidente della Came- 
ra Luciano Violante ha ri- 
cordato ch le Regioni posso- 
no contare già oggi su tribu- 
ti propri pari a 12 mila mi- 
liardi, a fronte di circa 121 
miliardi di trasferimenti 
statali. I Comuni dispongo- 
no di entrate tributarie pro- 
prie per 32 mila miliardi a 
fronte di trasferimenti re- 
gionali e statali per 30 mila 
miliardi. 

«Che cosa impedisce di 
trasformare in legge la lar- 
ga intesa che si è realizzata 
nelle commissioni parlà- 
mentari?» ha chiesto il pre- 
sidente del Senato Nicola 


no Prodi ha accolto l’invito 
di Marini, anche se non si è 
pronunciato sull’esito che 
potrà avere il faccia a faccia 
di oggi. Ha molto apprezza- 
to che sia stata rinviata la 
riunione dei deputati del 
Ppi e da questo ha dedotto 
che i Poplari vogliono un col- 
loquio «rapido, forte e co- 
struttivo». 

Prodi è soddisfatto dalla 
proposta di Veltroni di un 
«progetto unitario» per le 
amministrative. La propo- 
sta dell'Ulivo «è viva», ha af- 
fermato Prodi, ed a chi gli 
ha chiesto.se comprendesse 
anche l’Udr, ha risposto: 


Mancino, invitando le forze 
politiche a fare ogni sforzo 
per riprendere il confronto 
interrotto. 

In questo momento politi- 
co, però, con il referendum 
antiproporzionale di prima- 
vera è sulla legge elettorale 
che potrebbe forse riaprisi 
il dialogo sulle riforme. Il 
ministro Giuliano Amato, 
dopo aver duramente rim- 
proverato la maggioranza 
perchè non riesce a trovare 


___ 


ubito lo stop degli straordî 


«Quando parlo di Ulivo, par- 
lo di Ulivo». Sull’unità del 
centrosinistra alle ammini- 
strative anche i dipietristi 
pongono condizioni. Le li- 
ste, ha dichiarato Rino Pisci- 
tello, devono essere dell’Uli- 
vo, senza l’Udr, quindi, a 
meno che, ha precisato, il 
partito fondato da Cossiga 
non decida di entrare a far 
parte dell’Ulivo. 

Immediata la replica del 
vicesegretario dell’Udr Ga- 
briele Cimadoro il quale ha 
avvertito che senza il soste- 
dr dell’Udr il governo 

’Alema è destinato a cade- 
re. Non si placa intanto la 
polemica innescata dal mini- 
stro Amato che ha definito 
«partito Centopadelle» quel- 
lo dei sindaci, Gli ha replica- 


to il sindaco di Venezia Cac- 
ciari. La battuta di Amato, 
ha detto, è «volgare». 


Visco: tutto è pronto 
dal punto di vista 
tecnico e tributario 


‘un accordo, ha incontrato ie- 
ria Palazzo Madama i capo- 
gruppo delle forze di gover- 
no e il presidente della com- 
missione Affari costituzio- 
nali del Senato Massimo 
Villone. Si tratta di una pri- 
ma verifica sul testo che Vil- 
lone sta preparando sulla 
base di tutte le proposte di 
riforma elettorale sul tappe- 
to, a cominciare da quella 
del ministro delle Riforme. 

Ma secondo il deputato di 
forza Italia Giuliano Urba- 
ni da tutti questi incontri e 
da tutti i disegni di legge, 
compreso orlo che sta pre- 
parando Villone «non usci- 
rà nulla di serio nè di con- 
creto». 


nari 


o. -_ 


Metalmeccanici, sciopero a dispetto del patto sociale 


D'Antoni (Cisl) torna a minacciare lo scontro con il governo sulla maggiore flessibilità 


ROMA L’ editoria è «un gran- 
de malato» per il sottose- 
gretario alla presidenza 
del consiglio con delega 
per l’ informazione e l’ edi- 
toria, Marco Minniti, che 
ieri alla commissione Cul- 
tura della Camera ha espo- 
sto i dati «preoccupanti» 
della stampa quotidiana 
nel ’98. Al 81 dicembre del- 
lo scorso anno «la media è 
stata di 5.800.000 copie 
quotidiane vendute, e con- 
siderando che nel ’78 la 
media era di 6.800.000 co- 
ie, la flessione è di 1 mi- 
ione rispetto a venti anni 
fa». Per questo secondo 
Minniti per promuovere la 
lettura è necessaria una 
iniziativa in- 
terdisciplina- 
re: «Su questa 
uestione si 
eve lavorare 
insieme al mi- 
nistero dei Be- 
ni Culturali ‘a 
uello della 
blica Istru- 
zione e a quel- 
lo delle Comu- 
nicazioni», «La 
residenza del 
onsiglio - ha 
aggiunto Min- 
niti - deve coor- 


questi interventi». 

E per il sottosegretario 
questi interventi «non de- 
vono essere solo di caratte- 
re economico perchè in 
questo campo bisogna te- 
nere conto dell’ importan- 
za degli investimenti che, 
anche se non sono di imme- 
diata redditività, servono 
a far crescere la coscienza 
complessiva del Paese». 

Unico punto positivo 
emerso dai dati del ’98 è 
quello del multimediale: 
«Questo indica la direzio- 
ne di marcia», secondo 


RELAZIONE DI MINNITI 


L'editoria è un grande malato 
E Palazzo Chigi se ne accorge 


dinare ed omogeneizzare 


Minniti, per una politica 
che sarà «unitaria e nazio- 
nale». Per il futuro «la ri- 
sposta più organica può ve- 
nire dalla riforma non più 
procrastinabile del settore 
- ha detto - con il varo del- 
la nuova legge per l’edito- 
ria, la 416 che deve essere 
approvata in tempi rapidi. 
Bisogna uscire dall'idea di 
una navigazione a vista 
per fare un progetto orga- 
nico che deve misurarsi 
con l’innovazione nel setto- 
re, per uscire dall’interven- 
to di pura assistenza e per 
allargare il mercato e ga- 
rantire il pluralismo essen- 
ziale in una moderna de- 
mocrazia». E a questo pro- 
posito per Min- 
niti la 416 do- 
vrà «uscire da 
un'idea un- pò 
sterile che il 
mondo della 
carta stampa- 
ta.e della tvsi- 
ano in competi- 
zione: la tv 
può essere po- 
tente veicolo 
di lettura». Ma 
bisogna anche 
riflettere sul 
fatto «che le 
proprietà dei 
giornali hanno vocazioni 
molto diverse e non c'è 
una grande tradizione di 
editori puri». Lo scopo del- 
la 416 sarà di «garantire 
ro di voci, non solo 

î partito e questo punto 
va difeso senza ipocrisia - 
ha detto - bisogna fare 
una discussione esplicita: 
non come bambini colti a 
rubare la marmellata». Da 
affrontare è la questione 
della comunicazione pub- 
blica: a giorni Minniti pre- 
senterà una relazione tec- 
nica alla commissione Bi- 
lancio «che conterrà anche 
elementi di osservazione 
sul testo». 


Il leader sindacale sul piede di guerra qualora rima- 
nesse in piedi la proposta del presidente del Consi- 
glio. Cgil e Uil non lo seguono 


ROMA I metalmeccanici di 
Cgil Cisl Uil e Ugl sciopere- 
ranno quattro ore il 18 feb- 
braio prossimo contro la Fe- 
dermeccanica, accusata di 
non rispettare le regole e il 
patto sociale firmato giusto 
l’altro ieri. Ma, rieccoci, c'è 
anche il segretario genera- 
le della Cisl Sergio D’Anto- 
ni che torna.a paventare 
uno sciopero generale con- 
tro il presidente del Consi- 
glio Massimo D'Alema se 
questi insisterà con la pro- 
posta di introdurre ulterio- 
ri elementi di flessibilità 
nel mondo del lavoro. Co- 
me già accaduto in passato, 
però, D'Antoni si ritrova so- 
lo perchè in questa direzio- 
ne nè la Cgil nè la Uil lo se- 
guono: «Il governo va giudi- 
cato rigorosamente e in mo- 
do intransigente sull’appli- 
cazione del patto di Natale 
e non sulle dichiarazioni 
che lo accompagnano», fan- 
no sapere. 


w > 7 


Non c'è che dire, però: a 
firmare. sono tutti buoni, 


“poi invece ci si scontra con 


la realtà. Ora il gioco delle 
parti impone che ognuno ac- 
cusi l’altro di non adempie- 
re al proprio dovere, E così 
Fiom Fim e Uilm, che han- 
no deciso di far scattare su- 
bito, cioè da ieri, il blocco 
degli straordinari in tutte 
le aziende, sparano ad alzo 
zero, benchè a parere del 
ministro dell’Industria Pier- 
luigi Bersani ci siano tutte 
«le condizioni per chiudere 
il contratto nelle sedi nazio- 
nali». b 

«Sull’orario», spiega co- 
munque il segretario gene- 
rale della Fim Giorgio Ca- 
prioli, «rimane netta la con- 
trarietà a qualsiasi forma 
di riduzione, la cui motiva- 
zione sta'a metà strada fra 
una pregiudiziale ideologi- 
ca e una valutazione di co- 
sti». In effetti, la conferma 
alla indisponibilità degli in- 


Ds e Italia dei valori guidano la maggioranza contro le norme sulle in 


dustriali viene dall’Amma, 
presieduta da Andrea Pi- 
ninfarina: a far crescere 
l'occupazione, dicono di ri- 
mando, è solo l’allargamen: 


to della base produttiva e 
lo sviluppo dei mercati, 
non certo la riduzione di 
orario che appesantisce la 
concorrenzialità. Ò 
Quanto al salario, altro 
argomento ruvido in que- 
sta trattativa, i sindacati 
raccontano che secondo Fe- 
dermeccanica «nel 3% di in- 
flazione programmata devo- 


iO 
tercettazioni telefoniche 


no rientrare anche i costi di 
richiesta sul salario indiret- 
to, e cioè previdenza inte- 
grativa, ripristino della tre- 
dicesima nel trattamento 
di fine rapporto; non è inol- 
tre chiarito», aggiungono, 
«qual è secondo gli indu- 
striali la base di calcolo su 
cui valutare questo 3% on- 
nicomprensivo». 

E proprio alla luce di que- 
ste posizioni così distanti 
che Fiom Fim e Uilm, ma 
anche, come detto, la Ugl, 
ritengono di dover dare 
uno scrollone alla trattati- 
va, di essere più incalzanti. 
«Troppi, ormai», denuncia 
il leader della Fiom Clau- 
dio Sabattini, «pensano che 
il contratto nazionale non 
serva più a nulla, e a quan- 
to pare la Federmeccanica 
sembra che voglia fare o un 
contratto senza polpa, 0 gio- 
care la carta del non fare 
addirittura il contratto». 
Per ora nessuna delle due 
parti sente l’urgenza di in- 
terpellare il governo, «ma 


allora», riflette il segretario 


generale della Uilm Luigi 
Angeletti, «bisogna trovare 
un aceordo tra di noi», 


Battaglia sull'immunità parlamentare 


ROMA I Ds e la maggioranza 
annunciano battaglia sulla 
legge per l'immunità dei 
parlamentari che arriverà 
oggi in aula alla Camera. Il 
relatore del provvedimento, 
Antonio Soda dei Ds, ha in- 
fatti spiegato che il testo 
uscito ‘dalla commissione 
contiene due punti che devo- 
no essere cancellati: un 
emendamento di Vittorio 
Sgarbi, approvato grazie ad 
assenze nella maggioranza 
in commissione, che in so- 
stanza concede «un diritto 
all’insulto generalizzato» e 
la questione delle intercetta- 
zioni telefoniche: nel testo, 
come ha riferito Soda, è pre- 


visto l'obbligo di distrugge- 
re tutte le conversazioni in 
cui un parlamentare o parla 
o viene solo menzionato da 
terze persone. 

legge, che all'origine 
porta la firma di tutti i capi- 
gruppo della Camera, trova 
schierati contro i deputati 
dell’Italia dei Valori. Elio 
Veltri oggi prenderà la paro- 
la e illustrerà le ragioni del 
no. «L’immunità parlamen- 
tare - afferma - uscita dalla 
porta con ‘Tangentopoli, 
rientra dalla finestra con la 
restaurazione». Soda ha 
spiegato che invece «non c'è 
una questione di principio 
sul pio che riguarda i con- 
trolli bancari: già oggi la leg- 


ge prevede che la corrispon- 


lenza bancaria (contratti di - 


fidejussione, aperture di cre- 
dito e conti correnti) è sotto- 
posta ad autorizzazioni, nel 
testo si dispone solo la pro- 


cedura di attuazione di tali. 


acquisizioni», 
da punto, quello delle in- 
tercettazioni telefoniche con- 
testato aspramente dai de- 
utati vicini ad Antonio Di 
ietro. Elio Veltri dice chia- 
ramente; «In generale, le in- 
tercettazioni hanno senso 
solo se non preavvertite. 
Qui c'è il paradosso di un’im- 
munità estesa alle intercet- 
tazioni indirette. Mentre og- 
gi ci vuole l'autorizzazione 
per l’intercettazione diretta, 


domani si distruggerà qual- 
siasi conversazione tra de- 
linquenti in cui viene nomi- 
nato un parlamentare. È as- 
surdo». 

Le contestazioni dei dipie- 
tristi non si fermano qui: «Il 
messaggio che arriverà ai 
cittadini è che i parlamenta- 
ri sono una casta a parte. 
Questa normativa non esi- 
ste in nessun Paese euro- 
peo: nelle varie normative 
si tutela la libertà di parola 
dei parlamentari, ma solo 
nelle sedi proprie. Inoltre, 
non esiste un'estensione del- 
la tutela alle intercettazioni 
telefoniche. E anche l’immu- 
nità per la libertà personale 
è ristretta a pochi casi». 


ROMA Il Polo è ancora in 
piena maretta. La leader- 
ship del Cavaliere, mes- 
sa in discussione in que- 
sti giorni da Pierferdi- 
nando Casini, agita le ac- 
que. Ma non solo. A surri- 
scaldare l'atmosfera si 
aggiunge il «caso Marza- 
no». 

Il responsabile econo- 
mico azzur- 
ro, Antonio 
Marzano, ha 
presentato 
ieri le pro- 
prie  dimis- 
sioni dalla 
commissione 
Bilancio, Te- 
soro e Pro- 
grammazio- 
ne della Ca- 


nella politica della dire- 
zione del gruppo parla- 
mentare». 

Pisanu ha risposto che 
queste dimissioni hanno 
l’aspetto di un’autocriti- 
ca: «Marzano aveva trac- 
ciato un bilancio più che 
positivo in una recente 
assemblea...». Comun- 
que, ha assicurato che il 
nuovo diret- 
tivo del grup- 
po andrà 
avanti per la 
stessa stra- 
da «tenedo 
ben fermi gli 
obiettivi del- 
la rivoluzio- 
ne liberale», . 

Dietro le 
quinte, si vo- 
‘cifera invece 
che il profes- 
sore azzurro 


incarichi di prestigio che 
ricopre da tempo. 

Casini, intanto, ribadi- 
sce la volontà di rinnova- 
re la leadership polista. 
Il desiderio (più che la 
ferma volontà) di Silvio 
Berlusconi di fare «solo» 
il regista gli ha dato lo 
spunto di proporre altri 
nomi. 

Teri, in un’intervista al 


In Fi si dimette il responsabile economico 


Polo sempre nella bufera, 
Casini gelido con Berlusconi 
candida Forlani in Europa 


mera  chia- ad essere 
mando indi- credibili nel- 
rettamente la sfida elet- 
in causa il. a torale con la 
capogruppo è sinistra». 

Giuseppe Pi- L'ex segretario dc E alle cri- 
Sl ruolo del: NON ha ricevuto Sa 
economia ancora offerte ufficiali dagli espo- 
te in Forza MA Potrebbe guidare | nenti ezio 
Italia non il Ced nel centro Italia rio del Ced 
trova riscon- ’ ha risposto 
tri adeguati con parole 


‘ sti per le europee. Dopo 


ha lasciato le prossime 
per protesta. Co , europee. 

la commissio- Alle critiche degli All’ex se- 
ne, reagendo H i attacchi SEretario del- 
in malo mo- Sar [pal gli PARA hi la Dc, che fi- 
do di fronte al Cavaliere replica: 7 nora non ha 
alla prospet- leale ricevuto nes- 
tiva di perde- lo sono il suna offerta 
re, per «in- Ilia Non servile» ufficiale, sa- 
compatibili- © rà offerta la 
tà», alcuni candidatura 


Ppe) 


quotidiano napoletano 
«Il Mattino», ha afferma- 
to che non è poi tanto ir- 
realistico che, magari 
non oggi nè domani, ma 
«forse domani l’altro» Al- 
leanza nazionale rivendi- 
cherà la ledership del Po- 
lo. Certo, gli otto milioni 
di voti che hanno eletto 
Berlusconi ora come ora 
hanno peso. 
Ma, ha affer- 
mato Casi- 
ni, «è me- 
glio allarga- 
re il perime- 
tro del cen- 
trodestra a 
personalità 
che gli sono 
estranee 
per riuscire 


che sono destinate a sca- 
tenare nuove polemiche: 
«In politica c'è un crinale 
molto sottile tra servili: 
smo e lealtà. Io sono lea- 
le e non servile». 

Intanto, il Ced conti- 
nua la campagna acqui- 


Carlo Casini, leader del 
Movimento per la vita, e 
Il pretore di 
Maglie, Car- 
lo Madaro, 
divenuto fa- 
moso per le 
sue decisio- 
ni sulla cu- 
ra Di Bella, 
la Vela in- 
tende offri 
re ad Arnal- 
do Forlani 
la  candida- 
tura nelle 
sue liste per 


nella circoscrizione di 
centro, forse come capoli- 
sta. 

-D’altronde Casini, un 
‘tempo suo uomo di fidu- 
cia, aveva più volte fatto 
riferimento all’ex leader 
Dc denunciando che «da 
vera anomalia italiana è 
che Forlani sia ai servizi 
sociali mentre D'Alema è 
a Palazzo Chigi». 
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ROMA Criterio del silenzio- 
assenso e troppa burocra- 
zia sono i «punti oscuri» 
della legge sui trapianti ap- 
provata ieri alla Camera. 
E° quanto emerge dai com- 
menti raccolti da esperti 
del settore, politici e asso- 
ciazioni. Per il coordinato- 
re del Nord Italia Tran- 
splant (Nit), Girolamo Sir- 
chia, la legge è «eccessiva- 
mente burocratica» e sì au- 
ra che la terza lettura 
el Senato contribuisca a 
chiarire almeno tre punti 
oscuri. Il primo, ha detto; 
riguarda la «grandissima 
burocrazia» relativa al si- 
lenzio-assenso. Per Sirchia 
è anche fondamentale coin- 
volgere la famiglia che «de- 
ve essere preparata e non 
Puo ignorata, anche se la 
lecisione è del soggetto». Il 
secondo punto riguarda la 
grande rete informatica de- 
stinata a coordinare dati 
di Usl, ospedali, anagrafe 


I «punti oscuri» della legge: il meccanismo farraginoso del «silenzio-assenso» e l’organizzazione dei centri di riferimento 


Ma la burocrazia può essere mortale 


dei Comuni e centri di rife- 
rimento regionali. La terza 
‘perplessità riguarda i pro- 
blemi operativi. «Si è di- 
menticato - ha aggiunto - 
che l’Italia è spaccata in 
due: alcune regioni sono at- 
tive ed hanno ottenuto buo- 
ni risultati, per altre non è 
affatto così. Il problema 
non è centralizzare la di- 
stribuzione degli organi, 
ma aiutare le regioni meno 
capaci con interventi sul 
posto». Perplesso sul silen- 
zio-assenso anche il coordi- 
natore del Sud Italia Tran- 
splant, Carlo Casciani. Per 
la legge, chi procede al pre- 
lievo senza avere accertato 
la volontà del donatore è 


passibile di sospensione 
dall’attività e di reclusione 
fino a 2 anni. «E un ri- 
schio troppo alto per il chi- 
rurgo - ha osservato - e si 

otrebbe frenare l’attività 
56 trapianti in Italia», Ca- 
sciani propone quindi di so- 
stituire il silenzio-assenso 
con una richiesta diretta 
da parte del chirurgo al pa- 
rente più vicino al donato- 


La burocrazia preoccupa 
anche il presidente dell’As- 
sociazione italiana donato- 
ri di organi (Aido), Enza 
Palermo: «La legge, preve- 
dendo vari passaggi obbli- 
gati (notifica di un pubbli- 
co ufficiale, ricezione della 
manifestazione di volontà 


presso la Pubblica ammini- 

strazione, registri naziona- 

li) rischia di accentuare 
roblemi organizzativi tra 
ord e Sud». 

Per il presidente della 
Commissione affari sociali 
della Camera, Marida Bolo- 
ENO la legge ha una gran- 

le novità perchè «lo Stato - 
ha detto - si fa carico di in- 
formare i cittadini, con 
campagne di informazione 
e soggettivamente, E sarà 
lo Stato a chiedere la mani- 
festazione di volontà al cit- 
tadino che invece, finora, 
non aveva punti di riferi- 
mento. Espresso il sì alla 
donazione, il cittadino po- 
trà cambiare idea». Giudi- 
zio positivo del segretario 


del Tribunale per i diritti 
del malato (Tdm), Teresa 
Soleto «Bisogna pe- 
rò vigilare perchè l’infor- 
mazione arrivi davvero a 
tutti». Contesta infine la 
legge Nicola Carlesi (An), 
secondo il quale donatore 
deve essere solo chi dice di 
volerlo essere. Per il depu- 
tato di Forza Italia e vice- 
presidente della Commis- 
sione Affari sociali e Sani- 
tà della Camera, Piergior- 
gio Massidda, il «vero pun- 
to d'arrivo della legge» de- 
ve essere la «manifesta di- 
chiarazione di volontà». 
Difficoltà «oggettive - ha af- 
fermato Massidda - hanno 
imposto il passaggio dalla 
condizione di silenzio-as- 


Approvata alla Camera la proposta di legge che regolerà gli espianti: passa il controverso principio del «silenzio-assenso» bilanciato da altre norme di garanzia 


| Trapianti, chi «tace» viene arruolato tra i donatori 


senso .al silenzio- assenso 
informato, ma per noi si 
tratta unicamente di una 
tappa di avvicinamento al- 
la manifesta dichiarazione 
di volontà, caposaldo di 
una legge più democratica 
e rispettosa delle volontà 
dei singoli». dae 
Esprime invece condivi- 
sione per la legge approva- 
ta dalla Camera il Forum 
nazionale delle associazio- 
ni dei nefropatici, emodia-' 
lizzati e trapiantati. Il cit- 
tadino, con questa normati- 
va, afferma il Forum, «è 
certamente responsabiliz- 
zato al massimo, secondo il 
principio di autodetermina- 
zione e di libertà di scelta. 
Condividiamo dunque una 
normativa - ha concluso il 
Forum delle associazioni - 
che riesce a contemperare 
le esigenze garantistiche 
dei cittadini con i doveri di 
solidarietà che si hanno 
verso i membri più deboli 
della nostra società». 


Sî apre una nuova era ma Carella, presidente della Commissione sanità, avverte: «Al Senato possibili intoppi» 


Si allungano le liste d'attesa 
In Veneto record di interventi 


ROMA Bilancio in rosso, in Italia, sul fronte dei trapian- 
ti. Su 10.000 malati in lista di attesa per ricevere sa re- 
ne, 1.000 prot il trapianto di fegato, 1.000 per quello di 
cuore e 100 per il trapianto-di polmone, infatti, gli in- 
terventi effettuati nd '97 sono stati in totale 2.228 
(sommando i trapianti di rene da vivente e da cadave- 
re, di cuore, polmone, cuore-polmone, fegato e rene-pan- 
creas). Il più diffuso è il trapianto di rene, seguito da 
quello di fegato e di cuore e le nuove tecniche consento- 


trail 80%. Aumenta invece il numero delle dona- 
zioni (dall’11 per milione di abitanti del ’96 all’11,6 del 
97), ma tale media è ancora inferiore a quella europea 
che, nel ’96, era di 15,2 con la Spagna in testa (26,8). 
Un aumento di donatori e trapianti si è registrato per 
il 98 nel Nord Italia. L'incremento complessivo, in ba- 
Dal attività del Nord Italia Transplant (Nitp), è stato 
Infatti dell’11,4%, Avanzamento, dunque, dele regioni 
Settentrionali nella classifica Ue: con 18,5 donatori uti- 
pui iper Tnilione di abitanti, le regioni del Nord sono 
Foa cc into al quarto posto (done Spagna, Porto- 
ST geo edi trapiantati sono aumentati da 1.069 
E ‘a palma di «regione Nitp» più attiva nel ’98 
Dna COTaioni Ha RORDS di SO va al Veneto. E” 
ì i r 1 donatori pediatrici i an- 
ni): dai 22 del ’96 ai 14 del 797,” FRAZ 


no Cr sopravvivenza dei trapiantati dopo i 5 anni |. 


ROMA La legge sui trapianti 
degli organi ha superato il 
traguardo della Camera, 
trovando un punto di equili- 
brio sul principio del silen- 
zio-assenso informato. Il cit- 
tadino potrà dire sì o no in 
modo esplicito, potrà torna- 
re sulla sua decisione 0 po- 
trà anche tacere, dopo esse- 
re stato informato, sulla 
possibilità di destinare i 
suoi organi a un paziente 
in attesa di trapianto. Il 
suo silenzio è considerato 
consenso all’espianto, dopo 
che sarà stata constatata 
la morte clinica, sulla base 
delle norme di legge già in 
vigore. 

Avendo subito tormenta- 
te modifiche, il testo torna 
al Senato, dopo un voto del- 
la Camera segnato da un 
ampio consenso, ma anche 
da molte riserve: i sì sono 
stati 276, i no 28 (Lega e vo- 
ti sparsi di altri gruppi), gli 
astenuti 105 (An, Re, Ver- 
di, Udr). Forza Italia ha la- 
sciato libertà di voto. Per il 
voto al Senato, il presiden- 
te della Commissione Sani- 


Scontro a Montecitorio sulla delicata materia della fecondazione assistita 


Passa l'emendamento leghista: 
l'embrione è come una persona 


Fini contrario all'estensione delle tecniche di ripro- 
duzione artificiale alle «coppie di fatto». Il nodo 
dei «single»: potranno avere un figlio in provetta? 


ROMA Uno scontro annuncia 


emendamento (basti pensa- 


zione ateo sulla procrea- re alla legge sull’aborto) po- 
ri alla cri è arrivata ie- trebbero essere enormi co- 
si di rinvii (era dopo sei me- me afferma lo stesso leghi- 


2 i 

za del tema ha qubipo te 
50 maggioranza e opposizio- 
ne creando schieramenti 
trasversali tra i vari "i 

pi, I primi effetti si SE de 
sti in serata quando è stato 
approvato con voto segreto 
un emendamento del leghi- 
sta Cè che riconosce anche 
all’embrione, oltre alla don- 
na e all'uomo, la tutela dei 
diritti dei soggetti coinvolti 
nella riproduzione assisti- 


ta. 
Le conseguenze dell’ 


sta. 

Una divisione prevista, e 
anticipata ieri mattina dal 
presidente di Alleanza na- 
zionale Gianfranco. Fini 
che, in una lettera a un 

iornale, ha annunciato 
’opposizione del suo parti- 
to a estendere anche alle 
coppie di fatto la possibilità 
di sottoporsi al trattamen- 
to medico. An non vuole di- 
Scriminare chi convive - ha 

etto Fini - ma la conviven- 
Za non può essere equipara- 
ta alla famiglia, e un figlio 


Anche entrare in un negozio 
per molti è un dramma: 
subito tremori e balbuzie 


hip Erano famosi nel 
1 la: per la loro ostenta- 
ra paccia tosta. Avevano fi- 
N i goduto della benevo- 
LI che accompa- 
Tati El scavezzacollo. Di 
dai Ggiuesto, pare, non re- 
liani sn Più nulla: gli ita- 
Desa Sono trasformati 

canto in un opolo di 
«mammolette, ; POPOlo di 


ti DI 
0 15 si di 
rui, inclini ai ro, (0gale 

'SSori e, in 


jualche caso, pred, 

di tic nervosi. TERE 
Parola di sondaggio 

essendo stato fatto no 

crismi scientifici della ri. 

cerca sociologica pare ina- 

taccabile. Sarebbero, dun- 


que, oltre 5 milioni (un ita- 
liano su 10) i timidi «pato- 
logici», quelli per i quali 
entrare in un negozio o 
chiedere un aumento di 
Stipendio diventa un dram- 
ma, e ben l'84% della popo- 
lazione i timidi «occasiona- 
li». I «più gravi» vivrebbe- 
ro al Nord, nelle grandi cit- 


non è un oggetto da acqui- 
stare ad ogni costo, ma un 
soggetto da rispettare e 
amare Parole che hanno 
scatenato la reazione di 
Verdi e Ds, ma anche del 
parlamentare di Forza Ita- 
lia Marco Taradash, che ha 
accusato Fini di oltranzi- 
smo. Mentre per Marida 
Bolognesi, relatrice della 
legge, se la bioetica diventa 
terreno di scorribande poli- 
tico-elettorali, è evidente 
che si preferisce il far-west 
ad un ragionevole punto di 
Mediazione. 

Lo scontro vero è riman- 
dato ad oggi (ieri la Came- 
ra ha approvato i primi tre 
articoli della legge), quan- 

‘o in aula si discuteranno i 
punti più delicati del prov- 
vedimento. Oltre al via libe- 
ra alle coppie di fatto delle 


su Da 


tà Francesco Carella, preve- 
de che però non tutto an- 
drà liscio. Ci potrebbero es- 
sere, anzi, degli intoppi: il 
dibattito si preannuncia in- 
fuocato. Il ministro della sa- 
nità, Rosi Bindi, si è appel- 
lata al valore etico della leg- 
ge, parte integrante del pia- 
no sanitario nazionale: do- 
nazione e solidarietà, come 
principi ispiratori di un at- 
to cosciente e consapevole 
La speranza del ministro è 


“informato” 
Tutti i cittadini italiani 


Un modulo dalla propria Asl. modulo è di 3 mesi 
Deve risultare che il 


che il voto del Senato sia de- 
finitivo entro il 21 marzo, 
giorno due volte simbolico: 
inizio della primavera e se- 
conda giornata nazionale 
per la donazione degli orga- 


ni. 

L'informazione è la condi- 
zione di base per guadagna- 
re il consenso dei donatori. 
Saranno mobilitate tutte le 
strutture del servizio sani- 
tario, scuola, enti locali, vo- 
lontariato. Le Asl rimango- 


ecco la nuova legge 


ll tempo a disposizio 
ricevono Per rispedire alla Asl il 


=> 


cittadino è stato informato: Ripensamento È 
solo allora il suo silenzio è Se SI cambia idea e si 


considerato asserisa 


==> 


Organi non espiantabili 
Gonadi ed encefalo 


Y minori MY 


Buove norme non si appliccano ai 


nascituri 
Privacy Ya 


Sia il donatore sia il ricevente 
devono restare anonimi 


Sanzioni => 


Per i trafficanti di organi sono previsti l'arresto e © 
multe salate. Per i medici, l'interdizione alla professioné 


! trapianti in Italia 
(per min dì abitanti) 
Rene (*) 
Rene-pancreas 
Rene-cuore °° $ 
Rene-fegato 

Totale trapianti rene 

Pancreas isolato 

Cuore _ 

Cuore-polmoni 

Polmoni 00 

Fegato (**) 

(Cs ) 


nel 1997 e 16 nel 1998 
1 *) Sono compresi: 4 
Trapianti domino nel ‘98 
= 6 split-liver nel ‘97 è 
26 nel ‘98 


tecniche di riproduzione ar- 
tificiale, altri argomenti spi- 
nosì riguardano la feconda- 
zione eterologa (con seme 
di un donatore estraneo al 
la coppia) e il congelamen- 
to degli embrioni, punti sui 
quali anche i popolari han- 
no annunciato battaglia. 
Ma anche il divieto per i 


Lt 


Peri Minori decidono i genitori, ma 
Occorre il consenso di entrambi. Le 


1997 1998 
928: 557 
25 37 
i D) 

8 0 
559 596. 
4 7 
FA19 pnero0s 
2 1 
045 40 
240 284 
(o (0) 
069 1.131 


Totale generale Lo 


(*) Sono compresi: 3 trapianti di doppio ren: 


Vuole bloccare il prelievo, 
basta una dichiarazione 
autografa, anche 
all'ultimo momento 


single di ricorrere alla pro- 
vetta per avere un figlio. Te- 
ri 46 deputati hanno otte- 
nuto di poter fare ricorso al 
Voto segreto per questi e al- 
tri nove punti importanti 
della legge. 3 
Alimentato dalla chiusu- 
ra di Fini alle coppie di fat- 
to, per tutta la giornata in- 


no il principale veicolo per 
la raccolta delle opzioni. 
Anche i medici di base e gli 
uffici della pubblica ammi- 
nistrazione chiederanno ai 
cittadini la loro disponibili- 
tà o meno alla donazione. 
Tutti avranno tre mesi per 
decidere, compilando un 
modulo da riconsegnare al- 
le Asl. Sarà sempre possibi- 
le ripensarci. Prima di pro- 
cedere all’espianto, se non 
risulta il consenso del dona- 
tore, il medico è tenuto ad 
accertare che il cittadino è 
stato informato, secondo 
legge. 

Il Centro nazionale tra- 
pianti, di nuova istituzio- 
ne, terrà la lista delle perso- 
ne in attesa, tenendo conto 
dei dati trasmessi dai cen- 
tri regionali.Disponendo di 
questi dati, sarà possibile 
assegnare gli organi da tra- 
piantare. l dati del donato- 
re e del ricevente dovranno 
essere anonimi.Sono previ- 
ste gravi sanzioni per chi 
traffica in organi; arresto e 
multe pesanti.Interdizione 
dalla professione se il re- 
sponsabile e medico. 


L'inserimento dell'articolo 
amvenuto a sorpresa con 
uma votazione segreta 
rischia di avere anche 
ripercussioni sulla 

lesse che regola l'aborto 


torno alla legge è cresciuto 
un clima sempre più incan- 
descente. Il primo a rispon- 
dere al presidente di An è 
stato Taradash. «Fini - ha 
attaccato - intende negare 
alle coppie di fatto la possi- 
bilità di avere figli attraver- 
so la procreazione assistita 
e intende negarlo anche al- 
le coppie sposate se uno dei 
due coniugi è sterile. E 
mentre la verde Anna Ma- 
ria Procacci ha accusato Fi- 
ni di «intransigenza ideolo- 
gica». Fabio Mussi, capo- 
gruppo alla Camera per i 
Ds, gli ha ricordato che nel 
campo della procreazione 
assistita siamo al far west, 
la legge stabilisce. regole ri- 
gorose e va incontro alla 
speranza di chi, con un atto 
d’amore, vuole un figlio. 
Carlo Lania 


Un'indagine realizzata da Riza Psicosomatica scopre 5 milioni di timidi patologici - I più gravi vivrebbero al Nord 


L'Italiano «faccia tosta» è in estinzione 


tà, ein particolare a Mila- 
no. A registrare questa sor- 
ta di «mutazione genetica» 
degli abitanti della peniso- 
la è una indagine realizza- 
ta dalla rivista Riza Psico- 
somatica, in edicola da og- 
gl, su un campione di 1124 
italiani tra i 22 e i 63 an- 
ni. 
. Ma quali sono i luoghi e 
1 momenti in cui emerge, 
inesorabile, la timidezza? 
Per il 31% dei timidi il 
semplice fatto di entrare 
in un negozio diventa un 
dramma, raramente. rie- 
scono a dire di no e si sen- 
tono obbligati a comprare 
qualcosa. Per il 23% la ve- 


ra catasfrofe arriva quan- 
do sono costretti a parlare 
in pubblico: sudorazione, 
tremore, balbuzie e talvol- 
ta nausea accompagnano 
l'evento con conseguenze 
tragi-comiche. Altri mo- 
menti difficili sono ovvia- 
mente gli esami universi 
tari e i colloqui di lavoro. 
Solo al quarto posto, fra 
i momenti «temibili», si col- 
locano le dichiarazioni 
d’amore (11% degli intervi- 
stati) mentre il 10% dei ti- 
midi è terrorizzato dall’ 
idea di parlare con un su- 
periore e quindi non an- 
drebbe mai dal proprio ca- 
po a chiedere un aumento 


di stipendio, figuriamoci 
contraddirlo. C'è poi un 
5% che addirittura ha pau- 
ra di andare a mangiare 
al ristorante o a. casa di 
persone estranee mentre 
un 3% mai e poi mai an- 
drebbe a espletare i propri 
bisogni fisiologici fuori da 
casa. 

Ma come vivono i timidi 
questo loro disagio? Il 61% 
di loro lo considera comun- 
que un limite a fronte di 
un 22% che lo ritiene un 
problema come un altro e 
un 17% che lo considera 
un tratto originale della 
propria personalità. Colo- 
ro che vivono la propria ti- 


midezza come un handi- 
cap accoglierebbero con en- 
tusiasmo la possibilità di 
utilizzare una pillola che 
combatta questo problema 
(62%), il 25% la prendereb- 
be ma solo a patto che sia 
naturale mentre il 13% du- 
bita fortemente che possa 
servire a qualcosa. 

La timidezza comunque 


‘ è diffusa anche oltre confi- 


ne. La palma dei più timi- 
di va ai giapponesi mentre 
all’ultimo posto si colloca- 
no gli israeliani. Per tutti 
‘un solo consiglio dagli psi- 
cologi di Riza: imparate a 
ironizzare e giocate con la 
vostra timidezza. 


LA SCHEDA 


ROMA E’ da 11 anni, dal feb- 
braio del 1988 che il Parla- 
mento discute di silenzio- 
assenso in tema di trapian- 
ti, un principio introdotto 
in Europa nel 1983 dalla 
Grecia. Uno il ‘principio 
cardine della legge che ora 
va al Senato: tutti i cittadi- 
ni italiani al di sopra dei 
18 anni dovranno decidere 
se acconsentire o meno, in 
caso di morte, a donare al- 
cuni organi per i trapianti. 
Ecco, punto per punto, il 
rovvedimento: : 
Si E NO. IL VALORE 
DEL SILENZIO Su ri- 
chiesta delle Asl tutti i cit- 
tadini italiani saranno 
chiamati ad esprimere la 
propria volontà. Ma saran- 
no prima informati affin- 
chè la scelta sia «libera e 
consapevole». Verranno 
fornite informazioni anche 
sulla prevenzione, su tutte 
le misure utili per preveni- 
re patologie che possono ri- 
chiedere, per essere cura- 
te, anche il trapianto. Non 
solo. Asl, medici di base 
(ma anche la pubblica am- 
ministrazione, quando si 
andrà a chiedere un docu- 
mento di identità) solleci- 
teranno più volte ad espri- 
mere la  pro- 


ria opinione, 
i RE MESI 
PER PENSA- 


partita la ri 
chiesta di 
esprimere la 
‘propria opinio- 
ne, ogni citta- 
dino avrà tre 
mesi di tempo 
prima di ricon- 
segnare alla 
Asl il modulo. 
Ma sono previ- 
sti solleciti ca- 
denzati. E si | 
potrà, sempre, 
cambiare idea. 
LA CARTA 
SANITARIA 
Il «sì» 0 il «no» 
alla donazione 
dei propri or- 
gani dovrebbe 
essere inserito nella carta 
sanitaria e partire nelle ot- 
to regioni e nella provincia 
di Bolzano in cui è previ- 
sta la sperimentazione del 
sanitometro (Piemonte, Li- 
ria, Lombardia, Veneto, 
imilia- Romagna, Tosca- 
na, Abruzzo, Sicilia). 
I FAMILIARI Prima dell’ 
espianto, i medici sono te- 
nuti a fornire ai familiari 
informazioni sulle opportu- 
nità terapeutiche per le 
persone in attesa di tra- 
pianto e sulla natura e la 
circostanza del prelievo de- 
gli organi. 
IL PRELIEVO E’ CON- 
SENTITO Quando i medi- 
ci accertano che la perso- 
na abbia dato il proprio as- 
senso, Il sì dovrà risultare 
dal sistema informativo in 
cui sono confluiti i dati na- 
zionali, o dalla tessera sa- 
nitaria. Nel caso in cui 
non risulti il sì si dovrà ac- 
certare che il cittadino sia 


Sui principi una discussione lunga 11 anni 
Tre mesi per «decidersi» 
e al donatore minorenne 
serve l'assenso dei genitori 


stato debitamente informa- 
to, ma che non si sia 
espresso. In quel caso il si- 
lenzio varrà come assenso, 
COSA NON SI PUO’ 
ESPIANTARE Gonadi ed 
encefalo. È Ù 
CHI CAMBIA IDEA Si 
potrà sempre cambiare 
idea. Un decreto ministe- 
riale stabilirà come modifi- 
care la propria dichiarazio- 
ne presso le strutture pub- 
bliche. 

AUTOPSIE Potranno es- 
sere espiantati organi dai 
cadaveri sui quali l’autori- 
tà giudiziaria ha ordinato 
l’° autopsia o su cui siano 
stati eseguiti accertamen- 
ti diagnostici dopo la mor- 


te, 

MINORI Per i minorenni, 
il «sì» o il «no» sarà deciso 
dai genitori, ma se uno dei 
due non è d'accordo, l 
Sanie non potrà essere 
effettuato. 

NASCITURI Sono esclusi 
dalle nuove norme. Nessu- 
no può esprimere intenzio- 
ni per chi ancora non è na- 
to. La leg e esclude gli or- 

TA 


fani a ad. istituti 
ubblici o privati. 
TRANI Sarà un de- 


creto ministeriale a stabili- 
re i criteri in 
i base ai quali 
gli stranieri 
con regolare 
\ermesso 0 co- 
oro che chie- 
# donola cittadi- 
i nanza italiana 
dovranno  di- 
; chiarare — la 


TRAPIANTI 
Le nuove nor- 
me istituisco- 
no il centro na- 
zionale per i 
trapianti, pre- 
sieduto dal di- 
rettore dell’ 
Istituto Supe- 
riore di Sani- 
tà. Sarà pro- 

prio questo 
centro a tenere la lista del- 
le persone in attesa di tra- 
pianto (liste differenti per 
tipologie) stilata sulla ba- 
se dei dati trasmessi dai 
centri regionali. In base a 
queste liste saranno asse- 
gnati pi organi da trapian- 
tare. I criteri di accesso al- 
le liste di attesa dovranno 
essere trasparrenti e di pa- 
ri opporturità tra i cittadi- 
ni, determinate in base a 
parametri clinici ed immu- 
nologici. Il centrò sarà col- 
legato in via telematica 24 
ore su 24 con i centri mino- 
ri, regionali e interregiona- 


sa 
CONSULTA TECNICA 
PER I TRAPIANTI Si 
tratta di un organismo che 
aiuterà per la SR tecni- 
i il Centro. 
Ss. ONI PER I TRAF- 
FICANTI Arresto e multe 
molto salate per chi traffi- 
cain organi. Per i medici è 
revista l’interdizione dal- 
la professione, 
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Avrebbe tentato di atterrare con un Learjet all'aeroporto di Amsterdam ma gli è stato negato il permesso 


Ocalan, come l'«olandese volanten 


Il governo turco è diffidente e cerca di fargli terra bruciata ad ogni 


Il velivolo, proveniente da Minsk, sarebbe sceso 
poi ad Atene, dove il suo passeggero sarebbe ritor- 
nato per l'impossibilità di proseguire il viaggio 


ROMA Come nell’opera wa- 
gneriana: un olandese .vo- 
lante che sfugge a ogni indi- 
viduazione. E” lui, Ocalan, 
il leader del Pkk, il partito 
curdo, la cui venuta in Ita- 
lia ha creato non pochi pro- 
blemi al nostro paese. «Che 
ci sia ciascun lo dice, dove 
sia nessun lo sa»: insom- 
ma, un’araba fenice dell’ul- 
timo scorcio del secondo 
millennio. 

Intanto niente scuse per 
il caso Ocalan. Il premier 
turco Bulent Ecevit smenti- 
sce Massimo D’Alema che, 
appena 24 ore prima, le 
aveva sbandierate a Paler- 
mo. E, invece, non ce n'era 
motivo, dicono ad Ankara: 
«Se le scuse fossero state 
necessarie, le avrei fatte 
pubblicamente, ma non è 
così. Al presidente del Con- 
siglio italiano sono state 
fornite informazioni sba- 
gliate». 

Può darsi. Fatto sta che 
la sorte del leader del Pkk 
resta un mistero. Lo segna- 
lano in mille paesi. E dai 
mille paesi arriva sempre 
un «no, non è qui». La Sviz- 
zera, per esempio, ieri lo ha 
ribadito: «Otalan non è 
giunto nel nostro paese. 
Non possiamo certo esclude- 
re la sua presenza al 100%, 
ma pensiamo che non si tro- 
viin Svizzera». 

Di certo c'è solo che l’ae- 
reo con cui il leader curdo 
ha cercato invano di atter- 
rare domenica sera all’aero- 
porto di Rotterdam è un ’Le- 
arjet 55° registrato in Esto- 
nia e proveniva da Minsk 
in Bielorussia: è quanto ha 
dichiarato la portavoce del- 


Finora si scontava la condanna solo dopo il giudizio di terzo 


lo scalo olandese Desiree 
Breedveld. 

In Russia sicuramente 
c'è stato. Secondo la Tur- 
chia, infatti, Ocalan dall’ 
Italia ha raggiunto la Rus- 
sia il 16 gennaio scorso a 
bordo di un aereo di «un’im- 
portante impresa italiana 
che fa affari con la Tur- 


«Apo», un giallo 
finora senza 
alcuna soluzione 


ROMA Abdullah Ocalan 
non trova un paese di- 
sposto a ospitarlo e la 
Turchia canta vittoria 
per l'isolamento di cui è 
oggetto «Apo». E nono- 
stante la «chiusura» ita- 
liana nei suoi confronti, 
il suo tour europeo è sta- 
to l’occasione per far 
scoccare nuove scintille 
tra Roma e Ankara a 
causa delle affermazioni 
fatte dai due capi di go- 
verno. 

Il «giallo» Ocalan, per 
ora, finisce qui. Anche 
se qualcuno, come il quo- 
tidiano tedesco «Die 
Welt», ritiene che tutto 
il viaggio del leader del 
Pkk sia stato in realtà 
solo una messa in scena 
per sondare, cosa acca- 
drebbe se «Apo» provas- 
se veramente a entrare 
in qualche paese euro- 
peo. 


chia». Il 


sottosegretario 
agli Esteri, Korkmaz Hak- 
tanir, ha spiegato che 
l’obiettivo dell'impresa ita- 
liana era quello di liberarsi 
dell’ingombrante presenza 
del leader del Pkk e «nor- 
malizzare» i rapporti con 
Ankara. 

Secondo una ricostruzio- 
ne delle autorità turche, 
Ocalan, dopo aver raggiun- 
to lo spazio aereo olandese 
e aver tentato di atterrare 
a Rotterdam, si sarebbe di- 
retto ad Atene dove l’aereo 
sarebbe atterrato. Nella ca- 
Pola graca avrebbe cam- 

iato il Learjet, immatrico- 
lato in Estonia, con un Fal- 
con saudita con il quale ha 
tentato di raggiungere Basi- 
lea, dove è stato respinto, e 
poi Milano, dove sarebbe 
stato egualmente respinto 
e quindi di nuovo Atene: 
qui sarebbe atterrato per la 
seconda volta. E sarebbe 
partito per una destinazio- 
ne sconosciuta alle autorità 
turche. 

Comunque sia la Turchia 
tenta di fargli terra brucia- 
ta in Europa. Gli ambascia- 
tori ad Ankara di Belgio, 
Jugoslavia, Norvegia e 
Svizzera sono stati convoca- 
ti al ministero degli Esteri 
per chiedere ai loro governi 
di impedire l'eventuale at- 
terraggio di un aereo con a 
bordo il leader del Pkk sul 
proprio territorio. 

Intanto però c'è chi met- 
te in dubbio che Ocalan fos- 
se davvero sull’«aereo fan- 
tasma» in giro per mezza 
Europa. 

Un diplomatico occidenta- 
le sospetta che si sia tratta- 
to di un «ballon d’essai» del 
Pkk per vedere quali paesi 
fossero eventualmente di- 
sposti ad accogliere il suo 
leader. 


Cermis, i piloti Usa oggi alla corte marziale 


NEW YORK Tutto è pronto alla 
base di Camp Lejeune, Og- 
gi, a un anno e un giorno 
dalla tragedia, comincerà il 
processo davanti alla corte 
marziale per Richard 
Ashby e Joseph Schweit- 
zer, il pilota e il navigtore 
dell’Ea-6b Prowler che tran- 
ciò il cavo della funivia del 
Cermis mentre volava sot- 
to i limiti di sicurezza. Nell’ 
incidente morirono sette te- 
deschi, una donria polacca 
con suo figlio, cinque ragaz- 
zi belgi, una ragazza e un 
uomo austriaci, due anzia- 
ne signore italiane, una ra- 
gazza olandese, e l’operato- 
re della funivia, italiano. 


grado: il modello è il decreto anti-lughe 


Deterrente per combattere la criminalità 
Pena subito esecutiva dopo l'appello 


In applicazione della legge Gozzini 
Due giorni di libertà 
all'ergastolano Concutelli, 
il triplice Killer «nero» 


ROMA Era il 10 luglio 1976, 
alle 8 di mattina. Il «com- 
mando» che ha ucciso il 
giudice Vittorio Occorsio 
con una raffica di mitra 
«Ingram» si è appena dile- 
guato. Fa caldo. Sul corpo 
martoriato del povero ma- 
gistrato il sangue si è già 
raggrumato. Da allora so- 
no trascorsi 23 anni. Per 
uell’omicidio, Pierluigi 
oncutelli, il killer «ne- 
ro», ha preso l’ergastolo. 
Altri due ergastoli gli so- 
no stati aggiunti per gli 
assassinii nel 
carcere di No- 
vara, a un an- | 
no di distan- 
za l’uno dall’ 
altro, di Er- 
manno Buzzi 
e Carmine 
Palladino. 
Ventitrè an- 
ni di prigio- 
ne, di isola- | 
mento. E 
adesso la li- 
bertà. Brevis- 
sima, di appe- 


ria alla «licenza» di Concu- , 
telli accordata dal giudice 
di sorveglianza e si era 
SSpra negativamente. 
’ dovuto intervenire il 
collegio di via Triboniano 
‘are il via definitivo. 
ja decisione non è piaciu- 
ta a tanti, come non era 
piaca quella recente re- 
‘ativa alla semilibertà con- 
cessa ad uno dei padri sto- 
rici delle Br, Giovanni 
Senzani. Nel merito il pre- 
sidente della Commissio- 
ne stragi, Giovanni Pelle- 
grino, si è la- 
sciato andare 
ad uno sfogo. 
«Si tratta - 
ha detto - di 
cittadini che 
si sono mac- 
chiati di re- 
sponsabilità 
in gravi fatti 
di sangue e di 
gravissimi as- 
sassinii». Ci 
i sono poi i se- 
greti, mai ri- 
velati, come 


ROMA Esecuzione della pena 
dopo la sentenza d’appello, 
se «conforme» a quella di 
primo grado. 

Dovrebbe essere questa 
la soluzione al problema di 
dare più certezza alla pena 
che gli uffici tecnici di via 
Arenula stanno preparando 
e che dovrebbe essere inseri- 
to in un disegno di legge 
che potrebbe essere presen- 
tato al Consiglio dei mini- 
stri della prossima settima- 
na, 0 più probabilmente la 
settimana successiva. 

Il Sottosegretario alla 
Giustizia Giuseppe Ayala si 
dice d’accordo con una solu- 
zione del genere, e sottoli- 
nea che «siamo l’unico Pae- 
se occidentale in cui occorro- 
no tre gradi prima che la pe- 
na possa essere scontata». 
Non si tratterebbe però di 
una esecuzione della pena 
ma di un forma di custodia 
cautelare speciale, sulla fat- 
tispecie di quella individua- 
ta dall'allora ministro della 
Giustizia Flick nel decreto 
«antifughe», varato dal go- 
verno Prodi dopo la fuga, 
avvenuta dopo una senten- 
za definitiva della Cassazio- 


— 


ne, di Gelli e Cuntrera. Nel 
decreto si prevedeva la pos- 
sibilità per la Corte d’appel- 
lo di emettere un procedi- 
mento di custodia cautelare 
dopo la sentenza di secondo 
grado comforme alla prima 
solo in caso di pericolo di fu- 
ga. L'attuale disegno di leg- 
ge escluderebbe il pericolo 
di fuga come condizione per 
emettere il provvedimento. 
Il «pacchetto» di provvedi- 
menti che verrà presentato, 
oltre a quello sull’esecuzio- 


I parenti dei 20 morti aspettano un po’ di gius 


. 


approdo 


Durante 
una 
manifesta- 
zione in 
Germania, a 
Bonn, curdi 
sfilano in 
corteo con 
l'immagine 
del loro 
leader 


della guerra 
e della pace, 
un mitra 
kalashnikov 
euna 
colomba. 


L” 


L'inchiesta militare ame- 
ricana è stata finora piutto- 
sto lenta e ambigua. Non 
sono state rintracciate le re- 
gistrazioni di volo e gli uni- 
ci a pagare per ora sono sta- 
ti il comandante dello squa- 
drone aereo, Richard Mueg- 
ge, privato del comando e 
trasferito ad altro incarico, 
e il responsabile della sicu- 
rezza Max Caramanian, pu- 
nito con una lettera di cen- 
sura grave. Uno schiaffo 
per i parenti delle vittime, 
che sperano ora di avere 
giustizia almeno con il pro- 
cesso a carico dei diretti re- 
sponsabili. i 

Di là dalle infinite preci- 


ne anticipata della pena, 
comprenderà anche una se- 
rie d’interventi per rispon- 
dere all’offensiva della cri- 
minalità, già annunciati 
dal presidente del Consiglio 
D'Alema a Milano. 

Si dovrebbe intervenire 
sulle norme del Codice di 
procedura penale che rego- 


A Brescia s'inizia il processo contro Di Pietro 
accusato di aver favorito Pacini Battaglia 


MILANO Inizia oggi davanti al gup di Brescia Anna Di Mar- 
tino l’udienza preliminare del processo a carico del sen. 
Antonio Di Pietro per i presunti rapporti illeciti avuti, 
quando era magistrato a Milano, con il banchiere italo- 
svizzero Pierfrancesco Pacini Battaglia. L'accusa nei con- 
fronti del leader del movimento Italia ‘dei valori è di cor- 
ruzione: avrebbe riservato un trattamento di favore a Pa- 
cini Battaglia, indagato nell'inchiesta sui fondi neri Eni- 
Montedison, per fare avere prestiti e favori a suoi amici, 
tra i quali l'imprenditore Antonio D’Adamo, Anche ieri i 
magistrati hanno depositato nuovi atti ma avv. Massi- 
mo Dinoia, difensore di Di Pietro, non sembra intenziona-' 
to a chiedere un rinvio per studiare le nuove carte. 


Il recepimento di norme comunitarie sulle metodol 


ogie di produzione porterà sorprese sulle tavole degli italiani e rischia di far sparire la figura del fornaio 


sazioni su protocolli di ad- 
destramento, limiti di sicu- 
rezza, carte aggiornate o 
meno della zona di volo, 
sembra infatti incontrover- 
tibilmente provato che 
Ashby e Schweitzer fecero 
volare l’aereo al di sotto di 
qualsiasi quota prevista, a 
soli 112 metri dal suolo. I 
difensori dei due puntano 
tutte le loro carte sul con- 
cetto di «responsabilità al- 
largata»: i due sarebbero so- 
lo l’ultimo anello di una ca- 
tena di negligenze che ha 
portato alla tragedia. E 
quindi non dovrebbero esse- 
re puniti troppo severamen- 
te; 


intanto Cusani, 

il finanziere coinvolto 

in Tangentopoli, lascia 

îl carcere affidato in prova 
ai servizi sociali. «Resterò 
în contatto col carcere» 


lano i rapporti del pm con 
la polizia in caso d’arresto‘e 
fermo di polizia giudiziaria. 
Intanto dando alla polizia 
la possibilità di avviare le 
prime indagini allungando 
1 termini di informazione al 
magistrato, mentre ora biso- 
gna avvisare il pm entro 48 
ore dalla «notitia criminis», 
e poi estendendo i casi d’ap- 
icazione dei casi di fermo 
hi polizia giudiziaria, il fer- 
mo cioè di persone su cui 
esistono indizi di colpevolez- 
za, finora previsto solo in ca- 
so di pericolo di fuga. E an- 
che in questo caso potrebbe- 
ro essere allungati i termi- 
ni di comunicazione al magi- 
strato del provvedimento. 
Frattanto Sergio Cusani, 
l’ex finanziere coinvolto in 
Tangentopoli (foto), ha la- 
sciato ieri sera il Carcere di 
San Vittore dove era rin- 
chiuso dal 13 novembre ’96. 
I giudici del Tribunale di 
sorveglianza di Milano han- 
no deciso che potrà lavora- 
re fino al maggio 2001 per 
associazione l'iberi. «Ho il 
desiderio di mantenere il 
contatto con il carcere» ha 
detto Cusani appena uscito 
per aver ottenuto l’affida- 
mento ai servizi sociali. 


“MUOVA LEVA = 
Stamane audizione alla Camera 


Il ministro Scognamiglio 
insiste per un modello 
di esercito professionale 


ROMA Il ministro della Difesa Scognamiglio ritiene che 
il modello che meglio risponde alle nuove esigenze del- 
la Difesa è quello interamente professionale. Questa 
posizione è ribadita in una nota del ministero in cui si 
spiega che l’audizione in sede di commissione alla Ca- 
mera, «servirà a stabilire le procedure parlamentari ne- 
cessarie per giungere all’approvazione di un provvedi- 
mento per l'abolizione del servizio di leva, cioè per tran- 
sitare dall’attuale sistema ‘misto ad uno interamente 
professionale». 

Il ministro esporrà oggi i motivi che, a suo giudizio, 
suggeriscono una radicale trasformazione dello stru- 
mento militare italiano che, per meglio rispondere ai ri- 
schi e alle nuove esigenze di sicurezza, «dovrà essere ri- 
dimensionato - secondo l'opinione del ministro Scogna- 
miglio - nella quantità ed avere più elevata prontezza 
di risposta e capacità di operare fuori del territorio na- 
zionale in azioni a supporto della pace». 

Oltre al modello di esercito professionale, circola la 
voce negli ambienti della Difesa che è in progetto an- 
che una Riserva nazionale, sempre su base volntaria. 
Si tratterebbe di persone disponibili a funzioni di carat- 
tere militare della durata di un trimestre per anno. 
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Delitto lavarone, di Erik 
le impronte digitali trovate 


CASSINO Sia le impronte digitali sia quelle palmari trovate 
sulle 10 buste di plastica usate per coprire il corpo di 
Mauro Tavarone, il bambino di 11 anni di Piedimonte 
San Germano ucciso la sera del 18 novembre scorso, ap- 
parterrebbero a Erik. Lo avrebbero stabilito i periti del 
centro investigazioni scientifiche dei carabinieri di Roma 
al termine della comparazione di tutte le tracce rilevate 
sulle buste. In particolare, i periti si sono soffermati sul- 
la busta usata per incappucciare Mauro dove le impronte 
sono più numerose e dove c'è quella palmare. Nuove tec- 
niche di colorazione hanno evidenziato le tracce. 


A 109 anni è ricercato dopo 50 anni di latitanza 
Il suo primo reato fu un furto di galline nel 1903 


PIACENZA Ricercato a 109 anni, dopo più di mezzo secolo 
di latitanza, per scontare un cumulo di pene risalenti 
al 1947. L'ultracentenario è ricercato dalla Procura del- 
la Repubblica di Cremona, che ha ordinato alla Questu- 
ra di Piacenza di rintracciare Ernesto Laccusa, piacen- 
tino di Ponte Dell'Olio, del quale finora non è mai stato 
trovato alcun documento ufficiale che ne provi la mor- 
te. Il suo primo reato fu un furto di galline, rubate nel 
19083 in provincia Piacenza. In oltre 40 anni Laccusa 

-ha subito numerose denunce e arresti soprattutto per 
furti, ma anche per aver sparato a una persona nel lon- 
tano 1916. Di lui si sono perse le tracce nel 1947, quan- 
do nei suoi confronti fu emesso un ordine di carcerazio- 
ne per un cumulo di pene a otto anni relativo alle innu- 
merevoli condanne per furto. 


Monsignor Milingo, il vescovo esorcista, 
dopo due anni ricompare in pubblico 


ROMA Monsignor Emmanuel Milingo, il vescovo esorci- 
sta, esule in Vaticano dallo Zambia, ha scelto la festa 
della Presentazione al tempio, più popolare nella sua 
versione pagana di Candelora, per ricomparire in pubbli- 
co. Da oltre due anni il vicariato di Roma gli ha imposto 
di non celebrare nel territorio diocesano senza autorizza- 
zione e lui aveva risolto il problema trovando ospitalità 
nel Santuario delle Tre Fontane retto dai frati trappisti. 
Il santuario è a Roma ma in senso tecnico è un territorio 
autonomo, non rientra sotto l’autorità del vescovo. 


A17 anni romena data in sposa a un rom e violentata 
Per il leader dell'Opera nomadi sono «nozze normali» 


ROMA «E? normale che i matrimoni avvengano in questo 
modo». E’ il commento di Massimo Converso, presiden- 
te della sezione laziale dell'Opera nomadi, alla vicenda 
della 17enne comprata da una nomade a tre milioni di 
lire per il figlio e, secondo la polizia, violentata da quest’ 
ultimo per convincerla a convivere. Secondo Converso 
la vicenda potrebbe invece inquadrarsi in un «normale» 
matrimonio tra zingari. «Conosco bene Rudzdija e posso 
escludere la violenza carnale» ha aggiunto Converso. 


na due gior- 


4 quello relati- 
ni, Un «pre- 


vo all’eccidio 


AI pesce o alla cicoria, il pane cambierà gusto: nuova legge ‘ 


mio», conseguenza della 
legge Gozzini; uno dei tan- 
ti che questa normativa 
vuole concedere a chi ha 
fatto in passato del terro- 
rismo il suo credo, fino a 
uccidere senza pietà, e 
che poi - forse pentendosi 
- questa pietà l’ha cono- 
sciuta in carcere a contat- 
to con altre miserie. Un 
permesso, quello di Concu- 
telli, ad ogni modo sotto- 
posto a precisi condiziona- 
menti (uno dei quali l’affi- 
damento a don Sandro 
SI capellano di Re- 
bibbia) e già carico di pole- 
miche. La Procura infatti 
si era dichiarata contra- 


di piazza della Loggia, a 
Brescia. Una storia tutta 
da raccontare o mai rac- 
contata fino in fondo. E 
Concutelli - affermano gli 
SEDE - invece sa tanto. 
Polemico anche il procura- 
tore nazionale Antimafia, 
Pierluigi Vigna. 

Vigna non può dimenti- 
care, Era lui, in quel lon- 
tano ’76, a condurre le in- 
dagini sull'omicidio Occor- 
sio: aveva ereditato di fat- 
to l'inchiesta, avviata e 
portata avanti dal magi- 
strato ucciso, su Ordine 
Nuovo, sulla P2 e sul- 
l’Anonima sequestri dei 
Marsigliesi. 


ROMA Il pane al pesce, ai semi di cotone o al- 
la cicoria. Ecco le «sorprese» sul tavolo de- 
gli italiani rese possibili grazie al nuovo re- 
golamento che rivoluziona le norme in ma- 
teria di lavorazione e commercio del pane 
che scatterà tra due settimane. Il provvédi- 
mento, appena emanato, adegua «le attua- 
li norme alle nuove metodologie tecniche 
di produzione del pane» e recepisce una se- 
rie di norme comunitarie sulla libera circo- 
lazione delle merci. Ma il rischio, avverte 
il presidente dei panificatori lombardi An- 
tonio Marinoni, è «quello di uno stravolgi- 
mento totale della legge italiana sulla pro- 
duzione del pane». «In pratica - spiega Ma- 
rinoni - si msi la composizione dell’ 
impasto tradizionale consentendo l’aggiun- 
ta di altri ingredienti, come gli sfarinati 
alimentari o le erbe». 

E la lista delle aggiunte ISrsie dal nuo- 
vo regolamento, rispetto alle normi attuali 


che risalgono al 1967, è AI Si passa 
infatti, dalle farine di cereali maltati agli 
amidi alimentari, dagli «alfa e beta amila- 
si e altri enzimi presenti negli sfarinati» 
agli zuccheri. Il pane ottenuto con gi sfari- 
nati (e-la farina di pesce, osserva Tarino- 
ni, potrebbe essere tra questi) si chiamerà 
«pane al» seguito dal nome dell’ingredien- 
te utilizzato. 

A conferma dello spirito europeista della 
disciplina, il legislatore impone il «mutuo 
ricoscimento» precisando che «le disposizio- 
ni del presente regolamento non si SOLCO 
no al pane legalmente prodotto negli Stati 
membri dell'Unione europea». 

Le conseguenze della «rivoluzione del pa- 
ne» saranno, dunque, per Marinoni «mega: 
tive e piuttosto pesanti». «La concorrenza 
delle grande catene alimentari rischia di 
far scomparire la figura del panettiere tra- 
dizionale». 


P_ 


ROMA A 290 km all’ora in 
autostrada. E° la velocità 
alla qualé va, con la sua 
Ferrari, l'industriale Gio- 
vanni Rana, che lo ha con- 
fessato ieri sera in diretta 


tv, alla trasmissione «Por- 
ta a Porta» dedicata stase- 
ra alla «rossa» di Maranel- 
lo. Rispondendo . alle do- 
mande di Vespa, anche 


Schumacher ed Irvine 
hanno confessato di anda- 
re, su strada, a velocità 


proibite: 250 km all’ora il 
tedesco, 200 l’irlandese. 
Ma hanno precisato di 
non farlo in Italia. Marco 
Pantani va più forte dei 
due piloti Ferrari: ha con- 
fessato una velocità «vici- 
na ai 290» con la sua Por- 
sche. Più attento ai limiti 
di velocità Batistuta: «Al 
massimo = vado a 140 
km/h, anche' perchè quasi 
sempre ho in macchina i 
miei figli». 


Gaffe in diretta di Jean 
Todt. Vespa, infatti, ha 
fatto una domanda a Lu- 
ca Badoer, collaudatore 
della Ferrari. Il ds della 
Ferrari ha interrotto il pi- 
lota dicendo: «Lui va pia- 
no perchè deve sempre 
guardare qua e là per cer- 
care la figa». Ed ha provo- 
cato un momento genera- 
le di imbarazzo che non è 
stato l’unico della trasmis- 
sione. 
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Strage familiare nel Potentino provocata da un braciere acceso per fronteggiare le temperature polari 


Gelo, madre e figli uccisi dal gas 


L'Aquila è stata la città più fredda d'Europa - Rischio-valanghe sugli Appennini 
a Er : 
egale avrebbe opposto resistenza 


Accoltellamento a morte 
di un noto avvocato ascolano 
Ma l'omicida forse è ferito 


ASCOLI PICENO Un avvocato 
di Ascoli Piceno, Antonio 
Colacioppo, 60 anni, è sta- 
to trovato ucciso a coltella- 
te ieri mattina nel suo stu- 
dio a pochi passi dal tribu- 
nale, in pieno centro stori- 
co. À scoprire il corpo del 
legale, molto conosciuto 
in città per il suo impegno 
Politico e per le battaglie 
per i diritti civili, sarebbe 
Stata la segretaria, al mo- 
mento dell’apertura mat- 
tutina dello studio. Sul po- 
Sto sono subito intervenu- 
ti la Mobile di Ascoli Pice- 
no, la Scientifica e i procu- 
ratori Mario Mandrelli e 
Ettore Picardi. Ad uccide- 
te Colacioppo, trovato ri- 
Verso a terra nell’ingresso 
dello studio, sarebbe sta- 
ta una coltellata al torace 
sferrata all'altezza del 
cuore. La vittima, comun- 
que, sarebbe stata ripetu- 
tamente colpita dall’assas- 
sino, con il quale potrebbe 
aver avuto una breve col- 
luttazione considerato 
che l’uomo presenterebbe 
anche alcune ferite da ar- 
ma da taglio alle mani. 
Colacioppo svolgeva la 
professione di avvocato so- 
lo da alcuni anni, da quan- 
do era andato in pensione 
dall’Imps dove era diventa- 


to dirigente dopo una se- 
rie di vicissitudini perso- 
nali culminate nell’arre- 
sto avvenuto nel ’76 per 
una vicenda, dalla quale 
era poi risultato completa- 
mente estraneo, legata al- 
la costituzione e gestione 
di una cooperativa, edili- 
zia. Lungo le scale e su 
uno dei due ingressi dell’ 
edificio dell'ufficio dell’av- 
Vocato, sono state trovate 
tracce di sangue che po- 
trebbero appartenere all’ 
assassino, il quale, dun- 
que, potrebbe essere feri- 
to. Stando a una prima ri- 
costruzione, desunta da 
particolari raccolti sulla 
scena del delitto, il profes- 
sionista potrebbe essere 
stato aggredito sulla por- 
ta dello studio e quindi uc- 
ciso, con almeno cinque- 
sei pugnalate, poco dopo 
aver aperto all’omicida. 

Colacioppo si era sposa- 
to di recente, dopo una 
convivenza durata un cer- 
to periodo, con una cittadi- 
na russa. Sembra, però, 
che la donna non si trovi 
attualmente ad Ascoli Pi- 
ceno, e che in casa ci sia 
solo la suocera dell’avvoca- 
to, la quale, tra l’altro, 
non parlerebbe bene l’ita- 
liano. 


. a 


| Grandetrepidazione per il più alto montepremi 


Sempre più ingenti i danni all'agricoltura e agli alle- 
vamenti, impossibilitati a conferire il latte a causa 


delle strade impraticabili 


ROMA La grande offensiva 
del gelo siberiano si è in par- 
te attenuata. Non nevica 
più se non a tratti e alle quo- 
te più elevate. Il freddo pola- 
re che nei giorni scorsi ave- 
va toccato il Nord Italia si è 
spostato nel Centro; nelle 
Marche, in Umbria e in 
Abruzzo. Nel capoluogo di 
quest’ultima regione la tem- 
peratura è scesa a 13 gradi 
sotto zero. L'Aquila è risulta- 
ta la città più fredda d’Euro- 
pa. Se prima le strade erano 
ricoperte di neve e molti pae- 
si risultavano isolati, ora il 
vero pericolo è il ghiaccio. 
C'è anche il pericolo-valan- 
ghe: l'allarme è del Corpo fo- 


ansa 
Arrivati dalla Puglia 
e già noti per furti 
nei rioni di Milano 


+ MILANO Hanno tentato la 


fuga lanciandosi in una 
corsa sfrenata a bordo di 
un'auto appena rubata. 
Ma è finita tragicamente: 
Andrea Macchia e Anto- 
nio Giannini, entrambi di- 
ciottenni e originari di 
Sannicandro di Bari, so- 
no annegati la notte scor- 
sa nelle acque gelide del 
fiume Lambro. La trage- 
dia è avvenuta intorno al- 
le 2 di ieri. I due giovani 
pugliesi erano riusciti a 
distanziare una pattuglia 
dei carabinieri che li ave- 
va intercettati. 


e 


restale dello Stato che ha in- 
dicato le zone a rischio e il 
grado appunto di pericolo. Il 
numero 5 è il più alto ed in- 
teressa i maggiori centri 
‘montuosi dell’Appennino. 
L'emergenza quindi non è 
ancora finita e, a parte il Mo- 
lise dove si riapriranno le 
scuole; ci vorrà almeno tutta 
la settimana per poter affer- 
mare che la situazione sia 
migliorata di netto. 

À stare peggio sono sem- 
pre le popolazioni delle zone 
terremotate. Le immagini 
Tv di questi giorni si com- 
mentato da sole. I gravissi- 
mi disagi se non altro però 
hanno fatto riflettere alcune 


amministrazioni comunali 
sull’urgenza di affrettare i 
tempi della ricostruzione. 
La gente non dovrà ritrovar- 
si così più a combattere fred- 
do e neve in simili condizio- 
ni. D'altra parte questo è 
l'inverno, stagione impieto- 
sa specie con indigenti e sen- 
za tetto. Proprio per venire 
incontro ai bisognosi l’asso- 
ciazione Cena dell’Amicizia, 
che fa capo alla Caritas am- 
brosiana, a partire da oggi 
allestirà durante la notte il 
centro diurno di via Grazzi- 
ni a Milano. Per un ricovero 
d'emergenza che si apre, si è 
invece chiuso (sempre per il 
freddo) il poliambulatorio 
dell'Ospedale Cervello di Pa- 
lermo. Una decisione che ha 
scatenato le proteste dei ma- 
lati. Chi non potrà più prote- 
stare è una povera madre di 


E°’ notte fonda. I giova- 
ni arrivano a tutta veloci 
tà in una stradina sterra- 
ta che da via Costantino 
Baroni, a sud di Milano, 


da suddividere tra i «6y'e i «5+1> 


Superenalotto a quota 90 miliardi 


che sfileranno davanti alla 
seconda Corte d’assise nel 
Processo per la morte di Ila- 
ria Alpi e Miran Hrovatin, 
la giornalista del Tg3 e 
l’operatore televisivo uccisi 
a Mogadiscio il 20 marzo 
94. Il pm Franco Ionta ha 
annunciato, tra l’altro, che 
chiederà una nuova perizia 
tecnica sulla morte dei due 
Ra e che sono circa 
00 i testimoni da lui indi- 
i Ben 163 indicati da 
muido Calvi, avvocato di 
arte civile dei genitori di 
ATO], puciana e Giorgio 
EI cui lista ne preve- 
Teri si è svolta 
da udienza con le on 
introduttive di accusa, difo: 
sa e parti civili. L’udienz, 
è stata rinviata al 9 febbra- 
io. Nel processo è imputato 
per concorso in duplice omi- 
cidio Hashi Omar Hassan. 


Per il legale dei familiari dell'inviata «il nodo è nella cooperazione e nel traffico d'armi» 


AI processo Alpi 257 testimoni 


ROMA Sono 257 i testimoni ‘ 


Tra i testi dell'avvocato 
Calvi figurano anche Gian- 
carlo Marocchino che per 
primo soccorse Ilaria, «indi- 
cato - ha detto il legale - co- 
me possibile mandante»; 
Giovanni Montano, cappel- 
lano al Quirinale, all’epoca 
cappellano sull’inerociato- 
re tuttoponte «Garibaldi»; 
il generale dell'Esercito 
Carmine Fiore, «definito 
bugiardo da Luciana Alpi, 
che fu querelata per questo 
e due volte prosciolta, che 
avrebbe mentito sui soccor- 
si e su ciò che accadde sul- 
la nave subito dopo»; Adar 
Ahmed Omar, «la venditri- 
ce di tè dove si abbeverava- 
no gli assassini» prima d’in- 
tervenire. 

Calvi ha ricordato che 
11 procure italiane hanno 
a vario titolo indagato sul- 
la vicenda e. che «sono 
‘Scomparsi i block notes di 
Ilaria, una macchina foto- 


Il «cyber docente», anche se non ingannabile, è ap- 
Piezzato per l'imparzialità e l'«impermeabilità» alle 


Variazioni d'umore 


TORINO La rivoluzi 

oluzione, co- 
minciata ieri SARA UO 
rino in leri mattina a To- 


porta la forma nazionale», 


gnato dal rie lè ancora se- 
studentessa ui AE quella 
Ta svenne davanti A 
tedra. Politecnico, ore casa 
esame di Fisica 9, Nell: 
grande sala che ricorda Ù 
Nasa si presentano in 91 
Hanno la solita faccia tira. 
ta degli esaminandi, non 
quella delle cavie. Eppure 


lo sono, nel primo giorno di 
una nuova era, quella in 
cui il professor computer 
prende il posto del professo- 
Te in carne ed ossa. Sulla 
carta il cambio conviene (lo- 
To sembrano infatti soddi- 
sfatti) finalmente un giudi- 
ce che non ne lascia scappa- 
re una, che non puoi abbin- 
dolare SietaDpendok ai ve- 
tri ma che è al tempo stes- 
so del tutto imparziale e 
per niente influenzabile 
dal cattivo umore, dalle an- 


Esperimento positivo al Politecnico di Torino: 


Piace agli stude 


grafica con rullino e alcune 
Videocassette», Per l’avvo- 
cato «il nodo è nella coope- 
razione e nel traffico d'ar- 
mi» e occorre indagare su 
«alcune navi salpate dall’ 
Italia per trasportare pe- 
sce: prima di giungere. in 
Somalia avrebbero fatto 
scalo in AO Israele 
e Irlanda. Îl pm Ionta chie- 
de una nuova perizia tecni- 
ca perchè il gip ha indicato 
le perizie come parzialmen- 
te contraddittorie e per l’in- 
teresse suscitato in tutto il 
Paese dalla vicenda. L’ac- 
cusa ha ricordato le «enor- 
mi difficoltà ‘incontrate, 
Specie per la mancanza di 
collaborazione da parte del- 
la Somalia», Paese privo di 
strutture di governo. Il di- 
fensore di Hassan, Dou- 
glas Duale, ha annunciato 
che il suo cliente si trovava 
quel giorno chilometri di- 
Stante da Mogadiscio. 


tipatie di «pelle», dalle rac- 
comandazioni. Con gli esa- 
mi telematici, assicura il 
professor Tartaglia, anche i 
più emotivi manteranno il 
sangue freddo. E allora via, 
con aplomb da cybernauti. 
Le 21 cavie si accomodano 
davanti al video, digitano 
nome, cognome, numero di 
matricola. Lui, il prof, si li- 
Duta a «certificare», cioè im- 
mette a sua volta nel com- 
puter il proprio nome e una 
parola chiave d’accesso. 
Niente convenevoli, nessun 
agghiacciante «si accomo- 
di» e «libretto prego». L'esa- 
me entra subito nel vivo 
con una smitragliata di 25 


Sistemoni e giocate singole aumentate almeno del 30 per cento 


ROMA L’attesa per la più ric- 
ca estrazione nella storia 
delle lotterie europee è pal- 
pitante. Il Supernalotto 
mette in palio per stasera 
una cifra sui 90 miliardi, 
milione più milione meno. 
Chi indovinerà il mitico «6 
Incasserà circa 78 miliardi, 
mentre per il «5+1» il pre- 
Do è di quasi 16,5 miliar- 
FE 


Che si tratti di un evento 
molto atteso è testimoniato 
dai dati della preraccolta 
forniti dalla Sisal, la socie- 
tà che gestisce il gioco. Se- 
condo questi dati, si sta re- 

Strando un incremento 

el 30% delle combinazioni 
giocate rispetto ad una set- 


timana fa, quando 
jackpot era di articolar- 
mente appetibile (57 miliar- 


di). Se il dato venisse confer- 
mato, per il concorso di oggi 
il montepremi a disposizio- 
ne dei vincitori delle cinque 
categorie, esclusi i jackpot, 
potrebbe arrivare a 44 mi- 
liardi e le combinazioni gio- 
cate dagli italiani potrebbe- 
ro superare i 158 milioni. 
La caccia al «6» è dunque 
più che mai viva. E ancora 
una volta sono le Marche 2 


domande elaborate da un 
gruppo di docenti, diverse 
da candidato a candidato, a 
prova di sbirciata. Per le rl- 
sposte non servono i «dun- 
que» e i cioè preliminari, ba- 
stano un tocco sulla tastie- 
ra, un occhio all’orologio. 
Nel primo pomeriggio il cer- 
vellone elabora il verdetto: 
buono per 17, negativo per 
4. Niente trucchi, niente 1n- 
ganni: la gastrite del docen- 
te non può inficiare il giudi- 
zio dello «scritto». Con quel 
voto «virtuale», freddo e di- 
staccato come chi li ha 
emessi, gli studenti potran- 
no passare poi all'orale. 
Per poco, pare capire. Per- 


porta sulla sponda del 
Lambro. Antonio e An- 
drea credono di avercela 
fatta. Il lampeggiante blu 
è sempre più lontano, e il 


fare la parte del leone nelle 
puntate milionarie: dopo il 
maxi-sistema da 318 milio- 
ni con 887.600 colonne gio- 
cato con scarso successo a 
San Benedetto del Tronto e 
ribattezzato con il nome del- 
la città, a testimoniare il 
senso di una grande giocata 
collettiva, ci provano ades- 
so in provincia di Ancona, 
ad Arcevia, con un sistemo- 
ne da mezzo miliardo e 625 
mila colonne. Ma la giocata 
non sarà effettuata stasera, 
bensì l’ultimo sabato di feb- 
braio quando il jackpot sa- 
rà ritornato a quote norma- 
li oppure avrà superato i 
cento miliardi. Alla prova 
del fuoco sono attesi 500 
scommettitori, con quote da 
un milione, in un paese che 
conta un migliaio di anime 
nel centro storico e appena 
6000 sparse su tutto il terri- 
torio. i 

Non vogliono attendere 
troppo; invece, a Taranto. 


domande e risposte di Fisica 2 elaborate e fornite tramite pe 


nti l'esame con il «Professor computer» 


chè il professor Tartaglia la 
sua rivoluzione vuole farla 
fino in fondo: nei. prossimi 
mesi sarà pronto un siste- 
ma ancora più «intelligen- 
te» che interrogherà «de vi- 
su» i candidati formulando 
domande in base alle loro 
risposte e «se poi al termi- 
ne della prova lo studente 
non sarà soddisfatto potrà 
chiedere di ripeterla con il 
professore». Il rettore del 
Politecnico Rodolfo. Zich 
cautamente pensa a un fu- 
turo prossimo dove le nuo- 
ve tecnologie affiancheran- 
no senza soppiantarli i me- 
todi tradizionali. Tartaglia 
ammette che l'esame com- 


.. 


Paterno, in Val d’Agri (Po- 
tenza), trovata morta con i 
suoi due bambini in casa, 
per le esalazioni sprigionate 
da un braciere, usato per ri- 
scaldarsi. Sempre per asfis- 
sia è morta a Orsogna (Chie- 
ti) una giovane donna che 
aveva messo in moto l’auto, 
ricoperta di neve, senza ave- 
re l'accortezza di uscire pri- 
ma fuori dall’abitacolo. Se 
l’è cavata per il rotto della 
cuffia invece un uomo di 48 
anni di Chieti che, rottosi il 
femore per una caduta in un 
edificio in costruzione, è sta- 
to trovato dai carabinieri se- 
miassiderato. 

Il gelo non risparmia le 
aziende agricole. La 
Coldiretti aggiorna ora per 
ora maltempo e danni, in ag- 
gravamento. «Una situazio- 
ne che evidenzia - secondo 


È 


Eccezionali accumuli di neve hanno ricoperto la Puglia 


la Coldiretti - la necessità di 
predisporre adeguati inter- 
venti di sostegno alle impre- 
se, specie nelle aree interne, 
più isolate. Se al Nord, come 
in Piemonte (pianura dell’ 
Astigiano-e Alessandrino) e 
Lombardia è ancora elevato 
il rischio di siccità per man- 


canza d’acqua, al Sud, fred- 
do e neve minacciano i ger- 
mogli o le colture più delica- 
te (frutta e ortaggi) mentre 
gli allevamenti sono in diffi- 
coltà perchè il latte non può 
essere conferito poichè i mez- 
zi di trasporto affrontano 
strade impossibili. 


Due ladruncoli diciottenni evitano i carabinieri ma muoiono finendo con l'auto nel fiume 


In fuga annegano nel Lambro 


sentiero più buio, più 
stretto. 

L’auto però sobbalza 
sul fondo sconnesso e poi 
trova un avvallamento. I 
giovani volano giù per tre 
metri verso il fiume. 
Quando i militari giungo- 
no sul posto vedono la vet- 
tura immersa nelle acque 
del Lambro. Gli sportelli 
sono aperti e inizialmen- 
te si pensa che i due sia- 
no riusciti a fuggire. Arri- 
vano i vigili del fuoco e i 
sommozzatori. E poi una 
gru che solleva la vettura 
dall’acqua e svela i due 
corpi tra le lamiere. 


Record per record: 

con l'organizzazione 

di un'emittente to. 

già giocato a Taranto 

un sistema da 400 milioni 
diviso per duemila quote 


Incuranti della neve abbon- 
dante caduta nei giorni scor- 
si, i cuori di migliaia di abi- 
tanti si scaldano nell’attesa 
dell’estrazione di stasera. I 
numeri che loro sperano 
vincenti sono contenuti in 
un maxisistema del costo di 
400 milioni di lire, suddivi- 
si in duemila quote da 200 
mila lire, elaborato dall’ 
emittente televisiva locale 
«Studio 100» in collaborazio- 
ne con un gruppo di ricevito- 
rie della città. Se il sistema 
riuscisse a centrare il tanto 
atteso «6», ogni scommetti- 
tore incasserebbe poco più 
di 36 milioni di lire. 

Se il Superenalotto va a 
gonfie vele, chi non può la- 
mentarsi è il fratello mag- 

iore, il Lotto. Trascinato 

alla passione per il «gioco 
dei giochi», nel mese di gen- 
naio ha incassato 2.178 mi- 
liardi di lire a fronte dei 
974 miliardi nel gennaio 
1998. Lo ha reso noto con 
‘un comunicato la Lottomati- 
ca, che ha anche sottolinea- 
to che «l'ammontare com- 
plessivo degli incassi è sta- 
to nel 1998 pari a oltre 
12.800 miliardi, con un in- 
cremento del 40 per cento ri- 
spetto al 1997». 


puterizzato funziona per 
certe materie ma non per 
altre: un'equazione mate- 
matica consente una sola ri- 
sposta, giusta o sbagliata, 
mentre un giudizio sul «Sa- 
bato del villaggio» dà modo 
di prenderla alla lontana. 
Ma non è che così va a farsi 
benedire l’aspetto umano 
del confronto? Angelo Tar- 
taglia sorride: «E? l’universi- 
tà di massa che oggi pur- 
troppo costringe i docenti a 
un rapporto solo virtuale 
con i loro studenti. Invece 
col tempo risparmiato col 
computer per gli esami, ci 
sarà più tempo da regalare 
ai ragazzi». 


Andrea e Antonio era- 
no già conosciuti da poli- 
zia e carabinieri che in po- 
co più di un mese li aveva- 
no «pizzicati» cinque vol- 
te. La prima il 19 dicem- 
bre: Antonio è su una 
Y10 rubata in via dei Mis- 
saglia. Il 13 gennaio vie- 
ne arrestato con un com- 
plice mentre ruba nei box 
di due palazzi al Gratoso- 
glio. Da allora sempre in 
coppia, legati a doppio fi- 
lo da uno stesso destino. 

Solo sei notti fa Andrea 
e Antonio finiscono in ma- 
nette in via Bellarmino: 
hanno appena forzato gli 


IL CASO 


sportelli di due Fiat Tipo 
quando la polizia li trova 
con pinze e autoradio. 
L'arresto, il processo per 
direttissima la stessa 
mattina, e poi ancora fuo- 
ri con la condizionale. A 
caccia di un’auto da scas- 
sinare. 

I carabinieri li fermano 
alle 22 di quella stessa se- 
ra su un’altra Tipo ruba- 
ta al Gratosoglio. Ricetta- 
zione. La stessa accusa 
sul verbale della polizia 
stilato l’altro ieri pomerig- 

io: in una banca di via 

'avia avevano tentato di 
cambiare due assegni ru- 
bati. 


Indagò sull’eversione nera in Nord Italia 
Prosciolto il giudice Salvini 
Non istigò l'ordinovista Maggi 
a commettere dei reati 


MILANO Prosciolto con tante 
scuse. Anzi coi complimen- 
ti per il suo operato. 

1 giudice istruttore Gui- 
do Salvini, il magistrato 
che per primo ha fatto chia- 


rezza sui prodromi della. 


Strage di piazza Fontana e 
sull’eversione nera in 
Nord Italia, nonchè sul ruo- 
lo nella vicenda di alcuni 
agenti dei Servizi segreti 
statunitensi, è uscito a te- 
sta alta dall’inchiesta aper- 
tadalla Procura di Vene- 
zia in base a un esposto 
dell’ordinovista Carlo Ma- 
ria Maggi (foto). ; 

Maggi nel corso delle in- 
dagini aveva 
denunciato il 
giudice Salvi- 
ni, sostenendo 
che il magi- 
strato e il capi- 
tano dei Ros 
Massimo Gi- 
raudo lo ave- 
vano minaccia- 
to e pesante- 
mente pressa- 
to per fargli 
commettere 
dei reati. 

«Non può es- 
sere sottaciu- 
to — scrive il 

residente del- 
la Sezione gip 
di Venezia 
Luigi  Nun- 
ziante che ha 
archiviato il 
caso  proscio- 
gliendo Salvi 
ni e Giraudo 
— come appa- 
ia evidente la 
strumentalità 
dell’esposto 
del Moggi. Dalle intercetta- 
zioni telefoniche sulle uten- 
ze di militanti di Ordine 
nuovo vicini a Maggi e a 
Delfo Zorzi, risulta chiara- 
mente che l’esposto contro 
il giudice Salvini era stru- 
mentalmente finalizzato a 
inquinare e financo ferma- 
re le indagini dei carabinie- 
ri dei Ros e della Procura 
di Milano. La stessa Digos 
di Venezia rilevava che 
l’esposto era strumentale e 
ispirato da Delfo Zorzi die- 
tro corresponsione di note- 
voli somme di denaro». 


Strumentali gli attacchi 
dell'estremista al 
magistrato e al capitano 
dei carabinieri Giraudo, 
L'accusatore alla sharra 


Dunque anche durante 
le ultime fasi delle inchie- 
ste sull’eversione nera de- 
gli Anni Settanta, ex mili- 
tanti dell’organizzazione 
hanno cercato bloccare i 
magistrati e inquinare le 
prove. ; 

Carlo Maria Maggi era 
stato avvicinato dal capita- 
no Giraudo tra la fine del 
1994 e l’inizio del 1995 per 
verificare la sua disponibi- 
lità a fornire informazioni 
utili sull’eversione di de- 
stra in cambio dei benefici 
previsti per i «collaborato- 
ri»: detenzione extracarce- 
raria, sconti di pena, cam- 
bio d’identità. 
Tutte possibi- 
lità previste 
dalla 


capo 
ne nuovo per 
tutto il Trive- 
neto, Trieste 
compresa, nel 
corso dei pri- 
mi quattro col- 
loqui investi- 
ativi «non 
fornì collabo- 
razione e di lì 
a poco negò 
definitivamen- 
te ogni atteg- 
iamento col 
aborativo 0 
dissociativo». 
Secondo il rap- 
porto dei Ros 
«si era mostra- 
to molto duro, 
ironico e 
sprezzante». 
In sintensi se- 
condo i decre- 
to di archivia- 
zione del gip di Venezia in 
sostanza avrebbe detto «il 
giudice mi chiami pure, se 
verrò racconterò solo bal- 
le». 

Maggi comparirà il 6 
aprile nell’aula della Corte 
d’assise di Milano per ri- 
spondere assieme a Stefa- 
no Delle Chiaie, Gilberto 
Cavallini, Guerin Serrac e 
altri militanti di estrema 
destra di reati che vanno 
dall’associazione sovversi- 
va alla costituzione di ban- 
da armata. 

Claudio Ernè 
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Nuovo 


da . . SERVIZI ESCLUSIVI MOVANO 
p C . . O V al | O ° Servizio assistenza immediato 


e senza prenotazione. 

* Tre anni di copertura Opel 
Movano - il primo furgone con p.t.t. Assistance, 

di 2,8 - 3,3 - 3,5 t costruito con tutta l’esperienza e l'affidabilità Opel. Un'incomparabile combinazione 
fra enorme capacità - da 8 a 13,9 m? - e facilità di carico grazie ad una soglia di carico di soli 52 cm e ad 
una porta laterale scorrevole molto ampia. Nella cabina poi, il comfort, lo spazio e la cura degli interni 
sono davvero di altissimo livello. Con l'arrivo di Movano, nelle versioni furgone, combi e telaio cabinato, Su tutta la gamma Opel Veicoli Commerciali 
tutte dotate di airbag lato guida e disponibili con motore 2.5 D e 2.8 DTI, oggi è ancora più finanziamenti a tasso zero 
facile trovare nella gamma Opel Veicoli Commerciali il mezzo fatto apposta per te. Per informazioni fino a 30 milioni in 36 mesi 
sulla rete di vendita è assistenza, basta una telefonata al numero dedicato 06.5465.2500. I concessionari 
Opel Veicoli Commerciali ti aspettano per una prova. 


Finalmente è arrivato. Il grande Opel 


° Linea telefonica dedicata per il 
servizio postvendita. 


I 
I 
i 
[ 
[o 
[ 
£ 
K 
K 
È 
È 
È 
E 
G 
( 
; 
É 
È 
È 
£ 
$ 
È 
d 
\ 
\ 
È 
2 
2 
/ 
4 
Ì 
[ 
[e 
[ 
È 
[ 
Ì 
E 
E 
E 
R 
$ 
1 
A 
À 
A 
L 
L: 
B 
l 
[e 
lo 
K 
Î 
E 
È 
É 
É 
E 
È 
li 
È 
È 
È 


i Esempio di finanziamento: Opel Movano furgone da L. 37.830.000 chiavi in mano esclusa I.P.T. Anticipo L. 7.830.000, importo da finanziare L. 30.000.000, 


rata mensile per 36 mesi L. 833.333. Costo istruzione pratica L. 250.000, TAN 0% TAEG 0,54%. L'offerta è vincolata all'approvazione della finanziaria. 


IL PICCOLO 7 
(TALLERO IMI KUNA _ | 


Borsa 


Moneta Domanda Offerta Moneta Domanda Offerta Indici: Var.% Indici Var.% 


Oro Fino (ar Gr) __B.196 6027 | MarengoSiizzero 47514 5760 W7808 1389 LondaEuoiop300 12247 068 
‘Argento (per Kg) 149,779 150,805 Marengo Francese 47,514 55261 santi 
Steria 0) 63524 66106. Marengo Belga 4690655287 SRMERII  AA I 
Siria NC) GEOTA 70238 Nerengo Austizo 26.000 55207 5049120194 Sioccoma (om), 79368. 0079 
Londra 6013 Odi Tokio 143498 -0797 


Sterina (post.74) 64041 68,172 20Merchi 61,975 68,170 
i 57,843 60,425 Krugerrand 249,449 267,525 Londra Eurotop 100 2811,24 -0,777 Vienna Abc 107268. -097 


MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 1999 


PARITA IN LIRE 


i Paesi UEM 

Marco T._980,999 Pesela Si 1116972 
Franco F. 205,183 Liral 245856 
Fiorino O. 878,GA4 | ScelinoA_ 140715 
Franco B. 47,999 Escudo P. 9,65605 
Franco L47909 Marco. 905658 


CAMBI. (/nd. Banca d'Italia, 
€uro Lire 


Dollro USA 1194 1707469 
Ven Giapponese 127700 16,163 
Sttina Ingles 069 2810261 
Franco Sizzero 1,600 1210169 
Corona Svedese 8977 216,122 


I DOLLARO | 


€uro 
Corona Norvegese _ 8,565 
Corona Danese 7,497 260,356 
Dracma Greca 300790 6,036 
Dollaro Canadese 1,708 1133,648 
Dollaro Australiano 1,774 1091,471, 


Monete 


Atene (ind.Gen.) 
Francoforte 


205,541 
260,956 


0,740% 0,31% 
190,875 7,39 


=2,430% 
127,700 


3 — 
n n db ha rato É ; . . . . __. __... Du — _ . . È 
o Oggiintie / in€ Prec. Var% Min Max Titolo OggiinLire / in: Prec. Var% = Min Max Titolo OggiinLire / in Prec. Varo Min Titolo Oggiintie 7 n€ Preo, Var& Min = Max Titolo OggiinLire / in:€ Prec Var& = Min Max Titolo ine Prec. Var% 
pae farai TIA 4020 4020 000 3970 4150 BcoDesio 6554 3985. 3097 267 3106 3985 Credemi/09 5232 2,702 2,702 0,00 2,560 tf. Ane 3952 2,041 2,052 -054 1,994 2529 Olivetti? 6281 3,244 3,302 -1,76 2858 8677 SeatpagineGiale 2099 1,084 1,062 207 
fab Ferri Rn 3814 1,970 1970 000 1860 2009 BooDesioBranzaRn9 37521938 2001 <3,15 1988 2.001 Cremonini 4552 2,851 2,339 0,51 2,125 TiWog 1599 0,8259 0,8541 -3,30. 06062 1,152 Olivetti Ano 5784 2,987 3,074 283 (2.495 3,125 ScatpagineGialleRne 1597 0,8246 08147 1,22 
Ra Nicoey, 3878 2000 2062 301 2000 2975 BcoSardegnaR: 27511 14208 14,40 048 13281 1497 Crespi 3303__1,706._1,706 0,00. 1,621 Ti WRisp 99 1549 07999 0,8195 -2,39 0,7758 1,064 OlivetiW 5480 2,830 2,897 ‘261 2,362 2913 nt 13070 6750 6853 150 
Ama aria 488 02519 02556 -183 02519 02678 Beghelli 38321979 1978 005 1,952 2219 Cspintemalional 9077 4,688 4743 -1,16 4499 imm, Metanopoî 1818 09390 0,9460 -0,74 09390 1,069 Pagnossin 7195 4,026 4110 204 40% 4768 S ; DHB 4864 4,964 DAI 
des 15182 7841 7922 102 6383 796 Benetton 2796 1444 1444 0,00 1,439 1,608 Cucîrni 1547 0,7990_0,7990_0,00_ 0,7700 ‘npegCredopW89 2160/1118 0,1117 -0,56 00745 0,1747 |. Parmalat 2639 1,360 1,398 272 1,299 1,666 SmiMetali ‘993 _05130_0,5131 -0,02 “ig 
Aeris Rnc 8070-4168 4210 -100 3147 4250 BimW. 1389 0,7175_0,7169 0,08 0,6362 0,7300 Dalmine 449 0,2320. 02345 -1,07 0,230 Impregio 1449 0,7482. 0,7522 0,53 Parmalat W 03. 1940_1,002 1,004 -0,20_ 09788 1,200 Smi Metalli Ano 1090_0,5630_0,5664 -0,60 | 3208 
dn - 4002277 2977 421 1930. 297 Bna 2I5T 1424 A,977 341 1,922 1466 Denti 9513 4919 4,989 -1,52 4919 6334 ImpregioRno 138907176 0,7995 -2,17 Parmalat W 99 1620 06367 08702 -385 07857 1/22 SmiW9 251 0,1296 0,1252 351 0,1252 01719 
Aeroporti Roma 14053 7058 7,339 -1,10 71207615 BnaPîv 1710 08691 0,523 3,61 08194 09352 Danieli 98/03) 1242 06415 0,6398027 05795 Impregilo W 01 830. 0,4288_0,4965 «1,76 Perler 753 0,3690 03971 2.04 0,3193 04160 Smurit Sisa 1267_0,6545 _0,6500_ 0,6906500 07225 
Mala 6268 13,237. 3907 212 3068 3540 BnaRno 1542 07966 0,7790_2,26 0,724 0,828î | Danieli Anc SITI 2,ITT 2,190 DAT 2I66 ina 4024 2,078 2,100 -1,05 Petra 20677 10,679 10833 «1.42 8428 11,005 Sniabpd 2682 1,385 1,396 007 1,349 1463 
Aleanza 20259 10468 10916 4,10 10468 10833 Bnl 5251 2712 2716 -015 2459 2651 i 1425 07367. 0,7568 -291_0,7367 Interpump 7594 3,922 4,028 258 Petra Rnc 10038 5,184 5,228 -0,84 3,830 5,228 Snia-bpdR 2660 1,384 1,398 -1,00_ 1,954 1,468 
Aleahza Ro 12814 6618 6700 -125 654 7718 BnlRno 4240 2,190 2,178 055 2,178 2,380 11540 5960 5964 -0,07 5863 pi 3003__1,55î _1,554-0,19 Fininfarina 35763 16,470 19,050 -304 16,685 2024 Snia-bpd Ano 1872_0,9669_0,9598_0,74 0,884 0,9805 
f Allanz Subal 19363 110000 9976 0229760 0745 Boero 12596 _6,500__6,500_0,00. 6,198. 6,500 17040 9265 9476 223 9265 11.699 ire 7728 3,991 4,035 «1,09 Pininfarina Risp___34853 16,000 16,000 0,00 17,200 19,161 Sogefi 4242 2191 2076 9,73 211 2,339 
Arca 2080 1,074 1095 201 09065 1215 BonFenaresi 15442 7,975 8,050 -0,98 7,8008700 3830_1,978 2,030 256 1,674 2 Italcementi 780629328 9,638 392 pai 4517 2,393 2,943 0.43 2064 2946 Sol 4695 2405 2467 -1,70 2,906 2555 I 
Ansaldo Trasp, 2076 1537 1573 «229 1486 1654 Brembo 20807 10,746 10,689 0,53 9,362 10,746 10305 5,922 5,974 :097 5,097 Italcementi Anc 8314 4,294 4,425 -2,96 I 2732 1411 1,498 -1,88 1411 1,784 Sondel 6320 3,264 3,247 0,52 9,247 4,126 
2157 1,14 1,129 -133 1,106 1298 Brioschi 485 0,2505_0,2581 -0,94_0,1845 0,9785 5000: 13,047 3,075 -0,91 2,670 Tialondiario 19847 10,250 9250.1081 — R 2620 1,353 1,361 059 1,363 1654 Sopaf 1103 _0,5604 _0,5792 1,69 0,594 0,6487 
9662 4,900 5.082 -089 4900 5778 6953 3,591 9725 360 2858 9934 70403 36,96 9721 2288416 Italgas 10469 5407 5,620 -379 PirelliAno 3501 1,608 1,857 264 1,777 2,178 SopafRno 999 0,5160._0,5174 -0,27_04836_0,5647 
6506 3360 3960 000 9960 3360 ‘9840 5,082 5/288 :390_5/082 5050 Eridenia BSSay 278978 14408 14445 -026 13,70 Itelmobilare 44341 2290 2302 «052 21 Poligrafii 3669 105 1941 297 1799 2246 SornBiomedea 7519 3663 3982 240 g711 4018 
15941 8233 8965 81 6775 8985 57141 2,951 2,969 -1,07 28% 3028 Eseote 4058 _2,096 2.197 -192 1997 Ttalmobilare Rno 91646 16,344 16,565 -1,33 Premafin 1432 _0,7397 0,1415 024 06246 0,7415Stayer 1446 0,7468 07270 2,72 0,7270 08146 
. SI0Î 4597 4615 099 Adfi 4818 2409 1,244 1,261 -1,35 1,128 1261 Faok 12942 6,684 6,726 0,62 6600 Îtierre Holding 4240 2,1902195 023 Premuda 1746 0,9019_0,9153 -1,46_0,8770 1,067 | Stefanel 3135 1,619 1,652 2.00 1,619 ‘2,007 
19602 7025 6857 0% 500 712 CaffaoR 2382 1,230 1245 «120 1170 1270 FAkR 13360 6900 _6,900_0,00__6,900 Jolly Hotel 8998. 4,647__4,600_1,02 Premuda Rno 4Î0î 2,118 2,118 000 2118 2,118 StefanelRov 4512 2,330 2,330 000 2,193 2,330 
73023771 3773 -005 349 3773 Calcemento 2196 1,109 1,190 -2,39 09897 1,008 Fiar 6002 3,100 _3,100_0,00_ 2,900 JolyHotel Fne__10262_5,300 5,300 0,00 as 19604 10,228 10,578 -391 9949 12968 StefaneiW__ 665. 0,3433._0,3435 -0,06_0,3319_ 05092 I 
2337-1207 1208 033. 1,146 1275 Caltagirone 1801 0,930 0,5047 280 0/8604 09658 Fat 5651 2,967 2894 1,16 2634 La Doria 4903 2.532 2,609 295 Ras Ano 14816 7,652 7,760 -1,39 7420 8665 Simicroelectronios 181390 9368 0367020 694 9387 i 
2209 {it 1129 106 (,Mt2 1,191 CaltagironeAne 1673 0,6640.0,6000 8,00 08000 0,640 FiatP. 2819 1,456 1,455 007 1418 La Gaiana. 4357 _2250 2250 0,00 Ratti 3433 1,773. 11785 0,67 1,773 1,993 Targetti Sankey 5955 3024 3020 0,18. 2,763 3038 
55978 2091 2844 165 DIS D89i ComFin 3615 1,667 1,946 406 1750 1950 FetAne 3034__1,567 1,568 -0,06_1,596 Lazio 6334 _3,07î 3,298 .-0,82 Recordati 19354 9,479 9,522 -045 8000 9522 Tecnost 5992 3,043 2,092 170 2810 306 
BPopCommind 168 4026 2077 19631 580 i5100 2077 Carraro re 4275 4279 009 4075 5,009 Part 1048 0,5412 0,557 -261 0,5412 06439 Lnificio 850. 0,4390_ 04187 485 Recordati Rnc_ 9188 4745 4,743 0,04 4429 5,055 Teknecomp 1151 _0,5947 0,6072 -2,06 _0,5947 0,640 
B Pop DI Inira 23882 12334 12294 033 10996 12367 CartBurgo 5,094 5,046 0,95 4816 5,734 . Part P (645 _0,3332_0,3350 -0,54_0,3188_0,3761 | Linificio ne 806_0,4165_0,4188 -0,50 Reno De Medici 4122 2129. 0,154 :1,16 2,088 2659 TeknecompRno 1019 0,5263 0,5263 0,00 04510 0,5263 
B Pop Di Lodi 18599 9662-9489 172 606 9737 CarBurgoPiv E FAO TRNO 078 7860 189000 EiPatAno 725 0,746 0,787 -1,08_0,3698 Locat 1866 0,935 0,9587 050 Reno De Medici R___6293 3,250 3250 0,00 39,250 3254  Telecomitalia 16263 8,399 6,432 0,39 7576 8492 
BPopEtuia Elezio 27272 14/085 14124 -028 14008 15100 CertBurgoRno — 12824 6629 7000 801 6976 7000 LimPatW 129_ 00667 00683 284 _00SI7 Mati 2602 19% 135 007 Reno De Medi Rnc_—- "3809 1,906 1196 1,89-1,967 2.564 Teecomiiale An —1i472 5925 6101 268 S504 6165 
8 Pop Mino ATI 1619 T6NT 005 GT 80 Cestelgardon 5500 2:866 2861 017 SI01 Sita Frane Asto 2324 1,200 1,242 :3,38_ 1,097 Magneti Mare 2691 1,390 1,968 1,61 — Ricchetti W98/01 336 0,1796 0,1794 -3,23.0,1736 0,2169 Terme Acqui 74529 _0,7895_0,7900.-0,06_ 0,7538_0,9185 
H B Pop Novara 14799 7688 7703 076 656 7708 CemAugusta 3195 1,650 1,650 0,00 1,588 1790 Pncasada 40 02272 02359 -9,89_O2074 Megneii areli 2624 1,355 1359 029 Richard Ginori 17351776 09172 09168 0,04 08768 1,034 TermeAequAn 1297 06/00 0,6800 -147 06450 07616 
: E Pop Spoleto 16648 6506 6803 233 8220 8803 CemBerietta SITT_9500 3500 000 3200 4000 romeccanice 1901 _DSeto_0o0Ie “106 06580 Manuli Rubber 5420 2,709 _DBAI «148 Anson EN TI dn GER) 
È BPop Veronasasp 169617 8760 8621 161 7292 07 inmeccanica R 1571 08111 1,21 ‘102. Marangoni nascente 90 È e7e. E =: chi 
ì Aqlenorre 2IO7 10STO_160IT 021 19s0 o ra TO SE DE Fresca 9800 e I Marmo co ar Toro As Foca 006 2160-00 "oss 7007 
Mantovana W 7 o È #5 aria Ass 20); Marzotto Risp. 0,37 ;86. 28 = Toro Ass.. 199 99 65 
ae Se ee LIO 19 cemeni TO] 3 Ora gusto Fonderia ASA 70H0 9636 9605 030 goi0 Marzotio Ano 10009 5,169 5,502 «414 5169 6470 Rinascente WAnc 1647 09530 019843 :909 09185 1,073 ToAssicur 22769 11760 12.106 287 11,759 14517 
43953 2070 2265 022 19431 2270 Ciga Hotels 1923 0,6835._0,7030 2.77 06187 07001 Fonspa 4299 2,220 2,280 -2,63 1,999 Î 16466 8,504 8911 457 7.07î 9188 inamento Na 36218 18,705_19,006 -1,58 16,386 19271 ToroW 14007 7,234 7,365 -1,78 7057 864 
256 OT 2514 1195 1194 008 0901 1197 Cl Horis Fo TE I Gabetti Holding 2602 1,944 1,959 1,10 1211 19899 toe 10,407 1,74 9,761 12450 RisanamentoNaRno 18687 9651 9753 105 8200 9809 Treno 4451 2,299 2,334 -1,50__1,904 2 
demone I7M8 09007 09030 025 06005 09807 Cir =" 20127 1059 1097 2509 067071106 CAooi 2149 1,110 1,110 0,00 1,065 2,609. 0,08 2,55î 3147 RivaFnanziala 6177 3,190 3,045 476 2,604 9,569 Unicem _ e) 390 co si co se 
t3i2i 2227 2073 76 (6080 2297 Cirino IR a e 6357 3,2833242 126 9,109 6,634 =3,44_6,145 7,589 | Roland Europe 4587 2,369 2,365 0,17 2,365 2,666 UnicemAno TOT 167 AiSS 100 2005 dee 
"16656 8602 8746 -165 8200 8790 Ci PncB7 TRONO I 1116 _0,5766_0,5980 -3,58_0,5766 4542 064 4,519 4684 RoloBancat473 43198 2291 2285 -2,36 21,90 2442 Unicedioît 9166 4,794 4851 < Sur 
RE Gemme 15862 8,192 82350 «199 8192 9500 CirAROBIOO dn DEI Di para | Gemina ho 1337 _0,6904_0,6940 -0,52_0,6900 1,996 -0,60_ 1,957 2.463 RotondiEvolution — 4777 2,467 2460 052 2229 2,505 UnicredioltAno 6902 3519 3572 008 dee GE 
Banca Lombarda 25208 13,019 12,979 5,17 11500 19019 Ciro 1158 _0,5980 CE i; di 0,6061 Generali 71594 36,97 97,66 -1,83 35,48 3,148 -1,68 2,913 3,519 Sabaf 14429 7452 7,206 341 7,104 8,104 Unione Immobiliare 1010 0,5217 0,5367 -2,79 oa e pe 
Bancalombarda W9G 7215 8725 3404 946 3060 976 CifoW TO 02428 02208 550-001 PRI NV = CA PIE ARI Milano Ass no 2067 141 1969 220 Sadi 4062 2,008 2,127 -1,36 2,066 2287 Unipol I 
Banco Chiavari B6AO 29i9 2969 254 20i3 3210 Cs Editori AR 02009 60 02164 O2ST8 - Gewiss 33075_17,082 17,484 -2,30. 15,596 Mittel 1279 -1,49 1,230 1,354 SaesGettors 15926 8,25 8,317 -i,1î 7989 9,033 UnipolOrdW99 967 _0,4994 0,5007 -0,26 0, Sa 
Basset i0to8 5500 —s68 206 £890 AA Om 19459 6948 7,135 266 2194 763 Gidemeisior 5967 3,0909093 ‘2,04 3013 Mondadori 14.178 2920 11,607 14782 SaesGettersP 15200 7850 7,650 000 78% 8302 UnipolPrv E TI 
i 0690 DI o Sl, 4463 2,905 2,908 0,19: 2,1602570 — Gim 1586 _0,8199_0,8273 -097 0,742 Mondadori Ano 22625 11/605 11.685_0,00__ 8,950 11/806 SaesGeftersR 8551 4416 45392271 4976 4961 UnipolPrivW99 862 0,450 04605 -397 04450 0,5619 
i pe OI OAII 0 OI0I6 Oo, | Coldo 1173_0,6056 06247 -3.09_0,4965 0,715 —GimRno 2488 1285 1,080 1981248 Mont 1327 0,6852_0,7070 :3,08_0,6399 07230 Safilo TASS 3,850 0,896 «1,1896850 4656 Vininilnd 1489_0,760_ 07606 -0,05_0,7500_0,8150 
aaa " sa pui 26 5 16 Cofke Re 1054 0,5443_0,5635 -3,41_0,4859 O,6621 —GimWog 148 00766 0,0750_ 2,13 00710 Montedison. 1763_0,9104 0,9176 -0,78 09006 1,194. SafioAne 10630 5,490 5,120 7,23 5,120 6,100 Vianini Lavori su su sE D3 1 de 208 
i Carige HOBT TISIT 1760 Al 7600 BG Comte 4468 2,318 2,956 -1,61 2,918 2.778 Gr.C Riccheliî 1895 0,978 0,9753 0,36 0,9030 Montedison Ane____1416_0,73150,7449 «1,80 07315 0,8727 Sai 20958 10,824 10,744 0,74 8,866 10824 Vittoria Ass i sei Sei arde 
Bea Fideuram RT i 11966 5,870 5,801 1,19 5259 6566 Grl’espresso 19070 9,849 10414 5,43 7,885 Montedison Riso 2219 1,146 1,146 0,00 1,086 1234 9610 4963 5022-1417 4,633 5708 Joksvegen O A 
| Bca Intesa 8060 4630 4552 060 46M SS0 Comparto SIMITA AGIO A SRO SII A SI ATO 1142_0,5809_0,6108 -3,42_ 05669 Morisfbre 1206 0,6228 0,6224 0,06_0,6087 07941 Saieg 10648 54995607 -948 5337 6164 Zignago£x AURET 9108930020880 10226 
Bea Intesa Fino dio li 2501 228 2880 SI Combat 1181 0,6101_0,6246 -2,32 0,6101 0,7952 —HaPRno 972 _0,5018 05158 2,71 0,5018 Montefibre Rn 1955 _0,7000_0,6471 8,17. 0,6200 0,748 Saiag Ano Gigi 3,192 3,186 0,19 13088 3496 Zucchi ORTI 
Bca Intesa W02 1828 09MO 09876 090 08852 1158 dA ti 1065_0,5499 0,5609 -1,96_0,5499 0,674 | Grandi Viaggi 2035 1,051 0,9737 7,94 0,8647 Nevig Montanarî 2846 1.470 1.460 066 1.380 1603 Saipem 6047 3,123 3,214 -283 2,946 3,647 Zucchine 9100 4,700 4,700 
| Bca isa WRNEO2 OO SE ET E DEE LISI Condczie 0) 76483950 3,950 000. 9795 440 IMA. 122006901 6,152 242° 5785 761 0,3928 0,3919 0,93 0,3919 0,4337 — SeipemRne 6554 3,385 9.405 059 3300 3,695 
| Bca Legnano. SUGO 500) SISI 06 AO0 RO Creo SI0Ia 17,050 17,202 1,00 16,403 {7,022 ‘1954 2.042_2,083 :197 2.027 2.180 1940 1,002 1,002 0,00 1,002 1,002 SanPaololmi 28604 14876 14612 043 14,158 16,113 DIRIT ner 
Bea Tosne TE sti I dee assi GeVatelinose 16579 8,559 8715 «1,79 8,559 9,430 24525 12,666 13,096 9,28. 12,666 17.108 1545 0,7980 _0,7959 0,25 0,6208 0,8853 SavinoD.Bene 2219 1,46 (71 2,19 1,123 1,355 BriosthiAneziw 10 00080 00080 000 00050. 00688 
lem 52361 2,704 2,779 2.70 2496 2795 5706. 2,047 2,992 -1,50 2,884 3914 6494 3,954 3431 ‘2,24 2,880 9442 Schiappareli 393 02080 02061 «1,0202030 02302 CiValelinese Aziob 9069 1577 (Si7 247 157 201 


Fondi Ù stri 
AZ. ITALIANI E 1 Fondi Fondi Fondi Titoli Ultimo — Precedente Tholi Ultimo — Precedente 
AD Azioni ii 305Î TRI Gommoni 3S50 OSSO Adieu Find [CIR Ing Bond BIP-1AP99.6,5% 100740 100.750 BTP-INV2 107,490 107970 
ue RAM Mimi — din N ma Fondi ra Sono ob mttar nen BTP.15AP80 95 10190" 101200 COTMZSOIND —90ASD 00850 
| TELO td Cole nefEmergig Merkels 3837 7429 ArcaTe Fondiala Mark paolo Ob Euro M Ter Tivesire Bond BTP:18MG99 12% 102,080 102,080 = CCT:AP99INI 100.920 100,020 
Afca Azit i A Di ARI ste i sa uo n Talon a BTP:jLG99 82. 1 CCIMGSINO 100,150 100180 
Aueo reina 10720 20757 PunemEmilelei — — 356 "So Ami Serecom Be Temine Dio BTP-1AG99 85% 102190 102170 CCT-GNI9IND 100310 100250 
EE 18,768 96340 Putnam Em Market 4040 = AzimutBi. int OBBL. AREA EUROPA BTP-10799 7,5% 102,840 402900 = CCT-AGS9IND 100,220 210 
ini Bia a A I obi 5 3250 iS | pIPiDCOO9SK 106690 10670 CCINWOND 100620. 100650 
DIE: pI it te 
nese 14,140 27979 | AZ. INTERNAZIONALI e inno Capitlgest Bi BTP-1GE00 8% 102,590 102660 CCT-GEOOIND __100,710_100720 
Nos dk 12021 23276 Ati ì Ceri Blue Chips BTP-15FB00 6% 103,000 102950  CCI-FBOOIND — 100890. 100850 
ISO OT IR ipieli— Ha 7 Guia BTP:1AP00 10,5% = 108,060. 108,120 CCT-MZ00IND 100889 100900 
Fino 19.732 24653 Arca27 14238 27560 OisalpinoBì, î BTP:15MG00 6% ‘103720. 109800 COTMGODIND 101090 101050 
pine Mer E 20,161 90097 Auto 11,606 22590 Epacantl Ing Eurobond 5 101,910 401,290 
Gn ELI Equi BEATO: 10,313 19069 | Eurom Caphilft Interi Lira BTP-15LG00.10,5 110,840 110,410 (01,310 
e rif Azion 15,656 30314. di Borse int. 1,205, 21696 F&fEurorisparmio Tita su Fiano BTP:1NV0010,5% 4112470 112,570 101,440 101,450 
fol ana Ta 10,364 20068 Bn Azioni nt, 12890 2484 FAfProÈ 6 BIP-15GE01 5%. 108,740 — 109,770 ____iasso___100910 
FEOELONT 11,312 21908 >. Bob bono 89897 17408. Fideuram Performance 9,003 _A7471 dI COT-STOLINDI ST — 101000 100820 
ETA gigi Cante 1352026178 | Fondersei 40,612 778288 BIP-1FBO195% ——— 112,300 112410 
Zelnonise DES TSE >. Cari Carige Az 7,304 114297. © Fondi Bil 11,895 20016 BTP:IMZ01 19,5% 116200. 118300 CCISGEOLIND 101,060 101,050 
AZ. sa Pea E IO PIRA TP.1SAPD1 459 103190 —"iosieo = CCRAPOLND ——— ioroso 101060 
AMERICA ienmn onzozio: | | Contrale G8 Blue Chips 10,746 20807 | Fondo Genîrale 18,161 95165 gie: n E) IND 101,170 101,190 
Rete Md Lisso07 E Corte Goa 17446 — gare0 | GAB. 5.147 — 9066 BTP-1MG01.9,5% 113740 113850 = CCRAGOLIN 
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Per finanziare insieme al Banco Ambrosiano Veneto i progetti 
di Unicef, Telefono Azzurro, Associazione Italiana per la Ricerca 
sul Cancro, Movimento di Volontariato Italiano, Caritas Italiana. 
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IL CASO 


| VERSO L’EURO | Il governo ha presentato al Comitato Ue i dati aggiornati sullo stato della finanza pubblica e sull'andamento dell'economia 


L'Italia rivede i conti: 0.K. di Bruxelles 


Tasso di crescita ridotto al 2% - Gli obiettivi di bilancio del piano di stabilità «saranno rispettati» 


In un anno 700 milioni di litri di latte 


Alla Parmalat il comparto 
lattiero-caseario della Cirio 
che vale 1300 miliardi 


ROMA Parmalat sempre 
Tio «regina» del latte. La 
ecisione di Sergio Cra- 
otti, numero uno della 
irio, di cedere il settore 
lattiero-caseario a Calisto 
Tanzi, imprenditore con il 
quale condivide oltre alla 
leadership nel latte anche 
la passione per il calcio (1° 
uno è perso della 
Lazio e l’altro del Parma) 
porterà in dote alla Par- 
malat nove stabilimenti 
capaci di lavorare ogni an- 
no 700 milioni di Itri di 
latte (600 dei 
quali di origi- 
ne nazionale). 
La Cirio è in- 
fatti l'azienda 
leader del lat- 
te fresco «trico- 
lore» (29% del 
mercato, in ba- 
se a statisti- 
che delle asso- 
ciazioni di set- 
tore). Mentre 
è al secondo 
posto, con il 
marchio Polen- 
hi, per quello 
ht (a lunga 
conservazio- 


SOS ai Intesa fra Cragnotti 
e Calisto Tanzi (foto): 
progetti innovativi la 
come il frullato fresco 
e gli «arricchiti» 


marchi Cirio, 
Polenghi, Ala, 
Stella, Torvis, 
Torrimpietra, 
Calabria Lat- 
te, Berna, Ma- 
tese, Optimus 
e Centrale del 
latte di Roma 
(controllata al 75% e ac- 
quistata dal comune di Ro- 
ma nel ’97), il gruppo Ci- 
rio ha realizzato nel com- 
parto, nel ‘98, un fattura- 
to di circa 1.800 miliardi. 
E nel 1997 il comparto 
rappresentava ti il grup- 
po il 66,8% del fatturato 
consolidato, pari a 1.597 
miliardi di lire. 

Nei progetti del gruppo 
figurano prodotti innovati- 
vi, come il frullato di latte 
fresco e frutta e il latte 
fresco al cacao, e, per 


Peugeot 406: tutto il piacere di motori elastici e ad 
alte prestazioni, da 1.8 a 3.0 cmî, da 90 a 194 CV 
benzina e turboDiesel. Tutta la sicurezza garantita 


l’area a lunga conservazio- 
ne, i latti speciali per bam- 
bini e ragazzi «ViverBene- 
Polenghi» e i latti arricchi- 
ti a marchio Stella. 
Parmalat è uno dei mar- 
chi dell’industria alimen- 
tare più noti in Italia e all’ 
estero. Il gruppo, quotato 
in Borsa con la holding di 
controllo Parmalat Finan- 
ziaria, fa capo a Calisto 
Tanzi, proprietario di un 
impero che si allunga an- 
che in campo turistico con 
la Hit (Holding Italiana 
Vacanze, già 
Club Vacan- 
ze). Nel ’98 il 
grup o Parma- 
at ha conse- 
guito un fattu- 
rato di 9.828 
miliardi 
(17.120 nel 
1997) ‘e un 
margine ope- 
rativo netto di 
693 miliardi 
(529 miliardi 
l’anno prece- 
dente). 
Nell’ultimo 
anno il gruppo 
è cresciuto ul- 
teriormente 
con una cam- 
pagna acqui. 
sti planetaria: 
ionnita in 
Sudafrica, la 
Pauls in Au- 
stralia e la 
Clesa in Spa- 
gna, tanto per 
citare i nomi 
alimentari più importanti 
entrati a far parte del 
gruppo parmense. In set- 
tembre, per la crisi borsi- 
stica, ha dovuto rinuncia- 
re ad un aumento di capi- 
tale da oltre mille miliar- 
di, già deliberato. Un im- 
porto praticamente equi- 
valente al valore del pre- 
stito obbligazionario con- 
vertibile, al cui servizio è 
stato deciso l'aumento di 
capitale odierno da 300 
miliardi per finanziare 
l'acquisto del latte Cirio. 


«Non c'è alcun bisogno di una manovra aggiuntiva, 
le cifre garantiscono un margine di sicurezza» han- 
no osservato fonti monetarie della Commissione. 


ROMA L'Italia raggiungereà. 


gli obiettivi di bilancio indi- 
cati nel programma di stabi- 
lità malgrado la crescita eco- 
nomica sia più lenta del pre- 
visto. E’ questa la tesi soste- 
nuta ieri dal governo italia- 
no in sede di Comitato econo- 
mico-finanziaro Ue, che ha 
esaminato il programma di 
stabilità. L'Italia ha presen- 
tato nuovi dati sulla crescita 
economica e sull'andamento 
dei tassi di interesse e quin- 
di l'incidenza della spesa 
per il servizio del debito: 
«Non c'è nessun bisogno di 
una manovra aggiuntiva», 
hanno osservato ieri sera a 
Bruxelles fonti monetarie 


Jeri è stata un'altra giornata di nervosismo sui mercati europei con Piazza Affari 


europee. La nuova simula- 
zione dimostrerebbe, infatti, 
che 1’ Italia può raggiungere 
«senza difficoltà» gli obietti- 
vi di finanza pubblica indica- 
ti nel programma di stabili- 
tà. Le cifre fornite hanno in- 
fatti fornito un margine di 
sicurezza, Anche assumen- 
do per il ’99 una previsione 
pessimistica con un tasso di 
crescita dell’ 1,9 per cento, il 
deficit salirebbe al 2 per cen- 
to. Lo stesso ragionamento 
vale anche per gli anni suc- 
cessivi. Se nel 2000 la cresci- 
ta dovesse essere del 2 per 
cento anzichè del 2,5 per 
cento, il deficit salirebbe all’ 
1,8 per cento. Per quanto ri- 


Mario Draghi 


guarda il 2001, in presenza 
di un tasso di crescita del 
2,4 per cento il rapporto defi- 
cit Pil arriverebbe all’ 1 per 
cento. 

Da parte della Germania 
e della Francia ci sarebbe 
stato, nella fase di discussio- 
ne del programma italiano, 


un atteggiamento «ricettivo 
e solidale», La stessa Germa- 
nia, infatti, ha presentato al- 
la commissione europea un 
programma di stabilità che 
Bo ‘un rapporto deficit- 

il dell’'1 per cento nel 
2002. Sembre quindi venuta 
meno l’ ipotesi che 1’ Italia 
debba presentare a maggio 
un aggiornamento completo 
del programma di stabilità. 
L’ aggiornamento, secondo 
quanto si è appreso, dovreb- 
be essere fatto «a fine an- 
no», come previsto dalle pro- 
cedure Ue per i programmi 
di stabilità. 

Dopo i dubbi dei tecnici di 
Bruxelles sulla credibilità 
del piano di stabilità, ieri il 
governo italiano ha fatto per- 
venire al comitato economi: 
co finanziario dell’Unione 
europea un aggiornamento 
delle stime. In particolare so- 


che cede 1'1,16 per cento 


A Davos le ricette anti-crisi dei Grandi 


Bacchettata di Rubin: «Europa, 


Nervosismo, paura del con- 
tagio: i mercati finanziari 
non riescono a trovare la 
bussola. E mentre il «su- 
ru» Soros evoca scenari da 
incubo («la prossima crisi 
colpirà il cuore del siste- 
ma», ha detto in una inter- 
vista al giornale francese 
Le Figaro), le Borse euro- 
pee scatenano una corren- 
te di realizzi dopo le perdi- 
te accusate da Wall Street 
(soprattutto sui titoli tecno- 
logici) e dai mercati suda- 
mericani. 

Piazza Affari archivia 
una giornata senza smal- 
to, in preda all’incertezza, 
chiudendo con un secco 
-1,16 per cento. Ma alla fi- 
ne le vendite prevalgono in 
tutta Europa: da Parigi 
(-1,3 per cento) a Londra 
(-0,78 per cento), da Fran- 
coforte (-0,46 per cento) a 
Zurigo (-0,91 per cento). In 
questo scenario senza glo- 
ria, al vertice di Davos; ie- 
ri è stato il giorno del- 
l’America e dell'Europa. 

Mentre in Brasile Car- 
doso silura il presidente 
della Banca centrale, al fo- 


rum svizzero sbarca. la 
task-force economica ame- 
ricana, guidata dal nume- 
ro due della Casa Bianca, 
Al Gore, e dal segretario al 
Tesoro, Robert Rubin. Nel- 
lo stesso giorno arriva an- 
che il cancelliere tedesco, 
Gerhard. Schroder: una 
presenza attesa perché la 
Germania ha appena as- 
sunto la presidenza di tur- 
no dell’Unione Europea. 
Due superpotenze dell’eco- 


ROMA L'esordio era stato ac- 
compagnato da un unico ti- 
more: la moneta unica eu- 
ropea rischiava di diventa- 
re una valuta troppo forte 
rispetto al dollaro e allo 
yen. Ma alla vigilia del 
compimento del primo me- 
se di operatività, l’euro ha 
dovuto fare i conti con la 
brillante performance dell’ 
economia americana e la, 
seppur lenta, risalita di 
quella giapponese, perden- 


dal retrotreno multilink e, se volete, dall’ABS del- 
l’ultima generazione e dagli airbag (doppio e laterali). 
Tutto il confort di una dotazione superiore che, a 


nomia a confronto, super- 
dollaro di fronte a super- 
euro. Due strategie, per 
ora, molto diverse. 

Rubin e Gore lasciano 
partire una «bacchettata» 
în piena regola: «Europa 
svegliati, e dai impulso al- 
la crescita economica. 
L'America da sola non può 
farcela e non può essere 
l’unica a trainare lo svilup- 
po». Un richiamo alle eco- 
nomie occidentali (Giappo- 


Euro senza smalto, la Fed sgrida le banche 


do terreno sia nei confron- 
ti del dollaro che dello yen.. 

L'euro chiude i suoi pri- 
mi 80 giorni in flessione 
anche nei confronti del dol- 
laro rispetto al quale si è 
indebolito di quasi il 4% 
(3,83%) e della sterlina ri- 
spetto alla quale ha perso 
il 3,13%.Il rallentamento 
della locomotiva del Vec- 
chio continente ha pesato 
in modo particolare sulla 
moneta unica spingendo 


Sa 


svegliati» 


ne compreso) per uno «svi- 
luppo sostenibile» dell’eco- 
nomia globale. In partico- 
lare Gore afferma che «non 
si potrà ottenere alcun ri- 
sultato senza ridurre le di- 
seguaglianze di reddito an- 
cora evidenti nel mondo». 
Gli Usa, insomma, si pre- 
occupano della crescita dei 
Paesi sottosviluppati, le 
economie deboli. E avverto- 
no l'Europa che non può ri- 
piegarsi su se stessa. Gore 


nelle ultime settimane gli 
operatori a ritenere sem- 
pre più vicino un nuovo ri- 
tocco al costo del denaro. 
Una scenario che si con- 
trappone, con evidenti ef- 
fetti nel rapporto di cam- 
bio euro-dollaro, alla forte 
ripresa dell’economia ame- 
ricana.E ieri la Fed ha 
«sgridato» le banche chie- 
dendo più severità nella 
concessione dei crediti, spe- 
cie ai fondi speculativi. 


tizzatore, tergicristallo automatico con sensore di 
pioggia, autoradio con lettore CD e comandi al volante. 


no state rivisti i dati relativi 
alla crescita economica che, 
ammette Roma, sarà più de- 
bole di quanto indicato, e 
quelli sul peso degli interes: 
si sul debito pubblico. 
Davanti alla Commissio- 


ne Affari monetari di Bruxel- 


les, il direttore generale del 
Tesoro, Mario Draghi, ha 
descritto due possibili scena- 
ri, Il primo, che ricalca le Ji- 
nee del Programma di stabi- 
lità presentato a metà dello 
Scorso anno, presume una 
crescita ne) triennio 
1999-2001, rispettivamente 
del 2,5%, 2,8% e 2,9%. I tas- 
si d'interesse sono previsti 
costanti al 4,5%. Come risul- 
tato, ne deriva una riduzio- 
ne del rapporto tra deficit e 
Pil dello 0,5% annuo, dal 2% 
allo 0,5%. 


Lo scenario aggiornato 


parte invece dalle stime sul 


Gerhard Schréder 


sottolinea che l'avvento del- 
l’euro è una grande oppor- 
tunità per mettere a punto 
le riforme strutturali, aiu- 
tare la ripresa in Asia, ed 
essere, assieme agli Usa, 
guardiani della stabilità 
globale». 

Dietro questa «lezione» 
ci sono le ruggini di questi 
giorni, una guerra econo- 
mica annunciata. E non è 
stato un caso che Rubin ab- 
bia chiesto ai signori del- 
l'euro di «ridurre fortemen- 
Do le barriere commercia- 

o, 

Anche Schréder parla di 
una «nuova architettura 
del sistema finanziario in- 
ternazionale». E insiste sul 
progetto di «target zones» 
(la banda di oscillazione 
fra dollaro, euro e yen) che 


seconda delle versioni, vi offre di serie: ABS, clima- 
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Pil fatte dalla Commissione 
europea nell'autunno scor- 
so, vale a dire una crescita 
inferiore rispettivamente 
dello 0,4% e dello 0,3% nel 
1999 e nel 2000, che porte- 
rebbe a un aumento del defi- 
cit nel triennio dello 0,2% 
quest'anno e dello 0, 3% il 
prossimo e quello dopo anco- 
ra. Il calcolo dei tassi d’inte- 
resse tiene conto però in que- 
sto caso della curva dei ren- 
dimenti TOSO a fine gen- 
naio e degli ultimi sviluppi 
della «vita» del debito, per- 
mettendo una minore spesa 
per interessi rispettivamen- 
te dello 0,38% nel 1999, dello 
0,7% nel 2000 e dello 0,5% 
nel 2001. Il saldo è dunque 
RISO eil iapoonto tra de- 

cit e pil si ridurrebbe all’1, 
9% nel corso di questi dodici 
mesi, all’1,1% nel 2000 e al- 
lo 0, 8% nel 2001. 


Il cancelliere tedesco 
Gerhard Schroder 
rilancia il progetto 

dii «target sones»: 

una banda di oscillazione 
fra dollaro, euro e yen 


definisce « una proposta ra- 
gionevole per contrastare 
gli attacchi speculativi con- 
tro le monete». 

Gli Usa, per il momento, 
non vogliono sentire parla- 
re di questo progetto ma 
Schròder appare deciso a 
mettere la proposta sul ta- 
volo nel prossimo vertice 
dei G7-G8 in programma 
nel mese dî giugno a Colo- 
nia. È 

Così come gli Usa chie 
dono al Giappone di assu: 
mere l'iniziativa sul piano" 
qette riforme, anche il caw 
celliere tedesco lancia lè 
stessa esortazione alla Rus: 
sia: dopo il crac del rublo 
il sistema bancario tedesco 
si è trovato fortemente 
esposto: «La Russia — dice 
Sehròder— deve sapere che 
senza riforme sarà difficile 
avere nuovi aiuti interna- 
zionali». Sul nodo dei tassi 
d'interesse il cancelliere la- 
scia campo libero alla Ban- 
ca centrale europea, anche 
‘per non esporsi a possibili 
accuse di interferenza: «La 
Bce e Duisenberg sono per- 
fettamente Pena 

p.c.f. 
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ECONOMIA 


Ma il ministro delle Finanze, Vincenzo Visco, frena: «Solo una verifica sulle prossime scadenze» 


Verso una proroga di «730» e «Unicon 


I tecnici del ministero starebbero studiando uno slittamento di un paio di mesi 


Possibile rinvio alla chiusura 
dei «duty free» nell'Ue 


BRUXELLES La commissione europea sta studiando la 
possibilità di garantire una proroga temporanea al- 
le vendite duty free all’interno dell'Ue. La portavo- 
ce del commissario Mario Monti ha però smentito 
un articolo pubblicato dal quotidiano danese Poli- 
tiken, secondo cui Bruxelles avrebbe già deciso di 
prorogare per almeno sei mesi il previsto termine 
del primo luglio. «La Commissione - ha spiegato Oli- 
Vi - sta esaminando le conseguenze ocz 
ne di diverse opzioni che sono state presentate sul 
problema dei duty free». E tra queste, c'è anche la 
possibilità di una «limitata estensione», ma, ha con- 
cluso, «sarebbe una questione di mesi, non di anni». 
Per decidere un'estensione, inoltre, servirebbe una 
decisione unanime dei 15 Governi Ue, che al mo. 
‘mento non sembra prevedibile. : 

tn 


-_ _ 


Vertice nella maggioranza in vista del riassetto del m 


ROMA I tecnici del ministero 
stanno mettendo a punto 
un piano che dovrebbe por- 
tare al complessivo slitta- 
mento di un paio di mesi 
delle dichiarazioni dei red- 
diti. In sostanza il 780 po- 
trebbe venire presentato 
non più a marzo-aprile, ma 
a maggio e il 740 a fine lu- 
glio. Alla base della possibi- 
le proroga, cui manca però 
il via libera politico, c'è la 
necessità di concedere ai 
contribuenti più tempo per 
assorbire la rivoluzione in 
arrivo per quanto riguarda 
l’assistenza fiscale. In effet- 
ti le norme che regolano la 
presentazioni del 730 di la- 
voratori dipendenti e pen- 
sionati sono state appena 
approvate e il ministero è 
ancora al lavoro per mette- 
re a punto il nuovo modello 


_ 


780. A ciò si ag- 
giunge la novi- 
tà introdotta 
quest’anno del- 
la trasmissione 
telematica di 
Unico ’99. 

Ma a questi 
motivi di carat- 
tere tecnico si 
oppongono le 
ragioni 
che e contabili 
che rendono assai prudente 
il ministro Visco. Dopo una 
prima dichiarazione di Vi- 
sco («non ne so nulla») in se- 
rata è arrivata una nota do- 
ve si conferma che «il mini- 
stero sta studiando i tempi 
dei prossimi adempimenti 
fiscali e annuncia che il ca- 
lendario delle scadenze ver- 
rà comunicato quando que- 
sta verifica sarà conclusa». 


ercato imposto dall’Ue 


Ancora alta tensione sull'Enel privatizzata 
Bersani assicura: «Nessuna frantumazione» 


MILANO L'arrivo sul mercato 
dei grandi patrimoni immo- 
biliari italiani, con un valo- 
re stimato tra i 150.000 e î 
200.000 miliardi, fa gola 
agli investitori stranieri, 
ma rappresenta un’oppor- 
tunità anche per i rispar- 
miatori in tempi di instabi- 
lità delle Borse e di bassi 
tassi d'interesse. Lo sostie- 
ne il gruppo Gabetti nella 
relazione sull’ andamento 

el , mercato immobiliare 
nel’98, chiuso con una con- 
ferma della ripresa e la pro- 
Sa di un promettente 


Rapporto Gabetti 
Mercato della casa 
LI 

verso la ripresa: 
î] 
LI LI (HI LI 
In arrivo l'invasione 
LIMI LI LI LI 
degli investitori esterî 
ri particolarmente interes- 
sati ai grandi patrimoni». 

I risparmiatori torneran- 
no al mattone anche grazie 
«alla volatilità dei mercati 
azionari, il livello dei tassi 
d'interesse e un possibile ef- 
‘etto positivo della riforma 
degli affitti». 

Il mercato edilizio resi- 
denziale ha visto, nel corso 
del 1998, una crescita della 
domanda soprattutto nelle 
zone di pregio (+23% rispet- 
to al 1997) e centrali 
(+21%) delle grandi città, 
mentre si è registrata una 
flessione del mercato nelle 
periferie (-11%) e nell’hin- 
terland (-9%). Per il ‘99 è 
previsto un andamento an- 


«Il mercato itali è in- 
teressato da un PALO 
nuovo - si legge nella nota - 
rappresentato dai grandi 
patrimoni immobiliari che 
saranno assorbiti nei pros- 
simi anni attraverso proces- 
sî dî spin-off, operazioni di 
securitization, fondi immo- 
biliari, fondi pensioni e in- 
Vestitori istituzionali». Per 
l'amministratore delegato 
Elio Gabetti, «il fenomeno 
più interessante» è l’afflus- 
so di liquidità proveninete 
dall'estero con gli investito- 


cora più favorevole, con 

aumento det prezzi e della 
redditività. I prezzi sono 
stati sostanzialmente stabi- 
li anche se si sono eviden- 
ziati segnali di rialzo che 
dovrebbero essere più consi- 
stenti nel corso del 1999; i 
rendimenti ottenibili sono 
tornati ad essere interessan- 
ti con tassi lordi medi che 
variano tra il 3,5 e il 4,5 
per cento. 

La domanda si è concen- 
trata soprattutto sui triloca- 
li (48%) e sui bilocali (34%) 
ei tempi medi di vendita si 
sono ridotti a 4-5 mesi con 
una riduzione anche dello 
spread tra prezzo iniziale e 
prezzo finale di compraven- 
dita. (attualmente intorno 
al 10%), segnale positivo 
con un maggiore equilibrio 
sul mercato per l’avvicina- 
mento tra domanda ed of- 
ferta. Le previsioni per il 
IT, 999, elaborate dall’i fficio 
Studi Gabetti sulla base di 
un sondaggio condotto sul- 
le sue agenzie, evidenziano 
la fiducia degli operatori 
verso un'ulteriore crescita 
nel corso dell’anno del mer- 
cato immobiliare. 


ROMA Un vertice per consen- 
tire ai partiti della maggio- 
ranza di guardarsi in fac- 
cia e capire se si può media- 
re fra le varie posizioni, e 
poi continuare il lavoro in 
Parlamento, oppure se si fi- 
nirà ai limiti dello scontro, 
L'oggetto è la liberalizzazio- 
ne dell'energia elettrica 
spinta dalla direttiva della 
Ue, con l'obbligo di dismet- 
tere 15 mila megawatt (il 
50% del mercato). E in par- 
ticolare si discute sul decre- 
to legislativo che pratiea- 


mente rimette mano al set? 


va per la prima volta dal 


Varie le posizioni, come 
al solito. I Verdi si sono rae- 
comandati che l'operazione 
non sia solo finanziaria e 
commerciale, che non si 
Venda elettricità come si fa 
con le patate; soprattutto, 
hanno spiegato Athos De 
Luca e Massimo Scalia, 
non si deve applicare la ta- 
riffa decrescente, cioè in- 
Versamente proporzionale 
al consumo. 

Così, è chiaro, si incita a 


Prima 


dell'adesione 


leggere il 


Prospetto 


politi- Vincenzo Visco 


In effetti 
uno slittamen- 
to dei termini 
metterebbe in 
forse o addirit- 
tura rendereb- 
be impossibile 
incassare en- 
tro i tempi del- 
la semestrale 
di cassa gli in- 
troiti dell’auto- 
tassazione. E 
in un periodo di vacche ma- 
gre (malgrado l’avanzo di 
gennaio le prospettive di 
medio termine dei conti 
pubblici restano precarie) 
rinviare l'incasso dell’auto- 
tassazione potrebbe provo- 
care problemi. Da qui le pa- 
role di Visco che per ora 
smentisce ogni possibilita 
di rinvio. 

Altrettanto prudente il 


Il ministro Bersani 


consumare ed è un princi- 

io contrario al risparmio 
energetico. I Verdi chiedo- 
no dunque: l'istituzione di 
un fondo per il risparmio e 
Vefficienza, da finanziare 
attraverso un prelievo mi- 


‘nimo sulla quota di tra- 


smissione della tariffa elet- 
trica; la definizione di pro- 
cedure di revisione. della 
quota del 20%, attualmen- 
te prevista per finanziare 
le fonti rinnovabili, per ar- 
rivare a un «aumento pro- 
gressivo»; no infine alla se- 
parazione tra distribuzione 
e vendita. In questo senso 
il ministro dell'Industria 
Pierluigi Bersani si sen- 
te di assicurare che non si 
rischia di frantumare 
l’Enel. 

Bersani interviene an- 


ministro è sulla possibilità 
di una drastica riduzione 
della pressione fiscale nel 
medio termine. Ricalcando 
le convinzioni espresse ieri 
dal ministro dell'Economia 
Carlo Azeglio Ciampi an- 
che Visco riconosce che la 
discesa delle tasse è ostaco- 
lata dalla mole del debito 
pubblico che di fatto mette 
a disposizione dei Governi 
meno risorse da impiegare 
nella riduzione della pres- 
sione fiscale. «Con i tassi 
europei correnti - spiega Vi- 
sco - il fatto di avere un de- 
bito doppio rispetto a Fran- 
cia e Germania significa 
che loro riservano al paga- 
mento degli interessi il 
3-3,5% del pil mentre noi 
dobbiamo destinare una 
quota pari al 6-7%». 

p.tav. 


I Verdi si preoccupano 
che l'operazione non sia 
solo finanziaria. 

I comunisti di Cossutta 
incontrano Ciampi 

e pongono altri paletti 


che su un’altra questione, 
posta dal Ppi. Il popolare 
Ruggiero Ruggieri propone 
di raggruppare proprietà e 
gestione in un unico sogget- 
to, diverso dall’Enel, che 
potrebbe essere pubblico 0 
partecipato dai soggetti del 
maercato. Dice Bersani: 
«non credo che così si ga- 
rantisca meglio la neutrali- 
tà del sistema; il governo 
ha interpretato al minimo 
la delega data dal Parla- 
mento di unire la gestione 
e il dispacciamento; l’idea 
di estendere questo concet- 
to ci porta pericolosamente 
vicini a un nuovo ente elet- 
trico». 

E poi. E poi c'è l’incogni- 
ta dei Comunisti italiani. 
«Un incontro positivo, an- 
che se le difficoltà resta- 
no», hanno commentato Ne- 
rio Nesi e Leonardo Caponi 
dopo aver incontrato il mi- 
nistro dell'Economia Carlo 
Azeglio Ciampi al quale 
hanno presentato una se- 
rie di paletti per la riforma 
del sistema elettrico. «Mi 
auguro che la posizione del 
Pedi non sia un diktat» — 
ha detto Bersani. 
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IN BREVE 
Telefonate fisso-mobile: deciderà l'Authority 


Proposta Telecom: gli abbonati 
potranno scegliere la tariffa 
da pagare per le chiamate 


ROMA Sarà l’abbonato di Telecom Italia a scegliere, e a 
comunicare alla società, quale tariffa preferisce pagare 

er chiamare dal BEOpIO telefono fisso un cellulare, in- 
Hm dall’abbonamento scelto dal cliente 
di telefonia mobile. Ovvero, indipendentemente se chia- 
ma un «family» o un «business». Questa, a quanto si ap- 
prende, la proposta che Telecom Italia ha comunicato 
all’Authority per le Comunicazioni che pero: per motivi 
di adeguamenti tecnici, potrà essere adottata solo en- 
tro quattro mesi. In sostanza l’abbonato di Telecom Ita- 
lia potrà, in base alle proprie esigenze, scegliere tra 
due schemi tariffari, a loro volta articolati in solo due 
fasce orarie, quelle di punta e quelle serali e festive, 
(attualmente ci sono due fasce per il «family» e quattro 

er il «business») e ogni volta che chiama un cellulare 

al telefono fisso, Telecom Italia gli applica la tariffa 
prescelta in origine. Una proposta, quella di Telecom, 
che sembra anticipare così l'unificazione delle tariffe 
«family» e «business» da telefono fisso, sollecitata dalla 
stessa Authority in vista anche della portabilità del nu- 
mero di cellulare. 


L'Eldorado del lavoro si trova ad Egna, in Alto Adige 
Francavilla è invece la capitale dei disoccupati 


ROMA L’Eldorado italiano del lavoro si trova in Alto Adi- 
ge, ad Egna (Bolzano), dove appena l°1,6% della popola- 
zione risulta iscritta nelle liste di collocamento. L’infer- 
no della disoccupazione, invece, ha la sua capitale in Si- 
cilia, a Francavilla (Messina), dove quasi il 70% della 
popolazione è in cerca di un lavoro. Sono le due facce 
della disoccupazione nella penisola, così come emergo- 
no da un decreto del sottosegretario al Lavoro, Raffae- 
le Morese, che ha individuato gli ambiti territoriali cir- 
coscrizionali basati sul rapporto tra gli iscritti alle liste 
di collocamento e la popolazione residente in età di la- 
voro. La determinazione delle circoscrizioni serve ad in- 
dividuare le località nelle quali il rapporto tra chi cerca 
lavoro e popolazione è superiore alla media nazionale 
del 1997 (16,3%). 


Prestito obbligazionario da nove miliardi di lire 
emesso da Friulia-Lis e sottoscritto dalla Regione 


UDINE Un prestito obbligazionario di nove miliardi di li- 
re - che sarà interamente sottoscritto dalla regione 
Friuli-Venezia Giulia - è stato emesso dalla Friulia 
Lis, la società di locazioni industriali della Regione con- 
trollata dalla finanziaria Friulia. La decisione è stata 
presa oggi dall’ assemblea dei soci della Friulia Lis, 
presieduta da Giorgio Frassini. Il prestito obbligazio- 
nario - è stato reso noto - servirà a finanziare, a tasso 
agevolato e in concorso con i mezzi ordinari della socie- 
tà, nuovi interventi di leasing a favore delle piccole e 
medie imprese del Friuli-Venezia Giulia. Nel 1998 la 
Friulia Lis. - ha precisato il suo direttore Giorgio Au- 
stoni - ha prodotto un volume di oltre 35 miliardi di li- 
re per contratti sottoscritti, pari a un aumento del cen- 
to per cento sull’ anno precedente. 


Olivetti e Mannesmann, al secondo tentativo, 
conquistano l'americana Cellular Communications 


MILANO Olivetti e Mannesmann hanno conquistato 
l'americana Cellular Communications International 
(Ccil), al secondo tentativo, dopo aver rilanciato l’ offer- 
ta ad un prezzo di 80 dollari per azione. L'operazione, 
che ha come obiettivo il rafforzamento del controllo sul- 
la Omnitel (di cui Ccil è azionista), si è chiusa con un’ 
adesione del 68,6% del capitale. Ccil verrà adesso fusa 
nella controllata Kensington, attraverso la quale e sta- 
ta lanciata l’offerta. 


Informativo 


we 


che il 


proponente 


Trasforma la tua pensione in un albergo a cinque stelle. 


Lo sai? C'è pensione e pensione. Non accontentarti di una mezza pensione qualsiasi, scegline una con tutti | confort, come Fondo Pensione 
Aperto Sai. Un sistema previdenziale innovativo, flessibile, che prevede anche linee di investimento con garanzia, adattabile alla tua età e ad 
ogni tua esigenza, deducibile dalle tasse, completo perché integra la pensione obbligatoria e garantito dalla competenza e solidità del nome Sai. 
Cosa aspetti? Prenota per il tuo futuro un albergo a cinque stelle, telefona subito ad uno dei nostri agenti e ordina la tua pensione... à la carte! 


l'investimento 


LA COMPAGNIA 
DELLA TUA VITA. 


deve consegnare. 
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KOSOVO Lo stato maggiore dei guerriglieri ha deciso ieri di non boicottare l’incontro internazionale in Francia 


Conferenza di pace: l'Uck ci sarà 


Ancora incerta la risposta di Belgrado che esalta il ruolo italiano nella mediazione 


BELGRADO I separatisti alba- 
nesi dell'esercito di libera- 
zione del Kosovo (Uck) han- 
no accettato ieri di parteci- 
pare alla conferenza inter- 
nazionale di pace fissata vi- 
cino Parigi per sabato pros- 
simo, mentre il presidente 
jugoslavo Slobodan Milose- 
vic continua a tacere aspet- 
tando la «riunione formale» 
del parlamento serbo fissa- 
ta a Belgrado per domani. 
Il portavoce dell’Uck Jakup 
Krasnigi ha confermato la 
partecipazione della forma- 
zione armata separatista al- 
la conferenza dopo che il 
massimo rappresentante 
politico del movimento, 
Adem Demaci, aveva affer- 
mato di aver «consigliato» 
ai vertici dei guerriglieri a 
non prendere parte alla con- 
ferenza. 


«Demaci ha le sue idee, 
ma comunque ha promesso 
a me ed all’inviato dell’ 
Unione europea, Wolfgang 
Petritsch, una risposta defi- 
nitiva per domani (oggi 
ndr.)», ha detto alla stam- 
pa l’inviato statunitense 
per il Kosovo Christopher 
Hill. Krasnigi ha annuncia- 
to la partecipazione dell’ 
Uck alla conferenza di 
Rambouillet durante una 
pausa di una riunione di 
tutto lo stato maggiore dei 
separatisti proprio per esa- 
minare la proposta lancia- 
ta a Londra venerdì scorso 
dal Gruppo di contatto 
(Usa, Gran Bretagna, Ger- 
mania, Francia, Italia e 
Russia). 

L'accettazione da parte 
dell’Uck a prendere parte 
alla conferenza di pace ha 


spiazzato la dirigenza poli- 
tica di Belgrado, che non 
ha ancora trovato una piat- 
taforma comune per presen- 
tarsi a Parigi. Belgrado affi- 
da la soluzione di questo 
«quiz balcanico» ad una riu- 
nione del parlamento serbo 
fissata per domani, due 
giorni prima dell’inizio del- 
la conferenza a Rambouil- 
let. La Jugoslavia insiste 
su una riunione del Consi- 
glio di sicurezza delle Na- 
zioni Unite per «prevenire 
un'aggressione dell’Allean- 
za atlantica sul.suo territo- 
rio». Il ministro degli esteri 
russo Igor Ivanov ha detto 
a Mosca che una riunione 
del Consiglio è inutile, in 
quanto l'Onu si è già 


espressa a favore del piano 
di pace predisposto dal. 
Gruppo di contatto. 


KOSOVO Washington nicchia sull’invio di truppe di terra in ambito Nato 


Il disimpegno degli Stati Uniti 


NEW YORK Se /a conferenza di 
Rambouillet darà esiti posi- 
tivi Washington invierà 
truppe in Kosovo ma tra 
Stati Uniti e alleati dell’ 
Unione Europea le posizio- 
ni sono ancora distanti sull’ 
entità del contingente con 
cui gli Usa dovrebbero par- 
fecipare. 

Il Pentagono ha manife- 
stato l'intenzione di mante- 
nere di basso profilo la par- 
tecipazione americana alla 
forza di pace, limitando l’in- 
vio di truppe Usa a un paio 
di migliaia di uomini, men- 
tre il piano europeo prevede 
una presenza americana di 
almeno cinquemila soldati 


e forse alcune migliaia di 
più, secondo fonti ben infor- 
mate che seguono la trattati- 
va. 

Un piano Nato elaborato 
in ottobre e di recente resu- 
scitato col nome di «Opzio- 
ne A-meno» prevede la par- 
tenza per il Kosovo, una vol- 
ta andati in porto î negozia- 
ti di Rambouillet, di 28 mi- 
la truppe di terra al coman- 
do del generale britannico 
Michael Jackson. Il coordi- 
namento supremo dell’ope- 
razione resterebbe in mano 
al comandante supremo del- 
la Nato, il generale america- 
no Wesley Clark. 

Sarebbe la prima volta 


che soldati Usa vengono 
messi agli ordini di un co- 
mandante di terra non ame- 
ricano in un ambiente poten- 
zialmente così ostile ma il 
Pentagono - secondo fonti 
del a Post» - sa- 
rebbe disposto a lasciar cor- 
rere purchè il contingente 
Usa coinvolto sia tenuto al 
minimo. 

L'operazione «Opzione 
A-meno» dividerebbe il Ko- 
sovo in quattro settori, ciscu- 
no presidiato da una briga- 
ta e uno o due battaglioni 
di circa seimila uomini. 
Gran Bretagna, Francia, 
Stati Uniti più un quarto 
paese controllerebbero un 
settore ciascuno. 


Sul terreno, per la prima - 


volta dopo varie settimane, 
non sono stati segnalati 
scontri e questo è stato con- 
fermato anche dal portavo- 
ce della missione dei verifi- 
catori Osce (Organizzazio- 
ne per la sicurezza e coope- 
razione in Europa) a Pristi- 
na, Sandy Blyght. Hill, in- 
vece, ha espresso ai giorna- 
listi il timore che questi ul- 
timi giorni prima dell’inizio 
della conferenza in Francia 
possano vedere una escala- 
tion di violenza in Kosovo 
da parte di elementi estre- 
misti decisi a sabotare il 
processo di pace. 


Intanto il vice primo mi- 
nistro della Federazione ju- 
goslava (Serbia e Montene- 
gro) ed ex leader dell’oppo- 
sizione Vuk Draskovic ha 
detto ieri che il ruolo dell’ 
Italia per risolvere la crisi 
del Kosovo «è fondamenta- 
le perchè gli italiani sono 
un popolo che nella storia 
ha dato i fondamenti del di- 
ritto a tutta l'Europa». 

In un'intervista esclusi- 
va concessa  all’Ansa, 
Draskovie ha precisato che 
«non a caso il ministro de- 
gli esteri italiano Lamberto 
Dini è stato a Tirana per 
chiedere con chiarezza all’ 


Gli strateghi dell'ammini- 
strazione del presidente Bill 
Clinton starebbero cercan- 
do di convincere la Nato a 
contenere . il. contingente 
Usa sotto i duemila uomini 
e assegnare i soldati ameri- 
cani a attività di supporto 
come l'intelligence, la logi- 
stica e le operazioni degli eli- 
cotteri. 


Gli europei non sarebbero 
però d'accordo e hanno so- 
stenuto che una significati- 
va presenza americana 
avrebbe il senso di mandare 
un forte messaggio a Belgra- 
do sulla volontà della super- 
potenza americana di man: 
tenere la pace nel Kosovo. 


..  - 


Mentre ieri a essere interrogato dall'accusa e dalla difesa del processo è stato il faccendiere Vernon Jordan 


Impeachment, sfuma la «carta Monica» 


Problemi di salute 
L'acne rosacea 
deturpa il viso 
di un Clinton 
sotto stress 


WASHINGTON Faccia rossa 
per Bill Clinton. Proprio 
mentre il processo al Se- 
nato è entrato nella fase 
finale, il presidente ha co- 
minciato ad arrossire ad 
ogni occasione. «E un at- 
tacco di acne rosacea - 
hanno diagnosticato i me- 
dici -, una condizione che 
provoca un arrossamen- 
to improvviso della pelle, 
specie del viso». Gli attac- 
chi sono in genere causa- 
ti da stress. Negli ultimi 

iorni il rossore del volto 

el GINE è apparso 
evidénte nelle sue appari- 
zioni in pubblico. «Oltre 
allo stress, la condizione 
può essere causata da un 
eccesso di caffè, di alcol o 


da cibo piccante - ha sot- 
tolineato il dermatologo 
Rachelle Scott - da tutti 
quei fattori che fanno sa- 


lire la pressione sangui- 
a». Clinton soffre perio- 
camente del disturbo, 
che combatte con una po- 
mata. «L’acne rosacea si 
riacutizza quando si di- 
venta'eccitati o arrabbia- 
ti o anche per un dispia- 
cere - ha affermato un al- 
tro esperto - è un distur- 
bo che colpisce soprattut- 
to le persone con la pelle 
chiara, di discendenza 
Nord Europea». Negli 
Stati Uniti la malattia è 
collegata, ingiustamen- 
te, con l’alcolismo perchè 
un famoso sofferente di 
acne rosacea, l’attore 
W.C.Fields, era anche 
un noto ubriacone. Il di- 
sturbo è in realtà una for- 
ma di dermatite cronica 
che si manifesta con dila- 
tazione dei capillari ed 
eritemi. Colpisce il viso, 
FORLI LO naso, guance 
e fronte. 


WASHINGTON Fallita la «carta 
Monica» la accusa ha mes- 
so ieri sotto il torchio il fac- 
cendiere Vernon Jordan. 
Ma la sorte del processo a 
Clinton sembra segnata: 
l’accusa ha ormai esaurito 
le sue armi. La testimo- 
nianza di Monica Lewinsky 
era l’ultimo insidioso osta- 
colo per Clinton. La Casa 
Bianca ha tratto un sospiro 
di sollievo al termine della 
deposizione. La ragazza 
non ha concesso un millime- 
tro all’accusa. Ha ribadito 


. con calma e sicurezza la 


versione già data in passa- 
to, senza cadere in contrad- 
dizioni, sempre precisa nei 
dettagli. Al punto da correg- 
gere il suo interrogatore Ed 
Bryant, in un paio di occa- 
sioni, per domande impreci- 
se. «Dopo oltre venti deposi- 
zioni sotto giuramento è di- 
ventata una testimone per- 
fetta», ha detto uno dei pre- 
senti. L'accusa ha insistito 
sui tentativi degli amici di 
Clinton per trovarle un la- 
voro, sulla restituzione dei 
doni ricevuti dal presiden- 
te, sulle storie di copertura 
concordate con Clinton per 


.. 


giustificare le sue visite all’ 
Ufficio Ovale. Bryant ha 
fatto molte domande su 
una lunga telefonata not- 
turna di Clinton a Monica 
fatta per comunicarle che 
era stata inserita dai legali 
di Paula Jones nella lista 
dei testimoni. 

Svoltosi nella lussuosa 


suite presidenziale del May- 
flower Hotel (cinquemila 
dollari a notte, in passato 
ospiti illustri come Barbra 
Streisand), l’interrogatorio 
è durato poco più di tre ore 
effettive. L’accusa ha rinun- 
ciato a sfruttare le intere 
quattro ore a disposizione. 
Ed i legali di Clinton han- 


I turisti potranno camminare sulle acque grazie a un ponte sommerso 


Tiberiade: sul lago come Gesù 


GERUSALEMME Camminare sulle acque del la- 
go di Tiberiade, come Gesù. E una delle of- 
ferte che si troverà davanti chi visiterà 
Israele durante le celebrazioni del secondo 
millennio. La trovata è dell’Autorità nazio- 
nale israeliana dei parchi, che ha autoriz- 
zato un appaltatore privato a montare un 
ponte sommerso, appena sotto il livello 
dell’acqua, in modo da offrire la possibilità 
di emulare il miracolo di Cristo ai turisti e 
ai quei pellegrini che non lo troveranno di- 
scutibile. L’inagurazione del ponte, salvo il 
diritto di ripensamento che l'Autorità si è 
riservata fino ad allora, è prevista per ago- 
sto a Cafarnao, il luogo indicato dai Vange- 


li. 


A forma di mezzaluna, il ponte sarà lar- 
go quattro metri e lungo cento, sommerso 
a cinque centimetri appena sotto la super- 
ficie del lago. Potranno passarvi contempo- 


raneamente fino a 50 persone, Ovviamen- 
te, non avrà rinchiere di alcun tipo, nè cor- 
rimano, per far sì che l’effetto di «cammina- 
re sulle acque» sia migliore. La sicurezza 
sarà garantita da canotti di salvataggio 
pronti a soccorrere chiunque dovesse 
re a mollo. Zeev Margalit, direttore della 
programmazione dell'Autorità dei parchi, 
assicura che le gerarchie ecclesiastiche s0- 
no state sondate in anticipo e non si sono 
opposte, sicchè si è ritenuto che la cosa 
«non avrebbe offeso i sentimenti dei cristia- 
ni, nè sarebbe sembrata troppo kitsch». 
Magralit non rivelato il nome d 

tore nè ha dato dettagli sulla strutture del 
ponte sommerso che, ha precisato, è coper- 


ni- 


ell’appalta- 


ta da brevetto. Cauto il commento di Wa- 


dia Abu Nassar, direttore delle celebrazio- 
ni della Chiesa cattolica in Israele per il 
2000. Il progetto «è problematico e potreb- 
be essere frainteso», ha affermato. 


La ragazza non concede nulla agli «inquisitori» e incassa le scuse del Presidente 


no addirittura rinunciato a 
fare domande. Erano pron- 
ti a «riparare» eventuali 
danni inferti dall’accusa al- 
la posizione di Clinton, ma 
non c'è stato bisogno. Anzi, 
sono rimasti così soddisfat- 
ti per l'andamento della de- 
posizione da lanciarsi in 
una dichiarazione ufficiale 
di scusa alla ragazza. «A no- 
me del presidente ci scusia- 
mo per tutti i problemi che 
l'indagine e il processo d’im- 
peachment possono averle 
causato», ha affermato la le- 
gale della Casa Bianca Ni- 
cole Seligman. Era il primo 
incontro diretto tra gli avvo- 
cati di Clinton e la ragazza, 
che per mesi si era lamenta- 
ta per la insensibilità mo- 
strata dal presidente nei 
suoi confronti. Tutto lascia 
pensare che sarà anche l’ul- 
timo. L’andamento della de- 
posizione diminuisce le pos- 
sibilità che la ragazza sia ri- 
convocata a testimoniare di 
persona al Senato. La deci- 
sione sarà presa domani 
dai senatori dopo che saran- 
no completate le deposizio- 
ni dei tre testimoni chiesti 
dall'accusa. 


Albania il rispetto del dirit- 
to. E per questo, a nome 
del governo federale jugo- 
slavo, io lo ringrazio», Di 
detto il barbuto ex leader 
dell'opposizione, un esperto 
di diritto romano. 

«Non chiediamo altro al- 
la conferenza che si aprirà 
a fine settimana in Francia 
che il diritto trionfi sull’ille- 
galità e che la democrazia 
riesca a vincere su principi 
etnici e non democratici», 
ha sostenuto il vice primo 
ministro federale. 

Draskovie ha auspicato 
che alla conferenza patroci- 
nata dalla comunità inter- 
nazionale e che inizierà sa- 
bato prossimo 6 febbraio, il 
suo governo «abbia una de- 
legazione che difenda le no- 
stre posizioni con tolleran- 
za e' rispetto per la demo- 
crazia». 


I soldati a stelle e strisce 
non dovrebbero superare 


| il limite delle 2.000 unità 


Ieri intanto da Washin- 
gton sono partite nuove mi- 
nacce: il portavoce del dipar- 
timento di stato James Ru- 
bin ha rinnovato lo spettro 
dei raid aerei se il presiden- 
te jugoslavo Slobodan Milo- 
sevic non accetterà di tratta- 
re con gli albanesi del Koso- 
vo. 

«La nostra strategia trae 
le premesse dalla considera- 
zione che se i serbi non si 
piegano alla volontà della 
comunità internazionale, 
non si siedono al tavolo del- 
le trattative o se non accetta- 
no il piano da noi proposto, 
saranno soggetti ai raid Na- 
to», ha detto Rubin. 


i 


DAL MONDO 


to di prima mattina. 


I raid hanno colpito il Nord e il Sud del Paese 


Iraq: caccia Usa distruggono 
un sito con missili antinave 
Cinque in tutto gli attacchi 


WASHINGTON I caccia statunitensi hanno bombardato ieri 
cinque obiettivi durante le missioni di controllo delle 
«zone di interdizione», a nord e a sud dell'Iraq. I top 
gun Usa sono sempre più implacabili. Lo dimostra an- 
che il fatto che ieri, in reazione al fuoco partito da una 
batteria terrestre, hanno colpito una postazione missili- 
stica terra-mare nella penisola di Fao. Sinora si erano 
limitati a prendere di mira i radar, le batterie missili- 
stiche terra-aria, le strutture per le telecomunicazioni 
e altre componenti delle difese antiaeree, 


Angola: un aereo Antonov precipita dopo il decollo 
e si abbatte su un gruppo di case. Più di 28 i morti 


LUANDA Si aggrava di ora in ora il bilancio del disastro 
aereo avvenuto ieri alle prime luci dell’alba a Luanda. 
Secondo quanto riferiscono fonti ufficiali i morti sono 
28 e i feriti numerosi, ma il bilancio potrebbe essere 
più pesante. Un Antonov 12 di una compagnia privata 
appena decollato da Luanda si è subito incendiato, ab- 
battendosi su un gruppo di case nel popolare quartiere 
di Cazenga, a pochissima distanza dal mercato di Asa- 
Branca, uno dei più popolari della capitale, già affolla- 


Rapina a Cuba a un furgone portavalori: 
è la prima dalla vittoria del regime di Castro 


L'AVANA Un assalto a mano armata contro un furgone che 
trasportava valori, terminato con una sparatoria tra ra- 
pinatori e autisti che ha causato il ferimento di questi ul- 
timi due, di un assalitore e di due passanti: una scena 
comune in qualsiasi paese occidentale, ma inedita nella 
Cuba castrista. Il quotidiano «Granma», organo del Par- 
tito comunista cubano, rivela che l’assalto, il primo dal- 
la rivoluzione, è avvenuto lo scorso 21 dicembre all’Ava- 
na, nel popolare quartiere di Guanabacoa. L'azione è sta- 
ta condotta da 4 banditi ha fruttato 10 milioni di lire. 


India-Pakistan: venti incantatori di serpenti 
veglieranno sulla sicurezza della partita 


NEW DELHI Venti incantatori di serpenti affiancheranno i 
2.000 poliziotti chiamati ad assicurare il regolare svol- 
gimento domani della partita di cricket tra la naziona- 
Te pachistana e quella indiana, che estremisti indù han- 
no minacciato di boicottare «in tutti i modi», incluso il 
lancio di serpenti velenosi sul terreno di gioco. La poli- 
zia di New Delhi ha annunciato oggi di aver richiesto 
al ministero dell'Ambiente di indicare 20 esperti incan- 
tatori capaci di sventare la minaccia. 


Una «cimice» controllava Eltsin 
Silurato il procuratore nazionale 


MOSCA Neppure il celebre «te- 
lefono: rosso» del Cremlino 
sembra al riparo dalla lotta 
pes il potere che in vista del- 
le prossime elezioni si è sca- 
tenata in Russia, a colpi di 
intercettazioni, microspie e 
dossier, e che ha rischiato 
di coinvolgere anche Boris 
Eltsin. E questo lo sfondo 
che emerge da una giornata 
nella quale il presidente rus- 
so ha interrotto la sua con- 
valescenza in una dacia fuo- 
ti Mosca ed è tornato im- 
provvisamente (e contro il 
parere dei medici) al Cremli- 
no per seguire di persona 
l'avvio di un'offensiva giudi- 
ziaria contro società legate 
al potente uomo d’affari Bo- 
ris Berezovski. Un’offensiva 

receduta dal siluramento 

lel procuratore nazionale 
russo Iuri Skuratov, ufficial- 
mente - ma solo ufficialmen- 
te - per motivi di salute. Be- 
rezovski - un tempo conside- 
rato influente al Cremlino, 
ma oggi politicamente in dif- 
ficoltà e in aperta polemica 
con il premier Ievghieni Pri- 
makov - è sospettato di aver 
raccolto dossier compromet- 
tenti su vari leader politici 
russi e di aver organizzato 


una rete di intercettazioni 
telefoniche, senza rispar- 
miare le conversazioni di E]- 
tsin e famiglia. Un metodo 
per conservare la sua «forza 
di persuasione» e tenersi a 
galla nonostante la crisi, 
aveva denunciato il giorna- 
le. «Moskovski Komsomo- 
liets». Ieri è arrivata la ri- 


sposta dei presunti spiati: 
un blitz negli uffici moscovi- 
ti di 20 imprese di Berezo- 
vski, dove sono state seque- 
strate molte carte riservate. 


Decine di uomini con il pas- 
samontagna sul volto, la di- 
visa mimetica e i mitra in 
spalla hanno fatto visita al- 
la Sibneft - compagnia pe- 
trolifera controllata REDS 
zovski - e nelle sedi di varie 
società collegate. Tra que- 
sta la «Atoll» (investigazio- 
ne privata), che avrebbe cu- 
rato i dettagli tecnici dello 
SBIOESORIO politico. A ordi- 
nare il blitz è stata la procu- 
ra generale, messasi celer- 
mente in moto proprio men- 
tre il suo capo Skuratov per- 
deva il posto e si faceva rico- 
Verare nella stessa clinica 
da cui Eltsin era appena 
uscito dopo la recente ulce- 
ra emorragica. L'operazione 
pare sia stata coordinata in 
realtà già lunedì: a margine 
della festa di compleanno di 
Eltsin, a cui erano presenti 
il premier e il capo dello 
staff del Cremlino, Nikolai 
Bordiuzha. Tra i motivi del 
contendere, scrive la stam- 

Ja di Mosca, c'è il controllo 

lella tv semipubblica Ort. E 
il controllo della televisione 
- non meno dei dossier e del- 
le intercettazioni - può esse- 
re un'arma importante a po- 
co più di un anno dalle ele- 
zioni per il Cremlino. 


Alla sbarra la torturatrice delle donne 


PARIGI E grazie al coraggio di 
Mariatou, una ragazza di 
origine maliana che oggi ha 
18 anni, di ribellarsi contro 
la barbara pratica della mu- 
tilazione genitale femminile 
che «Mamma Greou» si tro- 
va da ieri alla sbarra assie- 
me a 27 genitori che le han- 
no consegnato le figlie per- 
chè il macabro rito si compis- 
se. E il più grande processo 
in Francia contro un'usanza 
di cui sono vittime circa 130 
milioni di donne nel mondo, 
Per la donna l'accusa è di 
aver praticato almeno 48 cir- 
concisioni, considerate dalla 
legge francese (1984) un cri- 
mine. Tale pratica continua 
a mietere vittime negli am- 


bienti degli immigrati so- 
prattutto africani, ed è la pri- 
ma volta che la denuncia 
parte da una vittima e che 
sul banco degli imputati sal- 

‘ono anche i genitori con 
‘accusa di complicità. Ma- 
riatou aveva subito l’ablazio- 
ne del clitoride quando ave- 
va otto anni, Dieci anni do- 
po, tornando un giorno a ca- 
sa, vi ha trovato la donna 
che l'aveva mutilata, «Mam- 
ma Greou», maliana anche 
lei, venuta per far subire al- 
la sorellina la stessa sorte. 
La sera dei suoi 18 anni, Ma- 
riatou è uscita per sempre di 
casa, è andata da un giudi- 
ce, ha denunciato tutti, la 
«mammana», i genitori, i vi- 


cini, decisa a de condanna- 
re «Mamma Greou» che no- 
nostante decine di denunce 
ha continuato imperterrita 
ad esercitare la sua «profes- 
sione», ereditata dalla ma- 
dre, e dalla nonna, e che ri- 
schia fino a 15 anni di pri- 
gione. 

«Erano in tante, due mi 
hanno costretto a terra, una 
mi teneva le braccia, l’altra 
le gambe, urlavo, piangevo, 
mia madre piangeva con 
me», racconta Mariatou, fi- 
glia di un capo tribale tra- 
piantato a Parigi ai piedi 
del quartiere di Belleville, 
che l'ha messa al bando «per- 
chè è andata a far la spia ai 
bianchi». Secondo gli psicolo- 


gi, ci è riuscita soltanto per- 
chè fino ad otto anni è stata 
allevata da una famiglia 
francese, la sorella minore 
che è sempre stata con i geni- 
tori non la vuole più vedere. 
Non parla, Mariatou, delle 
tremende conseguenze della 
sua circoncisione, la ritenzio- 
ne di urine, il rischio di setti- 
cemia, le emorragie, il timo- 
re della sterilità, le difficoltà 
nei rapporti sessuali, 1l terro- 
re del parto. Spera che îl suo 
coraggio serva almeno a ri- 
durre le vittime della barba- 
rie: due milioni all’anno, 
6.000 al giorno, cinque al mi- 
nuto, secondo le ca terrifi- 
canti dell’Organizzazione 


mondiale della sanità. 


te 


MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 1999 


redazione: Ca) 


ISTRIA, L 


ITORALE E Q 


odistria, via Zupandiò 39-tel. (dall’Italia 00386-66) 274087 


UARNERO 


fax 274086/274085 


Dopo l’entrata in vigore del Trattato di associazione, si profila lo smantellamento dei negozi sloveni ai confini 


Duty:free, l'Ue sollecita la chiusura 


Entro il primo luglio, secondo il commissario europeo Hans van der Broek 


LUBIANA Nuova condanna 
nella capitale slovena per 
produzione e spaccio di li- 
re false. Il collegio giudi- 
cante di appello del Tribu- 
nale circondariale di Lu- 
biana ha confermato la pe- 
na di un anno e mezzo di 
reclusione comminata tra 
mesi fa dalla Corte di pri- 
mo grado, al cittadino tede- 
sco Manfred Landman. Si 
tratta di un 
facoltoso uo- 
mo  d’affari 
di 47 anni re- 
sidente a 
Stoccarda, 
conosciuto 
come assi- 
uo frequen- 
tatore di nu- 
merose case 
da gioco eu- 
ropee. 
Al termine 
del processo 
secondo 
grado la Cor- 
te ha inoltre 


‘ari, dopo aver scontato la 
a verrà espulso dalla 

lovenia per un periodo di 
sette anni. 

Si tratta di una vicenda 
alquanto complessa e cu- 
riosa. Lo scorso agosto 
l'ispettore di uno dei mag- 
giori casinò della capitale 
slovena aveva allertato la 
polizia avvertendo gli in- 
Quirenti che un giocatore 


redisposto che l’uomo d’af-’ 


Condanna confermata in appello dal Tribunale di Lubiana 


Un uomo d'affari di Stoccarda 
pieno di lire italiane false 


avrebbe tentato di acqui- 
Stare una manciata di get- 
toni con una banconota fal- 
sa da centomila lire. Poco 
dopo l’imprenditore tede- 
sco veniva tradotto alla 
questura centrale di Lubia- 
na. Molto presto gli investi- 
gatori ei trovarono addos- 
so un’altra cinquantina di 
banconote false, tutte del- 
la taglia di centomila lire. 


Il valore nominale comples- 
sivo delle banconote con- 
traffatte si aggirava sui 
cinque milioni di lire. 
Durante le indagini un 
gruppo di periti della Ban- 
ca nazionale slovena ha ap- 
purato che non si trattava 
delle solite banconote fal- 
se, ma di denaro molto 
abilmente contraffatto. 
Nel corso della lunga in- 
chiesta giudiziaria e du- 


rante i due processi Man- 
fred Landman si è sempre 
dichiarato innocente, soste- 
nendo di essere vittima di 
un vile tranello. Ai magi- 
strati ha raccontato che lo 
scorso Ferragosto si era re- 
cato per un periodo di va- 
canza in alcune località 
della costa istriana. Secon- 
do le sue dichiarazioni, 
con ogni probabilità, le 
banconote 
false gli sa- 
rebbero sta- 
te rifilate 
durante 
una cena in 
una locan- 
si da nelle vici- 
nanze di Pa- 
renzo. 

Comun- 
que nel cor- 
so delle in- 
dagini Man- 
fred Land- 
man non è 
riuscito a in- 
i icare  nes- 
suno dei presunti spaccia- 
tori di lire false che lo 
avrebbero incastrato. 

Al termine del processo 
d’appello l’uomo ha insce- 
nato una spettacolare for- 
ma di protesta, inveendo a 
lungo contro i magistrati, i 
quali, dopo aver pronuncia- 
to la sentenza, hanno deci- 
so di prolungargli imme- 
diatamente il fermo pre- 
ventivo. 


Gora 


SLOVENIA, 
Tallero 1,00. 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


10,25 Lire* 
0,0053 Euro* 


261,78. Lire 
0,1852 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 


CROAZIA 
* Kunell 4,20 


1.290,06 Lire/l 


1.099,48 Lire 


| SLOVENIA 
Talleril 103,50 = 


CROAZIA 
Kune/l 3,85 = 1.007,85  Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


1.114,55 Lire/l 


Una missiva pubblica 
contro i responsabili 
dei «barbari atti» 


NOVA GORICA Scende diretta- 
mente in campo Brigitte 
Bardot, la celebre vamp de- 
gli Anni Sessanta, per prote- 
stare contro le autorità slo-' 
vene che hanno consentito 
nelle ultime settimane di uc- 
cidere alcuni rari esemplari 
di lupi e linci nel litorale slo- 
veno. La nota attrice france- 
se, da tempo leader di un 
movimento animalista inter- 
nazionale, con una missiva 
ha scagliato tutta la sua rab- 
bia in particolare contro i re- 
sponsabili del ministero per 
l'Agricoltura, le foreste e 
l'alimentazione della Slove- 
nia, i quali recentemente 
hanno consentito l’abbatti- 


LUBIANA La Slovenia deve in- 
tensificare gli sforzi per ar- 
monizzare le legislazione 
nazionale a quella europea, 
ma non vi sono motivi di 
preoccupazione per i suoi 
tempi d’inclusione nel- 
l'Unione. Questo, in sinte- 
si, il messaggio fatto perve- 
nire a Lubiana dal commis- 
sario Hans van der Broek, 
in occasione dell’entrata in 
vigore dell'accordo d’asso- 
ciazione della Slovenia ai 
Quindici. Alcune delle que- 
stioni ancora aperte saran- 
no analizzate dalle due par- 
ti entro la fine di febbraio. 
In quell'occasione, con ogni 
probabilità, il governo slo- 
Veno sarà esortato a presen- 
tare un preciso piano per la 
chiusura dei duty-free 
shop. 


mento di due lupi solitari in 
un'area nelle vicinanze di 
Postumia. 

Stando a un primo rappor- 
to steso dalla famiglia dei 
cacciatori di Hrusevje, pres- 
so Postumia, rispettando 


. una Vecchia tradizione, nei 


primi giotni di gennaio in 
questa zona si sono raccolti 


Il deputato della Dieta Kajin contesta la manovra dell’Hdz riguardo l’esecutivo presieduto da Matesa 


«Non c'è bisogno di rimpasti di governo» 


L'opposizione si sta rafforzando e tiene gli occhi aperti su Zagabria 


F i TAR È i 
IUME Per la Dieta democratica istriana non c'è alcun biso- 


LUBIANA Lubiana ni 


to ratificato in 


tifica di 


meno che la 


olitica in 
roblemi e 


struire», 


due Paesi non fi 
direzione potrebbe 
Slovenia e la Croazia. 

L'accordo potrebbe r. 


| &n tanto qualcuno a 


La Croazia ha ratificato, la Slovenia ancora no, 
l'accordo sullo spicciolo traffico tra frontalieri 


dI non ha ancora ratificato l'accordo sul 
BO ai di frontiera con la Croazia. È questo un 
ana che riguarda anche e particolarmente la fascia 

eil Istria che fa parte della Slovenia. Il Sano è sta- 
roazia già tempo fa, in Slovenia invece, 
cè qualcuno che sta sollevando dubbi, nel senso che la ra- 
1 questo accordo potrebbe pregiudicare l'accordo 
sul confine definitivo. Il che non sta in piedi. Innanzitut- 
to va sottolineato che un tale accordo agevolerebbe di 
molto le condizioni della gente di confine, che è sempre 
più penalizzata in situazioni come questa. A scapito di 
costoro si sta BOO regno è già cronico) il feno- 

olitici loventa nella maggioranza dei 
dei casiì la stanno DIE i partiti, e non il 
‘aese tramite il Parlamento. L 
quando dice che purtroppo «il partito con sempre mag- 
gior frequenza distrugge quello che lo Stato cerca di co- 


Do Ricordiamo che l'accordo di Udine del 1955 sul picco- 
rio di frontiera tra l’Italia e l'allora Jugoslavia 
ne approvato e ratificato nonostante i rapporti tra î 
ossero ancora del tutto chiari. 

essere attuato anche l'accordo fra la 


SR S ‘appresentare per la Slovenia una 
pedina in più sullo scacchiere sloveno-croato. L'attuare 
provvedimenti utili alla popolazione dovrebbe essere, in 
fondo, lo SEO di o politica. Ma in Slovenia di tanto 
daslii ‘uno all'insegna di una superpolitica difesa 
‘agli interessi nazionali si attesta su posizioni vecchie. 


a ragione Vaclav Havel 


In questa 


Miro Kocjan 


Scomparso da due anni, ritrovato cadavere 


gno di rimpastare il governo, 


di rin come viene annunciato in que- 
Sti giorni, bensì si dovrebberi n 


L ‘o attender, ioni È 
mentari e quindi procedere all e le elezioni parla 


a nomina di un nuovo Esecuti- 


vo. Lo ha asserito ieri in un incontro stampa a Fiume il vice- 
presidente Ddi, Damir Kajin. «Ci chiediamo perché mai il 
‘overno Matesa debba andare incontro a cambiamenti quan- 
‘0 siamo nell’anno elettorale - ha detto Kajin - La soluzione 
migliore sarebbe attendere gli esiti della consultazione e do- 
po costituire un governo ben più solido dei precedenti, che 


metta in atto una politica di e) 
Il politico istriano ha lanciat 


re indiretta, al suo ex collega 


(ettiva utilità per il Paese». 
0 anche una frecciata, seppu- 
di partito, Ivan Herak, che re- 


centemente ha abbandonato il Partito social-liberale per po- 


ter diventare ministro del Turismo. «Tr: 


‘a giorni avremo alcu- 


ni Reue indipendenti, o presunti tali, nel governo. Si trat- 
ta di cambiamenti pro forma in quanto i nuovi arrivati non 
potranno sgarrare nemmeno di un millimetro la politica ac- 


cadizetiana». 


Riferendosi alle elezioni politiche, Kajin ha esternato i ti- 
mori del suo partito nei confronti di alcuni schieramenti 
dell'opposizione (non citati dal vicepresidente Ddi) che «po- 
trebbero avviare un discorso di cooperazione con l’Accadize- 


ta dopo la consultazione». 


Per Kajin l'opposizione deve presentarsi unita e compat- 
ta, sconfiggere il partito attualmente al potere e non permet- 


tere all 
Velerebbero dannosissimi. Il 


!z di co-gestire il Paese in base ad accordi che si ri- 
dietino ha reso infine noto che 


durante il prossimo week end si riuniranno a Spalato i lea- 
der del Gruppo di Parenzo, la coalizione comprendente Die- 
ta democratica istriana, Partito liberale e Partito popolare. 
Il Trifoglio è destinato a diventare un pentapartito con l’ade- 


sione di Azione socialdemocratica e 


‘artito dei pensionati. 


Frattanto il ministro degli Esteri Mate Granic ha smentito 
‘a notizia che lo vorrebbe premier al posto di Matesa, indica- 
ta come una delle "vittime sacrificali" del rimpasto governa- 


IVO, 


.... 


in un hosco di Hrusevica, vicino a Sesana 


SESANA Macabra scoperta in 
n e della località di 
È ca, nelle vicinan 

dI Ze 

id SR Domenica verso 

©. mattino un gruppo 
ron, TE 

MERTS E pon particolar- 

toro Sip panno i 
e ai in av; ) 

di decomposio RO stato 

diatament, pine 

vamente sono stati i 
sati gli Inquirenti, PAL 

; Al termine di un Sopra]: 
uogo gli agenti della stazio. 

ne di polizia di Sesana Ga 

e agli investigatori del. 
a questura di Capodistria 
‘anno appurato che con 

ogni probabilità i pochi re. 


sti del cadavere potrebbero 
appartenere al 48.enne Sta- 
nislav B. residente a Hruse- 
vica, scomparso misteriosa- 
mente dalla sua abitazione 
alla vigilia di Natale di due 
anni fa. 

In base ai primi rilievi ef- 
fettuati da un gruppo di pe- 
riti si presume che l’uomo 
si sia suicidato sparandosi 
alcuni colpi con una specia- 
le pistola, adoperata per 
l'abbattimento di animali. 


Il giudice istruttore del Tri- 
bunale circondariale di Ca- 
podistria ha immediatamen- 
te predisposto l'autopsia. 

lla fine del 1997 le forze 
dell’ordine, assieme a centi- 
naia di volontari, avevano 


avviato numerose azioni di 
ricerca senza alcun esito. 
Stanislav B. aveva lasciato 
la sua abitazione nel pome- 
riggio del 24 dicembre 1997 
allontanandosi con la sua 
automobile. Dopo tre giorni 
gli agenti di polizia sono riu- 
sciti a trovare il veicolo nei 
oi ao di Kobdi- 
|j. Nell’azione di ricerca ave- 
vano partecipato anche al- 
cuni cani poliziotto partico- 
larmente addestrati. 

Gli inquirenti sostengono 
che anche la zona di Ka- 
menjak, dove domenica 
scorsa sono stati ritrovati i 
resti del misterioso cadave- 
re, era stata più volte setac- 
ciata senza alcun risultato. 


Po, 


Sa 


Un raggiro per il calciatore l’acqui 


LI " 
Slovenia nella Ue 

la x 
dibattito sulla tv 

a nds 
di Capodistria 
CAPODISTRIA La Slovenia e 
l'allargamento a Est del- 
l'Unione europea sarà il 
tema del programma 
«Meridiani», in onda og- 
gi dalle ore 21 alle 22 su 
Tv Capodistria. 

Da lunedì scorso la 
Slovenia è associata al- 
l'Unione Europea, in at- 
tesa di una sua piena 
adesione. Ma quali van- 
taggi e problemi compor- 
terà l’inclusione di que- 
sti paesi nelle strutture 
comunitarie? E che cam- 
biamenti porterà tutto 
ciò nella vita della gen- 
te, nella politica, e nel- 
l'economia di quest'area 
d’Europa? ; 

A dibatterne in stu- 
dio, nel corso del progra- 
ma condotto da Mauri- 
zio Bekar, interverran- 
no politici sloveni e ita- 


a” 


La vertenza entrerà così 
in una fase decisiva, piutto- 
sto complicata, ma non 
inattesa. Per questo motivo 
tra le voci dell’ultima legge 
finanziaria slovena sono 
stati previsti i primi mezzi 
per la conversione delle at- 
tività che sostituiranno i 
duty-free. Si tratta di circa 
2 miliardi e 800 milioni di 
lire che dovrebbero andare 
alle società che gestiscono i 
negozi a regime speciale e 
alle regioni che li ospitano. 
Crollerebbe così uno dei mo- 
tivi principali di chi osteg- 
gia lo smantellamento de- 
gli esercizi ai valichi di con- 
fine: le migliaia di posti di 
lavoro che essi garantisco- 
no. Resterà invece sempre 
valida la riserva sulla per- 
dita di guadagni in valuta 
pregiata. 


oltre una cinquantina di pro- 
vetti cacciatori. Al'termine 
di un lungo inseguimento i 
partecipanti alla battuta, al- 
le falde del monte Nanos, a 
una trentina di chilometri 
da Postumia, hanno avvista- 
to due lupi. Secondo le testi- 
monianze dei presenti il pri- 
mo a fare fuoco è stato il cac- 


Il 


IL PICCOLO 


Il difficile passo potrebbe 
avvenire già il primo luglio 
prossimo, sebbene il sacrifi- 
cio agli occhi degli sloveni 
sembri piuttosto pesante. 
La redditizia attività com- 
merciale alle frontiere ga- 
rantisce infatti un giro di 
affari che sfiora annual- 
mente i 350 miliardi di lire. 


Si tratterebbe di vincere 
poi le riserve di carattere 
politico. I circoli nazionali- 
sti mettono in guardia con- 
tro concessioni esagerate a 
Italia e Austria, che si bat- 
terebbero per la chiusura 
dei duty soltanto per difen- 


per l'uccisione di due lupi 


ciatore Andrej Vart di Rado- 
vljca, il quale è riuscito ad 
abbattere un magnifico 
esemplare di lupa del peso 
di 36 chilogrammi. 

Qualche ora dopo l’uccisio- 
ne il raro animale è stato 
imbalsamato. 

Qualche settimana più 
tardi un secondo lupo è sta- 
to abbattuto da un gruppo 
di cacciatori in una radura 
nelle vicinanze di Villa del 
Nevoso. 

Proprio questi episodi 
hanno fatto scatenare l’ira 
di Brigitte Bardot, la quale 
nella sua missiva si scaglia 
contro i responsabili di que- 
sti atti che non esita a defi- 


nire barbari. Negli ultimi 

iorni all’accorato appello 

ell’attrice francese si sono 
associati anche i massimi re- 
sponsabili del ministero per 
l'Ambiente della Slovenia, i 

uuali a voce alta richiedono 
l'immediata revoca dell’inu- 
mana decisione di accende- 
re la luce verde all’abbatti- 
mento nei pri giorni 
da parte del ministero del- 
Leo. delle foreste e 
dell’alimentazione, di cin- 
que lupi e altrettante linci e 
orsi. î dicastero per l’am- 
biente sostiene ancora che il 
lupo e la lince sono animali 
autoctoni sloveni e costitui- 
scono un inestimabile valo- 
re naturale per il Paese. 


Caldegsiata l'istituzione di una Provincia istriana del Litorale sloveno 


«Serve una Regione costiera» 
Appello dei sindacati ai comuni 


CAPODISTRIA I tre comuni della 
costa slovena devono al più 
presto unirsi per formare 
una regione. E’ quanto chie- 
dono i sindacati costieri, che 
hanno invitato pubblicamen- 
tei consigli comunali e i sin- 
daci di Capodistria, Isola e 
Pirano a incontrarsi quanto 
prima per gettare le basi di 
una futura collaborazione 
istituzionalizzata, ma anche 
HE definire la proposta di 
‘legge per la creazione di una 
Provincia o Regione istriana 
della costa slovena. «Il Lito- 
rale è un territorio specifico 
- si legge tra l’altro nella no- 
ta - Lo caratteristiche geo- 

‘afiche, politiche e cultura- 
î omogenee». In Slovenia, 
come noto, non esistono le 
regioni. Una «mancanza» re- 
sa ancor più stridente dal- 
l’esistenza dal 1993 nella 

arte croata della penisola 
della Contea istriana, La leg- 
ge slovena è in fase di stesu- 
ra, ma per l'approvazione ci 
vorranno anni. Oggi, il siste- 
ma delle autonomie locali 
prevede solo i comuni. Di re- 
cente è stato formato un co- 
ordinamento dei tre sindaci 
costieri, ma siamo ancora 
lontani da quanto caldeggia- 
to i sindacati. 


sto della seconda casa a Crikvenica 


Suker senza appartamento 


FIUME Dai fasti del Mondia- 
le francese alla turlupina- 
tura di Crikvenica. Stiamo 
parlando del calciatore 
croato Davor Suker, capo- 
cannoniere a Francia 98, 
raggirato impietosamente 
nella nota località riviera- 
sca a est di Fiume, dove il 
popolare attaccante del Re- 
al Madrid ha acquistato (0 
ha creduto di averlo fatto) 
‘un appartamento. 

Un alloggio in cui Suker 
pensava di poter trascorre- 
re il proprio tempo libero, 
affrancandosi dalle scorie 
accumulate nelle arene cal- 


cistiche spagnole e mondia- 
li. 

E invece il bomber slavo- 
ne ha pagato più di 100 mi- 
lioni di lire all’ impresa im- 
mobiliare Komsting di 
Crikvenica ed è da anni in 
vana attesa di poter inse- 
diarsi nell’appartamento; 
vicenda che naturalmente 
avrà i suoi strascichi giudi- 
ziari. Suker ha infatti de- 
nunciato i coniugi Do- 
mijan, Josip e Marija, tito- 
lari della ditta. 

Solo dopo che è stata fat- 
ta luce sul caso Suker, a 
farsi vive sono state diver- 


se persone che si ritengo- 
no buggerate, tra cui una 
coppia di coniugi italiani, i 
Mazzon, dei quali al mo- 
mento non è nota la locali- 
tà di residenza nella Peni- 
sola. 

Si è saputo comunque 
che.i Mazzon avrebbero 
versato alla predetta 
azienda di Crikvenica 58 
mila kune(16 milioni di li- 
re), 40 mila marchi e 16,5 
milioni di lire per l’acqui- 
sto di un appartamento. 
La sfortunata coppia 
avrebbe dovuto ricevere le 
chiavi dell’appartamento 


CAPODISTRIA Sono stati resi 
noti dal Consolato italia- 
no a Capodistria, i criteri 
per  l’ammissione degli 
studenti stranieri alle ac- 
cademie di Belle arti in 
Italia, per l’anno 
1999-2000. Gli interessati 
devono presentare regola- 
re domanda alla sede con- 
solare per partecipare 
agli esami di ammissione 
ai corsi di pittura, scultu- 
ra, decorazione o sceno- 
grafia. Il termine ultimo 
scade il 15 marzo prossi- 


‘| mo. Alla domanda deve es- 


sere allegata una serie do- 
cumenti, tutti in originale 
più una fotocopia e tradot- 
ti in italiano. Tra questi, 
una garanzia bancaria 
che attesti la disponibili- 
tà di un milione di lire 
mensili. 

Gli esami di ammissio- 
ne si svolgeranno entro 
settembre, e tendono ad 


il 31 gennaio 1997 ma fino- 
ra ha dovuto soltanto "ac- 
contentarsi" di una denun- 
cia al Tribunale cittadino 
di Crikvenica. 

I Mazzon non'hanno vo- 
luto lasciare nulla d’inten- 
tato e si sono rivolti pure 
al locale Ufficio imposte, 


Aperte le iscrizioni alle accademie di Belle arti 
Le domande vanno inoltrate al consolato italiano 


accertare sia i requisiti 
tecnico-artistici che la co- 
noscenza della lingua ita- 
liana. Sono esonerati dal- 
le suddette prove gli stu- 
denti in possesso di diplo- 
ma di maturità artistica o 
di licenza di maestro d’ar- 
te applicata conseguiti in 
Italia o di un titolo estero 
dichiarato Ata 
La tassa per gli esami di 
ammissione è di 293mila 
lire, la tassa ‘annuale di 
iscrizione è di 199.300 li- 
re per il primo anno, e di 
140.700 per i successivi. 
La tassa annuale regiona- 
le è di 164.000 e il contri- 
buto didattico annuale è 
pari a 30mila lire. Il con-' 
solato raccomanda di pre- 
sentare la documentazio- 
ne in anticipo rispetto ai 
termini di scadenza, per 
avere tempo sufficiente 
per correggere possibili er- 
rori o integrare la docu- 
mentazione mancante. 


Spesi circa 100 milioni 
e la ditta edile 
non onora l'impegno 


convinti che i Domijan 
non abbiano notificato 
quanto ricevuto dai due 
italiani. 

La lista dei raggirati è 
comunque di mese in me- 
se più lunga e in questo 
momento comprenderebbe 
una ventina di nomi, Da ci- 
tare ancora il caso di Ivica 
Baretic di Grizane (Crikve- 


‘è nica) che ha acquistato 


due alloggi rivolgendosi al- 
la Komsting, salvo poi sco- 
prire che uno degli appar- 
tamenti era stato venduto 
anche a un’altra persona. 

I Domijan sono ancora 
in libertà. 
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BANGKOK 24 33 = HONGKONG 
BOGOTA 9 21 JOHANNESBURG 
i BRUXELLES. SAR KIEV: 
BUDAPEST 40 L'AVANA 
BUENOS AIRES 13 15 LIMA 
CARACAS 16 24 LOSANGELES 
©. DEL MESSICO 10 .24 MANILA 
DUBAI 14 27 MONTEVIDEO 
DUBLINO 29 NAIROBI 
FRANCOFORTE 31 NEWYORK 
GIAKARTA 24 32 NIZZA 
20 24 NUOVA DELHI 
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SO 
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FRONTE 


PRESSIONE À Pa au fi 


caldo freddo occlusa 
TEMPERATURA — 
VENI i 


CONSUMATORI 


Ù i 
VIABILITA Collegamento autostradale: Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina-Farnetti: restrintimento 

delle carreggiate stradali-con chiusura della corsia di sorpasso dal km 0,6 al km 1,6 in località Duino Aurisina; dal km 12,8 al km 15,8.in 
località Prosecco. Tangenziale Sud di Udine: viabilità provvisoria, caua lavori, per la deviazione del traffico in entrambe le direzioni di mar- 
cia, nel traîto che collega l'uscita del casello di Udine-sud con la SS 13. SS 52 «Carnica»: interruzione del traffico in corrispondenza dello 
svincolo Tolmezzo Est della rampa Tolmezzo-Carnia al km 9,6 con deviazione su strada comunale della via Dell'Industria e su strada pro- 
Vinciale per Amaro, SS 55«Dell’Isonzo»: senso unico alternato al km 12,6. SS 58 «Della Carniola»: senso unico alternato al km 2,3. SS 


quasi calmi o poco mos: 


PECHINO 
RIO DE JANEIRO 
SAN FRANCISCO 
SANTIAGO 
SEOUL 
SINGAPORE 
SYDNEY 


Si 
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Al Nord sereno o poco nuvoloso, salvo annuvolamenti nella prima parte della giornata sul setto- 
re orientale. AI Centro e sulla Sardegna sereno o velato, salvo residui annuvolamenti sulle regio- 
ni adriatiche, dove in mattinata saranno ancora possibili locali e brevi precipitazioni. Al Sud della 
penisola e sulla Sicilia nuvolosità variabile, con possibilità di isolate e brevi precipitazioni sul set- 
tore jonico, ma con tendenza a rapido miglioramento. 


in lieve aumento. 


assenti o deboli variabili al nord; deboli settentrionali sul resto d'Italia. 


bacini più settentrioni 


1.000 m-2°C 


da poco mossi a mossi gli altri mari. 
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OGGI attendibilità 80% 
Su tutta la regione cielo variabile per la presenza di nubi alte. AI mattino, nelle 
valli e in pianura, forte inversione termica con temperature minime basse. 


DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso con possibili velature. Du- 
rante il giorno temperature piuttosto miti. 


TENDENZA PER VENERDÌ 
Cielo da poco nuvoloso a variabile. 
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= I GIOCHI 


La TV è l’elettrodomestico più diffuso. Si 
può anche fare a meno degli elementari 
servizi igienici, ma non della televisione. 
Basti osservare le baraccopoli alle perife- 
rie delle grandi città per rendersene conto. 

Per detenere l’apparecchio si deve versa- 
re annualmente una tassa di possesso, 
chiamata canone di abbonamento, per go- 
dere — si fa per dire — dei programmi che ci 
vengono proposti dalle varie emittenti tele- 
visive. È ininfluente che i programmi piac- 
ciano o non piacciano, che il segnale arrivi 
o meno. «Madamina, il catalogo è que- 
sto...» per dirla con Leporello. Se non si è 
d’accordo o si fa sigillare l'apparecchio, o lo 
si regala, o lo si porta alla rottamazione, 
con tutti 1 documenti in regola però. O ci si 
accontenta dei programmi che — tranne 
quei.pochi da contare sulle dita di una ma- 
no sola — lasciano, per dirla con un eufemi- 
smo, a desiderare. 

In questa carenza di programmazioni si 
è inserita una società di servizi con propo- 
ste di programmi suppletivi. Il canone è di 
tutto rispetto ma molti si sono lasciati ten- 
tare dalla proposta di «poter esplorare fino 
in fondo lo spettacolare mondo di Tele+». 
L'entrata è facile. E l'uscita da questo 
«spettacolare mondo» che è simile al miti- 
co labirinto. 

Qualche esempio per rendersene conto: 

M.G., sottoscrive in ottobre un contratto 
chiedendo garanzie in caso di mancata ri- 
cezione del programma. Che in effetti non 


Le disavventure di alcuni utenti che hanno disdetto l'abbonamento 


Pay-tv: si entra facilmente 
l'uscita diventa un labirinto 


arriva. Restituisce il decoder e fa immedia- 
to recesso che non viene accettato perché) 
secondo contratto deve essere comunicato 
60 giorni prima della scadenza(?). Partono 
le ingiunzioni di pagamento e la vertenza 
si trascina per tre anni. Alla fine del terzo 
anno la società di servizi propone un accor- 
do; in pratica adotta il gioco dell’oca: chie- 
de «solo» la quota del primo anno! 

P.A., invece, recede secondo le regole sta- 
bilite dal contratto. La società si dispiace 
«sinceramente» della disdetta e promette 
fantastici premi e promozioni, pur «di aver- 
lo ancora tra noi». Unilateralmente però, e 
contro la volontà dell’utente, la società con- 
tinua a sollecitare pagamenti per un con- 
tratto che non esiste più e passa la pratica 
alla propria società di recupero crediti. 

M.F., dopo l'acquisto del decoder per la 
ricezione di Tele+ comunica gli estremi del- 
la carta di credito per il relativo addebito 
del canone, A parte l’assoluta carenza di ri- 
cezione e validità di programmi, la società 
anzichè migliorare il servizio, minaccia il 
ricorso a vie legali per «mancato pagamen- 
to del canone» e, in effetti, passa la pratica 
alla propria società di recupero crediti di- 
menticando, platealmente, di avere l’auto- 
rizzazione ad addebitare l'abbonamento 
sulla carta di credito dell’utente. 

È deprimente che una società di servizi 
di telecomunicazioni soffra di incomunica- 
bilità al proprio interno. 

Luisa Nemez 
Otce-Adoc 


Abbigliamento donna 
di propria produzione 


MANIFATTURA RONCHI 


RONCHI DEI LEGIONARI 
VIA DEL LAVORO ARTIGIANO 2 (Zona Artigianale - vicino aeroporto) - Tel. 0481/474847 


. ‘ulteriori RI BASS | per eliminazione 


articoli 


AUTUNNO - INVERNO 


Lo spaccio chiuderà alla fine di FEBBRAIO 
per riaprire con la nuova stagione 


PRIMAVERA - ESTATE ‘99. 


SPACCIO APERTO AL PUBBLICO DAL LUNEDÎ AL SABATO DALLE 9.30 ALLE 18.30 NON STOP 


21/3 19/4 


Avete una buona dose 
di energia fisica: vi con- 
sentirà di studiare nuo- 
vi sbocchi per la vostra 
professione. Siate gene- 
rosi con il partner, ma 
lui non deve assoluta- 
mente approfittarne. 


| Gemelli 
21/5 20/6 


Il momento è fortunato: 
iniziate una nuova lot- 
ta professionale, avete 
molte chances che fa- 
ranno di voi un vinéen- 
te. Cautela nelle relazio- 
ni iniziate da poco: non 
è il caso di impegnarsi. 


Leone 
23/7 22/8 


Affrontate con coraggio 
tutte le prove che la 
nuova professione por- 
ta con sè. Siete prepa- 
rati e potrete farcela. 
In amore vi sentite mol- 
to più vivi. Salute final- 
mente buona. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Momento fortunato per 
il lavoro: riuscirete a re- 
alizzare tutto quello 
che finora avete solo 
sperato. Non dimenti- 
cate che amici e colle- 
ghi vi hanno aiutato. 
Cuore pazzo. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Non c'è motivo per ri- 
mandare un'iniziativa 
di lavoro rivoluziona- 
ria: la fortuna è dalla 
vostra parte. In amore 
l'orgoglio non dà buoni 
frutti. Siate più pazien- 
ti e comprensivi. 


Aquario 
20/1 18/2 


Preparatevi per le pros- 
sime discussioni legali 
relative alle più recenti 
iniziative di lavoro. In 
amore sembrate indife- 
si. Non dimenticate gli 
amici più cari che vi so- 
no sempre vicini. 


Toro 
20/4 20/5 


Nel lavoro, possibili in- 
toppi burocratici e am- 
mministrativi: non riusci- 
ranno a farvi avvilire e 
a perdere la solita grin- 
ta. Agitata la vita senti- 
mentale: avete solo bi- 
sogno di tranquillità. 


Cancro 
21/6 22/7 


Molto positiva l’influen- 
za degli astri nella sfe- 
ra professionale e fi- 
nanziaria: siate cauti e 
tutto si sistemerà. In 
amore ci vuole lealtà 
perchè una storia im- 
portante duri. 


Vergine 
23/8 __22/9 


Cercate di convincere i 
superiori che la vostra 
battaglia è utile all’ 
azienda oltre che a voi. 
In amore non lasciate 
nulla di intentato per 
salvare una storia che 
ha molto da darvi. 


Scorpione 
_ 23/10 21/11 


Scontro diretto con un 
collega: avete in mano 
ottime carte e potrete fa- 
cilmente batterlo. Affet- 
ti sicuri da preservare 
dalle invidie altrui, 
Una lettera tanto atte- 
sa porterà buone nuove. 


. Capricorno 
j__ 22/12 19/1 


Nella professione la 
strada per arrivare al 
successo è tutta in sali- 
te: ma voi lo sapete 
già, e questo vi aiute- 
rà. In amore state tran- 
quilli: tutto si sta siste- 
mando. 


Pesci 
19/2. 20/3 


Cercate di risolvere un 
problema di lavoro sen- 
za chiedere aiuto a colle- 
ghi o collaboratori, ave- 
te tutti i numeri per far- 
lo. Qualcuno è ormai pa- 
drone del vostro cuore e 
voi ne siete molto felici. 


Aggiunta sillabica iniziale (5/7) 
Il portiere in' una difficile parata 
Gli sfugge sotto la bocca 
ma ha rapida presa. 
Il Filologo 


Cambio di finale (4) 
Ipocrita! 
Fra le ruote il bastone messo ha con arte 
‘e Viene per il primo a far le carte. 
Giorusso 


ORIZZONTALI: 1 Si scatena spesso in estate - 8 Quarto... nell'antica Roma - 10 Quelle di marzo furono 
fatali a Cesare - 11 Legumi per minestroni - 12 - Un pronome plurale - 13 Iniziali del regista Visconti - 15 
Sigla di L'Aquila - 16 Rifugio per animali selvatici - 17 Locuzione (abbr.) - 19 Stato d'animo - 21 
Un'operazione per il baccalà - 24 Tiene conferenze nei meeting - 26 Lo usa il giardiniere - 27 Cambiamento, 
modifica - 28 Il Lupin «ladro gentiluomo» - 29 Il nome della Barzizza - 32 Stella lucentissima - 34 Una 
Gravina attrice (iniziali) - 35 Lasciano tracce parallele sulla neve - 37 La capitale delle Bahama - 40 Ai lati 
dell'aereo - 41 La usa il filatelico. 

VERTICALI: 1 Esplode allo stadio - 2 Il pittore Degas (iniziali) 3 Vantarsi esageratamente - 4 Si cita con l'oil 
- 5 Domenico scrittore - 6 Guadagno... di merito - 7 Solido ma non sodo - 8 Tragedia di Euripide - 9 Strada di 
città - 12 Lombardi di un capoluogo - 14 Girarsi verso qualcuno - 16 Bevanda corroborante - 18 Si fa 
avanzando di grado - 20 Fiacco, flaccido - 21 Solo per metà - 22 Fiori che ornano molti davanzali - 23 Fanno 
coppia con,i se - 24 Fine della lirica - 25 Pietro, storico dell’arte - 27 Poco valido - 30 Gianni che fu un 
Raleae attore - 31 Gli Stati Uniti (sigla) - 33 Oriente - 36 Sigla di Como - 38 Al centro della mano - 39 La 
ine del mese. 


SOLUZIONI DI IERI: Lucchetto: CARIE, ECO - CARICO - Scambio di vocali: L’ASPIRAZIONE, LA SPARIZIONE. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE . 
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L'espressione offshore e la 
querelle che su di essa si è 
generata, inducono a una 
riflessione sulla semantica 

el termine, impropriamen- 
te utilizzato e sulla specifi- 
ca legislazione, l’art. 8 del- 
la legge 19/91, relativa al 
Centro dei servizi finanzia- 
ri e assicurativi del Pun 
Franco di Trieste. Se 

La più elementare defini- 
zione di offshore, quella 
della Microsoft, . «Boo- 
kshelf> ’98, cita inequivoca- 
bilmente: «Located or ba- 
sed in a foreign country 
and not subject to tax 
laws; offshore bank accoun- 
ts; offshore investments». IL 
«Dictionary of Tax Terms», 
della «Barron's» ed. 1994, 
@ proposito d’offshore dice 
«referring to any financial 
organization with hea- 
dquarters outside the Uni- 
ted States», letteralmente, 
relativo a ogni organizza- 
zione finanziaria con sede 
operativa fuori degli Stati 
Uniti. 

La legge 19/91, è impro- 
priamente definita da tutti 
legge dell’offshore; cioè per 
una molteplicità di argo- 
menti, tra questi, prevalen- 
te è che essa prevede, pro 
tempore, delle attuazioni 
della tassazione, dirette 
prevalentemente a soggetti 
locali. L'ultimo comma del- 
l'art. 3 fissa un plafond del- 

intervento, prevedendo 65 
Miliardi di agevolazioni fi- 
scali una tantum e spalma- 
te sull’arco temporale di so- 
li cinque anni. 

Considerando che, in un 
anno, la locale Cassa di Ri- 
sparmio versa imposte di- 
rette per oltre venti miliar- 
di, il plafond di 65 miliar- 

li appare poca cosa, per 
l'attivazione di un centro 
di servizi finanziari e assi- 
curativi e per le altre ipote- 
st contemplate dallo stesso 
articolo tre. 

L'insediamento Fiat di 
Melfi, pur con 3500 miliar- 
di di contributi statali a 
fondo perduto e dieci anni 
di esenzione fiscale, ‘per 
contro, non è stato mai defi- 
nito offshore. 

In realtà, la struttura 
normativa della legge 
19/91 ha fatto pensare a 
una zona offshore lì dove 


'Ursicera un eroe 
perché diffamarlo? 


All’inizio di gennaio di que- 
st'anno sembra che sia stata 
«scoperta» un’altra «strage 
partigiana» del 1945 nel Tar- 
visiano! Come al solito, in 
questi ultimi tempi lo «scopri- 
tore» sembra sia stato il noto 
signor Marco Pirina, per il 
quale sembra che la storia 
inizi da una certa data, sicu- 
tamente importante per lui 
mn done de ‘però è solo 
‘onseguenza degli À 
prodotti dalla Marcia 2. 
ma del 1922, organizzata da 
un certo Mussolini, che poi il 
6 aprile 1941 volle ripetere ta- 
le marcia su Lubiana, con 
tutto quello che portò tale at- 
to barbarico e criminale, per- 
ché fu eseguito senza alcuna 
dichiarazione di guerra! Non 
so se qualcuno riesce a capire 
la gravità di un tale atto di 
terrorismo internazionale? 
Tutto quello che ne seguì da 
parte italiana fu un continuo 
crimine internazionale con- 
tro l'umanità e la morte dei 
carabinieri di Predil (Bretto) 
il 23 marzo 1945 fu solo uno 
el tragici risultati dell’ini- 
ziativa —mussoliniana La 
Suerra, si sa, è in continuo at 
to dî morte non giustificabile 
per chi inizia tale atto, me. 
n e è pienamente giustificabi. 
e per chi si difende © prima 


CHI ERA : 


"INTERVENTO 


Il plafond di 65 miliardi è poca cosa per dare vita a un vero centro finanziario 


L'«offshoren, arma spuntata 


diceva: «i soggetti operanti 
nel centro per le attività 
che ivi svolgono, non sono 
considerati residenti in Ita- 
lia a fini valutari, banca- 
ri»; ma la stessa legge non 
continuava, con «e fiscali 
sui redditi prodotti all’este- 
ro, che non concorrono alla 
formazione del reddito com- 
plessivo», il che avrebbe 
giustificato l’uso appropria- 
to dell’attributo dEEROraI 

Tale esso sarebbe, per 
chi vi si insediasse, qualo- 
ra non operasse il princi- 
pio dell'attrazione dii red- 
diti prodotti all’estero, ca- 
ratterizzando l’ambiente 
nazionale. 

All'epoca, la legge 19/91 
era stata concepita e dise- 
gnata per l'allora iniziati- 
va pentagonale, poi divenu- 
ta iniziativa centroeuro- 
pea, lo dice chiaramente 
l’art. 1 e con fine esclusivo 
l'attrazione di capitali nel- 
l'Europa centrale. 

Quando, con slancio e 
franchezza commentai, pri- 
ma la legge nel 1991 con 
l'articolo «Le funzioni di 
una zona offshore nell’am- 
bito della struttura politico 
amministrativa comunita- 
ria: commento alla legge 
19/91», in «Il Risparmio» 
n. 5 1992, e poi il regola- 
mento UE del 1995, spie- 
gandone i limiti, con un ar- 
ticolo sulla rivista «Trieste& 
Oltre 10/95), dal titolo «La 
montagna ha partorito il 
topolino», fui considerato 
un guastafeste. 

In realtà, volevo solo pro- 
porre un emendamento 
che, andando oltre le agevo- 
lazioni per i redditi prodot- 
ti in loco, evitando perciò 
la verifica necessaria e co- 
strittiva della Ue, permette- 
va l'attrazione di operatori 
esteri per l'estero. 

L'emendamento da me 
proposto avrebbe equipara- 
to il Centro nell'ottica del- 
l'ordinamento inglese delle 
società non- residente, o 


subisce, perché lotta per la 
propria esistenza! Entro tale 
contesto si dovrebbe porre i 
fatti di quel tempo, compresa 
l’azione di guerra degli allea- 
ti partigiani nei confronti dei 
Carabinieri collaborazionisti 
con l’occupatore tedesco del- 
l’Adriatischer Kiistenland. 

Per tale azione si è pubbli- 
camente accusato uno slove- 
no di nome Franz Ursig, cor- 
rettamente Ursic, senza che 
nessuno abbia preso informa- 
zioni a riguardo. 

Ebbene, da documentazio- 
ne ufficiale risulta che Franc 
Urstc, se i fatti sono successi 
nella data riportata pubblica- 
mente, era în mano ai tede- 
schi in RIOSLO di essere spe- 
dito in Risiera, dove fu liqui- 
dato nel forno crematorio il 
7.4.1945° (praticamente a 
guerra finita). 

Per miglior informazione, 
anche per le indagini giudi- 
ziarie in corso, ritengo utile 
far conoscere quello che se- 
gue: il noto partigiano slove- 
no (cittadino sioligno dalla 
nascita!) Franc Ursic era na- 
to a Kobarid (Caporetto) il 
4,10.1920. Nel mese di marzo 
del 1943 andò a combattere 
con i partigiani sloveni, esat- 
tamente nel 1.0 battaglione 
della Brigata Alojz Gradnik. 
Dopo l’8 settembre 1943 di- 
ventò comandante del batta- 
glione Andrej Manfreda, poi 
comandante del 2.0 battaglio- 


Giuliana Zali, 
il suo amore 
era la Francia 


Giuliana Zali era nata a 
Trieste nel 1944. Appassio- 
nata delle lingue e delle cul- 
ture straniere, si era laure- 
ata a Torino in letteratura 
francese. Dopo alcuni anni 
di insegnamento, si era im- 
Pegnata col marito Guido 

Tanzot nella gestione del- 
A loro piccola industria. 

ersona di grandi entusia- 


smi 

no generosa e dispo- 
, aVeva u È 

SErROrimaria Dei One 


aveva ripre, 

fasdins® a 
del francese, tenendo e T 
tre dieci anni corsi SERIO È 
simi all’Università delle 
Terza Età di Trieste, Alla 
conclusione di ciascun no 
so, svolto sempre con impe- 
gno e dedizione totali, orga 
mzzava per gli allievi delle 
gite culturali in pullman 


francese nella sola tassazio- 
ne territoriale, o di quello 
delle Società Holding au- 
striache, lussemburghesi, 
olandesi e del Belgio. 

Per Trieste, l’offshore è 
stata una rilevante e rara 
opportunità, se în esso aves- 
se operato una previsione 
normativa tale da attrarre 
operatori globali, irrobu- 
stendo così il proprio tessu- 
to economico con forze nuo- 
ve e nuova dinamicità im- 
prenditoriale, com'è avve- 
nuto già in passato. 

Non avrebbe potuto con- 
tribuire a un'elevazione del 
tessuto imprenditoriale ge- 
nerale, invece, quando i 
contenuti agevolativi fosse- 
ro stati destinati, esclusiva- 
mente, a operatori già pre- 
senti în loco. 

So bene che, purtroppo, 
si è optato per la politica di 
non voler mettere in discus- 
sione il molo e di voler op- 
tare per il poco. Non sem- 
pre questa è la scelta giu- 
sta, soprattutto se si pre- 
scinde da approfondimenti 
specifici, che possono rive- 
lare che il risultato minore 
è, in realtà, il più difficile 
a conseguirsi e così è stato. 

Oggi Trieste è sede del 
Segretariato permanente 
dell'organizzazione inter- 
nazionale istituita per svi- 
luppare una politica di coo- 
perazione con i Paesi del 
Centro Europa. Un’iniziati- 
va che partisse dall’Ince po- 
trebbe recuperare i risulta- 
ti fin qui vanamente perse- 
guiti, magari la nuova leg- 
ge di cui si parla. 

Ne sono ancora convinto 
e che credo che, per la pre- 
senza dell’Ince sia ora pos- 
sibile integrare nell’Euro- 
pa centrale un corridoio 
preferenziale rispetto alle 
caratteristiche proibitive 
della legislazione fiscale 
italiana, sul piano delle at- 
tività logistica e di coordi- 
nazione offshore di multi- 
nazionali, definite imprese 


ne della Brigata Isontina di- 
venuta. Bazoviska. Dal 
25.10.1943 all’1.2.1944 co- 
mandante del 8.0 battaglione 
della stessa brigata, poi fino 
al 4.3.1944 vicecomandante 
della oramai molto nota Ba- 
zoviska Brigata. Fino al 
1.7.1944 RSSE comandan- 
te del Brisko-Beneski Odred 
e fino al 21.8.1944 coman- 
dante della 17.a brigata Si- 
mon Gregorcic. In quella da- 
ta fu ferito e catturato dai te- 
deschi che dapprima lo porta- 
rono. nell'ospedale di ci 
e poi lo rinchiusero nelle fa- 
migerate carceri del Coroneo 
di Trieste, dalle quali uscì 
Da finire appunto cremato in 
istera. 
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globali, con attività orien- 
tata in quella direzione geo- 
grafica e con innegabile 
vantaggio dei sedici Paesi 
proponenti istanze di coope- 
razione. 

Trieste, è stata alternati- 
vamente il tappo, oppure 
la porta dell'Europa centra- 
le: (anDo napoleonico con- 
tro uropa continentale 
tedesca, all’epoca delle 
guerre d'Africa settentrio- 
nale, imbottigliata delibe- 
ratamente tra o illi- 
riche e Repubblica Cisalpi- 
na, tappo dell'Occidente al- 
l’epoca della cortina di fer- 
ro. È stata, però, anche la 
porta dell’Europa centrale. 
dall’epoca del Congresso di 
Vienna alla Pace di Ver- 
sailles, quando per Joyce 
Trieste era la «Piccola Eu- 
ropa» e i triestini si sentiva- 
no allora itali e svevi. 

L'arrivo dell’Ince, il crol- 
lo del muro di Berlino e 
l'espansione della Nato e 
della Ue, possono riaprire, 
ora, questa porta fisica, è il 
momento di rimboccarsi le 
maniche e, anche, a propo- 
sito della legge 19/91, rico- 
noscere gli esiziali limiti e 
proporre un emendamento, 
o una: legge nuova, che ne 
permetta l'efficace operati- 
vità. 

In questa direzione e con 
queste premesse, a Roma e 
a Bruxelles possono avveni- 
re i miracoli che avvennero 
a Vienna all’epoca di Dona- 
doni, quando Carlo VI il 
18 marzo 1719 concedeva 
lo status del Porto Franco 
e la città sorse dal villag- 
gio di prima. 

Nell RODE centrale, sul- 
la base di dati statistici re- 
centi, gli investimenti este- 
ri si aggirano sull'ordine 
degli 80 miliardi di dollari 
Usa l’anno e vi sarà, certa- 
mente, uno sforzo comune 

er risollevare i Paesi del- 
a Confederazione degli 
Stati Indipendenti. Ciò che 
manca, però, è una base 
operativa in cui localizzare 


Questa è la tragica storia 
documentata di questo eroe 
della libertà e della pari di- 
gnità dei popoli qui viventi. 
Invece di Quere il proprio no- 
me scritto sugli immensi mu- 
ri di cemento della Risiera di 

an Sabba è onorato come 
Un'eroe, si preferisce fare al- 
tre «operazioni»; e questo è so 
0 un’esempio a monito di 
quelli che fanno la Nuova 
«storia» da queste parti. Per- 
sonalmente non vedo più al- 
cun limite alla mistificazione 
storica. Allo stravolgimento 
dei fatti e delle responsabili: 
à. Se noi sloveni volevamo 
questi territori e fino all’Ison- 
20 e all'alto Tagliamento am- 


3 febbraio 1949 


Al Politeama Rossetti si è svolta la tradizionale serata 
della Canzonetta indetta dalla Lega Nazionale. Alla fi- 
ne, per la categoria in lingua il primo premio è andato 
a «La canzone che parla di te», di Luigi Borsatto e Ste- 
no Premuda, mentre per le canzoni in dialetto ha pre- 
valso «Vecia San Giusto» di Roberto Repini e Army Ca- 
porizzi. Lo spettacolo è stato completato da una rivi- 
sta satirica di Errepi: «Agenzia Lampo», sostenuta da- 
gli «Amici dell’Arte» diretti da Renato Paggiaro. 

® Quest’oggi, la Scuola professionale di pesca, ripristi- 


nata grazie all’intervento del Gma nel settembre scor- 
so dopo sei anni di chiusura, conclude il suo primo ci- 
celo d’istruzione dedicato a lezioni di navigazione, at- 
trezzatura, manovra, motori marini e conversazione 


spagnola. 


con meta le più significati- 
ve località della odi di 
cui lei, con il consueto gar- 
bo, illustrava le bellezze 
storiche e architettoniche. 
Fragile e coraggiosa, sem- 
pre sorridente eppure con 
gli occhi velati quasi dal- 
l'ombra del rimpianto per 
un sogno svanito, seppe cre- 
are un profondo legame di 
‘amicizia con i suoi allievi 
dell’Università della Terza 
Età, che così l'avevano de- 
scritta: «Se un refolo de 
vento, un fia’ ghe dispetena 
el coconzin, par el lavor de 
un petine de argento, do- 
prado col sestin de un coif- 
feur parigin nel oro dei ca-, 
ve». Giuliana Zali Franzot 
è morta all’improvviso, lon- 
tano dalla sua Trieste e dal- 
le persone care. 


Nicola Rossi, 
il papillon 
del Viale 


Nicola Rossi, conosciuto da 
tutti come Nino, era nato 
nel 1918 a Sondrio, dove la 
mamma era «sfollata» pri- 
ma della battaglia di Capo- 
retto e nel 1920 era giunto 
a Trieste. Da ragazzo fece 
Il commesso alle Cooperati- 
ve Operaie; in seguito colla- 

orò con i genitori nella ge- 
stione della trattoria «Alla 
Pace» in piazza Sansovino 
(nei pressi dell’attuale di- 
Stributore di benzina). Ser- 
gente di artiglieria nella se- 
conda guerra mondiale, nel 
periodo postbellico gestì 
per alcuni anni la mensa 
delle truppe inglesi a San 
Giovanni. Più tardi appro- 
dò come cameriere all'ex 
bar Brasilia in piazza Gol- 
doni. A soli trentaquattro 
anni rimase vedovo della 
moglie Elda, con la piccola 
Grazia di quattro anni. Si 
sposò in seconde nozze con 
Franca, da lui chiamata 
Mamy, e con lei visse per 


quarantatré anni. La figu- 
ra di Nino era ben nota 21 
frequentatori del Viale, n 
quanto per ventiquattro an- 
ni, lasciato il bar Brasilia, 
fu cameriere (fino agli ulti- 
mi anni ’80) nella gelateria 
«Pipolo». Magro e scattan- 
te, incline al buonumore, 
non gli difettavano la dispo- 
nibilità verso il prossimo e 
la voglia di scherzare. 
Amante dei viaggi e appa8- 
sionato ballerino, visitò n 
compagnia della moglie un 
po’ tutta l'Europa e fece Va- 
rie crociere in Medio Orien- 
te e nel Nord Africa. Alcuni 
vecchi amici giurano che 
ogni tanto sembra di veder- 
lo ancora in tenuta impec- 
cabile, da cameriere, col- 
l'immancabile papillon, che 
fa le «vasche» in viale. 


la parte rilevante della logi- 
stica e del «management» 
del «New Deal» che sia 
prossima geograficamente 
ai Paesi interessati e che 
non ricade nella sfera del 
diritto instabile dei Paesi 
in he di transizione. 
rieste è, per storia, cul- 
tura e posizione geografi- 
ca, la scelta preferibile di 
un simile Ip etto che, se 
condiviso dai Paesi dell’In- 
ce, dall'Italia e da Istituzio- 
ni finanziarie quali la 
Berd e la Banca Mondiale, 
Otrà. Gj partire quale contri- 
buio all'integrazione che in 
Europa tutti auspicano. 

Mi rifiuto di partecipare 
all’ottimismo rassegnato 
che, al limite della «misre- 
presentation» vuole chia- 
mare offshore la previsione 
pro-tempore dei 65 miliar- 
di di sconto fiscale per red- 
diti prodotti în loco. 

Già vigente il testo unico 
sulle imposte dirette, 29 
gennaio 1958, n. 645, l’art. 
6 diceva: «Le imposte sono 
applicabili se i loro presup- 
posti avvengono sul territo- 
rio dello Stato». Sino al 
1973, il principio di tassa- 
zione non prevedeva la tas- 
sazione con attrazione wor- 
ld- wide, negazione dello 
spirito dell'attività offsho- 
re, bensì la tassazione di so- 
li redditi prodotti nel terri- 
torio italiano senza suscita- 
re le ire di Bruxelles. 

Per tutto quanto sopra, 
ritengo essenziale percorre- 
re la strada dell'emenda- 
mento o di una nuova leg- 
ge limitatamente all’inte- 
grazione del punto concer- 
nente la non tassabilità in 
Italia dei redditi prodotti 
all’estero dai soggetti ope- 
ranti nel centro, quando 
provenienti da Paesi diver- 
si dalla Ue. pe 

Questi saranno CELA 
autentici operatori globali, 
con effettive necessità logi- 
stiche e di management e 

otranno realizzare le atti- 
vità previste dall'art. 3 del- 
la legge 19/91, nell'ottica 
del Gitro ed Est Europeo, 
senza fall-out fiscali proibi- 
tivi 0 RE a legittime 
censure della Ue. 
Prof. Mario Pines 
Professore 
di tecnica bancaria 
Università di Trieste 
Dottore Commercialista 


ministrati. dall'allora. Jugo- 
slavia, oggi Slovenia, era un 
santo diritto, come sembra 
che lo sia per quelli che vo- 
gliono l’Istria e la Dalmazia 
italiana. Ma anche quegli ita- 
liani che volevano tale solu- 
zione politica non sbagliava- 
no vedendo quello che ha fat- 
to l'Italia da MERE dal 
1918 in poi e nella Slavia Ve- 
neta dal 1866. 

Le Autorità italiane di fat- 
to ancora oggi vogliono la no- 
stra sparizione etnica con la 
COR integrazione, come 
è stata quasi raggiunta nelle 
Valli del Natisone, dove ora- 
mai tanti dicono che non vi- 
vano sloveni. Invece nel- 
l’Istria slovena, dove gli slove- 
ni avrebbero ao gli ita- 
liani solo perché italiani, og- 
gi gli italiani non solo esisto- 
no, ma si moltiplicano e han- 
no una tutela che la Grande 
Italia non riesce a garantire 
ai propri cittadini di naziona- 
lità slovena perché ha paura 
di un ceppo di nazionalisti 
italiani locali e non di quegli 
sloveni e croati già «integra- 
ti» per cosiddetta «scelta cul- 
turale»! n 

Primoz Sancin 
Trieste 


Quando comincia 
il secondo millennio 


È sempre accesa la questio- 
ne su quando avrà inizio il 
terzo millennio. L'equivoco 
insorge poiché l’età di un 
individuo si calcola sull’an- 
no compiuto: un bimbo si 
dice che ha un anno quan- 
do inizia il suo secondo an- 
no di vita. L'era, e quindi 
anche l’Era Cristiana, si 
calcola con l'evento cut si ri- 
ferisce. Il primo anno dal- 
l'evento si definisce l'anno 
uno e così di seguito. 

Ne consegue che il due- 
millesimo anno si definisce 
l’anno duemila e, matema- 
ticamente, appartiene anco- 
ra al secondo millennio. Ba- 
sta leggere su qualsiasi en- 
ciclopedia il significato 
esatto della parola «era». 

Gian Giuseppe cnnlo 
‘dine 
TESTINE SOS SII] 


3.2.1988 3.2.1999 
Bruno Dudine 


Adorato 


Bruno 


l’amore che ci lega a te non fi- 
nirà mai, tu sei sempre VIVO 
nei nostri cuori e nei nostri 
pensieri. 

Ricordandoti con tanto affetto. 


I tuoi cari 


Trieste, 3 febbraio 1999 
IENE SSN] 


-__ ———_______ 
È improvvisamente mancato 


Franco Cuccari 


Costernati ne danno l’annun- 
cio la moglie RENATA, i figli 
STEFANO e PAOLA con PIE- 
RO, la mamma MARIA e il 
fratello GIANNI, i suoceri 
ALICE e RENATO PUTI- 
GNA, lo zio MARIO e fami- 
glia. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 4 febbraio alle 13.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Partecipano commossi al dolo- 
re della famiglia gli zii GIU- 
LIANA e BRUNO SARTOR 
con LUCIANA, GABRIELLA 
e PIERPAOLO; LUCIANO, 
ARABELLA, CINZIA, NE- 
REO MATTIASSICH, PUPO 
COPPOLA. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Ciao 
Franco 


ROSANNA e MARINO. 
Trieste, 3 febbraio 1999 


Le colleghe e il personale non 
docente della scuola LOVISA- 
TO, la direzione e il personale 
tutto dell’ VIII Circolo sono vi- 
cini a RENATA, STEFANO e 
PAOLA in questa triste circo- 
stanza. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Partecipa al dolore di PAOLA 
e famiglia la società «DRAGO 
BASKET». 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Franco 


ti ricorderò sempre. 

Il tuo amico CERMELY e fa- 
miglia. 

Trieste, 3 febbraio 1999 


Gli amici del lunedì sport sono 
vicini a PAOLA in questo tri- 
stissimo momento. 


Trieste, 3 febbraio 1999 | 


FRANCO, SERGIA ed ELI- 
SA, unitamente ai nonni BER- 
TO, PAOLA, SERGIO e LU- 
CIANA, sono vicini a PAOLA 
e alla sua famiglia. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Partecipa al dolore famiglia 
MORATTO. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Duilio Svara 


Scultore e pittore 


Sarai sempre nei nostri cuori! 
Tua moglie CHIARA, tua figlia 
FLAVIA con DENIS, AGNE- 
SE e IAN, tua figlia LILIANA 
con BRUNO, DIANA e _RIC- 
CARDO e GIULIA e LUCIA. 
Parenti e amici potranno rende- 
Te omaggio a 


Duilio 
giovedì 4 febbraio dalle ore 10 
alle 12.20 in via Costalunga. 
Non fiori 


Offerte Associazione 
Donatori Sangue 


Trieste, 3 febbraio 1999 


La Lega Pensionati S.P.L 
C.G.I.L. di S. Giovanni parteci- 
pa al dolore della famiglia per 
la scomparsa di 


Duilio 
Trieste, 3 febbraio 1999 


t 


Serenamente è deceduta 


Giulia Rusig 
Lo annunciano i nipoti GIO- 
VANNI e GIORGIO con 
HANNELORE, TINA, nipoti 
e pronipoti tutti. 
La cerimonia funebre avrà luo- 
go venerdì 5 febbraio nella 
Cappella di via Costalunga. 
La salma proseguirà alla volta 
del cimitero di Pieris. 
Trieste, 3 febbraio 1999 


TEENS SITI 
X ANNIVERSARIO 
Arturo Marin 
Lo ricordano con affetto la mo- 

glie BRUNA e i parenti tutti. 


Ronchi dei Legionari, 
3 febbraio 1999 
PT -ikìl;-i-s[mi 


Nel XVI anniversario della 
scomparsa di 


Natale Norbedo 


la moglie VITTORIA lo ricor- 
da con affetto e rimpianto, 


Muggia, 3 febbraio 1999 


t 


Si è ricongiunta con il suo ado- 
rato MARIO 


Alda de Gravisi 
ved. Bessi 
nonna Dindina 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli NOVELLA e NEVIO con 
MARISA, le nipoti DONA- 
TELLA con LEONARDO, 
MARINA, LORENZA con 
MORENO, i 
DREA, FRANCESCO, GIO- 
VANNA, SIMONE. 


nipotini AN- 


I funerali seguiranno giovedì 4 
febbraio, alle ore 9.20, da via 
Costalunga. 

Un ringraziamento ai medici e 
al personale dell’ Unità corona- 


rica dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Partecipano al dolore fam. MI- 
CALIZZI. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta ANITA, FABIO, MARIA 
PIA e MICHELE. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


La PALLACANESTRO IN- 
TERCLUB partecipa al lutto 
del presidente BESSI per la 
scomparsa della madre, 


Alda de Gravisi 
ved. Bessi 


Trieste, 3 febbraio 1999 


t 


Il giorno 1.0 febbraio, dopo 
breve malattia, si è spento pre- 
maturamente 


Flavio Zottar 


Lo piangono il fratello EUGE- 
NIO, lo zio ARRIGO CAR- 
GNELLO, i cugini TULLIO e 
FABIO CARGNELLO unita- 
mente alle famiglie. 
Si ringraziano sentitamente i 
dottori TENZE e FABIANI 
del reparto semeiotica chirurgi- 
ca dell’ospedale di Cattinara, 
il dottor TUVERI del reparto 
Oncologico dell'ospedale Mag- 
giore e il personale tutto per le 
cure prestate. 
I funerali seguiranno giovedì 4 
febbraio, alle ore 9, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 

Non fiori, 

ma opere di bene 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Si associa il personale della dit- 
ta CARNIEL, MARIA, SIL- 
VA, ELISA e NORINA. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Romagna 28/4. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Elena Palma 
ved. Sedmak » 
(Norma) 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
LOREDANA con il marito. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Partecipano al dolore NORI e 
famiglia. 

Trieste, 3 febbraio 1999 
TIRI ETITONIO TIT SITO 


EMO e LAURA si associano 
al dolore di LILY e congiunti 
per la perdita del caro 


Emilio Puntini 
Sagrado, 3 febbraio 1999 


X ANNIVERSARIO 
Ettore Cadenaro 


Le figlie lo ricordano. 


Trieste, 3 febbraio 1999 
csc 


t 


Ha raggiunto il suo LELLO 
ma rimane con noi 


Elsa Valenti 
ved. Pindozzi 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli DARIO con GIULIANA e 
TIZIANO con EDDA, i nipoti 
ALBERTO e GUGLIELMO 
congiuntamente alla cognata 
EDDA e ai parenti tutti. 
Si ringraziano il medico curan- 
te dottor BRUNI e il personale 
tutto della III Medica. 
Il funerale avrà luogo giovedì 
alle ore 11.40, dalla Cappella 
di via Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Ciao 


zia 


- SILVIA e GUIDO 
Trieste, 3 febbraio 1999 


Partecipano al.dolore: famiglia 
BENCI e famiglia CIUCIAT. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Partecipano al dolore: ALPI- 
NA e ALDO, FAUSTO e GA- 
BRIELLA. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co DARIO: PINO, LUCIANO 
e famiglie. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


F 


nonna Minia 


Si è spenta serenamente 


Erminia Medeot 
ved. de Colombani 


Lo annunciano con profondo 
dolore il figlio PIERO con GA- 
BRIELLA, ELENA, ELISA e 
MAX, CHIARA, CATERINA 
e MARCO unitamente a LI 
SETTA e MARIANO GODI 
NA, AURELIO e ANNAMA- 
RIA AMODEO con LIVIA e 
GIORGIO, CLAUDIO, GRA- 
ZIELLA e ANDREA ERMA- 
NI e i nipoti tutti. 

Un grazie al dottor SIMONIS 
e alla Casa di Riposo Villa Re- 
voltella. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 4 febbraio alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


Ciao 


Ciao 
mammina 


- PIERO 
Trieste, 3 febbraio 1999 


Si associano al dolore famiglie 
PISTILLI. 


Trieste, 3 febbraio 1999 


t 


È mancata improvvisamente al- 
l'affetto dei suoi cari 


Dolores Calligaris 
Ved. Pizzoni 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli EDI e PAOLO unitamente 
ai parenti tutti. 

Il funerale si svolgerà giovedì 
4 febbraio alle ore 11.30 nella 
Chiesa di Pieris ove la cara sal- 
ma giungerà  dall’Ospedale 
Maggiore di Trieste. 


Pieris, 3 febbraio 1999 


La Presidenza, la Direzione e 
il personale della INSIEL 
S.p.A. partecipano al dolore 
del signor PAOLO PIZZONI 
per la perdita della madre si- 
gnora 


Dolores Calligaris 
ved. Pizzoni 
Udine, 3 febbraio 1999 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia PASETTI, affran- 
ta dal dolore, ma enormemente 
consolata dalla solidarietà rice- 
vuta, ringrazia quanti hanno 
voluto partecipare al suo lutto 
per la perdita del suo angelo 


Gianluca 


Un particolare ringraziamento 
agli adorati amici di 


Puca 
Trieste, 3 febbraio 1999 


Partecipa al dolore della fami- 
glia: Ass. Nautica «Amici del 
Mare» - Barcola. 

Trieste, 3 febbraio 1999 
lr 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 1999 


Il Friuli-Venezia Giulia di fronte a un bivio 


Prigionieri della specialità 
Ecco le mille tortuose vie 
per modificare lo statuto 


E° un affare maledettamente serio modificare il sistema 
di voto adi che rende ingovernabile il Friuli-Ve- 
nezia Giu ia. Più la riforma diventa urgente, più essa ap- 
pare ardua. E° un paradosso che dipende dal nostro statu- 
to speciale. Essere simili a un piccolo stato non è solo un 
vantaggio: ci obbliga anche a estenuanti procedure di ti- 
po statale in tutto ciò che riguarda la nostra costituzione. 

E° come se fossimo prigionieri della nostra sovranità. 
Lo avvertono tutti. La giunta, che si vorrebbe stanca di vi- 
vere in bilico o sotto ricatto come le giunte che la precedet- 
tero. Il parlamentino regionale, che deve sentire l'istituzio- 
ne al minimo storico di credibilità. I cittadini che non ve- 
dono più i vantaggi concreti dello statuto speciale. I parti- 
ti, che assistono impotenti alla fuga della gente dalla poli- 
tica. Che fare allora? Per trovare l'uscita dal labirinto è |' 
Tenerani conoscere alla perfezione gli ostacoli da af- 

‘ontare. 

Un sistema blindato 

Primo ostacolo: il. vincolo proporzionale non è stato 
messo in una legge qualunque. Trent'anni fa si è pensato 
bene di blindarlo, scolpendolo a lettere di fuoco nell’arti- 
colo 13 dello statuto regionale. Allora comandavano i par- 
titi, la Dc sembrava eterna e il maggioritario era ancora 
un'idea anglosassone balzana e inesportabile. 

Oggi si scopre che il proporzionale è da buttare, ma si 
scopre anche che quella norma è chiusa a doppia manda- 
ta dall'interno. La blindatura è costituita ch un piccolo 
ma fondamentale articolo, il 63. Esso parifica lo statuto 
alla Costituzione di Stato. Conseguenza: modificarlo ri- 
chiede iter infiniti. 

Le 50 mila firme 

Quelle procedure stanno scritte nell'articolo 138 della 
costituzione italiana. Esso dice, per cominciare, che la 
proposta di variazione può arrivare sia dal popolo (cin- 
quantamila firme) sia dal consiglio regionale, sta dal Go- 
verno nazionale, sia da un parlamentare qualsiasi. 

E° chiaro a tutti che l’ultima opzione è la più veloce: ma 
è anche vero che l’iniziativa popolare, pur essendo più len- 
ta, ha una valenza politica TROGIOTE tale da non poter es- 
sere ignorata. Questo vale anche nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, specialmente oggi che il referendum Di Pietro rimette 
in discussione il sistema di voto a livello nazionale. 

Un iter infinito 

Il bello viene dopo, alle Camere. Secondo il 138, il par- 
lamento non è affatto obbligato a recepire il testo così co- 
m'è. Ha autonomia legislativa piena: dunque può anche 
ignorare la proposta, oppure rinviarla al mittente con ri- 
chiesta di varianti e chiarimenti. Può apporre delle modi- 
fiche, o integrare il testo con altre LE 

Quando il testo arriva in aula, il 138 impone anche la 
doppia approvazione: prima il sì della Camera, poi del 
Senato, poi una pausa di almeno tre mesi, infine di nuo- 
vo la Camera e il Senato. Una maratona, in fondo alla 
quale, Rael non basta nemmeno la maggioranza 
semplice. Occorre quella assoluta, 

‘a neanche a questo punto è finita. Solo se vi è una su- 
‘per-maggioranza di due terzi la promulgazione è imme- 
diata. În caso contrario, il provvedimento resta sotto tiro 
per tre mesi: per ribaltarlo basta un quinto dei parlamen- 
tari o, a scelta, cinque consigli regionali coalizzati o 500 
mila elettori. Un parto podalico. 

Tentativi falliti 

La Regione ha provato più volte a forzare la gabbia che 
essa stessa s'è costruita. All’inizio ha tentato di modificar- 
si l'articolo 63 dello statuto, quello sulle procedure. Ha 
chiesto insomma di accorciare l'approvazione delle modi- 
fiche, proponendo la sostituzione del «sì» della prima Ca- 
mera con un più facile «sì» dello stesso SUO regiona- 
le. Ma era una scorciatoia impraticabile perché în conflit- 
to con la Costituzione (riecco il 1381), blindata a sua vol- 
ta. 
Nel ‘’96 si è tentato di uscirne «limando» direttamente 
lo sbarramento proporzionale. Si è proposto di cancellar- 
lo dallo statuto friul-giuliano e di formulare nuove regole 
su legge ordinaria. Anche qui è andata storta. A Roma i 
guardiani della Costituzione hanno storto il naso. E° im- 
praticabile, dicono, il passaggio delle modifiche con due 
voti successivi del consiglio a maggioranza assolua. Lo 
stesso dicasi del seggio etnico garantito alla comunità slo- 
vena. ° 

Scorciatoie possibili 

Di fronte a questi ostacoli c'è chi ritiene più realistica 
un'altra strada: per intanto migliorare l’attuale legge pro- 
DEE con correttivi che la facciano somigliare a una 

‘egge maggioritaria, per esempio con clausole di sbarra- 
mento di tipo «tedesco» (cinque per cento) che semplifichi- 
no il quadro politico. 

Si possono anche prevedere premi di maggioranza, tipo 
abbuoni del Tour de France; oppure obblighi di alleanze 
che facilitino l'indicazione di un leader che di fatto diver- 
rebbe candidato presidente. Ritocchi simili sarebbero più 
semplici: basta ci la proposta la faccia un consigliere, la 
giunta, oppure 15 mila cittadini in una raccolta di firme. 

A regola d’arte 

Comunque vada, i costituzionalisti restano all'erta. Mo- 
dificare uno statuto è come togliere una trave a un edifi- 
cio: bisogna assicurarsi che non cada tutto e soprattutto 
che modifiche in corso d'opera non stravolgano il senso 
dell'iniziativa, magari spaccando l’unità regionale. Ma 
anche la trave nuova deve essere costruita a puntino, con 
norme concatenate al punto che basta non approvarne 
una e tutto crolla. 

Un labirinto insomma. Ma dovremo attraversarlo se 
non vorremo essere tagliati fuori dalle Regioni ordinarie, 
per le quali il ministro delle riforme Giuliano Amato me- 
dita di istituire un bel Tiariano con procedure infini- 
tamente più veloci di quelle «speciali». Se non lo farà il 
consiglio, lo farà la gente. 

Paolo Rumiz 


Approvato un emendamento di Mario Puiatti che ne prevede la distribuzione negli ambulatori, nelle scuole e nei locali da ballo 


Lotta all'Aids col profilattico gratuito 


Sì da Fi, Ds, Verdi-Sdi, comunisti, Lega Nord - An, 


TRIESTE Anche la Regione 
lancia la sua battaglia con- 
tro l'Aids e lo fa attraverso 
l'operazione «preservativo 
agevolato». Alla fine, infat- 
ti, il consigliere regionale 
dei Verdi Mario Puiatti 
l’ha spuntata. Il suo emen- 
damento sulla distribuzio- 
ne dei profilattici è stato ap- 
provato definitivamente in 
aula a larghissima maggio- 
ranza, dopo un primo stop 
in commissione. 

Secondo quanto approva- 
to ieri dall’aula presso ogni 
presidio sanitario pubblico 
e convenzionato e presso 
gli ambulatori dei medici di 
medicina generale saranno 
distribuiti profilattici e pub- 
blicazioni esplicative delle 
forme di prevenzione di tut- 
te le malattie a trasmissio- 
ne sessuale, con particolare 
riguardo all’Aids. 

Inoltre, la Giunta regio- 
nale, entro sessanta giorni 
dall'entrata in vigore della 
legge, dovrà provvedere a 
aabiliro le modalità per la 
distribuzione, sia gratuita 
che a prezzi agevolati dei 
profilattici e la distribuzio- 
ne del materiale esplicati- 
vo, mirato in particolare 
agli istituti scolastici secon- 
dari superiori. 

Infine, per i locali pubbli- 
ci da ballo - si legge ancora 
nel testo della norma - e 
per le società che organizze- 
ranno concerti su aree pub- 
bliche, diventa requisito es- 
senziale la garanzia del ser- 
vizio di distribuzione profi- 
lattici agli utenti. 

Malgrado l'ampia mag- 

ioranza raccolta (contro 

anno votato soltanto An, 
Cpr e i consiglieri triestini 
Staffieri e Marini, mentre 
la leghista Guerra non ha 
partecipato al voto), l’appro- 
vazione dell'emendamento 
è stata comunque precedu- 
ta da un dibattito fiume, 


Il presidente della giunta regionale Roberto 


che ha tradito ancora una 
volta una certa propensio- 
ne dell’aula regionale ad in- 
fiammarsi su questi argo- 
menti,. definiamoli «di co- 
scienza» (come era accadu- 
to anche sui sexy-shop). Al- 
la fine hanno dovuto dire la 
loro un po’ tutti. Il pieno di 
interventi è stato comun- 
que realizzato da An, i cui 
consiglieri si sono dichiara- 
ti tutti fortemente contrari, 
se pur con diverse posizio- 
ni. Il più estremo è stato 
Serpi, il quale è arrivato a 
sostenere che se lo scopo è 
combattere l’Aids, allora, 
per assurdo, sarebbe neces: 
sario distribuire anche ma- 
scherine per evitare il con- 
tagio con i baci profondi, in 
caso di gravi lacerazioni al- 
le gengive. «Altrimenti - ha 
concluso il suo paradosso 
Serpi - distribuire preserva- 
tivi serve soltanto a favori- 
re atteggiamenti promi- 
scui». 

Meno evidente, ma ugual- 
mente contraria la posizio- 
ne del Cpr-Ppi che con un 
sub-emendamento «a tra- 
nello» firmato da Moretton, 
di fatto si diceva favorevole 
all'’emendamento Puiatti 
eliminando del tutto però îl 
termine «profilattico» dal 
testo, senza nemmeno sosti- 
tuirlo con possibili sinoni- 
mi. 

Dopo quasi due ore di di- 
battito (Gaote di citazioni 
di imbarazzate gite scolasti- 
che all’estero da parte di 
studenti regionali «total- 
mente ignoranti in materia 
di educazione sessuale» e 
di dati statistici sulla mor- 
talità per Aids în Friuli-Ve- 
nezia Giulia), nonchè qual- 
che sub-sub emendamento 
migliorativo, alla fine 
l'emendamento Puiatti è 
da ieri legge. Ed è subito 
stata ribatezzata «norma 
sul profilattico agevolato». 


fe.ba. 
) 


Cpr, Staffieri e Marini contro 


Incontro tra i vertici regionali e i direttori generali dell'azienda nazionale strade sulle e 


Comuni e servitù militari 
Fondi in arrivo dallo Stato 


UDINE Il trasferimento dallo Stato alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia dei contributi previsti dalla legge nazio- 
nale 104 del 1990 sulle servitù militari avverrà nei 
tempi più brevi. Lo ha comunicato ieri il Ministero del- 
la Difesa al vicepresidente della Giunta regionale, Pao- 
lo Ciani che, nei giorni scorsi, aveva sollecitato una de- 
cisione in tal senso durante una riunione a Roma. Nell’ 
‘ affrontare le varie problematiche connesse alle servitù 
militari nel Dirac Giulia, Ciani aveva stigma- 
tizzato proprio il fatto che il trasferimento di quei con- 
tributi fosse fermo dal 1995. La situazione è stata sbloc- 
cata dal Decreto del Presidente del Consiglio che indi- 
vuda l’incidenza delle servitù militari, decreto pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale del 13 gennaio scorso. Il vice- 
presidente della Giunta regionale ha fatto poi sapere 
che è ormai prossimo anche il rinnovo dei disciplinari 
di servitù militari coni comuni sede di poligoni di tiro. 


_... _... 
mergenze in Friuli-Venezia Giulia 


Appalti Anas: risorse in esaurimento 


TRIESTE Anas e Regione tornano a confrontarsi in un'incon- 
tro svoltosi ieri tra il presidente Roberto Antonione, l’as- 
sessore alla viabilità Valter Santarossa, il direttore cen- 
trale dell'Anas Mario Costantini ed il capo compartimen- 
to Fabrizio Russo. È 

Un ‘vertice’, cui erano presenti anche rappresentanti 
delle quattro amministrazioni provinciali (il presidente 
Giorgio Brandolin per Gorizia, e gli assessori Giulio Mari- 
ni per Trieste, Corrado Della Mattia per Pordenone, Elia 
Tomai per Udine) che è servito per fare il punto su tuttii 
progetti di interventi sulla rete stradale regionale inseriti 
nei piani finanziari dell'Anas ed oggetto di specifiche con- 
venzioni con la regione. 

Completamento della A28, Cimpello-Sequals, tangen- 
ziale sud di Udine, adeguamento ad autostrada della Vil- 
lesse-Gorizia, grande viabilità triestina i temi principali 
affrontati. Impegni che però finora, secondo Santarossa, 
«sono stati in gran parte disattesi». Da qui la richiesta di 
«sapere con chiarezza cosa ci potete dare» e la risposta di 
Costantini che non ha nascosto la scarsezza di risorse, 


Antonione con i rappresentanti degli artigiani 


«Pronti a cambiare anche l'Esan 


«E gli Enti Fiera dovranno essere diversificati al più presto» 


UDINE Rivedere il rapporto 
tra Regione e imprese, ri- 
dando fiato all'iniziativa 
privata e riducendo le 
aspettative nei riguardi 
dell’ente pubblico, modi- 
fixcando anche alcuni stru- 
menti essenziali come 
l’Esa: l’ente regionale per 
lo sviluppo dell’artigianato. 
E° questo l’indirizzo espres- 
so dal Presidente del Friuli- 
Venezia Giulia, Roberto An- 
tonione, durante un incon- 
tro con i dirigenti dell’Asso- 
ciazione degli. artigiani di 
Trieste, guidati da Fuvio 
Bronzi, 

Antonione, invitando gli 
enti locali e le forze sociali 
giuliane a «trovare un pro- 
puo per capire cosa farà 

Tieste da grande» (e a que- 
sto proposito Bronzi ha ri- 
lanciato il progetto di riuti- 
lizzo del Porto vecchio), ha 
affermato che «la Regione 
farà la sua parte, ma finora 
- ha detto - non ho avuto ri- 
sposte, al di là della tradi- 
zionale lista della spesa». 
«Questo metodo di lavoro - 
ha aggiunto - riguarda an- 
che la Regione nel suo com- 
plesso ed è per questo che 
stiamo mettendo in cantie- 


Le 


re un'iniziativa che ci porti 
a una vera progettualità e 
a scelte conseguenti e. co- 
raggiose sul futuro di tutto 


«il Friuli-Venezia Giulia». 


Antonione, inoltre, ha 
espresso l’intenzione di ri- 
durre il numero delle leggi 
regionali (oggi oltre 2.000), 
riformare l’Ente per lo svi- 
luppo dell’ artigianato e di- 
versificare le funzioni delle 
quattro fiere presenti nella 
Regione. «Meno Stato, me- 
no invadenza dell’ ammini- 


Erdisu di Trieste e Udine 
Ecco i rappresentanti scelti 


strazione pubblica - ha det- 
to Antonione rivolto al pre- 
sidente dell’Associazione ar- 
tigiani, Fulvio Bronzi, pre- 
sente all'incontro - e più im- 


tore della formazione pro- 
fessionale, per meglio af- 
frontare i problemi dell’ im- 
‘migrazione e i rapporti con 
gli emigrati, ma soprattut- 
presa: questa la filosofia di 0 per semplificare i rappor- 


È ‘ona. ti tra cittadino e Regione». 
Dono an L'ultimo disegno approvato 


«Da questa filosofia - ha dalla Giunta - ha rimarcato 


5 s Fig i ta direzione. 
aggiunto Antonione - di- SE ci sportello 
Seo oiave le esige lun vnico al quale lì adi 
bilancio più leggibile, per SE PUÒ NO Seo 


3 3 T la sua pratica, demandan- 
tagliare ‘spese improdutti- do alla burocrazia regiona- 
ve, per riorganizzare il set- i 


le il compito di seguirne le 
sorti da un ufficio all’altro. 
Riferendosi poi specifica- 
mente ai problemi delle im- 
prese, sollevati dagli arti- 
iani presenti, Antonione 
a espresso l'esigenza di ri- 
vedere il rapporto tra que- 
ste e la Regione, tenendo 
conto del notevole abbassa- 


TRIESTE Nel pomeriggio di ieri il Consiglio regionale del 


Friuli-Venezia Giulia ha eletto quattro rappresentanti 
della Regione nel consiglio di amministrazione dell’Er- 
disu di Trieste (Stefano Beltrame, Guido Galetto, An- 
drea Molinari e Michele Celeste Spinelli) e altrettanti 
nel consiglio di amministrazione dell’Erdisu di Udine 
(Enzo Bertozzi, Franco Cantarin, Valentina Grion e 
Anna Sdraulig). Le nomine per il consiglio di ammini- 
strazione del Coreco sono invece state rinviate ai pros- 


simi giorni. 


E la sollecitazione rivolta alle regioni interessate dal sottosegretario ai trasporti Danese per il completamento dell’autostrada A28 


scelte univoche antiricorsi 


Sacile-Conegliano, 


Nasce la «Vigilanza tricolore» 
Obiettivo difendere gli anziani 


UDINE Allo scopo di «garantire la sicurezza dei cittadini, 
in particolare degli anziani», «Sos Italia», movimento 
che nel novembre scorso ha preso il 2,8% dei voti alle 
elezioni comunali di Udine, ha costituito una «Associa- 
zione nazionale di volontariato», che è stata battezzata 
«Vigilanza tricolore-Volontari per la sicurezza». 

Il coordinatore del Movimento, Diego Volpe Pasini, 
ha sottolineato che la sua organizzazione «è pronta a 
mettere un accompagnatore a disposizione di ogni an- 
ziano che teme di essere rapinato 0 scippato quando va 
a ritirare la pensione». 


TRIESTE Un appello al gover- 
no affinchè ponga rimedio ai 
crescenti disagi nei collega- 
menti viari, ferroviari e ae- 
rei tra il Friuli-Venezia Giu- 
lia e il resto d’Italia, è stato 
lanciato ieri a Roma nel cor- 
so di un incontro tra il sotto- 
segretario ai Trasporti Luca 
Danese e rappresentanti del- 
la Regione e dei Comuni di 
Trieste e Gorizia. Orari fer- 
roviari penalizzanti, manca- 
to completamento della A/28 
(il tratto Sacile-Conegliano), 
collegamenti sempre più dif- 
ficili, sia in aereo sia in tre- 
no, con Roma e Milano, sono 
stati i principali temi espo- 
sti dall'assessore regionale 


Valter Santarossa e dagli al- 
tri componenti della delega- 
zione, tra cui alcuni rappre- 
sentanti dell’Associzione dei 
triestini e dei goriziani resi- 
denti a Roma, come abbia- 
mo già riferito in un primo 
servizio pubblicato sulla pri- 
ma pagina della cronaca di 
Trieste di ieri. Il sottosegre- 
tario Danese, da parte sua, 
ha affermato che il governo 
sta defininendo con le Regio- 
ni le priorità, ed ha invitato 
le comunità locali ad «una 
forte solidarietà e ad un 
maggior consenso sulle scel- 
te da adottare». Danese ha 
sollecitato una posizione uni- 
voca sulla A/28, «per evitare 


- ha detto - ricorsi o denun- 
ce». Alla Grande viabilità tri- 
estina si sta cercando di ga- 
rantire «un costante flusso 
di finanziamenti», mentre 
sarà impossibile ripristina- 
re collegamenti aerei con Li- 
nate. Per i treni, Danese ha 
auspicato «alcuni sforzi di 
buon senso» e, per il Porto 
di Trieste, ha auspicato che 
il prossimo rinnovo delle ca- 
riche «avvenga col maggior 
consenso della politica loca- 
le». L'assessore regionale al- 
la viabilità e trasporti, San- 
tarossa, rivolgendosi al sot- 
tosegretario, ha invece chie- 
sto precise scelte politiche. 
Il Friuli-Venezia Giulia, at- 


mento del costo del denaro 
che ha reso più importante 
«puntare all'offerta di ga- 
ranzie che non lo stesso con- 
tributo in conto interessi». 
Affrontando il problema de- 
gli appalti, infine, Antonio- 
ne ha invitato gli enti locali 
a evitare, dove possibile, lo 
svolgimento di gare, rivol- 
gendosi direttamente agli 
imprenditori locali. 


traverso le Autovie Venete, 
è pronta a impegnarsi anche 


‘per il «nodo» di Mestre, per 


il progetto del «passante». 
Ma, a questo proposito, è ne- 
cessaria la proroze della con- 
cessione alle stesse Autovie, 
per garantire la necessaria 
operatività. 


considerato che il piano investimenti anas per il triennio 
97-99 non è stato completamente finanziato. 

Tuttavia lo stesso Costantini ha invitato Regione e pro- 
vince a far presto. «Una certa disponibilità di risorse c'è. 
Se presentate rapidamente i progetti esecutivi, alcune 
opere potranno essere finanziate subito». Ed il riferimen- 
to è stato, in particolare, al collegamento autostradale La- 
cotisce-Rabuiese. Da parte Anas è stata quindi presenta- 
ta una proposta di interventi sui cosiddetti «punti neri», 
ovvero di manutenzioni e ristrutturazioni di tratti strada- 
li difficili o di ineroci pericolosi. 

E si è parlato anche dell’eliminazione di passaggi a livel- 
lo lungo le direttrici a più alta densità di Soa come 
quelli di Pasian di Prato e di Monfalcone. 

Il presidente Antonione e l’assessore Santarossa hanno 
comunque fatto una forte sottolineatura sulla questione 
legata al rinnovo della concessione ad Autovie Venete, 
che hanno già pronto un piano finanziario per circa 900 
miliardi. In pratica le Autovie Venete potrebbero realizza- 
re direttamente una serie di infrastrutture strategiche 
per il Friuli-Venezia Giulia e per l’intero paese. 


= IN BREVE 
Precisazione dell'avvocato goriziano 


Livio Bernot: «L'Ordine 
non mi ha mai notificato 
alcuna sospensione» 


TRIESTE L'avvocato goriziano Livio Bernot ci tiene a pre- 
cisare che la decisione del 23.1.1999 del Consiglio del- 
l'Ordine degli Avvocati, con cui sarebbe stato sospeso 
dallo stesso, non è da lui conosciuta, perché a tutt'oggi 
mai notificata, e comunque, decretata in violazione 
del diritto della difesa. L'avvocato Bernot non era in- 
fatti presente, nè lo era il suo difensore Carlo Taormi- 
na. Da qui la volontà dello stesso avvocato Bernot non 
solo di ribadire la nullità, è il suo giudizio, della so- 
spensione, ma anche di sottolineare che l’esercizio del- 
la propria attività professionale, nel frattempo, non è 
per nulla sospesa o interrotta e prosegue nello studio 
legale di Gorizia, Viale XXIV Maggio n. 7, tel. 
0481/533757 - 0481/532325, Fax 0481 33997, e «che 
ogni contraria notizia e/o informazione falsa e tenden- 
ziosa è stata e verrà perseguita nelle opportune sedi 
giudiziarie anche con richiesta dei rilevanti danni su- 
biti e subendi». 


Indagini in provincia di Udine su ottomila reati 
Questo il bilancio 1998 per l'Arma dei carabinieri 


UDINE Nel corso del 1998 i Carabinieri della Compagnia 
di Udine hanno svolto indagini in relazione a 7.960 rea- 
ti, trattando 388 casi in più rispetto al 1997, arrestando 
83 persone e denunciandone 1.881. Nel 1997 gli arresti 
erano stati 85 e le denunce 1.023. I reati scoperti nel ’98 
sono stati 900 (146 in più dell’ anno precedente). I dati 
sono stati illustrati, in una conferenza stampa, dal mag- 
giore Giovanni Capasso, Comandante della Compagnia 
di Udine, che opera su un territorio di 817 chilometri 
quadrati, con 225 mila abitanti, in 30 comuni. 


Ignoti danneggiano un'azienda siciliana ad Aviano 
Colpiti alcuni macchinari, imbrattati i muri appena fatti 


AVIANO L'impresa «Licata» di Gela, che sta compiendo al- 
cuni lavori di sistemazione del centro di Aviano per con- 
to dell’amministrazione comunale, è stata presa di mi- 
ra da alcuni giorni da ignoti, che hanno danneggiato in 
vario modo i macchinari lasciati nei cantieri e imbrat- 
tato alcuni muri appena costruiti. Secondo l’ammini- 
strazione comunale di Aviano, non si tratterebbe di «av- 
vertimenti» della malavita, ma solo di espisodi di van- 
dalismo, forse opera di qualche cittadino infastidito dai 
disagi provocati dai tanti cantieri aperti. 


x " "ppi 
Otto aziende della regione al Macef di Milano 
vetrina d'occasione per l'iniziativa doppiodecimetro 
UDINE Otto aziende del Friuli-Venezia Giulia che opera- 
no in vari settori produttivi, parteciperanno, tramite 
l'Esa (Ente Sviluppo Artigianato) al «Macef Primave- 
ra», rassegna fieristica in programma a Milano da ve- 
nerdì 5 a lunedì 8 febbraio. 

Lo ha reso noto la Giunta Regionale precisando che 
particolare risalto sarà conferito alla collezione «Dop- 
piodecimetro», realizzata su progetto dell'Ente svilup- 


po dell’artigianato per valorizzare ulteriormente l’arte 
dei mestieri. 


1999 


MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 1999 


I Sole: sorge alle 


7.25. San Biagio 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura: 


3,1 minima 


onicalle ma Piazza Libertà mg/me 1,00 7,1 massima ore 23.40 

— Via Battisti mg/me 246 Umidità: 52 per cento Bassa: ore 4.55 

LaLuna: si leva alle 20.25 Piazza V. Veneto mg/me 1,07 Pressione: 1026,5 in diminuz. Es LIZ.00. 
cala alle 8.25 Piazza Vico mg/mc 1,97 Cielo: variabile DOMANI 

5.a settimana dell’anno, 34 giorni La sazietà e gli affanni nac- Piazza Goldoni mg/mc 1,77 Vento: 22 km/h da N-0 Alta: ore 10.59 

trascorsi, ne rimangono 381. quero dall'abbondanza. Via Carpineto ing/me 0,58 Mare: 8,3 gradi Bassa: ore 5.29 


IL PICCOLO 


AUTO 


IO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


& 040/3181111 


Cronaca della città 


Nei tortuosi meandri delle paghe dei dottori triestini che guadagnano meno dei colleghi della regione 


Medici, la giungla degli stipendi 


Forse proprio oggi la giunta regionale riequilibrerà i compensi 


Primari all’Azienda ospedaliera 
Oncologia, è Guido Tuveri 
il nuovo responsabile, | 
anche se è una riconferma 


Raffica di primari al 
RA Sedriano Da 
«new entry» (dopo quelle 
di Cardiologia, AO 
pia e Centro immuno-tra- 
sfusionale) è Guido Tuveri 
all’Oncologia, ieri la nomi- 
na. In realtà, una riconfer- 
ma: da oltre quattro anni 
il medico (nato a Cagliari 
nel ’48, laureato a Trieste 
nel ’74 e da allora in forze 
al Maggiore)-reggeva le sor- 
ti del reparto. Î direttore 
generale, Gino Tosolini, ha 
scelto Tuveri fra cinque 
candidati (un altro triesti- 
no e tre veneti), per «l’espe- 
rienza professionale e orga- 
mizzativa», per «l’aggiorna- 
mento costante a corsi e 
congressi sia italiani che 
Stranieri», . 
per la collabo- 
razione «con 
gruppi coope- 
rativi italiani 
sull’oncologia 
ein particola- 
re sul tra- 
lanto di mi: 
lollo». 
.In_ questi 
giorni T'uveri 
è nella sua 
città natale, 
Cagliari, e lì 
l’abbiamo 
raggiunto te- 
lefonicamen- 
te. «Credo ‘- 
afferma - che 
il riconosci- 
mento sia an- 
dato anche alla mia équi- 
pe, con cui c'è un grandissi- 
mo affiatamento. La mia fi- 
losofia di lavoro è credere 
nel gruppo, ognuno dei 
Mei tre medici segue i 
Suoi pazienti, poi discutia- 
ne E° finita l’epo- 
el primari fa il ”’oi- 
To” AREE le: 
compenso è inizia- 
ta l’epoca d, i i 
manager. “I primario- 
«Ma a me piac 
un maniaco E 
zione, e nelle mie otto-die. 
ci ore al giorno di lavoro 
riesco a fare anche Ppropria- 
mente il medico». 
Tumori: occorrono 
forza e coraggio per vi. 
verci in mezzo. 
«Senza dubbio. Però 
amo molto questo lavoro. 
' una guerra, ti sollecita 


di continuo. E quando vedi 
un paziente guarito, la sod- 
disfazione è enorme. C'è 
un rapporto affettivo inten- 
So, coi nostri pazienti, un 
cammino e una speranza 
in comune». 

Un caso che ricorda? 

«Il nostro RINO trapian- 
to di midollo osseo, per 
esempio, nel’97. La pazien- 
te era stata rifiutata da al- 
tri ospedali come non cura- 
bile. E oggi questa persona 
è sana e salva. Sui trapian- 
ti abbiamo investito” mol- 
to, siamo andati a studia- 
re, a Verona e a Ravenna 
(che è all'avanguardia in 
Europa), e al”Burlo”. E ab- 
biamo un bel reparto». 

Lei avrà un'idea chia- 
ra su Di Bel. 
la. 

«Purtroppo 
sì. Con l’On- 
cologia medi- 
ca di Udine 
siamo stati 


indicati dal 
Cro di Avia- 
no come sede 
di sperimen- 
tazione. I ri- 
sultati? Gli 
stessi come 
dappertutto: 
un successo 
nel due-tre 
per cento dei 
casi. Male 
hanno fatto i 
Di Bella a gri- 
dare all’«onco- 
logo che ti uccide”, hanno 
creato drammi e delusioni. 
Però un fatto è certo: i ma- 
lati da loro si sentivano 
ascoltati. Ne hanno tanto 
bisogno». 
Quanti pazienti ha? 

. «Nel ’98, tra ambulato- 
rio, day hospital e degen- 
Ze, sono passate da noi 
1100 persone diverse, 200 
in più del ‘97. Ma, di que- 
ste, il 30-40 per cento veni- 
va per Di Bella». 

e avrebbe dato fasti- 
dio un suo successo? 
«Certo che no. Noi voglia- 
mo un rimedio per le perso- 
ne, non avere ragione, Nel 

98, for la prima volta in 
assoluto, tra un anno e l’al- 
tro Dei Usa sono calati i 
morti di tumore. Questo sì 
e un segnale importante». 
g.z. 


LV 


Sanità e soldi. Terribile binomio, Forse pro- 
prio oggi la qunia regionale affronterà la 
uestione degli stipendi dei medici triestini, 
che guadagnano tra gli otto e i dieci milioni 
all'anno in meno rispetto ai colleghi di altre 
città e di altre Aziende. La trattativa sinda- 
cale è conclusa: lo conferma l'Agenzia regio- 
nale della Sanità di Udine, Ma a livello poli- 
tico niente è chiaro. La cifra da distribuire 
non è stata decisa. Si sono fatte avanti an- 
che le richieste del personale sanitario. 
«Questione così complessa...» si dice, che l’as- 
sessore per ora non si sbilancia. I sindacati 
aspettavano una convocazione l’altra setti- 
mana: ma nessuno era pronto a riceverli. 
E allora andiamo a ficcare il naso. Quanto 
adagnano questi dottori? E quanto riceve 
il «manager», quanto i dirigenti assunti con 
contratto privato a termine - cinque anni al 
massimo - e senza liquidazione quando ven- 
Una effettivamente «liquidati»? La tabella, 
assù, risponde, mostrando i massimi e i mi- 
nimi di retribuzione. Ma si tratta di un lor- 
do che va decurtato delle tasse (35-40 per 
cento). Le variazioni dipendono dall’anziani- 
tà, .dalla «produttività» individuale. Al- 
l'Azienda sanitaria non esiste libera profes- 
sione, Negli ospedali non esiste straordina- 
rio. La paga cresce in relazione ai servizi 
fuori orario, come la «pronta disponibilità» a 
casa, 0 la guardia medica. Quest'ultima è 
compensata solo per il 30 per cento. Il resto 
delle ore andrebbe in teoria «recuperato». In 
pratica ci sono arretrati notevoli. La libera 
Nicsssiona «intra-moenia» decurterà i gua- 
agni RI. Li i 
ja paga dei direttori generali è stabilit; 
dalla Regione, è uguale SAGRE come a Tol 
mezzo, e da questo tetto scendono, in percen- 
tuale, i compensi degli altri dirigenti, au- 
mentabili fino al 20 per cento se uno è così 
bravo da guadagnarsi l’«incentivo». La rego- 


la secondo cui l'attrazione dei soldi fa mar- 
ciare tutti al gran passo è una delle rivolu- 
zioni della Sanità. Addio posto statale sicu- 
ro per sempre. Sono arrivati stress e pressio- 
alta. Chi non soddisfa le esigenze delle 
RE in materia di soldi e di qualità di 
avoro, a fine corsa si sente dire «addio». Nel 
frattempo - se è un libero professionista che 
non proviene da altro ente - si è anche paga- 
to da solo i contributi per l'assistenza e la 
pensione, «Privatizzare» il pubblico in modo 
così deciso che effetti porterà? Fulvio Fran- 
za, responsabile del personale per Azienda 
sanitaria e «Burlo», parla di «tensione» e la- 
voro furibondo. Danilo Verzegnassi, suo pa- 
ri all’Azienda ospedaliera, di lavoro furibon- 
do ma anche di «grande immedesimazione» 
con l’ambiente in cui si agisce (fatica in più 
hanno fatto anche per fornire i dati che pub- 
blichiamo...). 3 È È y 
Rivoluzione piena, poi, per i primari. 
Adesso si chiamano «dirigenti di secondo li- 
vello», gestiscono la contabilità, discutono il 
«budget» del reparto e rispondono delle spe- 
se. Quelli assunti ora durano in carica i soli- 
ti cinque anni, A chi non viene riconfermato 
dogehhi essere garantito comunque un po- 
i nel reparto. In teoria: la pratica si ve- 
rà. 


Qualche «vecchio» primario è un po’ dispe- 
rato. Conti e bilanci? Per l’amor di Dio. C'è 
chi medita di iscriversi ai corsi di «manage- 
ment» della Bocconi. E le Aziende triestine 
hanno in programma degli «stage» di aggior- 
namento (quella del territorio solo da poco 
ha creato incarichi e «livelli» secondo i nuovi 
standard). è 

Insomma, grandi responsabilità, poche tu- 
tele, e mille messaggi che dicono: al falon; 
po, 0 peggio per te. Allora, quanto guadagna- 
no questi dottori? È È 

Gabriella Ziani 


CONCESSIONARIA FINZI” 


in 


Ospedali 


Azienda sanitaria 


«Burlo Garofolo» 


Primari 


116-138 


139-146 


124-136 


Medici 


73-113 


, 80-95 


80-100 


Dirigenti amministrativi e tecnici 


66-95 
53-60 


67-90 


70-118 


Direttore generale 


200 190 


Direttore amministrativo ® 


Direttore sanitario 


Commissario 


Dirigenti a contratto 
Resp. personale 
Resp. controllo gestione 
Resp. programmazione 
Resp. tecnico 


(1) All’Azienda sanitaria il corrispettivo del primario è il responsabile di distretto. 
(2) Un solo primario supera i 200 milioni, perché svolge libera professione all'interno del «Burlo». 

(3) La prima fascia di reddito riguarda i responsabili di unità operativa; la seconda, responsabili di struttura. 
(4) Lo stipendio corrisponde, in base a una legge regionale, al 70 per cento di quello del direttore generale. 
(5) Lo stipendio corrisponde, in base a una legge regionale, al 65 per cento di quello del direttore generale. 


E° Fabiola Fabris, padovana, viene da Ferrara e vive a Rovigo 


Burlo, scelto il direttore sanitario 


Novità al «Burlo Garofo- 
lo»: è stato nominato ieri 
il nuovo direttore sanita- 
rio, che per la prima vol- 
ta nella storia dell’istitu- 
to entra in servizio con 
contratto di diritto priva- 
to e non per nomina mi- 
nisteriale. Il nuovo diri- 
gente è stato scelto cioè 
in prima persona dal 
commissario Elettra Do- 
rigo, che proprio di re- 
cente ha ottenuto dalla 
Bindi una deroga specia- 
le alla legge che governa 
gli Istituti di ricovero e 


cura a carattere scientifi- 
co. Il «malgoverno» del- 
l'ospedale infantile ave- 
va infatti raggiunto un li- 
vello, come sì sa, preoc- 
cupante. Negli ultimi an- 
ni c'è stato un frenetico 
avvicendamento nella di- 
rezione sanitaria, e solo 
nel ’98 si sono succeduti 
Manuela Stroili, Patrizia 
Visconti, Marina Capas- 
so e Alberto Giulio Mar- 
chi. 

Il nuovo direttore sani- 
tario è Fabiola Fabris, 43 
anni, di Padova. Provie- 
ne dalla direzione sanita- 


La vittima è Boris Sardoc, abitante a San Pelagio - La strada è rimasta bloccata per quasi due ore 


Motociclista muore travolto da un'auto in Costiera 


ria di Ferrara e vive a 
Rovigo. Ha alle spalle 11 
anni di esperienza nel 
campo del «controllo del- 
la qualità», dell’igiene, 
dell’organizzazione, tut- 
te funzioni specifiche 
del ruolo che ora ricopri- 
rà a Trieste, la cui dura- 
ta sarà pari a quella del 
commissario (con la nuo- 
va legge sugli Irces tutte 
le cariche saranno azze- 
rate). Il problema è che 

er adesso sarà sola: la 

irezione sanitaria del 
«Burlo» è deserta di me- 
dici. 


Inutile anche l'intervento dell’elicottero, l’uomo è deceduto per le gravi ferite riportate 


Ancora una volta la Costiera si conferma come una 
delle arterie stradali più pericolose della provincia. 
Meno di un mese fa un altro spettacolare scontro 


Ancora una vittima sulla 
strada Costiera. Boris Sar- 


Quando sul posto sono 


doc, di 46 anni, di San Pe- 
lagio, è morto in un inci- 
dente stradale avvenuto 
poco dopo le 8 di ieri matti- 
na sulla Costiera, al chilo- 
metro 145, all’altezza del- 
la penultima curva prima 
del rettilineo che conduce 
all’Hotel Riviera, 

. Sardoc era in sella a un 
ciclomotore che, per moti- 
VI ancora in fase di accer- 
tamento, è stato travolto 
frontalmente da un’ auto- 
mobile «Audi», allla cui 
guida vi era Romano Blar- 


Zzino, di 48 anni, di Tolmez- 
zo. 


giunti i soccorsi, Sardoc 
era già morto per le gravi 


lesioni riportate. Il traffico 


sulla strada costiera ha sU- 
bito rallentamenti per qua- 
si due ore. 

Boris Sardoc viaggiava 
a bordo del suo motorino 
verso Sistiana quando si è 
scontrato con la Audi che 
proveniva dalla direzione 
Spuosta: L'impatto è stato 
violento, il conducente del- 
l'auto è rimasto pretica- 
mente illeso ma le condi- 
Zioni di Sardoc sono appat- 
Se subito gravissime. Tuo- 
mo era rimasto infatti in- 
castrato sotto l’automobi- 


le, e per aiutare i soccorri- 
tori sono intervenuti an- 
che i vigili del fuoco del 
Porto Vecchio. I sanitari 
del 118, arrivati sul posto 


hanno allertato un elicotte- 
ro per il trasporto urgente 


all'ospedale. L'elicottero è 
arrivato, è atterrato nello 
spiazzo dell’Hotel Riviera, 


Boris Sardoc, la vittima. 
Accanto, la scena dello 
scontro tra il motorino e 
l'auto. (Foto Sterle) 


ma quando i medici hanno 
raggiunto il ferito per Sar- 
doc ormai non c'era più 
nulla da fare. 

Sul posto sono giunti 


per i rilievi gli agenti della 
olstrada. La Costiera è ri- 
masta chiusa per circa tre 
quarti d'ora, poi ha riaper- 
to a senso alternato. Solo 
dopo le 10 il traffico è tor- 
nato normale. L’automobi- 
le di Romano Blarzino è 
stata rimossa e trasporta- 
ta al deposito dell’Aci. Sul- 
le cause dell'incidente sta 
ancora svolgendo accerta- 
menti la polizia. 

La strada Costiera si 
conferma una volta di più 
una delle arterie stradali 
più pericolose della provin- 
cia, e il tratto interessato 
dall’incidente di ieri è par- 
ticolarmente insidioso: ne- 
anche un mese fa in uno 
spettacolare frontale solo 

er una fortunata coinci- 
lenza non ci furono vitti- 
me. 


Da 15800000 lire. 


€ 8.160,02 


(.P.T. ESCLUSA.) 


x 
EIN 
NIZIATIVA ESCLUSIVA DELLE CONCESSIONARIE RENAULT: 


sovate l'effetto mullisoziso. 


E IN PIÙ 
FINANZIAMENTI FINO A L. 12.000.000 
| A TASSO ZERO IN 48 RATE MENSILI * 


OFFERTA NON CUMULABILE AD ALTRE IN CORSO E VALIDA PER VETTURE PRESENTI IN CONCESSIONARIA. * ESEMPIO DI FINANZIAMENTO: TWINGO 2 - L 15500.000- ANTICIPO L. 3.600,00; IMPOR- 
TO.FINANZIATO L. 12.000.000; 48 RATE MENSILI DA 250000; T.AN. 0%, T.AE.0. 1,0%. SPESE DOSSIER L: 250.000; IMPOSTA BOLLO L: 20.000. LP.T. ESCLUSA. SALVO APPROVAZIONE FINRENAULT. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


L'incontro di ieri in Prefettura conferma l’intenzione degli istituti di credito di concedere uno «sconto» sui debiti pregressi dell'azienda 


Sitip verso la vendita: le banche mollano la presa 


MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 1999 


La trattativa tra il gruppo Pezzoli e i possibili compratori dovrà concludersi entro il 15 del mese 


Ma i sindacati, prima di commentare, attendono 
che si arrivi al contratto preliminare di cessione e 
che vengano illustrati i piani industriali dei «muovi» 


Si comincia a intravedere 
una luce in fondo al tunnel 
della situazione Sitip. Nien- 
te di cui esaltarsi, ancora, 
anche se indubbiamente è 
stato compiuto un passo 
avanti che potrebbe rivelar- 
si determinante ai fini del 
passaggio di proprietà del- 
l'azienda tessile. Nel verti- 
ce convocato ieri ‘pomerig- 
gio in prefettura dal com- 
missario del governo De 
Feis, le principali banche 
creditrici, e segnatamente 
tre del Mediocredito, il Cre- 


' dito Bergamasco e la Ban- 


ca popolare di Bergamo 
hanno confermato la loro 
volontà di rinunciare a una 


Pacorini: «Reazioni 
inadeguate, soprattutto 
quella del presidente Cde» 


«L’Associazione degli indu- 
striali desidera solo lavora- 
re con serietà e ha bisogno 
di interlocutori istituziona- 
li che l’ascoltino e collabori- 
no con pari serietà. Stizza, 
gelosia e piccoli calcoli poli- 
tici non contribuiranno mai 
a far crescere la città». Fe- 
derico Pacorini, presidente 
dell’Assindustriali, rispon- 
de con grande pacatezza a 
Donaggio, Codarin e Dipiaz- 
za, dopo che il loro ”gran ri- 
fiuto” a una colazione di la- 
voro da lui stesso indetta 
ha confermato quanto pro- 
fonde e quasi insuperabili 
siano le divisioni cittadine. 

E’. sorpreso, Pacorini. 


parte dei crediti maturati 
nei confronti del gruppo 
Pezzoli. Un passo dovuto 
per favorire l'ingresso dei 
nuovi acquirenti, che non 
vogliono certo partire con 
pesanti zavorre economi- 
che alle quali far fronte. 
Non hanno invece potuto di- 
mostrare altrettante gene- 
rosità i rappresentanti del- 
la CrT Banca SpA: nel loro 
caso devono recuperare i 
soldi elargiti dal Frie e, 
trattandosi di fondi pubbli- 
ci, gli sconti non sono previ- 
sti. 

Entro il 15 febbraio, co- 
munque, le buone intenzio- 
ni dovranno essere messe 


Federico Pacorini 


Doppiamente perchè, come 
racconta, sia Codarin che 
Dipiazza gli avevano già 
confermato la loro disponi- 
bilità. Il solo presidente ca- 
merale Donaggio aveva ma- 
nifestato a terzi la sua vo- 
lontà di non intrattenere 
con Pacorini alcun rappor- 


nero su bianco. In pratica 
la trattativa tra Pezzoli 
(che si è fatto accompagna: 
re ieri dall’amministratore 
Coffetti e da uno dei reviso- 
ri dei conti) e gli acquirenti 
in pectore Parodi e Manco- 
ne avrebbe potuto incomin- 
ciare subito dopo l’uscita 


Il presidente degli industriali replica ai tre protagonisti del «gran rifiuto» a pranzo, D 


dalla stanza di De Feis di 
un gruppetto del quale face- 
vano parte anche i sindaci 
di Trieste e Muggia, Illy e 
Dipiazza, e il dottor Calan- 
dra in rappresentanza del- 
la Regione. 

Tra domanda e offerta 
sembra ci sia ancora una 
differenza che oscilla attor- 
no al 20 per cento, ma la 
buona disponibilità delle 
banche, unita alla ribadita 
intenzione di chiudere la 


partita entro la metà del. 


mese («E’ un termine cate- 
gorico», ammette il sindaco 
Illy) potrebbe anche fare il 
miracolo. La voglia di arri- 
vare a un ”preliminare?”, in- 
somma, sembra esserci. 
Colpi di scena, a questo 
punto del percorso non so- 
no nè prevedibili nè, soprat- 
tutto, augurabili. 


Sul fronte sindacale si re- 
gistra peraltro un atteggia- 
mento di vigile attesa. «Il 
nostro giudizio è sospeso — 
ammette Petrini della Cisl 
— almeno fino a quando 
non ci saremo confrontati 
con i vertici dell'azienda e 
avremo sentito i piani indu- 
striali dei possibile acqui- 
renti». In mezzo al guado, 
con prospettive tutte da de- 
finire, dovrebbe infatti re- 
stare, anche in caso di con- 
clusione felice della vicen- 
da, quasi un terzo degli oc- 
cupati, visto che più volte 
si è parlato del riassorbi- 
mento di 200 dei 270 lavo- 
ratori attuali. «Ma per gli 
altri — aggiunge Petrini — 
non vogliamo neanche co- 
minciare a pensare ad alter- 
native finchè non vedremo 
il contratto finale». 


onagsio, Codarin e Dipiazza 


«i calcoli politici non servono alla città» 


to. Il referente degli indu- 
striali aveva dunque prov- 
veduto in prima persona ad 
informarne il presidente 
della giunta regionale Anto- 
nione, «che aveva offerto 
spontaneamente un suo in- 
tervento presso Donaggio». 
Intervento che, evidente- 
mente, o è stato tardivo o 
non c’è stato proprio. 

Ma cosa aveva detto, di 
così clamoroso, il presiden- 
te degli industriali nella 
sua missiva, che oltre alle 
istituzioni ha raggiunto i 
responsabili di tutte le cate- 
gorie cittadine? Ad esempio 
che «da lungo tempo, e par- 
ticolarmente nell’ultimo an- 


0% 
_ 


no, vi sono state situazioni 
di scollamento e tavolta di 
conflitto tra i soggetti che 
invece potrebbero e dovreb- 
bero collaborare per il bene 
della città». O magari che 
«è tempo che le divergenze 
del passato, anche recente, 
vengano superate e, se pos- 
sibile, dimenticate per tro- 
vare su alcuni fondamenta- 
li argomenti'una, collabora- 
zione e una sinergia opera- 
tiva le più ampie e convinte 
possibili». 

Un peccato mortale? Dif- 
ficile pensarlo, visto che in. 
ballo ci sono dichiaratamen- 
te il mantenimento dei fon- 
di.strutturali europei a Tri- 
este, il perseguimento di 


un contratto d'area, Trieste 
Futura e un programma 
d’azione sull’internazionali- 
tà di Trieste. «Chiunque 
confronti la mia lettera per- 
sonale con la risposta che 
i è stata data (sui giorna- 
li) — sottolinea Pacorini — 
può rendersi conto della li- 
nearità del mio comporta- 
mento e, rispettivamente, 
della, inadeguatezza delle 
reazioni, in particolare di 
quella di Donaggio, sulla 
quale spero vorrà intratte- 
nersi anche la giunta della 
Camera di Commercio». 
Questione di feeling? In 
attesa di un pranzo che, co- 
munque, si dovrebbe fare 
lo stesso; Pacorini ricorda 


x 


Un vertice organizzativo ha già avviato la discussione sulla prossima edizione della grande regata d'autunno 


La «Barcolana» adesso punta a quota duemila 


di considerarsi «il legale 


rappresentante di un’impor- 
tante componente dell’eco- 
nomia triestina in forza di 
una scelta liberamente fat- 
ta dai miei colleghi. Con 
questa responsabilità — ag- 
giunge — cerco di tutelare 
gli interessi degli industria- 
i e, quando pessle del- 
l’economia del suo comples- 
so, sempre sostenuto e con- 
fortato da tutti gli organi di- 
rettivi». Elimina un posto a 
tavola, che c'è una polemi- 
ca in più? Magari la sortita 
di Donaggio, Codarin e Di- 


piazza piacerà agli altri 
commensali: se non altro 
staranno più larghi... 


E Genova sposta la Fiera Nautica per evitare le sovrapposizioni degli scorsi anni 


Interrogazione di Menia (An): 
«Fuorilegge i nuovi passaporti» 


I deputati Roberto Mjenia, Maurizio Gasparri e Pietro 
Mitolo (An), hanno presentato ieri un’interrogazione al 
Ministro dell’Interno, Rosa Russo Jervolino, sul proble- 
ma dei nuovi passaporti a lettura ottica, i quali - a loro 
parere - violano la legge dal momento ché - hanno spie- 
gato - appongono la scritta Croazia o Slovenia vicino al 
nome del comune di nascita di cittadini italiani esuli 
dall’ Istria, da Fiume e Zara a seguito della Seconda 


Guerra Mondiale. 


L'articolo uno della legge 54 del 1989 - hanno ricorda- 
to i tre deputati - stabilisce che «per i cittadini italiani 
nati in comuni già sotto la sovranità italiana e oggi 
compresi nei territori ceduti ad altri Stati, in base al 
Trattato di Pace, quando deve essere indicato il luogo 
di nascita, tutte le amministrazioni hanno l’obbligo di 
riportare il nome italiano del comune, senza riferimen- 
ti allo Stato cui ora appartiene». 

Menia, Gasparri e Mitolo affermano che le stesse 
Questure, «di fronte ai reclami degli interessati hanno 
riconosciuto che il sistema elettronico centrale non può 
escludere la scritta Croazia o Slovenia peri nati nei ter- 
ritori ceduti». I tre deputati hanno chiesto al Ministro 
Jervolino di far adeguare «il sistema elettronico per il 
rilascio dei passaporti ai nati in territori ex italiani, an- 
che perchè per gli stessi - hanno concluso - l attribuzio- 
ne della qualifica di nati in Slovenia o Croazia rappre- 
senta un’ offesa alla loro identità». 


Una ”Barcolana” sempre 
più grande. Al punto 3. 
per evitare le fastidiose so- 
Vrapposizioni degli anni 
passati, persino Genova ha 
deciso di spostare la sua 
pretigiosa Fiera della Nau- 
tica alla terza domenica di 
ottobre. Il prossimo autun- 
no, dunque, migliaia di ap- 
passionati potranno parte- 
cipare ai due grandi eventi 
nautici. «Una circostanza 
che schiude nuovi orizzonti 
per Trieste», ha sottolinea- 
to il presidente della Svbg 
Fulvio Molinari, aprendo 
un vertice organizzativo or- 
ganizzato con largo antici- 
po proprio per non lasciare 
nulla all’improvvisazione 
in vista dell’attesisima re- 
gata ‘99. Attorno al tavolo 
si sono così ritrovati il vice- 
sindaco Damiani, il presi- 
dente dell’Autorità portua- 
le Lacalamita, il presidente 
della Camera di Commer- 
cio Donaggio, il comandan- 
te in seconda della Capita- 
neria Castellani e il diretto- 
re dell'azienda di promozio- 
ne turistica De Gavardo. 
L’evento ’Barcolana” sta 
in effetti assumendo propor- 
zioni che vanno sì, al di là 


Una suggestiva immagine dall'alto della «Barcolana». 


di ogni più rosea aspettati- 
va, creando un indotto in 
termini di visitatori e un ri- 
torno d'immagine di tutto 
rilievo, ma rendendo a que- 
sto punto necessario un pre- 
ciso coordinamento tra pub- 
blico e privato. Le cifre del- 
la passata edizione parlano 


chiaro: 1579 concorrenti, di 
cui 943 provenienti da fuo- 
ri Trieste, 206 barche stra- 
niere e una copertura tele- 
visiva e della stampa in ge- 
nere a tutto tondo, visto 
che è andata dal ’Financial 
Times” al Lloyd's List”, 

Dal Comune, che negli ul- 


timi anni si era fatto carico 
di una certa copertura, è 
partito l’’input” per la crea- 
zione di un comitato tecni- 
co che dovrà predisporre en- 
tro sessanta giorni un pro- 

‘amma sportivo e di inizia- 
tive collaterali. Anche se ot- 
tobre sembra lontano, un 
certo lavoro promozionale è 
già iniziato, con l’ApT che, 
in collaborazione con la 
Svbg, ha già distribuito in 
mezza Europa un opuscolo 
con il programma del perio- 
do della regata che, velica- 
mente parlando, vedrà pro- 
poste in ottobre anche la 
settimana dello Yacht club 
Adriaco, Bernetti, Fincan- 
tieri Cup, campionato euro- 
Bei Ufo, regata notturna 

ella vigilia e altre iniziati- 
ve ancora. Logisticamente, 
sono allo studio l'apertura 
di un tratto del Porto vec- 
chio per l'ospitalità delle 
imbarcazioni e addirittura 
una diga temporanea per 
proteggere le barche ormeg- 
giate lungo le Rive. Dove, 
annotazione finale, non 
mancheranno neanche nel 
la prossima edizione le ma- 
mifestazioni collaterali a ca- 
rattere culturale, compreso 
un grande concerto. 


Le elezioni confermano il rinnovamento voluto dal segretario Bucci in seno all’esecutivo della Lista 


LpT: Gambassini . 


Gianfranco Gambassini 


Maurizio Bucci 


Rinnovo doveva essere, e rinnovo è 
stato. Il neonato direttivo della Lista 
per Trieste, uscito dalle elezioni dello 
scorso fine settimana, se non è pro- 
prio composto di teenager ha comun- 
que abbassato in maniera abbastanza 
sensibile l’età media. «Siamo stati di 
parola — proclama un soddisfatto Mau- 
rizio Bucci, segretario della LpT — per- 
chè i volti nuovi ci sono, e in numero 
consistente, abbinati a figure ormai 
quasi storiche della Lista». Sul piano 
tecnico, si segnala un discreto travaso 
nell’esecutivo del Melone, di esponen- 
ti distintisi negli ultimi anni a livello 
circoscrizionale, mentre alla presiden- 
| za, e non poteva essere diversamente, 
si segnala la conferma di Gianfranco 
Gambassini. Ancora abbastanza in 
forma e con una verve da ”toscanac- 
cio” che non lo abbandona mai, Gam- 


residente di un direttivo di 


bassini rimane un punto di riferimen- 
to della Lista, soprattutto dopo l’ab- 
bandono della vita politica attiva da 
parte di Manlio Cecovini. 9 
Questi, comunque, i risultati delle 
i il rinnovo della presiden- 
onsiglio Direttivo e 
gio dei Probiviri: Presidente, come det- 
to, è Gianfranco Gambassini, mentre 
del futuro consiglio direttivo faranno 
Pale in ordine alfabetico, Teresita 
arbo Millossovich, Piero Camber, 
Giorgio Candot, Patrick Lezoopa Ro- 
berto Cesanelli, Fabio Czeicke 
burg, Giuseppe Di Lorenzo, Vittorio 
Franco Franzutti, 
Giorgi, Silvio Pahor, Giulio Staffieri, 
Fulvio Tamaro. Probiviri sranno infi- 
ne Benedetta Bombaci, 
Francesco Crandi, Fabio I 
«Tutti gli associati e gli elettori del- 


za, del 


Fegac, 


lel Colle- 


le Hall- 


Lorenzo 


0 Nordio, 
‘orti. 


facce «nuoven 


la Lpt— scrive in una nota il conferma- 
to Presidente Gambassini - riteniamo 
;che abbiano motivo di essere 
mente soddisfatti delle scelte intelli- 
renti ed oculate con cui, insieme all’in- 
ispendabile rielezione dei rappresen- 
tanti elettivi nei vari enti, regionale, 
comunale, provinciale e circoscriziona- 
li ed alla riconferma di alcune 
nalità garanti degli ideali del 
mento, è stata eletta una forte corren- 
te di elementi giovanili che non man- 
cheranno di apportare un contributo. 
di idee e di novità agli indirizzi da as- 
sumere sempre e comunque a favore 
della città». Il consiglio direttivo è sta- 
to convocato per lunedì 8 febbraio alle 
ore 16.30 e in tale occasione ci si atten- 
de un documento che ribadisca quelli 
che sono e che saranno i 
mentali dell’azione della Lpt. 


jena- 


\eTSO- 
OVI= 


unti fonda- 


«| decidere cosa fare, lo acquisirà dopo il novantesi- 


f.b. L'ingresso della Sitip: dopo l’incontro di ieri in Prefettura la vendita sembra più vicina 


2 L'INTERVENTO 
Monumento ai bersaglieri, 
ala rimozione è atto dovuton 


Inserita nel contesto di un articolo che ha affronta- 
to il discusso tema del monumento ai bersaglieri, 
le mie recenti dichiarazioni si sono prestate a in- 
terpretazioni non univoche. Mi si consenta perciò 
di chiarire che: 

1) Non il sottoscritto ha intimato la rimozione 
‘del gruppo scultoreo, bensì i competenti uffici ur- 
banistici. % 

2) Tale precetto è atto dovuto a livello ammini- 
strativo, che sindaco e assessori non hanno titoli 
per bloccare o modificare, se anche volessero farlo. 
Esso è stata la scontata conseguenza della conces- 
sione provvisoria rilasciata dal Comune nella pri- 
mavera di due anni or sono, provvisoria, cioè del- 
la durata massima di un anno, poiché la compe- 
tente Commissione edilizia aveva già espresso pa- 
rere negativo sulla definitiva collocazione dell’ope- 
ra. pi 
3) Di un tanto i vertici dell’Associazione Bersa: 
glieri erano così bene al corrente da aver firmato 
l'impegno a rimuovere il monumento subito dopo 
effettuato il raduno dei fanti piumati. 

4) Nessuno ha mai affermato che, trascorso in- 
fruttuosamente il termine di 90 giorni, il Comune 
rimuoverà il monumento e lo collocherà in un ma- 
gazzino. Oggi il Comune non ha titolo alcuno per 


mo giorno, a meno che, l'Associazione Bersaglieri 
non decida di rimuoverlo nel frattempo. A quel 
punto, requisitolo, potrà decidere tra tre soluzioni: 
distruggerlo, trasferirlo in altro sito, lasciarlo col- 
locato in sito. 

Posso rassicurare chiunque che la prima soluzio- 
ne non passa a sindaco e giunta nemmeno per 
l'anticamera del cervello. Sul trasferimento, essen- 
do l'atto di competenza della giunta, personalmen- 
te mi impéegnerei a ricercare con l'associazione 
d’arma il sito compatibile più idoneo (colle di San 
Giusto?). Per lasciarlo dov'è, invece, la dirigenza 
competente mi ha chiarito come l'organo chiama- 
to a deliberare sarebbe il consiglio comunale (qua- 
ranta consiglieri più del sindaco, gli assessori non 
hanno diritto di voto). 

5) È stato opportunamente rilevato, nell’artico- 
lo, che ho espresso il mio disagio per il fatto che 
anche su questo tema è stata interessata la magi- 
stratura. In effetto tale disagio ho manifestato 
agli stessi vertici locali dell’Associazione Bersa- 
glieri. 

Spero di aver così definitivamente chiarito che, 
né in positivo né in negativo, ma certamente non 
in negativo, esiste relazione tra il provvedimento 
assunto dall’amministrazione, il mio personale 
parere circa il livello estetico dell’opera e, infine, il 
desiderio degli amici bersaglieri di vedere ricorda- 
ta una delle pagine più esaltanti della loro storia. 

Roberto Damiani 
vicesindaco di Trieste 
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TRIESTE CITTÀ 
Vendute da una banda all’altra per poi finire sui marciapiedi triestini tra pestaggi e minacce 


Borgo Teresiano, le schiave raccontano 


Le allucinanti storie, in parte a lieto fine, di un’albanese e di tre ueraine 


Lindita, albanese, è arriva- 
ta a Lecce clandestinamen- 
te con il motoscafo dopo es- 
Sere partita da Valona. 
Haky, il suo accompagnato- 
re, le aveva promesso che 
l'avrebbe portata a ripren- 
dere sua sorella, trasferita- 
sì da tempo a Padova: è sta- 
to lui a pagare il milione 
che lo scafista voleva da 
lei. «Con il treno — raccon- 
ta la ragazza — siamo arri- 
vati a Padova, ma Haky mi 
ha portato a casa di un suo 
amico. Ho visto ragazze ve- 
Stite in minigonna e Haky 
mi disse che dovevo fare il 
loro stesso lavoro, altrimen- 
ti mi avrebbe venduta a un 
altro albanese. Telefonan- 
do a casa, seppi il numero 
di cellulare di mia sorella 
Brikena. Andai a trovarla 


Ribellatesi, sono state 
minacciate: «Colpiremo 
i vostri parenti a casa 


Racconta Marta: «Un russo 
di nome Valodja mi portò 
dall’Ucraina a Budapest as- 
sieme ad altre tre ragazze. 
A piedi attraversammo il 
confine ungaro-sloveno, poi 
con un’altra macchina arri- 
vammo fino in vista dell’Ita- 
lia. Scendemmo e attraver- 
sammo un. fiumiciattolo 
che si trovava ancora in ter- 
ritorio sloveno, poi cammi- 
nammo attraverso i vigneti 
e passammo un bosco cam- 
minando per oltre due ore. 
Giungemmo su una strada 
dove ad attenderci c’era 
Una macchina con due uo- 
mimi. Ci portarono a Mila- 
no, a casa di Tascio (di cui 


Patrizia Valenta dal Coroneo alla strada: vive assieme a Giovanni Tiepolo, senza acqua, 


a Milano. e ci mettemmo a 
piangere: eravamo finite a 


‘fare lo stesso mestiere. 


Haky mi disse che sarebbe 
andato in Albania a porta- 
re ai miei genitori i soldi 
che avevo guadagnato, non 
ci arrivò mai, ma si fermò 
a Brindisi da un suo ami- 
co». 

«Brikena venne a Pado- 
va e mi disse che era incin- 
ta. Il suo protettore, Er- 
ven, l’aveva messa sotto la 
doccia fredda, le aveva fat- 
to passare la corrente elet- 
trica sul corpo e l’aveva 
bruciata con la sigaretta 
sulle braccia, Brikena vole- 
va tenere il bambino, ma 


Freddo quasi polare, strade presso- 
chè deserte, qualche timida ragazza 
nigeriana imbaccuccata: il Borgo Te- 
resiano a cavallo tra gennaio e febbra- 


io sembra un’oasi quasi completamen- 
te «bonificata» dalla prostituzione. 
Ma così non è: nei bar, nei locali not- 
turni, nelle locande, negli apparta- 


Enver le disse che se non 
avesse abortito di sua ini- 
Ziativa, ci avrebbe pensato 
lui a furia di calci’ sulla 
pancia. A Padova, Enver e 
Haky ci picchiarono a san- 
gue. Mia sorella ebbe 
l'emorragia che le causò 
l’aborto.» 


si è parlato nella puntata 
precedente, ndr.). Io dissi 
che non volevo prostituir- 
mi. ”Se non lo farai per noi, 
lo, farai per gli albanesi”, 
mi risposero. Dopo tre gior- 
ni, Tascio mi disse che sa- 
rei dovuta andare a Trieste 
e che i primi otto milioni 
guadagnati avrei dovuto 


darli a una certa Daniela. 
Tascio mi portò a Trieste e 
in un bar sulle rive mi con- 
segnò a Daniela. Comiciai 
a lavorare e diedi gli otto 
milioni a Daniela: era la ci- 
fra che Tascio aveva fissato 
per il mio acquisto». 

«Avevo risposto a un an- 
nuncio in cui si cercavano 


«Un giorno un albanese 
venne a casa mia, mi disse 
che Haky era stato arresta- 
to alla stazione di Padova, 
che servivano cinque milio- 
ni per l’avvocato e che 
avrei dovuto procurarli io, 
prostituendomi. In tre gior- 
ni recuperai la somma, poi 


ragazze che ballassero in al- 
cuni locali — racconta inve- 
ce Liudmila — ma, giunta 
in Ungheria, mi dissero che 
avrei dovuto prostituirmi. 
Ho una bambina piccola a 
casa, non potevo ritornare 
senza soldi, così acconsen- 
tii. Sono salita su varie au- 
tomobili attraverso l’Un- 


Secondo l’Iacp non hanno di 


Senz'acqua, senza luce elet- 
trica, senza riscaldamento. 
Un uomo e una donna sono 
costretti a Hiro da due an- 
ni in una roulotte parcheg- 
lata al po di RR 
Jume, a pochi metri dalla 
Centrale del latte. Hanno 
Dergtipato ad alcuni concor- 
sì dell’Îstituto case popolari 
ma per le leggi regionali che 
regolano attività 


| «sfrattati» e non Possono per- 


di quei pre- 
ortereb- 
ica Verso 
È la dei «vin- 


Sgombro, 
Poco ha 


2999 di Rozzol, Sarà rimoooo 
d'autorità. Lì non può più so- 
stare ed è probabile che sa- 
tà trascinata da un’ autogrà 
in qualche deposito comuna- 
le. Inaccessibile per i due 
proprietari. «Non possedia- 
mo un'auto e non sappiamo 
come e dove posteggiarla». 


Patrizia Valenta e Giovan- 
ni Tiepolo pensavano che 
l'ordinanza del sindaco po- 
tesse rappresentare altresì 
la fine delle loro peripezie. Il 
toccasana per ottenere i tre 
punti che lo Iacp assegna 
agli sfrattati. Nulla di più 
falso. La legge regionale non 
fa cenno alle ordinanze di 
sgombro come giusta causa 
per ottenere una casa. Non 
parla LEOnO di queste situa- 
zioni limite e chi ha redatto 
le graduatorie non ne ha po- 
tuto tener conto. Al danno si 
è aggiunta la beffa. Via la 
roulotte, niente casa. 

Ma non basta. Accanto al- 
la Centrale del latte, lungo 
la statale 202, il Comune 
sta realizzando un punto di 
accoglienza per nomadi. 
Piazzole in cemento, docce, 
bagni, acqua corrente, elet- 
tricità. La coppia ha chiesto 
di potervi installare la pro- 

ria roulotte. E’ giunto un 
liniego. «Non siete gitani e 
non ne avete pertanto dirit- 
to». Un cortocircuito istitu- 
zionale. Paradossi divenuti 
realtà. 

.<Siamo disperati e arrab- 
lati con le istituzioni. A 
causa del freddo mi sono am- 
malata. Ho bussato a molte 


Passeur macedone arrestato 
con cinque clandestini 


Un cittadino 


nedì dai co macedone è stato arrestato nella serata di lu- 
gresso di carabinieri di Muggia per favoreggiamento di in- 


Uomo è g 
mune di Sac & 


destini Italia a fini di lucro. 
to sorpreso a Bagnoli della Rosandra, in co- 


un'automobile rorligo della Valle, mentre era alla guida di 


la quale vi 
D erano ci; 
co prima 
sloveno. sar 
Dalle indagi 


itsubishi» con targa tedesca, a bordo del- 
3 nque suoi connazionali che avevano po: 
Tsato clandestinamente il confine italo- 


arrestato, il GO snerso che nei confronti del macedone 
ti falsi, pendeva Ri È ‘ato trovato in possesso di documen- 


la Procura di Pescara Di 
per l'inosservanza di ù 


€ un ordine di custodia cautelare del- 
Uomo è stato inoltre denunciato 


espulsione, I carabinieri hy Precedente provvedimento di 


tomobile, il denaro che ]° 
cellulare. È si 

T cinque clandestini ma 
mattina dall'Italia, attrave; 
buiese. 


anno posto sotto sequestro l’au- 
‘Omo aveva in tasca e un telefono 


cedoni sono stati espulsi ieri 
so il valico italo-sloveno di Ra- 


menti, «schiave», vendute da una co- 
sca all’altra continuano ad esercitàre 
il proprio mestiere, pronte magari a 
tornare allo scoperto in primavera. Al. 
cune lo fanno di spontanea volontà, 
ma la maggior parte sono costrette, 
umiliate, seviziate, picchiate e sfrutta- 
te. Ecco quattro storie drammatiche. 


seppi che Haky non era sta- 
to affatto arrestato: quei 
soldi servivano per compra- 
re droga in Puglia. Haky 
mi disse che io dovevo sta- 
re sulla strada mentre lui 
si sarebbe occupato di fare 
affari con la droga. Salim- 
mo sulla macchina di un 
amico di Haky, Francesco. 
Loro parlarono a lungo di 
traffici di stupefacente e in 
quest'occasione io vidi per 
la prima volta della droga, 


_}’” 


La schipetara si è sposata con un veneto, le altre hanno avuto il coraggio di denunciare i padroni 


era un sacchetto di polvere 
bianca che Francesco tene- 
va sotto il sedile. Ci av- 
viammo verso il Friuli Ve- 
nezia Giulia e mi disse che 
io avrei dovuto lavorare in 
questa regione perchè qui 
ci sono tanti soldi». 
Ljudmila, Ernina e Mar- 
ta sono‘ucraine, hanno ri- 
sposto ad annunci su gior- 
nali locali che offrivano la- 
vori di bariste e cubiste in 
locali all’estero. Sono finite 
obbligate a prostituirsi, co- 
me raccontano loro stesse, 
nella zona di Trieste tra la 
chiesa di Sant'Antonio nuo- 
vo e il night club Mexico. 
Qui sotto anche i loro rac- 
conti, se non così dramma- 
tici come quello dell’albane- 
se Lindita, sicuramente al- 
trettanto squallidi. ' 
Silvio Maranzana 


IL PICCOLO 


Lindita, «liberata» con venti milioni 


gheria e la Cechia: ogni vol- 
ta l'autista mi vendeva a 
uello successivo. A Brati- 
slava è venuto a prendermi 
«Zuti», un croato che abita 
a Milano. Mi ha portato un 
passaporto falso croato su 
cui ha attaccato la mia fo- 
to. Mi ha condotta a Vien- 
na e mi ha messa sul treno 
per Milano. Così sono arri- 
Vata a casa di, Tascio che 
dapprima mi scelse” per 
andare a lavorare a Rimi- 
ni, ma poi cambiò idea e mi 
disse che sarei finita a Trie- 
ste a lavorare per una cer- 
ta Daniela. Così ho inco- 
minciato.a lavorare a Trie- 
ste consegnando tutti i 
miei guadagni a Daniela». 


luce e riscaldamento 


Una roulotte più fredda e buia del carcere 


ritto a una casa perché 


Patrizia Valenta e Giovanni Tiepolo davanti alla roulotte 


porte. Domande, relazioni di 
assistenti sociali, certificati. 
Qualcuno, non lo Iacp, ci ha 
anche risposto che c'è gente 
che sta peggio di noi» spiega- 
no i n di questa 
Vicenda di fine millennio. 
«Nei giorni scorsi ha fatto 
tanto freddo e si è gelata la 
conduttura dove attingeva- 
mo l’acqua con i secchi. Non 
è giusto dover mettere in 
piazza il proprio disagio per 
ua di ottenere un allog- 
LAI 


+ 


Allo Iacp confermano che 
la legge regionale che detta 
norme sulle graduatorie, 
non parla affatto di «ordi- 
nanze di sgombro». E° una 
legge estremamente rigida 
che non lascia alcuna discre- 
Zionalità a chi è chiamato a 
decidere. «Servirebbe un 
provvedimento- quadro, ela- 
stico e flessibile» spiegano al- 
l’Istituto. «Al contrario ogni 
giorno dobbiamo confrontat- 
ci con i paletti di uno sla- 


. 


o non 


e, 


sono sfrattati 


lom. iter questo nascono si- 
tuazioni paradossali e disu- 
mane come questa della rou- 
lotte di Mose di Fiume». 
Va anche detto che per 
l'ennesima volta la fortuna 
ha voltato le spalle a Patri- 
zia Valenta. Qualche anno 
fa era finita in carcere accu- 
sata di aver soffocato con un 
cuscino il bidello Giorgio 
Santini., il suo ex conviven- 
te. «Ho tentato di uscire dal- 
la sua abitazione. Lui mi ha 
afferrato per la maglia. Mi 
sono opposta. Lì è iniziata la 
colluttazione. Cercavo di di- 
vincolarmi. A un certo pun- 
to ha perso i sensi. Gli ho fat- 
to la respirazione bocca a 
bocca. Non è servito a nulla, 
ho avuto paura e sono scap- 
pata». PIRO <di o 
Nei due primi gradi di giu- 
dizio la giovane donna è sta- 
ta condannata a quattro an- 
ni e mezzo di carcere per 
omicidio preterintenzionale. 
Ora attende l’esito del ricor- 
so per Cassazione. «Se il giu- 
dizio dovesse essermi sfavo- 
revole per qualche tempo sa- 
Tò rinchiusa in prigione. 
Avrò finalmente una stanza 
in muratura, con la corrente 
elettrica, l’acqua corrente e 
il riscaldamento». it 
Claudio Ernè 


uesta invece è la storia 

di Ernina: «Ho riposto a un 
annuncio su un giornale 
Bai un posto di banconiera, 
ono arrivata alla stazione 
ferroviaria di Budapest. In 
‘macchina sono stata porta- 
ta sul confine ungaro-slove- 
no, ho passato la linea con- 
finaria attraverso il bosco. 
ho trovato un’altra auto ad 
attendermi e sempre a pie- 
di passando nel bosco sono 
giunta in Italia. E’ arrivato 
ùun uomo con una macchina 
scura, mi ha portato nel 
centro di Trieste, all’ester- 
no del night club Mexico e 
mi ha detto che dovevo pro- 
stituirmi per pagargli le 
spese di viaggio. Dopo tre o 


quattro giorni mi ha avvici- 
nato una certa Daniela e 
mi ha detto che se le conse- 
gnavo centomila lire ogni 
sera, potevo anche conti- 
nuare a lavorare». 

Sono storie che hanno 
qualche tinta lieta nel fina- 
le. Marta, Ljudmila e Erni- 
na hanno avuto il ‘coraggio 
di denunciare i loro padro- 
ni e sfruttatori. Tascio è fi- 
nito in carcere, in Austria, 
ma anche da lì ha continua- 
to a mandare ordini alla 
sua banda, come un vero 
boss, Daniela Rastovac, 
una croata che viveva in 
via dell’Industria, è stata 
condannata ed espulsa dal- 
l'Italia, le tre ucraine sono 


state messu sotto protezio- 
ne della polizia, ma sono 
state minacciate da altri 
membri della banda: «Colpi- 
remo i vostri parenti a ca- 
sa, la mafia russa non per- 
dona». bob 
L’albanese Lindita, vitti- 
ma della più crudele di que- 
ste storie, ha conosciuto un 
veneto e si sono innamora- 
ti. Pare che Haky abbia 
chiesto venti milioni per la- 
sciarla libera. Il veneto li 
ha pagati e i due si sono 
sposati. Non è una favola, è 
la realtà e sono tristemente 
reali anche gli orchi della 
storia. 
sum 
(83 continua) 


Dopo l’esposto di una psicologa attaccata nel processo a amino 
5 n LI (NA E E 
Il papà di Scialpi in pretura 
T] n di ff n 
per l'accusa di diffamazione 


Diffamazione. Per risponde- 
re di questa accusa è stato 
convocato ieri nell’aula del- 
la Pretura Vittorio Scialpi, 
padre del giornalista Gra- 
ziano condannato in primo 
grado a 28 anni di carcere 
per l'omicidio della cognata 
e per il tentato omicidio del- 
la moglie. 

La diffamazione di cui 
Vittorio Scialpi è accusato, 
è direttamente collegata al: 
la vicenda del figlio e allo 
svolgimento del processo in 
Corte d’assise. Durante 
l'istruttoria aveva più volte 
contestato le scelte profes- 
sionali di una psicologa cui 
il figlio e la moglie si era ri- 
volti nel tentativo di rianno- 
dare il loro matrimonio. 
Ma non solo. 

L’ex sindacalista aveva 
annunciato pubblicamente 
l'intenzione di querelare la 
psicologa. Aveva spedito al- 
cuni fax a redazioni di gior- 
nali e televisioni, sollevan- 
do dubbi sull'operato della 
professionista. 3 

Per difendere la propria 
onorabilità e il proprio ruo- 
lo la psicologa aveva pre- 
sentato a sua volta un espo- 


Uno sloveno è stato condannato a nove mesi dal Tribunale ma la vera pena l'aveva scontata in ospedale 


Quattro grammi di eroina, 
un preservativo, la cavità 
del fondo schiena, Con que- 
sto stratagemma un cittadi- 
no sloveno si era presenta- 
to alla frontiera di Fernetti 
cercando di entrare in Ita- 
lia con la droga. Milos Kon- 
stantinovic, 32 anni, resi- 
dente a Isola, era atteso 
dai poliziotti, ed era finito 
al Coroneo per alcuni gior- 
ni. Ieri è stato processato e 
condannato a 9 mesi di car- 
cere. Il Tribunale gli ha con- 
cesso i doppi benefici. Du- 
rante. l’istruttoria sono 
emersi nuovi particolari 
sullo stravagante mezzo di 
occultamento dell’eroina. 
Ma andiamo con ordine. 


Un militare della Guar- 
dia di Finanza e un agente 
di polizia hanno conferma- 
to ai magistrati che gli inve- 
Stigatori sloveni avevano in- 
formato le nostre autorità 
dell’imminente arrivo 2 
confine di una vettura con 
un asserito spacciatore. 
Avevano anche fornito il nu- 
mero di targa. Konstantino- 
vic era stato bloccato e pet- 
quisito. Nulla di nulla. An- 
che l’auto era stata esami- 
nata con molta accuratéz- 
za. «Pulita» anch'essa. 

«L'uomo appariva però 
molto nervoso. Agitato» ha 
spiegato un investigatore. 


«Per questo abbiamo pensa- 
to di portarlo all'ospedale e 
di farlo perquisire in modo 
approfondito». hO 

Di fronte ai giudici ha de- 
posto anche il chirurgo, 
chiamato al Pronto soccor- 
so per l’inusuale interven- 
to. «E vero» ha detto il me- 
dico. «Sono stato chiamato 
dal mio posto di lavoro nel 
la SH divisione chirur- 
gica per una ‘consulenza’. 
L’uomo che avrei dovuto 
perquisire così intimamen- 
te non si è opposto. Mi ha 
detto che non aveva nulla 
da nascondere. In effetti, 
molto ma molto in fondo al- 
la cavità anale, ho trovato 


Eroina nascosta là dove non hatte il sole 


il sacchettino di plastica 
con la droga». 

Il rappresentante dell’ac- 
cusa ha voluto approfondi- 
re il discorso. Il chirurgo ha 
tagliato corto. «O da tergo, 
o l'ha ingoiato. Da solo lo 
avrebbe potuto estrarre, 
ma con grande fatica: Op- 
pure....» I giudici del Tribu- 
nale non hanno mosso un 
muscolo dei loro volti. Im- 
perturbabili. Solo il difenso- 
te d’ufficio ha chiesto di 
non essere menzionato. Poi 
la Camera di consiglio e la 
condanna a una pena « vir- 
tuale». Quella vera lo spac- 
ciatore l'aveva già scontata 
in ospedale. 


sto alla magistratura. Un 
esposto andato a buon fine, 
perchè ieri si è aperto da- 
vanti al pretore Paolo Va- 
scotto il processo pubblico. 
Va anche detto che l’udien- 
za è stata rinviata. Se ne ri- 
parlerà a settembre quan- 
do Graziano Scialpi sarà 
stato giudicato dalla Corte 
d’assise d'appello. Il proces- 
so di secondo grado si apri- 
rà fra qualche settimana. 
Ma ritorniamo alla ver- 
tenza approdata ieri in Pre- 
tura. La psicologa citata co- 
me testimone in Corte d’as- 
sise, in un primo momento 
avevo opposto il segreto pro- 
fessionale. «Non posso rife- 
rire quanto ho appreso du- 
rante la mia attività nel 
consultorio». ; 
Il presidente , Mario 
Trampus aveva approfondi- 
to il problema, giungendo 
alla conclusione che agli 
psicologi, diversamente da 
medici, avvocati, notai e sa- 
cerdoti, la legge non conce- 
de la facoltà di tacere su 
uanto hanno appreso nel- 
l’attività professionale. E 
la teste aveva deposto in 
pubblica udienza. 
Vittorio Scialpi non ave- 
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va apprezzato alcune di- 
chiarazioni e si era presen- 
tato ai carabinieri querelan- 
do sia la psicologa, sia il le- 
Fale rappresentante  del- 
’Azienda sanitaria. «La 
professionista ci ha diffa- 
mato ripetutamente, come 
riportato nel verbale del- 
l’udienza dell’11 marzo del- 
la Corte d’assise. Pur sa- 
pendo che la mia famiglia 
non era oggetto in causa, sì 
serviva della diffamazione 
allo scopo di mettere in cat- 
tiva luce mio figlio». 

La vertenza sì era appro- 
fondita ed era anche inter- 
venuta a difesa dell’iscritta 
l'Associazione unitaria de- 
gli psicologi italiani. «E° 
comprensibile il diritto di 
un padre a cercare tutte le 
strategie possibili per difen- 
dere il figlio, seppure adul- 
to, comprese quelle di coin- 
volgimento in sede giuridi- 
ca di qualsiasi persona. Per 
quanto riguarda la collega, 
la certezza di aver operato 
secondo il rispetto delle leg- 

i e della deontologia pro- 
fessionale, la mantiene in 
posizione tranquilla dell’esi- 
to. procedurale dell’espo- 
sto». 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Da ottobre la nuova Giurisprudenza, erroneamente presentata come Scienze dell’amministrazione 


Legge, Udine vara «facoltà fotocopia» 


Perplesso il rettore di Trieste, Delcaro - Strassoldo: «Ora un solo corso, poi si vedrà» 


L'Università 
degli Studi 
di Trieste. La 
«rivale» di 
Udine è 
ormai 
lanciatissi- 
ma: dal 
prossimo 
ottobre 
parte la 
nuova 
facoltà di 
Giurispru- 
denza, 
destinata a 
far 
concorrenza 
alla 
consorella 
triestina. 


Ha suscitato perplessità ne- 
gli ambienti dell’ateno trie- 
stino, la notizia sulla prossi- 
ma (a ottobre) attivazione 
alla facoltà di Giurspruden- 
za di Udine del corso di lau- 
rea in Scienze dell’Ammini- 
strazione. Che l’ateneo del 
capoluogo friulano avebbe 
varato una nuova facoltà di 
Giurisprudenza si sapeva, 
essendo l’inizitiava stata 
approvata nei mesi scorsi 
dal Comitato regionale di 
coordinamento universita- 
rio (con il voto contrario del 
rettore dell’ateneo triesti- 
no, Delcaro). Non si sape- 
va, invece, che la neonata 
facoltà avrebbe avviato i 
corsi il prossimo ottobre, e 
soprattutto che uno dei cor- 
si di laurea sarebbe stato 
quello in Scienze dell’Am- 
ministrazione. E questo 


perché un corso di laurea 
in Scienze dell’Amministra- 
zione c'è anche a Trieste: in 
tal modo la facoltà di Udi- 
ne sarebbe stata la «fotoco- 
pia» di quella triestina, cir- 
costanza destinata ad accre- 
scere la rivalità tra i due 
atenei, 

«Ma per ora non è così - 
precisa il rettore di Udine, 
Strassoldo - perché la noti- 
zia dell’avvio di un corso di 
laurea in Scienze dell’Am- 
ministrazione è errata». 
Uno sbaglio dell’ufficio 
stampa della Provincia di 
Udine, spiega ancora Stras- 
soldo, che nell’annunciare 
l'avvio a ottobre della nuo- 
va facoltà si è sbagliato sui 
corsi di laurea. «In realtà - 
continua il rettore dell’ate- 
neo friulano - un corso di 
laurea in Scienze dell’Am- 


Ugo Mannini replica alle accuse mosse dal presidente del 17.0 distretto in merito alla stesura del piano di riorganizzazione della rete scolastica 


Il provveditore: «Nessuna violazione di legge» 


Il provveditore agli studi di 
Trieste, Ugo Mannini, «re- 
spinge con fermezza ogni in- 
sinuazione di illegittimità 
nell’operato della Conferen- 
za di servizio convocata dal- 
l’amministrazione provincia- 
le (illegittimità che lo coin- 
volgerebbe personalmente 
in quanto suo componente), 
avanzata dal presidente del 
Consiglio scolastico provin- 
ciale n.17, Sandro Benvenu- 
ti. Le valutazioni espresse 
da Benvenuti riguardano il 
iano di riorganizzazione 
della rete scolastica prodot- 
to dalla Conferenza provin- 
ciale e che prevede una se- 
rie di accorpamenti tra isti- 
tuti che già numerose prote- 
ste ha suscitato perché, so- 
stengono i sindacati di cate- 
goria, basata su un freddo 
criterio numerico, senza con- 
siderare le specializzazioni 
iedagogiche, la realtà socio- 
logica dla singole scuole e 
il loro significa- 
to nel contesto 
territoriale in 
cui sono inseri- 


Il dirigente ribatte 


te del provveditore di even- 
tuali pareri e proposte dei 
Consigli distrettuali e degli 
organi collegiali. Su questo 
unto Mannini precisa che 
‘acquisizione di «eventuali» 
pareri non presuppone l’in- 
staurazione di alcun dovere 
d'iniziativa da parte del 
provveditore, ma anzi, è l’in- 
terpretazione dell’interessa- 
to, sono piuttosto gli stessi 
organi scolastici ad attivar- 
si avanzando proprie propo- 
ste. E a Mannini non risul- 
ta essere agli atti alcuna re- 
lazione dal parte del consi- 
glio distrettuale n.17. 

Per quanto riguarda l’af- 
fermazione seconda la qua- 
le il piano sarebbe «incom- 
pleto» e «lacunoso», ciò in 
presunta. violazione di un 
preciso articolo del Decreto 
relativo alla riorganizzazio- 
ne della rete scolastica, 
Mannini riferisce che agli 
atti della sottocommissione 

er la scuola 
lell’obbligo, ri- 
sulta che egli 
stesso, in quel- 


}, 


to dovesormea. rilancia ali atti | [a sede affermò 
Di Re i ilo demi all gindio 
entro il 28 feb- proposta presentata scuola media 
LE ro dall'organo territorialen Ai 


plica a Benve- 
nuti con una ar- 
ticolata lettera inviata al- 
l'assessore regionale al- 
l'istruzione, Franco Franzut- 
ti, nella quale ribatte, pun- 
to per punto, alle accuse, 
«anche alla luce del valore 
giuridico che è insito nella 
parola illegittimità, parola 
che presuppone un fatto gra- 
vissimo, quale la violazione 
della legge». 

All’accusa mossa al prov- 
veditore di nen aver fornito 
una completa informazione 
a docenti e genitori sulla 
portata delle decisioni pre- 
se, Mannini risponde preli- 
minarmente che non era ob- 
bligato a farlo (e pertanto 
non c'è stata alcuna violazio- 
ne di legge) e di non essere 
in possesso né della sinteti- 
ca relazione (che non costi- 
tuisce atto formale) delle se- 
duta della conferenza di ser- 
vizio, né del Piano trasmes- 
so alla Regione, pur avendo- 
li espressamente richiesti. 
Nessuna violazione di legge 
c'è stata, afferma il provve- 
ditore, neppure per quanto 
attiene l'acquisizione da par- 


Da ieri non ci sono più intoppi e il versamento può essere effettuato nelle trenta rivendite cittadine che hanno aderito all'iniziativa 


tini...e la scuo- 
la media Dan- 
te». Per il Nautico, invece, 
la costituzione di un polo 
nautico interprovinciale, cal- 
deggiata dal dirigente del- 
l'istituto triestino, fa parte, 
precisa Mannini, dei pareri 
da egli stesso acquisiti. 
Infine, relativamente alla 
scuola slovena, il provvedito- 
re respinge l’accusa di aver 
violato quando disposto sul- 
l'applicazione dei parametri 
riservati alle scuole con lin- 
gua di insegnamento slove- 
na nei confronti delle scuole 
italiane. Per Mannini il rela- 
tivo articolo «non è vincolan- 
te in quanto non detta al- 
cun obbligo», ma semplice- 
mente consente di «tenere 
conto» dei predetti parame- 
tri e di derogare a quelli ge- 
nerali stabiliti. Ad ogni mo- 
do, conclude il provveditore, 
«in nessun'caso l’applicazio- 
ne di tale articolo potrebbe 
essere invocata dal Distret- 
to 17 in quanto sul suo terri- 
torio non esistono scuole di 
lingua slovena, salvo una 
materna comunale». 


Provocatoria proposta del p 


ministrazione è previsto 
dal nostro statuto, quindi è 
potenzialmente possibile e 
anzi la sua realizzazione 
Verrà presa in considerazio- 
ne quando la facoltà di Giu- 
risprudenza risulterà or- 
mai consolidata; ma pro- 
prio per non creare attriti 
con Trieste si è deciso di av- 
viare per il 1999/2000 il:so- 
lo corso di laurea in Giuri- 
sprudenza, anche perché 
sembra che quello triestino 
in Scienze dell’Amministra- 
zione non abbia raccolto 
molti consensi; ad ogni mo- 
do se ne parlerà in futuro». 
Proseguono invece i contat- 
ti per l’avvio della Scuola 
di specializzazione per le 
professioni legali della du- 
rata di due anni, per la qua- 
le sono previste anche do- 
cenze e incarichi esterni. 


- 


Il vicecomandante va a Schio dove dirigerà un consorzio di polizie municipali 


MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 1999 


Lucio Delcaro 


Falso allarme, dunque, 
anche se il rettore dell’Uni- 
versità degli studi di Trie- 
ste era già in stato di aller- 
ta: «Sarebbe stato inutile 
avere due facoltà-fotocopia 
- dice Delcaro - noù era que- 
sto che era stato stabilito 
nell’ambito del Comitato di 
coordinamento; ad ogni mo- 
do, da un punto di vista ge- 
nerale non si può proprio 
parlare di ottimizzazione 
delle risorse». 


Marzio Strassoldo 


L'annuncio dell'avvio a 
ottobre della facoltà di Giu- 
a friulana è sta- 
to fatto l’altro ieri dal presi- 
dente della Provincia di 
Udine, Giovanni Pelizzo, e 
dalla preside della facoltà, 
Mariarita D’Addezio. Sem- 
pre nel corso dell'incontro è 
stato anche sottolineato co- 
me tale facoltà potrebbe 
«attirare» da 300 a 400 stu- 
denti, sottraendo di fatto al- 
tra «linfa» all’ateneo triesti- 
no. 


Vigili urbani, Salmaso lascia 


Lascia Trieste il vicecoman- 
dante dei vigili urbani, Da- 
nilo Salmaso, che dal pri- 
mo aprile andrà a dirigere 
un consorzio che compren- 
de diciassette polizie muni- 
cipali di comuni minori a 
Schio, in provincia di Vicen- 
za. 

Tenente colonnello e di- 
rettore del servizio di poli- 
zia municipale, 52 anni, ori- 
ginario di Padova, Salmaso 
era stato chiamato da Bel- 
luno ad affiancare il coman- 
dante Giuseppe De Carlo 
nella prospettiva di dover- 
gli succedere. 

Ed è con l’amaro in bocca 


che Salmaso lascia Trieste, 
dopo una «serie di divergen- 
ze» con l’assessore Albane- 
se. 
«Purtroppo - spiega Sal- 
maso - problemi di natura 
diciamo così politica con 
l'assessore Albanese mi co- 
stringono a fare una selta 
che non avrei voluto fare». 
<A Trieste - continua il vice- 
comandante dei vigili urba- 
ni - mi trovavo bene, ero 
riuscito a introdurre alcu- 
ne innovazioni come la riu- 
nione settimanale con gli 
ufficiali, l’ufficio stampa e 
un costante dialogo con i vi- 
gili; in prospettiva sarei do- 


vuto subentrare a De Car- 
lo, che è un caro amico, e 
anzi fu lui a chiamarmi da 
Belluno, dove dirigevo l’in- 
tero Corpo della polizia mu- 
nicipale». 

«To - continua Salmaso - 
sono un pragmatico, e prefe- 
risco svolgere il mio lavoro 
sulla strada, assieme ai vi- 
gili e a contatto con i citta- 
dini; mi aspettavo dall’am- 
ministrazione una mano, e 
invece non è arrivato nien- 
te; segno che il mio operato 
non è stato apprezzato; ne 
traggo perciò le conseguen- 
ze e mi faccio da parte, an- 
che se a malincuore». 


Mai più clandestini, se si aprono le frontiere 


Lo scorso anno sono state presentate 6500 richie- 
Ste, ma ne sono state esaminate appena 2500, Solo 
il 22 per cento quelle accolte 


La proposta è provocatoria: 
aprire le frontiere agli im- 
migrati provenienti dal Ko- 
sovo. A formularla ieri mat- 
tina, nel corso di una confe- 
renza stampa, è stato Lu- 
cio Gregoretti, presidente 
dell’Anolf (Associazione ol- 
tre le frontiere), nonchè se- 
grotanio regionale della Ci- 
S 


«Il problema  dell’acco- 
glienza è diventato oramai 
talmente grande e difficile 
- ha detto - che non è più 
sufficiente chiedere aiuti al 
Governo centrale o arran- 
giarsi in qualche maniera, 
più o meno efficace. Biso- 
gna abbattere i confini e 
permettere a coloro che pro- 
vengono da quella tormen- 
tata regione di arrivare in 
Italia, senza dover passare 
attraverso le maglie delle 
organizzazioni criminali 
che sfruttano illegittima- 
mente il fenomeno». 

In sostanza, il ragiona- 
mento di Gregoretti, al cui 


x 


fianco sedevano Gianfranco 
Colonnello e Alfredo Roncel- 
la, rappresentanti: dell’En- 
te regionale per i migranti, 
è questo: piuttosto che per- 
mettere a banditi di varia 
estrazione di arricchirsi ai 
danni di coloro che devono 
fuggire dalla loro terra, è 
meglio favorirne l’arrivo e 
qualificarne poi la perma- 
nenza. 

«A nostro avviso - ha ag- 
giunto Gregoretti - si avver- 
te oramai l'esigenza di co- 
struire centri di raccolta e 
smistamento nel territorio 
albanese e nel Montenegro, 
sotto la gestione dell'Alto 
commissariato, con l’appog- 
gio logistico ed economico 
dell'Europa». 

E si tratterebbe poi di da- 
re assistenza ai rifugiati 
una volta arrivati in Italia: 
«Bisogna favorire il loro in- 
gresso nel mondo del lavo- 
ro - ha sottolineato ancora 
Gregoretti - per evitare che 
il costo sociale della loro 


presenza ricada interamen- 
te sulle spalle delle pubbli- 
e amministrazioni loca- 
î. 

A questo proposito, il pre- 
sidente dell’Anolf ha poi ri- 
badito la richiesta di un tra- 
sferimento alla periferia 
delle competenze relative 
all'analisi delle richieste di 
asilo. 

«Nel ’98 - ha precisato 
Gregoretti - sono state pre- 
sentate all’apposita e unica 
Commissione 6.500 richie- 
ste. Di queste ne sono state 
esaminate solo 2.500 e solo 
il 22% sono state accolte. 
Per tutte le altre è stata fat- 
ta la ”raccomandazione” al- 
le Questure per la conces- 
sione del permesso per aiu- 
to umanitario. Ma in que- 
sta maniera il problema 
non si risolve. Delegando ai 
comuni si farebbe un passo 
in avanti». 

Gregoretti ha poi solleci- 
tato il varo della riforma di 
legge sulla materia «e nel 
frattempo, considerando i 
ritardi, è necessario che il 
Governo adotti un piano 
straordinario a sostegno di- 
retto degli enti locali». 

U. Sa. 


Bolli auto? Okay al pagamento dai tabaccai 


Bolli auto da ieri in paga- 
mento anche dai tabaccai. 
L’annuncia il presidente del- 
la Federazione tabaccai 
Gianni Rocco. A grande velo- 
cità, infatti, è stato supera- 
to l’empasse tecnico che ave- 
va creato qualche problema 
e non aveva visto al via le 
tabaccherie il primo febbra- 
io, data in cui sì sono inizia- 
tia pagare i bolli di proprie- 
tà dell'auto scaduti a dicem- 
bre. : 

«I terminali per i paga- 
menti sono in funzione in 
tutte e trenta le rivendite — 
spiega Rocco — che si sono 
rese CISpesE per la riscos- 
sione. Non ci sono problemi 
di sorta per quanto riguar- 


da i pagamenti dei bolli au- 
to, ciclomotori e moto scadu- 
ti nel dicembre ’98 e che ave- 
vano avuto la proroga fino a 
febbraio. Non per colpa no- 
stra c'è ancora qualche diffi- 
coltà per quanto riguarda 
camper e motofurgoni che 
hanno problemi ad entrare 
nel sistema telematico, ma 
è questione di ore perché si 
sistemi l’inconveniente». 
Coloro che preferiranno 
pagare il bollo auto in tabac- 
cheria anziché alle poste, do- 
ve il servizio incide per 
1200 lire, pagheranno 3000 
lire. Duemila vanno al ta- 
baccaio, e 1000 alla Società 
Lottomatica, che gestisce il 
Lotto e che ha la gestione 


operativa  dell’operazione 
«Bolli auto». La F'ederazio- 
ne tabaccai vede con buon 
occhio la novità perché pun- 
tando. sull’informatizzazio- 
ne (che già esiste in tutte le 
ricevitorie Lotto che affian- 
cano le tabaccherie in que- 
stione) si potrà arrivare per 
il settore a nuove prospetti- 
ve di impiego. Non per nien- 
te si stanno prendendo de- 
gli accordi con le banche per 
installazione di Pos, in mo- 
do che i pagamenti possano 
essere fatti anche senza con- 
tanti, con il vantaggio di 
avere meno liquidità in cas- 
sa e così meno rischi per le 

tanto temute rapine. 
Da. Cam. 


No all’equazione immigra- 
ti uguale criminali. Un do- 
cumento in tal senso è sta- 
to sottoscritto da diversi 


litico, sindacale e del vo- 
lontariato triestino, primo 
firmatario il senatore Ful- 
vio Camerini, nel quale si 
esprime viva preoccupa- 
zione per il diffondersi in 
questi giorni anche nel ca- 
poluogo giuliano e nella re- 
gione di atteggiamenti 
che rilevano un diffuso 
senso di insicurezza tra i 
cittadini che si manifesta 
anche con forme di ingiu- 
stificato allarmismo e di 
rozza criminalizzazione 
verso tutti i cittadini stra- 
nieri presenti in Italia. 
«In una situazione di in- 
certezza economica e so- 
ciale come quella attuale, 
e «di effettiva presenza, 
specie nelle grandi aree 
urbane, di situazioni diffu- 
se di criminalità è facile - 
si legge nel documento - 
che si diffondano semplifi- 
cazioni e si chieda di ricor- 
rere a mezzi e poteri spe- 
ciali che invece di porre ri- 
medio ai problemi di sicu- 
rezza dei cittadini si ridu- 
cono esclusivamente a le- 
dere i diritti delle persone 
in situazioni già deboli». 
«La cosiddetta emergen- 
za immigrati, con il clima 
di irrazionalità che la cir- 
conda - si legge ancora nel 
documento - è un evidente 


che la società e la politica 
italiana hanno nell’affron- 
tare i cambiamenti sociali 
e culturali collegati al mu- 
tamento di una società 
che diviene sempre più 
multietnica e multicultu- 
rale». 


personalità del mondo po- * 


indicatore della difficoltà 


«La mancanza di un ef- 
fettivo funzionamento dei 
cosiddetti flussi d’ingres- 
so per lavoro ha costituito 
- prosegue il documento - 
il principale sostegno alla 
clandestinità, condizione 
quindi sovente imposta e 
non scelta dallo straniero. 
E° proprio nella clandesti- 
nità che lo straniero diven- 
ta oggetto debole, facile 
preda della criminalità or- 
ganizzata e del mercato 


nero. Appare evidente che 
l’unico modo per contra- 
stare la clandestinità è 
rendere realmente possibi- 
li forme di ingresso regola- 
re realizzate attraverso re- 
gole precise e certe». 
«Governare l’immigra- 
zione - si aggiunge - signi- 
fica proprio saper realizza- 
re un equilibrio tra politi- 
che di ingresso e di acco- 
glienza e quelle mirate a 
reprimere il traffico crimi- 
nale di merce umana». 
Contrarietà viene espres- 
sa nel documento al cosid-' 
detto sindaco sceriffo e al- 


Documento sottoscritto da personalità del mondo politico, sindacale e del volontariato 


«Criminalizzare non serve» 


Sollecitato il trasferimento ai Comuni delle competenze relative alle richieste di asilo politico 


l’utilizzo dell’esercito con 
compiti di vigilanza delle 
frontiere. Necessario vie- 
ne ritenuta l’attuazione di 
un coordinamento delle 
forze di pubblica sicurez- 
za, già previsto per legge, 
in modo da rendere il con- 
trollo del territorio e delle 
frontiere più efficiente ed 
efficace. 

Ricordando che il Friuli- 
Venezia Giulia rappresen- 
ta una delle zone principa- 
li d’ingresso di richiedenti 
asilo nell’area Schengen, i 
firmatari del documento 
sostengono la necessità di 
provvedere all’allestimen- 
to di idonee strutture di 
prima accoglienza. Rile- 
vando fortissimi ritardi in 
tal senso i firmatari del 
documento ritengono utile 
la creazione di un tavolo 
di coordinamento tra le 
amministrazioni pubbli- 
che, i sindacati e le asso- 
ciazioni interessate per po- 
ter effettuare. una pro- 
grammazione idonea e ri- 
solvere in modo concerta- 
to le problematiche più ur- 
genti. 

E sul problema della si- 
'curezza e del rapporto tra 
cittadini e istituzioni si è 
svolto nei giorni scorsi un 
incontro tra tra il segreta- 
rio provinciale dei Ds, Ste- 
lio Spadaro, il consigliere 
comunale Igor Dolenc e il 
questore, Alessandro Fer- 
sini. I Ds hanno rilevato 
come «anche nella nostra 
città esiste un’insicurezza 
sommersa, specialmente 
tra i cittadini più deboli 
come gli anziani che si 
rende evidente anche at- 
traverso manifestazioni di 
diffidenza verso gli altri, 
visti come fonte di perico- . 
lo». 


E IA 
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Il plastico del futuro deposito di Gpl. (Foto Montenero) 


L'INTERVISTA 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA La Seastok sostiene che il Comune non ha competenza alcuna sull’area che è dell'autorità portuale 


«Gpl: a noi non servono permessi» 


19 


IL PICCOLO 


Ma l'assessore all'urbanistica replica: «Ci vuole la nostra autorizzazione» 


A poco più di un mese dal- 
l’annunciato inizio dei lavo- 
ri per il deposito di Gpl del- 
la Seastok ad Aquilinia 
non si riesce a comprende- 
re bene a quale punto sia 
l’iter burocratico. La socie- 
tà privata, che sta per apri- 
re un centro di documenta- 
zione sul progetto, ribadi- 
sce di avere tutte le carte 
in regola. Dal Comune di 
Muggia si sostiene invece 
la necessità di un'autoriz- 
zazione da parte dell’ente. 

Una grotta a 130 metri 
di profondità per contene- 
re 40 mila metri cubi di 
Gpl, ricoperti da un «letto 
d’acqua» per impedire fuo- 
riuscite di gas. Circa ses- 
santa addetti per l’impian- 
to, da reperire tra la mano 
d’opera e i tecnici locali. 
Massima sicurezza anche 
per la viabilità e minimo 
impatto del trasporto via 
mare con venti gasiere l’an- 
no. Questo l’impianto che 
la Seastok intende realiz- 
zare, rammaricandosi di 


tutte le polemi- 
che — prevedi- 
bili se ancora 
non si presen- 
ta il progetto a 
poche settima- 
ne  dall’inizio 
dei lavori. — 
che stanno ac- 
compagnando 
l'iter in questi 
anni. 

A parlare 
stavolta è pro- 
prio Renzo Zuc- 
chi, titolare 
della società. 
«Mi spiace per 
le polemiche, 
non volevamo 
nascondere 
niente ma solo 
avere tutte le 
carte ‘a posto 
prima di parla- 
re. Ad ogni mo- 
do il progetto è sempre 
quello da dieci anni a que- 
sta parte - aggiunge l’im- 
prenditore emiliano - e 
quindi conosciuto da tut- 


ti». 

Ma in che modo il Comu- 
ne di Muggia deve interve- 
nire per completare l’iter 
burocratico? «Non abbia- 
mo bisogno di alcuna auto- 


La zona interessata all'insediamento della Seastok per il deposito di Gpl. (Foto Sterle) 


rizzazione da parte del Co- 
mune — spiega Paolo Tas- 
si, incaricato delle relazio- 
ni esterne —. Siamo in 
un’area di competenza del- 
l'autorità portuale che ci 


ha appena con- 
cesso  l’antici- 
pata occupazio- 
ne dell’area. 
Come ho già 
avuto modo di 
spiegare  sia- 
mo in possesso 
di tutte le auto- 
rizzazioni ne- 
cessarie. Vor- 
rei anche ag- 
giungere che 
desideriamo 
su convivere con 
tutte le realtà 
locali e proprio 
per questo stia- 
mo preparan- 
do il Centro di 
documentazio- 
ne dove chiun- 
que potrà esse- 
re informato 
sul progetto». 
Diversa l’opi- 
nione dell'assessore all’ur- 
banistica del Comune di 
Muggia, Lorenzo Gasperi- 
ni. «Noi non abbiamo anco- 


ra visto alcun progetto e co- 


Il presidente dell’Apt Gilberto Benvenuti strizza l'occhio a imprenditori di altre regioni 


«Il Carso può puntare al turismon 


Nel pomeriggio giornata di studio alla Stazione marittima 


«Agriturismo e turismo ru- 
rale per lo sviluppo del Car- 
Sotriestino» è il titolo della 
giornata di studio che si 
terrà questo pomeriggio al- 
ci 008 marittima di 
Teste a partire 
15.30. aio odialle 
zato dall'azienda di promo- 
zione turistica con il patro- 
cinio della Regione inter- 
Verranno, tra gli altri, l’as- 
sessore regionale al turi- 
smo Sergio Dressi e i rap- 
presentanti nazionali del- 
l'Euroagritur e Anagritur 
Livia Pianelli e Carlo Hau- 
smann, Dell’iniziativa ab- 
biamo parlato con lo stesso 
presidente dell’Apt Gilber- 
to Benvenuti che ha preso 
le redini dell'azienda trie- 
Stina ormai da un anno. 
Presidente, perché 


SAN DORLIGO La manifestazione vuol diventare anche una festa che serva da promozione turistica e culturale 


questo convegno? 

«Perché il nostro obietti- 
vo principale è quello di 
trasformare Trieste in una 
meta destinata a un turi- 
smo ”in” valorizzando le 
sue _ peculiari- 
tà. Il Carso è 
qualcosa di 
unico che va 
fatto conosce- 
re proprio per- 
ché inimitabi- 
le». 

La decisio- 
ne di invita- 
re degli 
esperti nazio- 
nali senza 
coinvolgere direttamen- 
te gli operatori locali ha 
però sollevato molte po- 
lemiche. Il sindaco di 
Duino-Aurisina Vocci, 


malumore 


E arrivano gli esperti 
«nazionali» tra qualche ta. 


* dai «locali» che si 
sentono discriminati 


nell’ultimo consiglio co- 
munale, ha espresso un 
forte rammarico per 
questa «trascuratezza» 
nei confronti di chi sul 
Carso già lavora. 

«Me ne di- 
spiace, ma si 
tratta, appun- 
to, di una scel- 
Potevamo 
decidere di ini- 
ziare dalla ”ba- 
se” oppure in- 
Vitare chi ne 
sa più di noi. 
Abbiamo opta- 
to per quest’ul- 
tima ipotesi e 
sfido chiunque a dire che ci 
stiamo sbagliando! Del re- 
Sto noi non vogliamo ta- 
gliar fuori nessuno, anzi, 
speriamo che oggi siano in 


molti a partecipare. Per- 
ché l’idea di todo è pro- 
prio ascoltare chi ha già 
esperienze concrete in que- 
sto campo e poi iniziare un 
confronto e avviare iniziati- 
ve future». 

Quelle degli operatori 
carsolini quindi non ba- 
stano? 

«Direi che l’offerta attua- 
le anche in fatto di cultura 
dell Ospitalità può essere 
molto migliorata. Il Carso 
di adesso non è ancora 
Pronto per un turismo esi- 
gente. Quindi, individuia- 
mo le future esigenze e poi 
lavoriamo insieme su que: 
Sto terreno. E proprio per 
quanto riguarda il comune 

i Vocci, noi stiamo già la- 
Vorando in questa direzio- 
ne. Siamo stati noi per pri- 


Confini aperti, con nuove «entrate» 


Raidue scende in 


«FERMO-IMMAGINE» 
SITA 


€ quest; 


ddiritt 


piazza, a spiare il Carnevale 


Si allarga ancora il numero 
dei comuni partecipanti al- 
l'iniziativa «Confini aper- 
ti», promossa anche que- 
stanno dall’amministrazio- 
ne di San Dorligo. Si è tenu- 
ta ieri, proprio a San Dorli- 
g0, una riunione di lavoro 
tra tutti i comuni che inten- 
dono contribuire alla mani- 
festazione. La novità del- 
l'edizione 1999 sarà raj pre- 
sentata dall’adesione dei co- 


muni di Trieste, Monrup!- - 


no e di quello sloveno di Se- 
sana — in quest’ultimo caso 
sì tratta di un ritorno, aven- 
0 Sesana già partecipato 
alle prime edizioni —. È 
ala manifestazione, IN 
Programma con singole in1- 
Ziative curate dai comuni a 
cavallo tra i mesi di aprile 
e maggio, potrebbe assume- 
re stavolta dei connotati 
inediti. Gli organizzatori IH 
tengono infatti superati 1 
concetti che, nel lontano 
1981, avevano dato vita al 
l'iniziativa. La necessità di 
avvicinare due popoli diviS! 
da un confine tra i più chiu- 
si del mondo potrebbe ora 
lasciare il posto a nuovi 
contenuti. 

L'idea è quella di una fe- 
sta che serva da promozi0- 
ne turistica e culturale tra 
le varie cittadine — parte 

ano anche Muggia, Cap hi 

istria, Duino-Aurisina, C0- 
meno e Cosina — alla quale 
possano auspicabilmente 
aggiungersi dei risvolti ec0- 
nomici. Il primo appunta- 
mento, con la data ancora 
da ‘confermare, è previs 
per la metà di aprile con 
‘una presentazione ufficiale 


del programma nel circolo 
culturale di Sesana in 5!0- 
venia. 


Riccardo Coretti 


mi infatti, a proporre un 
utilizzo maggiore della no- 
Stra sede di Aurisina come 
vetrina? dei prodotti loca- 
li. Possiamo persino pensa- 
re di tenerla aperta tutto 
l’anno se il Comune, in 
cambio, è disposto a paga- 
re'il nostro personale». 


1993 rosso Alfa 
Quotazione L. 8.000.000 


NOSTRO PREZZO L. 5.200.000 


VWPOLO Fox 1990 verde met. 


ALFA ROMEO 33 1.3 ie IMOLA 


AUTOBIANCHI Y10 ie LX 1991 verde met., int. alcantara 
PEUGEOT 205 SX 1991 bianco tetto apribile 


La sede dell’Apt vera- 
mente si trova a Sistia- 
na, ma tornando al con- 
vegno la gente si chiede 
anche: non sarà che si 
vuole spianare la strada 
ad imprenditori di altre 
regioni... 

«Non è questo l’obiettivo 


«d'offerta attuale può 
essere molto migliorata. 

I nostri operatori vanno 
aiutati, ma se c'è qualcuno 
più bravo hen venga, 
anche se non è triestino» 


però dobbiamo anche finir- 
la con questa mentalità 
provinciale. La scarsezza 
di imprenditorialità in que- 
ste terre è un fatto assoda- 
to. I produttori e gli opera- 
tori locali vanno quindi as- 
solutamente aiutati e inco- 
raggiati, ma se c'è qualcu- 
no più bravo ben venga, an- 
che se non è triestino». 

In passato siete stati 
criticati anche per alcu- 
ne pubblicazioni, che co- 
sa risponde? 

«Che c'è troppa gente 
che fa i depliants al posto 
nostro, e poi, poiché sulla 
pubblicazione viene citato 
anche il nostro ente, la col- 
pa è sempre nostra. Ci la- 
scino fare il nostro lavoro e 
tutto andrà per il meglio». 

Erica Orsini 


IL NOSTRO USATO 


munque il regolamento edi- 
lizio parla chiaro. Per qual- 
siasi costruzione — sostie- 
ne Gasperini — è necessa- 
ria l'autorizzazione del Co- 
mune. E anche se l’iter fos- 
se assimilabile a quello 
per la realizzazione di 
un’opera pubblica dovrem- 
mo comunque rilasciare il 
certificato di conformità ur- 
banistica». 

Un altro punto poco chia- 
ro — almeno per i non ad- 
detti ai lavori — riguarda 
un «piano di sicurezza in 
caso di incidenti che avreb- 
be dovuto coinvolgere an- 
che le istituzioni, con in te- 
sta prefetto e sindaco di 
Muggia. «Anche qui siamo 
a posto — risponde Tassi — 
il piano esiste già». 

Giovedì intanto, alle 18, 
nella sala «G. Millo» di 
piazza della Repubblica a 
Muggia, il comitato Monte 
d’Oro organizza un’assem- 
blea pubblica per continua- 
re quella che viene defini- 
ta una «battaglia contro il 
Gpl». 

Riccardo Coretti 


Lo annuncia Grotto 


Sportello di An: 
l'avvocato malato, 

il consulente vittima 
di un incidente 


An a Muggia ha organiz: 
zato servizi informativi 
d’ogni genere per iscrit- 
ti e cittadini, ma il diavo- 
lo ci ha messo la coda. 
Anzi, c'è molto poco da 
scherzare, poiché si trat- 
ta di problemi di salute - 
come informa il presi- 
dente, Maurizio Grotto, 
che è proprio un medico 
oltre che assessore alla 
Sanità del Comune. 
Si DIOELAgEONO, dice, 
«i postumi di un grave 
roblema di salute del- 
Pavvocato, quindi è so- 
speso fino a data da de- 
stinarsi il servizio di 
consulenza legale». Inol- 
tre, «il responsabile del 
settore turismo, arte e 
spettacolo ha avuto un 
ave incidente». La se- 
e comunque è aperta e 
il tesseramento in atto. 


“| ALFA ROMEO 164T.S, 1995 cat. Grigio Dakar met., 


ABS, clima, aut. doppio air bag, cerchi lega 
Quotazione L. 24.000.000 


Quotazione 4.000.000- NOSTRO PREZZO L 2.500.000 
Quotazione 7.500.000- NOSTRO PREZZO L. 6.500.000 
Quotazione 5.000.000 - NOSTRO PREZZO L. 


ALFA ROMEO 155 Q.4 16v Turbo 1992 rosso Alfa, clima, ABS 


Quotazione 18.000.000 - NOSTRO PREZZO 


QUESTE E TANTE ALTRE OCCASIONI. 


L. 15.000.000 


CONCESSIONARIA 

ALFA ROMEO 
TRIESTE VIA CABOTO 22 
TEL. 040.820484 


NOSTRO PREZZO L. 19.000.000 


3.500.000 


Spa 
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IN BREVE 


© ORE DELLA CITTÀ : 
Scuola Università 
della preghiera Terza Età 


Oggi, alle 20.30, alla parroc- 
chia di Santa Caterina da 
Siena in via dei Mille 18, ci 
sarà l’incontro mensile del- 
la scuola della preghiera 
con suor Marta Valiera. In- 
gresso libero. Tutti sono 
benvenuti. Autobus 11 o 
25. 


Alpina 
della Giulie 


Questa sera alle 19 nella 
sala conferenze della Socie- 
tà Alpina delle Giulie, via 
Machiavelli 17 - 1.0 piano, 
per la serie «I soci presenta- 
no», il prof. Walter Scof ef- 
fettuerà una proiezione di 
diapositive sul tema «Raja- 
sthan (India)». Ingresso li- 
bero. 


Lutto 
e malinconia 


Santa Rapisarda, psicanali- 
sta, ogni mercoledì alle 18 
tiene un corso di lezioni di 
psicanalisi dal titolo «Teo- 
ria, tecnica, clinica» presso 
il Dipartimento di ascolto 
dell'Istituto di ricerca psica- 
nalitica Associazione cifre- 
matica di Trieste, in via 
Mazzini 30, 5.0 piano (tel. 
0338-8689559). Il tema del- 
la lezione di oggi sarà: «Lut- 
to e malinconia». La parte- 
cipazione è libera. 


VETRINA 


Aula A: 9-10.50, prof. A. 
Sanchez, lingua spagnola: 
corso unico; aula A: 
11.20-12.10, dott.ssa L. Le- 
onzini, lingua inglese: cor- 
so base; aula B: 9-11.30, 
sig. U. Amodeo, recitazione 
e regia; aula C: 
10.20-11.10: dott.ssa L. Le- 
onzini, lingua inglese: cor- 
so base; aula A: 
15.45-16.50, prof. F. Neshe- 
da, Lucia di Lammermour 
di G. Donizetti - sospesa; 
aula A: 15.45-16.50: dott. 
M. Messerotti, recenti sco- 
perte dell’astronomia dallo 
spazio; aula A: 17.10-18: 
dott.ssa L. Accerboni, La 
nascita del Cirillico; aula 
B: 16-16.50, prof. C. Zacca- 
ria, Il lapidario di Trieste 
ieri e oggi; aula B: 
17-17.50, dott. P. Marcolin, 
Storia del giornalismo; au- 
la B: 18-18.50, prof. N. Or- 
ciuolo, Viaggiare con intelli- 
genza e sicurezza - sospesa. 


Inner Wheel 
Club 


Le socie si riuniranno oggi, 
alle 17 al Circolo Ufficiali 
di Presidio (via dell’Univer- 
sità). Il prof. Ludovico Del- 
la Palma terrà una conver- 
sazione col supporto di im- 
magini su «Arte e Scienza 
airaggi®». 


Scuola di ballo 
Batucada Club 


La scuola di ballo Batucada 
Club avvisa gli interessati 
che la riunione di inizio corsi 
avrà luogo il 3/2 ore 20.30 in 
via. alle Cave 1. Info: 
040/350020 - 0335/5426472 
- 0335/6040345. 


Quark Calzature 
Via Combi 7, tel. 040.303330 


| veri saldi di fine stagione: 
scarpe da donna, uomo e 
bambino, borsette e giacco- 
ni con sconti fino al 50%. 


Casa di riposo 
offre assistenza 24-24 


Dispone di posto letto, rette 
particolari febbraio. Tel. 
040/3685552. 


VISITE 


Corsi intensivi 
gratuiti di lingue 


L'ass. cult. di Studi ibero-lati- 
no-americani «Miguel de 
Cervantes» comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai 
corsi intensivi gratuiti per 
adulti e bambini di spagnolo, 
portoghese, inglese, france- 
se, italiano per stranieri, per 
nuovi soci. Per ulteriori infor- 
mazioni tel. 040/300588 dal 
lunedì al venerdì ore 16-20, 
sabato 10-13 via Felice Ve- 
nezian 1, Il p. 


Iscrizioni scuola 
di ballo Arianna 


Ogni giorno ore 20-22 c/o 
Dancing Paradiso via de 
Franceschi 3. Inizio corsi 
15/2; informazioni 
040/578453 - 0360/216933 - 
0330/405806. 


Arca 
Nonsiamosoli 


«L'arca Nonsiamosoli» . co- 
munca che “gg e domani 

adio Attività 
(98.3 Mh2) andranno in on- 
da le ultime. puntate di 

Î millen- 
nio». Interverrà lo stigma- 
tizzato Giorgio Bongiovan- 
ni, che sarà a Trieste saba- 


alle 21.30 su 


«Fontiere del 


to 6 febbraio. 


Università 
Liberetà 


Corso di dise; 
A e B, 15-19, Flavio Girolo- 


mini; corso sulla storia di 


Trieste I, 15.16, Leone jr. 
Veronese; corso sulla storia 
di Trieste II, 16.17, Leone 
jr. Veronese; corso di lin- 
qa inglese principiandi D, 
6.17, Jean Claude Trova- 
to; Incontri di poesia «La 
DOea di France Preseren», 
6-17, Franca Olivo Fusco- 
Centro Letterario F.V.G.; 
conoscere l’Europa, 17-18, 
Luciano Hodnik; corso di 
cucito I, sospeso; corso di 
canto gregoriano, 17-19, Pa- 
olo Loss; corso di lingua in- 
Rice principianti C, 18-19, 
jiviana Micheli. 


Circolo 
della Stampa 


Per i pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle 16.45 nel- 
la sala consiliare della Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà 
(piazza Repubblica 1), il 
prof. Euro Ponte parlerà 
sul tema «Il mal di schiena 
visto da un internista». 
Ospiti le socie dell’Ammi 
(Associazione mogli medici 
italiani). 

Vaccinare 

i bambini 

L’Alister Friuli-Venezia 
Giulia organizza una confe- 
renza di Walter Pansini sul 
tema: «Conviene vaccinare 
i bambini?». L'incontro 
avrà luogo a Trieste, oggi 
al circolo Tra Terra e Cielo 


in via della Geppa 2, alle 
ore 18.15, terzo piano. 


Diapositive 
all’Itis 


Oggi, alle 16.30, nella Sala 
Feste di via Pascoli 31, Cor- 
rado Ballarin presenta un 
documentario in diapositi- 
ve dal titolo: «L'Abruzzo e 
la città di Orvieto». Sono in- 
Vitati gli ospiti dei Centri 
diurni. 


0 e pittura 


Maria Regina Difendiamo 

della Pace la Val Rosandra 

Nella sede del Movimento | Il Wwf, assieme alle associa- 
«Maria Regina della Pace», | zioni aderenti, comunica 


in via Mazzini 80, si svolge- 
rà oggi con inizio alle 16, 
l’incontro mensile di specia- 
le catechesi che suor Mar- 
tha Valiera tiene per perso- 
ne sole: vedovi, divorziati, 
separati, nubili e celibi. 


che l'assemblea pubblica, 

ià annunciata, per oggi, al- 
i 18.30, nella sala Primo 
Rovis, è stata rimandata a 
data da destinarsi. 


Carnevale 
perragazzi 


Domenica prossima, dalle 
14.30 alle 18.30 si svolgerà 
alla parrocchia di Santa Ca- 
terina di Siena in via dei 
Mille 18 il tradizionale car- 
nevale per tutti i bambini 
dai 2 ai 14 anni. Animerà 
la festa Fulvio Gregoretti 
del «Fumo di Londra» e An- 
drea Andolina con Valenti- 
na Burolo attraverso il loro 
Rena di marionette e 

i teatrini dal titolo: «Bobo 
ei suoi amici», Ingresso li- 
bero. Autobus 11 0 25. 


Soroptimist 
club 


Si riunisce oggi il Soropti- 
mist club alle 18 al Museo 
d'Arte moderna. Pasquale 
Revoltella, dove la direttri- 
ce, dott. Maria Masau Dan 
illustrerà la mostra dei pit- 
tori Augusto Cernigoj e Bo- 
ris Podrecca. 


Ordine 

dei chimici 

In questi giorni si è svolta 
l'assemblea ordinaria del- 
l'Ordine provinciale dei chi- 
mici. Dopo la relazione del 
Presidente uscente e del Te- 
soriere, approvate all’una- 
nimità, si sono svolte le ele- 
zioni per il rinnovo del con- 
siglio direttivo sr il bien- 
nio gennaio 1999-gennaio 
2001, che risulta così costi- 
tuito: presidente Ervino 
Zotti, segretario Mario Ve- 
ronese, tesoriere Gabriele 


Amici 
di Ts e Ud 


L'Associazione nazionale 
Amici di Trieste e Udine or- 
Fece per domenica 28 
‘ebbraio una gita sulla neve 
a Kranjska Gora Slovenia e 
Tarvisio. La partecipazione 
è aperta ai soci e simpatiz- 
zanti. Il costo del viaggio in 
ullman gran turismo è di 


salicki ; . 35.000. Chiusura iscrizio- 
DE o David fa ni 15 febbraio. Per informa- 
| i Giofreotigonare alp 
= n È (e) allo 
Capitaneria 0482/504263. 
di porto LA 
La Ti Servizio 
Gli orari di apertura al pub- Pi 
blico della Capitaneria di | concorsi 


Porto di Trieste sono i se- 
guenti: mattina 9-13 da lu- 
nedì a venerdì; ROmOnE io 


La Cisl-Ust di via Santo 
Spiridione 7 «Servizio con- 
corsi» informa che il concor- 


e i so ad Addetto al personal 
mamento/Spedizioni e 'Uf- | ©Omputer per il Ministero 


dei beni culturali viene svol- 
to domani al Palavobis di 
Milano in via Sant'Elia 38 
alle 8.30; si informa inoltre 
che l’Act ha attivato una se- 
lezione pubblica per autisti. 
Il bando è ritirabile presso 
la Cisl di via Santo Spiridio- 
ne 7. La scadenza è previ- 
di per il giorno 26 febbraio 


ficio di collocamento della 
gente di Mare continuano 
ad assicurare i servizi — 24 
su 24 — per mezzo del perso- 
nale in servizio di ispezio- 
ne. Tutti i servizi operativi 
(sala operativa, guardia co- 
Stiera, polizia giudiziaria, 
centrale telefonica/telex /te- 
lefax, ecc.) rimangono atti- 
vi 24 su 24. 


In gita 
con la XXX Ottobre 


La Commissione gite della 


Rotary 
Muggia 


Oggi conviviale con signore 
del Bo club CRSGIA alle 
20 nella sede soci; 

in visita al Club il Governa- 
tore distrettuale gen. Alfio 


Chisari che intratterrà i so- 


ci sull’attività del distretto. 


FARMACIE 


Gli alunni della scuola «Tarabochian al Piccolo 


Gli alunni della V B della scuo! 
all’ingresso del Piccolo. Sono Moh: 
Nicolas Bossi, Sonia Cerullo,, 
Gherdol, Giulio Giadrossi, Valentina Irrera, 
Nicola, Elisabetta Opatti, Susanna Penko, 
il compleanno, Sandro Perini, 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Maria Ju- 
vancich in Kollwiz dai condo- 
mini di via Castaldi n. 12 
110.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del capitano 
Nino De Polla per l’anniv. 
(1/2) da Giulia Bernardi 
10.000 pro padri cappuccini 
di Montuzza (pane peri pove- 
ri). 

— In memoria del dott. Nelly 
Trobiz da Giuliana Bernardi 
10.000 pro padri cappuccini 
e (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria del prof. Al- 
berto Chersi nel XXII anniv. 
(9/1) da Giuliana Bernardi 
10.000 pro padri cappuccini 
di Montuzza (pane peri pove- 
ri). 

— In memoria di Bruno Des- 
santi nel XX aniv. (27/1) dal- 
la moglie Pina 100.000 pro 
Anffas. 

— In memoria di Gilberta 
ved. Gandini da Samuel Er- 


la Tarabochia in visita al giornale. Eccoli immortalati 


amed Aweys Sheek Muumin, Francesca Barresi, 
Manuel Comisso, Martina Earle, Mathias Falcone, Damiano 
Marta Lucatello, Manuela Maroth, Anna 

che proprio il 1.0 febbraio ha festeggiato 


Nicoletta Raineri, Stephanie Savitteri e Michele Villani. 


Dall’1 al 6 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Baiamonti 50, tel. 
812325; piazzale Giober- 
ti 8 (S. Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzini 1 - 
Muggia, tel. 271124; Si- 
stiana - tel. 208834 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Baiamonti 50; 
piazzale Gioberti 8 (S. 
Giovanni); piazza Ober- 
dan 2; viale Mazzini 1- 
Muggia; Sistiana, tel. 
208334 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.380: piazza Ober- 
dan 2, tel. 364928. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare allo 040.3850505 - 
Televita. 


le. Sarà 


XXX Ottobre organizza per 
domenica 7. febbraio 
un'escursione in Istria, con 
una traversata, storica e pa- 
esaggistica, che porterà i gi- 
tanti da Valle, l'antico «ca- 


strum Vallis» (138 m) a Ro- 
vigno (2 m). Prenotazioni 
Cai XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22, tel. 040-6385500, tutti 
sì Gioni dalle 18 alle 20, 
esc 


luso il sabato. 
STATO CIVILE 


NATI: Lo Presti Beatri- 
ce, Azzopardo Marco, Fa- 
bian Martina, Schak 
Pierfrancesco. 

MORTI: Sabadin Fran- 
cesco, di anni 83; Mami- 
ch Amalia, 101; Stanci- 
ch Nella, 75; Glavina Ro- 
sina, 76; Mezzaroba Lu- 
cia, 71; Zottar Flavio, 
57; Braini Liviana, 40; 
De Gravisi Alda, 81; 
Marc Maria, 85; Franza 
Nazario, 68; Declich Ma- 
ria, 80; Purinani Lucia- 
no, 65; Sebeglia Maria, 
94; Rusig Giulia, 89; Ai- 
za Bruno, 89; Crismani 
vera, 75; Stefancic Car- 
mela, 86; Franza Anna, 
84; Bergamo Tullio, 74. 


ORO E MONETE 


Via Roma 3, I piano ®' 040639086 


Arte 
intuitiva 
Il Movimento arte intuitiva 
comunica che stasera dalle 
20.30 al Savoia: ci sarà il 
consueto incontro settima- 
nale al quale chiunque è in- 
vitato per esporre racconti, 
ensieri e poesie il tutto al- 
ietato in sottofondo dal 
suono melodico di una chi- 
tarra. Sono ben accetti sug- 
gerimenti e proposte varie 
er valorizzare gli incontri 
lel gruppo. L'ingresso è li- 
bero. 


Donne 

Spi-Cgil 

Il coordinamento donne del- 
lo Spi-Cgil e l’Università 
delle Liberetà dell’Auser or- 
ganizzano per domani, alle 
15, alla scuola elementare 
di via Zandonai 4 a Val- 
maura, un incontro con 
Bruno Paludetto sul tema 
delle politiche sociali nella 
nuova Europa. Per informa- 
zioni rivolgersi alla Lega di 
S. Anna, via Zandonai 12, 
tel. 040-8233888. 


Gruppo 
«D’Orta» 


Il gruppo escursionistico 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani al- 
la «vedetta Tiziana Weiss». 
L'escursione sarà guidata 
da Delia e Susa. Ritrovo al- 
le 9 ad Aurisina. 


Fiori 
di Bach 


Incontro ad ingresso libero 
oggi, alle 20, con la dott.ssa 

‘aja Darin a cura dell’asso- 
ciazione culturale universi- 
taria Isru nella sede di via 
Pascoli 46, Trieste. Per in- 
formazioni tel. 040.367696 
- 0347.5817.277. 


Alcolisti 
anonomi 


_. 


Da domani alla Va 
Tre giorni di raduno 
per gli agenti Lloyd 


Da domani a sabato si 
svolgerà a Trieste, al 
Centro congressi della 
Stazione Marittima, l’as- 
semblea generale degli 
agenti del Lloyd Adriati- 
co. Il tema del dibattito 
sarà: «L'agente Lloyd 
Adriatico: quali percorsi 
più incisivi per compete- 
re efficacemente nel mer- 
cato assicurativo del Ter- 
zo millennio». E° la pri- 
ma volta che questa as- 
semblea, promossa dal 
Gala, viene organizzata 
a Trieste. Il Gruppo 
agenti ha infatti ritenu- 
to importante, visto il 
momento delicato che 
sta attraversando il mer- 
cato assicurativo in ge- 
nerale e il Lloyd in parti- 
colare, organizzare l’in- 
contro nella città dove 
ha sede il mandante. Si 
prevede la presenza di 
numerosi agenti, che da- 
ranno Vita a un dibattito 
allargato e qualificato. 


__.. 


Presentazione di un «manuale» 
Come nasce la poesia: 
questa sera un dibattito 
al «Salotto» artistico 


Oggi, alle 18.30, nelle sale dello storico Caffè Tomma- 
seo, il «Salotto artistico letterario» sarà dedicato alla 
creazione poetica. Per l'occasione, verrà a Trieste, ospi- 
te del Salotto, il professor Giuliano Agostinetti, autore 
di un manuale di creazione poetica intitolato «D’im- 
menso m'illumino», edito da Campanotto. Agostinetti 
si confronterà con i poeti presenti, analizzando e discu- 
tendo qualche lirica che gli verrà sottoposta. Il profes- 
sor Giorgio Rittmeyer introdurrà la serata suonando al 
pianoforte un vivace brano classico. Sono invitati amici 
e simpatizzanti del Salotto, e in particolare, i poeti. 


Incontro all'Assindustria con i docenti del Mib 
per approfondire i settori della gestione aziendale 


Per promuovere una maggiore conoscenza delle attivi- 
tà svolte dal Mib, scuola di management, nel campo 
della progettazione e realizzazione di interventi forma- 
tivi riguardanti le varie aree della gestione aziendale, 
l'Assindustria di Trieste organizza oggi, alle 17, un in- 
contro illustrativo nella sede di piazza Scorcola 1. Pren- 
deranno parte all'incontro il direttore scientifico della 
scuola, Vladimir Nanut, Claudio Pitilino e Massimila- 
no Ghini, responsabili rispettivamente dell’Executive 
Education e delle relazioni con le imprese. 


Servizio mensa nelle scuole: lo Snals invita 
i docenti a chiedere il rimborso dei pasti 


Lo Snals comunica che è stata pubblicata sulla Gazzet- 
ta ufficiale la legge 4 del 14 gennaio ’99 riguardante il 
servizio di mensa nelle scuole. E” stato ribadito che la 
mensa è un momento educativo e pertanto gli inse- 
gnanti hanno il diritto di usufruire del pasto gratuita- 
mente. Il governo ha stanziato i fondi necessari ai Co- 
muni dall'anno scolastico ’95-°96 fino all'anno Duemila. 
Lo Snals invita i docenti che hanno dovuto pagare tale 
servizio a chiedere la restituzione delle somme versate 
e indebitamente introitate dai Comuni. 


Appello agli estimatori di Danilo Dolci 
per costituire a Trieste un comitato di «amici» 


Continua a suscitare iniziati- | È 
ve e interesse la figura di Da- 
nilo Dolci, il cui anniversario 
di morte ricorreva lo scorso 
30 dicembre. Una manifesta- 
zione è in corso di definizione 
per il prossimo 15 febbraio a 
cura del Centro culturale Nic- 
colò Tommaseo. L'intenzione 
dei promotori è quella di costi- 
tuire anche a Trieste un comi- 
tato di «Amici di Danilo Dol- 
ci», sul modello di altri sodali- 
zi del genere esistenti in va- 


L 


rie parti del mondo. Il Comitato verrà formalmente co- 
stituito proprio in quell'occasione. Chi fosse interessa- 
to a parteciparvi può contattare Giuseppe Meli, via de- 
gli Alpini 115, Opicina, tel. 040-211776. 


MOVIMENTO NAVI 


PNT 


_. 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm. 
9/2 2.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31/Bis 
9/2 8.00. Tu UND TRANSPORTER Istanbul 31 
3/2 8.00 Tu ULUSOY3 Cesme 31B 
3/2 10.00 Pa DAISY GREEN Munguba Molo V. 
3/2 11.00 Gr TALOS * Igoumenitsa 29 
3/2 12.00 Tu AHSEN ATASOY Novorossiysk — S.LB. 
3/2 12.00. Cy ZIM DALIAN Venezia 49/8 
9/2 16.00 It EGIZIA Durazzo 22 
3/2 16.00 Gr KRITI WAVE Arzew rada 
3/2 18.00 Ge HERMKIEPE Gioia Tauro 51/16 
TRIESTE - PARTENZE 

3/2 9.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31/Bis 
3/2 16.00. Po STORMAN ASIA Ancona Safa 
32 16.00 Gr ENALIOSAPOLLON ordini Siot 2 
3/2 1600 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
3/2 19.00 It FRANZ Tekirdag 39 
3/2, 20.00 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 31 
3/2 2100 Tu ULUSOY3 Cesme 31B 
.3/2. 22.00 No UNITED SUNRISE ordini Siot 4 

Cy ZIM DALIAN Capodistria 49/8 


minia e figlio 25.000 pro An- 
fas, 25.000 pro Astad. 
—. In memoria di Luciano e 


Mira Muggia nell’anniv. 
(23/1) dalla sorella e cognata 
Ersilia 30.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

— In memoria di Ortensia e 
Antonia Topan (30/1) da Cri- 
stina 25.000 pro Enpa, 
25.000 pro Astad. 

— In memoria della santola 
Carluccia Berton dalla fam. 
Ambrosi 300.000, da Elena, 
Manuela e Giampiero 
200.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria di Eugenio Ri- 
tossa nel XXIX anniv. (31/1) 
dalla figlia Liliana 50.000 
pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria di Caterina 
Zorzet ved. Rossignoli nel 
VII anniv. (31/1) dalla figlia 
e genero 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Massimo 
Corazza nel IV anniv. (1/2) 
dalla mamma 100.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Emilio 
Francolla nel XII anniv. (1/2) 
dalla moglie e figli 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Rina Maria 
Gazzin per il compleanno 
(1/2) dalla sorella Dina 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Licia Nor- 
dio nell’anniv. (1/2) dalla so- 
rella e dal cognato 100.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria dell’ing. Paolo 
Scarpa nel X anniv. (1/2) dal- 
la moglie 100.000 pro Lions 
club Trieste Host, 100.000 
pro Lions club S. Giusto, 
100.000 pro Università terza 
età, 100.000 pro Ass. de Ban- 
field, 100.000 pro frati di 
Montuzza. 

—In memoria di Gino Borda- 
to dalla moglie 50.000 pro 
Centro cardiologico (dott. 
Scardi). 

— In memoria di Mario Al- 


manza nel XVIII anniv. (3/2) 
dalla moglie Alice 30.000 pro 
chiesa S. Giovanni Decollato. 
— In memoria di Remigia Be- 
ck ved. Lapi nell’anniv. (3/2) 
dalla figlia Annamaria 
25.000 pro Aire (Milano), 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 25.000 pro Itis, 
25.000 pro La via di Natale 
(Aviano). 

— In memoria del dott. Ser- 
gio Diagini nell'VIII anniv. 
(3/2) dall e famiglie Biagini- 
Zentilomo 200.000 pro Ass. 
amici del cuore. x 
— In memoria di Giovanni 
Dorci nel IV anniv. dalla mo- 
glie 50.000 pro Airc, 50.000 
pro Astad. 

—.In memoria di Giorgio 
Fait nel XVIII anniv. (3/2) 
dalla moglie e dalla figlia 
50.000 pro Lega nazionale, 
50.000 pro Ass. amici del cuo- 
re, 50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Rina Gaz- 


zin e Zaira Sabelli da Dino 
Camerino 50.000 pro frati di 
MOL (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giovanni 
Maddaleni a un mese dalla 
scomparsa dai figli della mo- 
glie 100.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati. 

— In memoria di Pino Miill- 
ner nel XXXI anniv. dai fami- 
liari 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Giovanni 
Redolfi (3/2) dalla moglie 
20.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Franca Ros- 
so dalla figlia Gioia 50.000 
pro chiesa S. Antonio Vec- 
chio, 30.000 pro Astad, 
20.000 pro Enpa. 

— In memoria di Zara Sabel- 
li nel I anniv. (3/2) dalla fi- 
glia Dina 50.000 pro Soc. 
San Vincenzo de’ Paoli San 
pci (pane peri Re] 

— In memoria di Giuseppe 
Saule nel II anniv. da Kdi, 


Nerina e Alessandro Cramer 
150.000 pro Ass. amici del 
cuore. 
— In memoria del dott. Ma- 
rio Strudthoff nel XXV an- 
niv. da Marucci, Claudio e 
Fioretta Strudthoff 100.000 
ro Premio di laurea dott. 
ario Strudthoff (Università 
di Trieste). 
— In memoria del maestro 
Bruno Tramontini per il com- 
pleanno (3/2) dal figlio Ser- 
gio e nuora Tiziana 100.000 
pro Ass. amici del cuore. 
— Per il 50.0 di matrimonio 
da Elena Vuga e Luciano Sca- 
bar 50.000 pro Casa Via di 
Natale 2, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati (ricerca). 
— In memoria di Servolo 
Dussi dalla fam. Giordano 
Saccari 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 
— In memoria di Ofelia Fa- 
gatti da Brunetta e mamma 
Gherdol 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Romano Fe- 
giz dalla fam. Sofianopulo 


50.000 pro Suore di carità 
dell'Assunzione. 

— In memoria di Giovanni 
Lucio dalla famiglia Mosca 
40.000 pro Astad. 

— In memoria di Giordano 
Gherdol dalla moglie e dalla 
figlia 200.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Rinaldo 
Groppazzi da Giacomina 
Groppazzi e figli 100.000 pro 
Ass. De Banfield. 

— In memoria di Nerio Lui- 
setto da Mario, Silvana e 
Giuliano 50.000 pro frati di 
O (pane per i pove- 
TI). 

— In memoria di Rosetta Pa- 
cini in Marini da Rosetta, 
Gianna, Vera e Nino, Silva- 
na e Amleto 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Germana 
Pahor da Nadia Grisonich (v. 
Lucio Pisa 14 — 34148 Trie- 
ste) 50.000 pro Caritas. 

—In memoria di Pia Palme- 


ri dalle figlie 20.000 pro frati 
oa (pane per i pove- 
ri). 
In memoria di Giovanna 
Petronio ved. Barbieri da Me- 
lita e Adolfo 100.000 pro Ass. 

ici del cuore. 
— In memoria di Gianfranco 
Pipan da Annamaria e Danie- 
la 60.000 pro Com. San Mar- 
tino al Campo. 
— In memoria di Dino Poia- 
ni da Edda, Livio Malutta 
200.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Attilio | 
Prandi da Jazbar Sara, Edi- | 
th, Ester 100.000 pro La via 
di Natale (Aviano). ° 
— In memoria di Ennio Ros- | 
si dalla famiglia Paoletti 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Anita Sa- 
vron dai familiari 100.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria di Antonia 
Sintich da Lina Musina 
30.000 pro chiesa S. M. Mag- 
giore (missioni). 
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Rinnovo 1999 
Tessere trasporto 
per invalidi civil 


TRIESTE AGENDA 


Un libretto, stampato in 800 copie, fornisce alle famiglie un quadro completo delle opportunità educative realizzate dal Comune 
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IL PICCOLO 


! Ecco la carta dei servizi nei ricreatori del Duemila 


Archiviata la crisi di presenze: nelle 13 strutture la media di iscrizioni è di 2800 unità 


Tra le proposte, anche l'integrazione scolastica, i 
centri multimediali, i centri estivi. E la sera, gli 
utenti più grandi imparano a stare sul palcoscenico 


Fanno un salto da terzo mil- 
lennio i ricreatori comunali 
di Trieste nel porgersi al- 
l’utenza con la pubblicità di- 
vulgativa di una «carta dei 
servizi». Servizi, che biso- 
gna riconoscerlo, hanno avu- 
to una enorme trasformazio- 
ne da quando nel 1908, fatto 
unico in Italia (ma da noi 
c'era l’Austria Felix), fu fon- 
data questa istituzione vol- 
ta a sottrarre alla strada i 
giovani delle classi sociali 
più disagiate. 

‘Ma, come ha spiegato l’as- 
sessore Maria Teresa Bassa 
Poropat nell'incontro di ieri, 
cui ha partecipato anche la 
vicepresidente delle Pari op- 
portunità del Comune, Alda 
Paoletti, la carta dei servizi 
dei ricreatori comunali, 


L'Associazione. naziona- 
le mutiliati e invalidi ci- 
vili - Anmie - ricorda a 
tutti gli invalidi civili in 
possesso della tessera di 
trasporto gratuito con 
scadenza gennaio ’99, 
che possono rinnovarla 
per l’intero anno ’99 pre- 
sentandosi, per informa- 
zioni, da lunedì a vener- 
dì, dalle 8.30 alle 12 e 
dalle 16 alle 19; e per il 
rinnovo lunedì e giovedì 
dalle 8.30 alle 11, alla se- 
greteria generale An- 
mie, via Valdirivo 42, 
tel. 040630618. 


La prolusione sarà svolta 
dal presidente generale 
del Cai, Gabriele Bianchi, 
Cui seguiranno sette 
interventi sui traguardi 
dei rocciatori italiani 


Comici e Dimai scalarono 

parete Nord della Cima ia 
de di Lavaredo impiegando 70 
chiodi; ùna cordata successiva 
ne piantò 430, molti dei quali 
ad espansione: un’enormità 
che oggi fa sorridere, ma che 
nei primi decenni del secolo e 
ancora per molti anni dopo 
era in linea con il concetto di 
alpinismo allora in voga: più 
chiodi uso, più la parete è im- 


to dell’impresa non è condivisi- 
bile con chiodi e staffe, il cui 
ricorso è ridotto al minimo in- 
dispensabile: a questo il mo- 


Convegno su Cozzolino, prodigioso anticipatore di una scuola di pensiero 


, stampata in ottocento copie, 


reperibile negli stessi ricrea- 
tori e all’Urp, ha lo scopo di 
informare le famiglie e i gio- 
vani sulle diverse opportuni- 
tà ricreative offerte dal ser- 
vizio, che abbraccia anche 
l'integrazione scolastica, i 
centri multimediali, i centri 
estivi e i ricreatori estivi. 

Dai dati forniti dall’asses- 
sore e dalla dirigente del- 
l’unità operativa, Gabriella 
Galgaro Beuc è emerso, co- 
me i ricreatori, arricchiti da 
nuovi contenuti e da nuovi 
servizi, abbiano ormai can- 
cellato la crisi delle presen- 
ze che si era registrata negli 
anni ‘70 e ‘80. La media di 
iscrizioni nei 13 ricreatori 
cittadini è di 2800 presenze 
annue. 


Il «Deledda» venerdì in pri- 
ma serata su Raiuno: duran- 
te il programma di Piero An- 
gela, «Superquark», in onda 

alle 20:45 sulla prima rete 
Rai, verrà trasmesso un ser- 
vizio dedicato ai problemi 
cardiaci. Un breve passag- 
gio della durata di' pochi mi- 
nuti è stato registrato ieri 
nell’aula di anatomia del 
l’istituto biologico sanitario 
dove gli studenti delle classi 
quinte hanno simulato un in- 
tervento di rianimazione su 
un manichino ipoteticamen- 


te colpito da infarto cardio 


circolatorio (nella foto). 

Il regista, Matteo Marto- 
ne, ha abilmente diretto in- 
segnanti, alunni, volontari 


Come si scopre dalla carta 
dei servizi (un libretto di 
una trentina di pagine), pe- 
rò, le offerte possono differi- 
re da ricreatorio a ricreato- 
rio, ma non nelle linee gui- 
da. Tutti i ricreatori sono 
aperti ai ragazzi dai 6 ai 16 
anni da lunedì a sabato dal- 
le 14.80 alle 19.30. La fre- 
quenza è gratuita. Inoltre, 
come hanno spiegato i coor- 
dinatori Manlio De Panfilis 
ed Eugenio Bevitori, nei ri 
creatori Pitteri e Anna 
Frane di Melara, si sono re- 
centemente allestiti i primi 
due centri multimediali, ri- 
volti soprattutto ad adole- 
scenti e preadolescenti. Qui 
i giovani vanno a «lezione» 
di computer e di altre nuove 
metodologie didattiche. È in 
atto anche un orario serale 
di apertura per i giovani di 
età fra i 16 e i 18 anni, che 
sono impegnati in una entu- 
siasmente attività teatrale. 


dell’Associazione amici del 
Cuore oltre agli operatori di 
Videoest che hanno eseguito 
le riprese. Proprio l’associa- 
zione fondata e presieduta 


da Primo Rovis ha fatto da . 


tramite tra l’equipe di Piero 
Angela e la scuola di via Ri- 
smondo. Da dieci anni infat- 
ti gli Amici del cuore con 
l'appoggio dei docenti inter- 
ni Luisa Rizzi, Teresa Vivan- 
te, Livia Zonta e Fabio Gre- 
zar tengono i corsi di tratta- 
mento in caso di arresto car- 
diaco riservati agli alunni 
delle classi quinte, circa ’ot- 
tanta all'anno. 

Il corso, che si articola in 
cinque ore, in parte di teoria 
e in larga parte di pratica e 


Alpinismo, gesto puro 


Omaggio ai grandi, e sottovalutati, triestini 


derno alpinismo oggi si ispira. 
Peccato che circa trent'anni fa 
Un triestino, Enzo Cozzolino, 
caduto dalla Torre di Babele 
nel gruppo del Civetta nel 
1972 all età di 28 anni, auten- 
tico prodigio dell’alpinismo na- 
zionale e degno erede della 
gloriosa scuola triestina, aves- 
se largamente anticipato mol- 
ti di questi principi: scarpette 


possibile. Niente di più sba- 
gliato: .una sequenza di appli- 
gli artificiali abbatte il muro 
della difficoltà, crea una sortà 
È ani liscio della roc- 
» facilita i 
dell’uomo o 1A SR 
Promette quasi l’idea stessa 


gna, nasce in Piemonte i vi 
vo Mattino, autentica SG si 
te di pensiero che riconduce il 
contatto tra rocciatore e roc- 
cia nell'alveo della, purezza 
del gesto, ridefinisce, abbas- 
sandola, la soglia del rischio e 
quindi dell’autocoscienza. 

Îl Nuovo Mattino celebra la 
progressione in libera, il meri- 


Società di Minerva: Un mese 
tutto dedicato alla marineria 


Sabato Sx Î 
si Prossimo, alle 17.45 nella sala B della Bibli i 
vica, , 17.45 nella sala Benco della Biblioteca ci- 
rà il “Ss Pavan, Presidente della Società di Minerva, presente- 
zioni tutto To lel mese di febbraio che comprende conversa- 
taccioli. o al mare e alla marineria triestina, Valerio 
sponsabile do S ‘i storia della marineria triestina e attuale re- 
sù «Trieste, la oO Museo del Mare, inizia la serie parlando 
'APPUNtA MERI porto e le sue infrastrutture». 
nervale», Adriano n fissato per sabato 18 febbraio, un altro «mi- 
ire al her Reni 
resenterà TORO 
quer», argom ento che meria nelle collezioni di Diego de Henri- 
vici musei, Sabato 50 fstompagna la mostra organizzata dai ci- 
ze il preside i i 
p nte del circolo «Aldebaran», Paolo Valenti, che pro- 
ni: «Il mito del vapore! Un ricordo caro alla memoria dei triesti- 
ei Splendori della marineria triestina», 
MoGsi0ne perilmiri RO Italo Soncini, che unisce alla 
marineria sportiva. Il te ta specializzazione nel campo della 


ma presentato è «I’ultimo fenomeno 


© ai «minervali», possono partecipare 


flessibili al posto dei rigidi vi- 
bram, allenamento ce 
no, accurata preparazione psi- 
cologica in grado di farti supe- 
Tare passaggi con sotto 500 
metri di strapiombo come se 
ce ne fossero un paio soltanto. 

n destino ingiusto quello 
che relega da sempre l’alpini- 
Smo triestino in posizioni di 
rincalzo, salvo rivalutarlo po- 


{i ÒÙ”Y% 


stumo: fu così per Cozzolino, 
‘u così per Comici, fu così per 
la Squadra volante, fu così 
eri mitici Bruti di Val Rosan- 
ra. Ad invertire la tendenza 
De dare a Cesare quel che è 
i Cesare e fissare una volta 
per tutte meriti e precedenze, 
ci prova una delle due sezioni 
del Gai di Trieste, la XXX Ot- 
tobre che proprio ad Enzo Coz- 
zolino dedica il convegno del 6 
febbraio nella sala conferenze 
della facoltà di economia e 
commercio dell’Università. La 
prolusione sarà svolta dal pre- 
sidente generale del Cai, Ga- 
briele Bianchi; seguiranno set- 
te interventi che ricostruisco- 
no i traguardi dell’alpinismo 
in Italia: il Cai e l'alpinismo 
tradizionale (Annibale Salsa); 
il Nuovo Mattino (Manrico 
Dell’Agnola); le grandi tappe 
dell’alpinismo triestino (Fran- 
cesco Biamonti); la svolta di 
Cozzolino (Spiro Dalla Porta 
Xidias); le grandi salite di Coz- 
zolino (Jose. Baron); i conti- 
nuatori del Friuli: Mazzillis e 
Lomasti (Nives Meroi); gli epi- 
‘oni a Trieste (Paolo Datodi). 
termine verrà proiettato il 
film di Marco Sterni «L'altra 
faccia del granito» sulla prima 
salita della parete Est del Tsa- 
ranoro Atsimo in Madaga- 

scar. 
Giovanni Longhi 


egambiente mobilitata per una raccolta di fondi a favore dei bambini romeni 


Piccoli clowm in cerca d'aiuto 


I fondi servono a realizza- 
re una «tendopoli» per 
chi vive nelle fogne 


Da circa un anno, Legam- 
biente settore volontariato è 
venuta a conoscenza di una 
triste e, al tempo stesso, fan- 
tastica realtà, l’esistenza 
della «Parada Foundation» 
che, nella persona di Mi- 
loud, clown di origine fran- 
cese, da alcuni anni si sta 
impegnando a trasmettere 
l’arte circense a un gruppo 
di ragazzini un po’ speciali. 
. La loro storia ha avuto 
înizio circa cinque anni fa, 
quando Miloud, giungendo 


in Romania, ha fatto sosta 
@ Bucarest, dove casualmen- 
te ‘è venuto a contatto con 
bambini di strada che asst- 
stevano ai suoi spettacoli. 
Questo rapporto a distanz4 
fatto di sguardi, ha spinto 
Miloud a tentare un approl- 
cio più diretto, offrendosi di 
insegnare loro quella che è 
la sua vera arte e così ha 
scoperto in quale modo esst 
conducono la loro esistenza. 
Si tratta infatti di bambini 
di ogni età, orfani o con alle 
spalle realtà familiari disa- 
giate, che vivono nelle fogne 
della città, proteggendosi @ 
vicenda e vivendo, per neces- 
sità, di piccoli crimini. 


La proposta del giovane 
pagliaccio è stata accolta po- 
sitivamente, ma ad un'uni- 
ca condizione, che lui dive- 
nisse veramente uno di loro 
e che, quindi, conducesse la 
loro vita. Miloud ha accetta- 
to la prova e sono iniziati co- 
sì mesi di convivenza: nelle 
fogne di Bucarest, durante i 
quali il clown ha avuto mo- 
do di trasmettere ai bambi- 
ni i primi rudimenti del cir- 
co, notando la loro facilità 
nell'apprendere soprattutto 
esercizi nei quali è richiesta 
agilità, acquisita nella vita 
sotterranea” fatta di tubi, 
cunicoli e stretti anfratti. 

Il gruppetto iniziale di al- 


Sempre nell'ottica di usa- 
re a tempo pieno le struttu- 
re ricreative, vi si svolge an- 
che un servizio di sostegno 
alle famiglie nel periodo di 
chiusura delle scuole, rivol- 
to agli alunni di elementari 
e medie, che ha registrato 
una presenza di circa 500 
bambini. Ha luogo nelle mat- 
tinate dei mesi di luglio e 
agosto, da lunedì a venerdì. 
Ancora: il'servizio educativo 
del Comune, predispone 
ogni anno per luglio e agosto 
i centri estivi, rivolti ai bim- 
bi del nido, materna ed ele- 
mentari, con circa 3.500 pre- 
senze annue. Ultima oppor- 
tunità riguarda il servizio in- 
tegrativo scolastico (con rete 
variabili a seconda del reddi- 
to): offre agli allievi delle ele- 
mentari e medie un soste- 
gno scolastico nonché il 
pranzo e varie attività ricre- 
ative. Lo scorso anno ha regi- 
strato 380 presenze. 

Daria Camillucci 


Venerdì in prima serata su Raiuno la simulazione di un intervento di rianimazione registrato in un’aula dell'istituto 


Studenti del «Deledda» in tv a Superquark 


che è unico nel suo genere 
in Italia, fornisce ai giovani 
un adeguato bagaglio di in- 
formazioni e di tecniche che 
consentono loro di prestare 
il primo soccorso di emergen- 
za alle vittime di infarto in 
attesa dell'arrivo del perso- 
nale medico specializzato. A 
chi supera il test finale vie- 
ne rilasciato ‘un tesserino 
che solleva da eventuali con- 
seguenze penali. Oltre alle 
riprese girate al «Deledda», 
la trasmissione di venerdì 
sera presenterà anche alcu- 
ne sequenze registrate nel- 
l'ambulatorio mobile degli 
Amici del cuore in piazza 
Goldoni e nella loro sede. 

gl. 


Tremila mini-spettatori 
per «Ti racconto una fiaba» 


L'edizione appena conclusa di «Ti racconto una fiaba», or- 
anizzata dalla Contrada la domenica mattina al teatro 
‘ristallo, ha riscosso ancora una volta un bel successo di 

pubblico: la rassegna, di spettacoli per grandi e piccini è 

riuscita a registrare più di tremila presenze, distribuite in 

dieci giornate. Solo nell'ultimo spettacolo (il 24 gennaio 


con «I tre porcellini» del teatro d’ 


ificio di Milano) quasi 


seicento persone hanno affollato la sala. Tra le produzioni 

della Contrada presentate al Cristallo, «La principessa di- 

spettosa» e «Pierino il lupo», quest'ultimo in collaborazio- 

ne con lo Stabile sloveno, nonchè la ripresa del fortunato 

«Il piccolo elefante». Tra le ospitalità, invece, la rassegna 

si è arricchita della presenza di Cornpacnie di spicco da 
ila 


atro per ragazzi in Italia, come la 


monica Clown di 


Milano, «Gli Alcuni» di Treviso e il «Teatro Pirata» di Jesi. 

Il gradimento del pubblico per «Ti racconto una fiaba», 
che viene presentata parallelamente all’altra rassegna di 
teatro per l'infanzia e la gioventù, «A teatro in compa- 


gnia», spinge ogni anno la 


‘ontrada a riproporre un nuovo 


programma per i più piccoli, mantenendo sempre alta la 
qualità degli spettacoli, prodotti e ospitati. 


Una performance da «Guinness» dei primati: una sfida 
a tressette al meglio delle 100 partite. Perla cronaca, 
Cima e Fabio, a sinistra nella foto, si sono aggiudicati la 
1.a Maratona per 52 a 48 ai danni di Sergio e Giorgio. 


Nato il «Cup: ha lo scopo di integrare esponenti di vari settori 
II ì LI LI LI (L] 
Cinquemila professionisti 
n 
danno vita a un loro «comitato» 


A Trieste il sodalizio è presieduto dal commerciali 
sta Di Paoli. Nel pool direttivo chimici, infermieri, 
architetti, avvocati, agronomi, ingegneri, veterinari... 


Si sono riuniti nel «Cup» (Co- 
mitato unitario permanente 
dei professionisti) in cinque- 
mila, per poter dialogare all’ 
interno del tessuto economi- 
co e sociale della città. Con 
maggiore autorevolezza, per 
evidenziare le istanze e le 
problematiche rilevate e per- 
cepite dalle professioni. 

Sono i dottori commerciali- 
sti, gli avvocati, i chimici, 
gli architetti, gli ingegneri, 
gli agronomi, i biologi, i far- 
macisti della città, stimolati 
dalla volontà di partecipare 
sempre più attivamente al 
dibattito culturale e tecnico 
che caratterizza quotidiana- 
mente la vita di Trieste. 

«C'è una necessità, sorta 
recentemente e sulla quale 
abbiamo discusso nella riu- 
nione nel corso della quale 
si è deciso di costituirci, tut- 
ti assieme, nel comitato - 


lievi è velocemente cresciuto 
e Miloud è stato raggiunto 
da alcuni amici. E° nata co- 
sì la «Parada Foundation», 
che ora conta circa 200 bam- 
bini tutti impegnati in spet- 
tacoli itineranti Lol la ‘Ro- 
mania, e da gut che tempo 
ospiti anche di altre nazio- 
ni, tra cui l’Italia. 


spiega Paolo Di Paoli, presi- 
dente del Cup - che consiste 
nel dar vita a una più inten- 
sa coesione e maggiore inte- 
grazione fra le diverse pro- 
fessioni, che si vedono impe- 
‘gnate su comuni problemi 
connessi al peculiare ruolo 
di ciascuna, Si tratta - ag- 
giunge - di rappresentare 
una componente essenziale 
all’interno e al servizio della 
società, non solo, ma anche 
di riaffermare il ruolo di cor- 
o sociale nell’interesse del- 
o sviluppo del Paese». 

Ma il Cup di Trieste non 
sarà solo in questa nuova av- 
ventura: esso andrà infatti a 
far parte del nuovo organi- 
smo regionale, anch'esso for- 
mato dai rappresentanti del- 
le diverse professioni e che 
avrà a Udine la sua sede per 
Il Friuli-Venezia Giulia. 

«Il Cup regionale - ribadi- 


Ora però c'è un’emergen- 
za immediata. Stanno infat- 
ti chiudendo le fogne di Bu- 
carest e pertanto i 2000 
bambini, che fino ad oggi 
hanno continuato a’ vivere 
lì, non hanno più una loro 
“casa”, mentre la temperatu- 


sce a questo proposito Di Pa- 
oli - è stato presente alla no- 
stra riunione istitutiva gra- 
zie al presidente, l’ingegner 
Romeo La Pietra». 

Al fine di meglio rappre- 
sentare in ogni sede istitu- 
zionale la valenza e l’impor- 
tanza del contribùto delle ca- 
tegorie professionali, è stato 
deliberato infatti di dare at- 
tuazione formale al program- 
ma già delineato, mediante 
la costituzione del Coordina- 
mento regionale dei vari 


Cup. 

Gacste le cariche per ciò 
che concerne il Cup di Trie- 
ste: presidente Paolo Di Pao- 
li, commercialista, vicepresi- 
dente Erasmo Zotti, chimi- 
co, segretaria Cristina Scri- 
gnari, infermiera professio- 
nale, membri Silvio Pitacco, 
agronomo, Carlo Borghi, ar- 
chitetto, Paolo Stern, avvo- 
cato, Maria Ester Jug, biolo- 
ga; Vittorio Zamboni, farma- 
cista, Carlo Alberto Masoli, 
geologo, Cesare Gialdini, in- 
gegnere, E Parlato, 
medico, Gianni Scozzai, peri- 
to industriale, Giulia Tara- 
bicchia, psicologa, Paolo Di 
Mauro, ragioniere e Franco 
Dapas, veterinario. 


u.sa. 


Il pagliaccio francese 
Miloud ha insegnato loro 
i segreti del mestiere 


ra è scesa a -20 gradi. La 
Fondazione Parada sta im- 
pegnando tutte le sue ener- 
gie nella ricerca di fondi 


per l'allestimento di un’area’ 


dover verranno piantate ten- 
de attrezzate per dare loro 
un rifugio caldo. Chi voles- 
se contribuire può farlo con 
un conto corrente bancario 
intestato a Parada Founda- 
tion, Bd Niculea Titulescu 
n,155, bloc. 21, Sc A, Apt. 9, 
Sector 1 - Bucarest Roma- 
nia; versamento in dollari 
n. c/c 20101001250400/78; 
in franchi francesi n. clc 
20101001250010/78  clo 
Banque Franco Roumaine, 
succ. de Bucarest. 
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MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 1999 


Il 2 gennaio di quest’an- 
no, alle 17.30, mentre mi 
trovavo nella mia abita- 
zione ho avuto, perla pri- 
ma volta, un’epistassi di 
notevole entità per cui 
ho chiamato il 118. 

La vicinanza della mia 
abitazione all’ospedale 
di Cattinara e la prontez- 
za dell’intervento mi han- 
no fatto avere i primi soc- 
corsi già alle 17.40. Ri- 
scontrato un notevole au- 
mento della pressione ar- 
teriosa e il perdurare del- 
l'episodio, sono stato tra- 
sportato all'ospedale. 

Al pronto soccorso di 
Cattinara, il medico di 
turno senza ricontrollare 
la pressione arteriosa, ha 
procio a tamponare 

la narice interessata e a 
dimettermi immediata- 
mente, tanto che alle 18 
ero nuovamente a casa. 

Premesso che non ho 
mai sofferto in preceden- 
za di ipertensione e per- 
tanto non avevo alcun 
farmaco a disposizione, 
lo stesso medico, alle mie 


Un Paese 
groviera 


Purtroppo viviamo in un 
paese groviera, constatato 
anche da giudici ed istitu- 
zioni. La gente, per sua stes- 
sa ammissione se ne rende 
conto o solo in momenti spe- 
ciali o se i fatti riguardano 
i suoi affetti. Ascoltando la 
Tv, il Tg3 delle 14 del 24 di- 
cembre, in un'intervista il 
giudice Frezza affermava 
che il nostro confine è un 
crocevia di numerosi «traffi- 
ci». Con commozione, il pre- 
fetto di Udine all'indomani 


. 


richieste, su terapie an- 
che momentanee da se- 
guire, mi ha risposto che 
sarebbe stato il medico 
di famiglia a prescriver- 
mi quanto necessario. 
Pur facendo presente 
che il 2 gennaio cadeva 
di sabato e che io avrei 
potuto pertanto consulta- 
re il mio medico solo due 
giorni dopo venivo egual- 
mente dimesso senza al- 
cuna terapia di primo 
soccorso. Lo stesso gior- 
n0, alle 23, l’epistassi si ri- 
peteva dall'altro lato con 
eguale e forse maggiore 
intensità, per cui dovevo 

i nuovo ricorrere 
pronto soccorso di Catti- 
nara, dove trovavo un 
nuovo medico: una dotto- 
ressa che rilevata la pres- 
sione arteriosa mi sommi- 
nistrava un’adeguata te- 
rapia e provvedeva a te- 
nermi per alcune ore sot- 
to osservazione. 

AI di là dei fattori spia- 
cevoli di detta esperien- 
za, derivanti anche dallo 
spavento che comporta 
un simile episodio a cau- 


tutti i dettami della costitu- 


zione, ovvero 139 articoli, le.. 


XVIII disposizioni transito- 
rie e finali, 18 articoli della 
convenzione dei diritti del- 
l’uomo e delle libertà fonda- 
mentali, 734 articoli del co- 
dice penale, 746 articoli del 
nuovo codice di procedura 
penale, 366 articoli di pub- 
blica sicurezza per un tota- 
le di 1536 pagine: con gran- 
de dispiacere non sono riu- 
scito a trovar qualcosa che 
potrebbe rendersi utile per 
voi e ciò mi dispiace visto 
che la vostra inquieta presa 
di posizione avrebbe dovuto 
comportare l’azione di giu- 


banda dei «marinaretti» 


"2 


Un lettore finisce per due volte al Pronto soccorso di Gattinara, ma il medico non ha agito male 


Come si trattano i casi di epistassi 


sa degli oggettivi aspetti 
sintomatici non privi di 
una certa drammaticità 
soprattutto per una per- 
sona che non ne ha mai 
sofferto in precedenza, 
mi chiedo perché in pre- 
senza di un’analoga pato- 
logia due medici si com- 
ortino in modo del tutto 
verso, costringendomi, 
a causa della leggerezza 
e carenza di buon senso 
del primo, a ricorrere a 
distanza di Ione ore; 
nuovamente alla medesi- 
ma struttura, sicuramen- 
te impegnata anche in al- 
tri interventi e pertanto 
con dispendio tempo, 
denaro ed energie non so- 

lo mie ma di tutti. 
Aldo Lazzari 


La preoccupazione del si- 
ST0r Lazzari è comprensibi- 
e, anche se non fondata. In- 
fatti è una norma di «buona 
medicina» non trattare far- 
macologicamente un primo 
episodio di ipertensione . Il 
trattamento viene infatti ri- 
servato ai pazienti in cui 
venga confermata l’iperten- 


possibilità, le speranze lega- 
te a lunghi sacrifici, (maga- 
ri riversati a vuoto, per 
mancanza d'aiuti verso l’ar- 
te: quella vera s'intende) un 
lato poco appoggiato, mi pa- 
re. Poi, si potrebbe pensare 
a un'eventuale prostituzio- 
ne maschile, per modifiche 
sociali riguardanti le pari- 
tà dei diritti. Infine a una 
gigantesca Las Vegas: una 
città di psicopatici, insom- 
ma. I reati previsti dal codi- 
ce penale: 528 (pubblicazio- 
ni e spettacoli osceni, vari 
sulla prostituzione, 414 
(istigazione a delinquere). 
Consiglio, con un po’ di sfor- 


del Dn Toti 


La banda dei marinaretti del ricreatorio «Toti», diretta dal maestro Vincenzo 
Tatulli, in attesa di partecipare alla sfilata in occasione della festa dello Statuto, 
nel luglio 1935. La foto ci è inviata da Bruno Vettori. 


della tragedia che ha colpi- 
to tre giovani poliziotti friu- 
lani, ha dichiarato che la si- 
tuazione di macro-crimina- 
lità era già nota alle forze 
dell’ordine da cinque anni, 
ma che purtroppo il suo gri- 
do è stato lettera morta! Ma 
è mai possibile che onesti 
cittadini debbano esser sem- 
pre in prima fila e che lo 
stato rimanga sordo di fron- 
te alle numerose segnalazio- 
ni che quotidianamente sia 
la micro che la macro-crimi- 
nalità stanno lasciando con 
messaggi precisi? La mani- 
festazione che le Ronde Ver- 
di hanno effettuato il 6 di- 
cembre prima e il pattuglia- 
mento nella notte del 19 e il 
20 dicembre, sembra sia 
qualcosa che infastidisce i 
signori sinistroidi, poco pro- 
pensi nell’evidenziare la re- 
altà quotidiana che poliziot- 
ti e carabinieri stanno vi- 
vendo per poter portare a 
casa uno stipendio, frutto 
di dedizione e di coraggio. 
Povero mio papà, antico co- 
munista! Ma che almeno 
nell’89 capì che non c’era 
più il muro ed esclamò: «E 
finita». Questi sinistroidi 
non se ne vogliono andare, 
gridano, scrivono comunica- 
ti stampa neanche fossero 
alla Pravda. Signori comu- 
nisti, signori sindacalisti 
uilliani volete forse voi che 
tra poco le cose trascenda- 
no? Abbiate almeno l’accor- 
tezza di non scomodare i 
giudici, per fatti che sicura- 
mente alla vostra parte si 
potrebbero avverare, ma sta- 
te certi che, il sottoscritto, 
ed i componenti delle Ron- 
de padane mai e poi mai 
utilizzeranno tali metodi di 
staliniana memoria. No! 
Lasciamo a voi. E per vo- 
stra opportuna conoscenza 
giuridica, vi comunico che 
dopo aver trascorso la notte 

attugliare con i miei fra- 
telli padani, il confine carsi- 
co, alla mattina munito di 
buona volontà ho ripassato 


dici, magistrati, e forse an- 
che di qualche direttore di 
gulag. 

Non arrabbiatevi più di 
tanto purtroppo è la storia; 
che non vi sopporta più e 
non solo, visto che voi avete 
sempre amato i poveri fin- 
tanto da crearne di nuovi. 

Marcello Vicini 


Quartieri 
hard 


Riguardo all’articolo, com- 
parso il 23 gennaio, sul vo- 
stro quotidiano, desidero ri- 
flettere ampiamente sul pro- 
getto casinò e’ quartieri 
hard, proposti dalla giunta 
del Friuli-Venezia Giulia, 
in tre punti d'analisi. 
Trieste già versa in uno 
stato amorfo-depresso, sen- 
za «l’aiuto di una tale pro- 
posta. La proposta mirereb- 


be ad annullare quel poco; 


di buono, che c'è ancora; le 


zo, a tutta la giunta, di tro- 
vare altre soluzioni-situa- 
zioni (di un inizio, mezzo e 
fine migliore). Consiglierei 
di recarsi all'ufficio brevet- 
ti, triestino, dove si vocifera 
siano stati depositati una 
trentina di brevetti in archi- 
tettura. Sarebbe una spe- 
ranza, una grande possibili- 
tà (forse la prima) che ha 
Trieste in un fare di tempo 
immenso, dopo una moltitu- 
dine di: «No se pol! Perché, 
se si vuole, si può» «Se pol e 


come», 
Roberto Mihel 


Il gelo 
del 1929 


E vero, come dicono gli 
scienziati, che il clima sta 
cambiando; diventa più cal- 
do. Arrivano le estatj torri- 
de e gli inverni più miti. 
Ok, inverni del passato! 
Quanto eravate aspri e rigi- 
di, immensamente lunghi e 


sione in almeno tre visite di- 
stinte da parte del curante. 
Ciò serve ad evitare il tratta- 
mento di molti pazienti solo 
su valori isolati di pressione 
elevata. Ciò infatti non signi- 
fica essere ipertesi e i rischi 
del trattamento sarebbero di 

ran lunga superiori ai bene- 


(Cl. 

In Pronto Soccorso, poi, 
ed ancor più in corso di epi- 
stassi, lo stato emotivo del 
paziente è tale per cui è pres- 
soché «normale» riscontrare 
valori pressori elevati. 

medico quindi si è com- 
portato come è previsto dalle 
raccomandazioni  scientifi- 
che. 

Purtroppo l'evoluzione suc- 
cessiva è stata tale da consi- 
gliare il secondo medico ad 
attivare il trattamento far- 
macologico, fermo restando 
l’indicazione ad una valuta- 
zione da parte del suo medi- 
co curante per il prosieguo 
degli accertamenti. 

'î scusiamo comunque 
del disagio, che-in questo ca- 
so non era però prevedibile. 

Il direttore generale 
dott. Gino Tosolini 


paurosi, quasi sempre con 
neve. 

La bora durava settima- 
ne, con un incessante cam- 
bio di bora scura e chiara. 
Notti pungenti e livide con 
Do oltre i 100 chilometri 
all’ora e un continuo sbatte- 
re di imposte e comignoli. . 

. Nevicate con bora o sci- 
rocco e cumuli di neve spor- 
ca ai bordi dei marciapiedi 
per giorni e settimane e gli 
autocarri la portavano via 
per scaricarla in mare. 

Allora inverno voleva di- 
re freddo, freddo continuo, 
dappertutto. Esso avvolge- 
va le case, i muri, i pavi- 
menti, i mobili, la bianche- 
ria. si 

Il più freddo del secolo fu 
a Trieste quello del 1929, 
70 anni fa, quando le tempe- 
rature scesero a 8 10 sottoze- 
ro in un turbinio di neve, 
con raffiche di bora che ol- 
trepassavano i 150-160 chi- 
lometri all’ora. Mi si correg- 
ga, se sbaglio. 

Furono tre terribili onda- 
te di freddo; scuole chiuse e 
pochi Dego aperti, strade 
coperte di vetrato o di neve. 

Uscirono, allora, solo i 
più coraggiosi, con i ferri 
da ghiaccio sotto le scarpe 0 
con queste avvolte in strac- 
ci, per non scivolare. 

‘elarono tutte le condut- 
ture SE. intasati i 
gabinetti. St scioglieva la 
neve per bere o per cucina- 


re. 

Nelle stanze la temperatu- 
ra oscillava fra i 3 0 4 gra- 
di e si viveva e si dormiva 
su poltrone o materassi a 
terra, solo in cucina, dove: 
l’aria, per merito dello 
«sparherd» raggiungeva fi- 
nalmente i 10 gradi. Non si 
andava a scuola, non si fa- 
cevano acquisti, si mangia- 
va il pane raffermo, tappati 
în casa in attesa che il ter- 
mometro facesse un balzo 
in su. Finalmente finì — co- 
me tutto nella vita — l’ulti- 
ma ondata di gelo e la città 
ricominciò a vivere. 

Maria Lora Turre 


Deiezioni 
insopportabili 


È da tanto tempo che mi 
frulla per la testa una do- 
manda: come mai in una 
città come la nostra, così li- 
tigiosa e protestataria non 
st leva mai o quasi mai una 
voce a favore di quei tantis- 
simi cittadini costretti a 
camminare in quella enor- 
me latrina per cani che è di- 
ventata ‘este. Qualche 
volta c'è chi scrive una se- 
gnalazione, ma poi tutto fi- 
nisce nel dimenticatoio e 
tutto continua come prima. 


Donne istriane ritornano dal mercato di Ponterosso 


«E’ rimasto solo un ricordo di queste allegre e forti donne istriane che tornano 
a casa, dopo aver portato, quasi ogni giorno, i prodotti delle loro campagne 
al mercato di Ponterosso». 


Ferruccio Zoldan 


Arco; inizi del Novecento, lavandaie intente al lavoro. La foto è del collezionista Sergio Ranchi, recentemente 
Î| scomparso, fin dall'inizio sostenitore e socio di quello che è oggi l’Istituto Saranz. La foto, PESGtate ex aequo, fa 
parte dell’album sul «ruolo delle donne», presentato a uno dei numerosi concorsi fotografi 


ici organizzati negli anni 


scorsi dall‘allora Istituto studi e documentazione. Oggi è conservata dall'Istituto Saranz. 


Vorrei chiedere al nostro 
signor sindaco, se qualche 
volta cammina per questa 
nostra città, come si sente 
dopo aver firmato quella fa- 
mosa ordinanza che obbli- 
gava ì proprietari di cani a 
raccogliere le deiezioni dei 
loro cari animaletti, ordi- 
nanza che non viene fatta ri- 
spettare da nessuno in 
quanto i nostri vigili sono 
troppo occupati ad applica- 
re l’unico articolo del codice 
della strada in vigore a Tri- 
este cioè il divieto di sosta. 

Le ordinanze non servono 
a niente se poi non c'è la vo- 


- lontà di farle rispettare, an- 


che con multe salate, a quei 
proprietari di cani che sono 
maleducati e sporcaccioni 
che non si curano di racco- 
gliere ì segni del loro pas- 
saggio.’ 

St parla tanto di Trieste 
città mitteleuropea e di ci- 
viltà austriaca ma ormai 
siamo ridotti a paese balca- 
nico. 2 

Vorrei che qualcuno faces- 
se finire questo andazzo 
schifoso e che quella famo- 
sa ordinanza venisse fatta 


| rispettare a tutti e che final- 


mente si possa passeggiare 
per Trieste guardando le ve- 
trine dei negozi e salutando 
gli amici guardandoli in 
faccia senza il pericolo di 
calpestare quei ricordini 
puzzolenti. 

Infine, quando si parla 
dell'educazione e cortesia 
dei cittadini austriaci, si in- 
tende anche quella dei pro- 
prietari di cani verso tutti 
gli altri. 

Fulvio Stivanin 


Fresca di giornata nel par- 
co di Miramare: oggi saba- 
to all'ingresso del parco di 
via Beirut alle 15, un giova- 
ne lupo senza guinzaglio la- 
sciava un abbondante escre- 
mento nel mezzo del viale, 
in presenza nostra e di un 
paio di ricercatori del cen- 
tro internazionale di fisica 
teorica. Il cane era accom- 
pagnato da una signora e 


da un ragazzo. Alle nostre © 


rimostranze la signora lega- 
va il cane ma si rifiutava di 
pulire gli escrementi. Non è 
certo la prima volta che 0s- 
serulamo questi comporta- 
memti nel parco e dintorni. 
Si tratta evidentemente di 
cittadini ai quali fa difetto 
il rispetto per un pubblico 
bene, che costituisce notoria- 
mente la migliore attrazio- 
ne di Trieste e talvolta l’uni- 
co biglietto di visita per tu- 
risti di passaggio e scienzia- 
ti del vicino centro. Forse 
un bel cartello e un distribu- 
tore di palette e sacchetti, 


sa 


faciliterebbero un più civile 
comportamento. 


Franca e Giorgio Manzoni 


Bollo auto 
in posta 
Recatomi presso un ufficio 
postale per il pagamento 
della tassa di proprietà di 
un'autovettura sono stato 
fornito del nuovo modulo. 
La gentile impiegata racco- 
manda la chiarezza nella 
stesura del modulo che è pu- 
re predisposto con delle ca- 
selle per una ordinata e ob- 
bligatoria compilazione. Al- 
la voce «intestato a: Regio- 
ne o Provincia Autonoma e 
riservato uno spazio per l'in- 
dicazione  dell’intestatario 
del c.c. postale; il tagliando: 
allegato al modulo suggeri- 
sce: Friuli V.G. - Uff. Regi- 
stro Cone. Gov. Roma... 
non è poco per i 51 millime- 
tri a disposizione, ma la 
gentile impiegata mi ricor- 
da di avere disposizioni per 
la compilazione esatta che è 
pure esposta per poterla co- 
iare: Friuli V. G. Ufficio 
egistro Concessioni Gover- 
native Tasse automobilisti- 
che - Roma, il tutto in 51 
millimetri. 

I moduli predisposti pres- 
soi banchi del Lotto non ri- 
chiedono nessun dato perso- 
nale né il codice fiscale, né 
la tipologia del veicolo e al- 
la Regione indicano di bar- 
rare una casella (12) corri- 
spondente a Friuli V.G. 

1) Come si fa a scrivere 
l’intestazione, come indica- 
to, in 51 millimetri senza 
vanificare la possibilità di 
una lettura ottica per il con- 
trollo dei versamenti? 2) 
Perché la dizione richiesta 
dalle Poste non coincide 
con quella indicata sul mo- 
dulo del c.c. postale che co- 
munque non è stato predi- 
sposto per una corretta com- 
pilazione? 3) Perché gli E - 
ci postali, oggi azienda, 
non hanno predisposto ana- 
loghi collegamenti telemati- 
ci per confrontare i dati al- 
meno. in sede regionale 0 
provinciale adottando mo- 
‘duli semplificati come ai 
banchi del Lotto pur mante- 
nendo le tariffe inferiori ai 
privati in quanto servizio 
pubblico? $ 

Dubbio: che si cerchi di 
indirizzare : l’utenza verso 
un gestore a discapito di al- 
tri anche a SETS, del- 
l'utenza, vista la differente 
006 Ciò spiegherebbe 
anche la mancata conven- 
zione con l’Aci, dove il versa- 
mento era gratuito e il servi- 
zio pagato dall’Erario... che 
si tratti di un balzello? 

Fabio Paruta 


- i 
Giuseppina, nonna «bis» 


La nonna «his» Giuseppina Race vedova Fabbrini, che 
ha compiuto 90 anni, attorniata dalle figlie Anita e 
Luciana, dai generi, dai nipoti e dalle quattro pronipoti 
Tlaria, Sara, Silvia e Federica 


Sull'accesso 
a Trieste 


Il buon Illy, la sera, mangia molto e pesante. Credo sia co- 
sì. Deve essere così. Altrimenti non si spiegano i sogni — me- 
glio: incubi urbanistici — che lo spingono ad affidare a Cer- 
vesi il progetto urbanistico di far affluire il traffico città 
dalla grande viabilità, cioè da Campi Elisi. Tanto per co- 
minciare, manca il famigerato «terzo lotto». Il mio diavolet- 
to custode sta suggerendomi cose perfide: il satanello mi 
sta bisbigliando all'orecchio: «tranquillo, il terzo.lotto sì fa- 
rà: infatti si sono accordati sulle tangenti». «Taci satanico, 
gli rispondo, non può essere vero: è notorio che in Italia in 
genere, e a Trieste in particolare non ci sono mazzette, tan- 
‘genti, corruzione e concussione!», Non so perché, ma il mio 
diavoletto custode ride sgangheratamente alle mie obiezio- 
ni. 

Comunque, dato per scontato il procedere, meglio, l’ini- 
zio dei lavori, sarà pia illusione l'onirica visione di Illy e 
Cervesi, di creare cioè un centro direzionale galattico (gitt 
il grattacielo esistente, su nuovi grattacieli, taglio dei bina- 
ri della stazione di Campo Marzio, via il mercato ortofrut- 
ticolo ecc. ecc.. il tutto Fiat benedicente). Piccolo problema: 
non si è trovato chi cacciasse î soldi per questa operazione: 
Infatti la caduta del muro di Berlino non ha ancora pro- 
dotto i suoi effetti a Trieste. Conseguenza: non si è risolto 
un accidenti circa l’arrivo del traffico in città, né delle vie 
di penetrazione nella stessa. Particolarmente grave l’acces- 
so settentrionale, la S.S. 14, la bellissima e terribile «Co- 
stiera». Né il Piano regolatore, che piano regolatore non è, 
ha aiutato in alcun modo questa città: la strategia di Illy e 
delle sue «space-girls» è stata quella di demandare volta 
per volta la soluzione (%) di un problema; P.R.P., Piano Re- 
golatore Particolareggiato. Non riferisco le parole del mio 
diavoletto custode. —. 

È da anni che andiamo ripetendo: non può essere la Co- 
stiera il principale accesso a Trieste. È necessaria una gal- 
leria Prosecco-Stazione/Porto; è necessaria una galleria 
San Giovanni-Cava Faccanoni; è necessaria una diretta 
Cattinara-Piazza Foraggi, ecc. ecc. ecc. Non servono galle- 
rie parallele alla marina: servono «dirette» dalle alte al cen- 
tro città. Ohibò! “ 

Costi? Sicuramente meno di quello che gli incubi babilo- 
nesi-onirici del sindaco prevedevano: basti pensare alla 
galleria sotto le rive. Vantaggi: traffico più fluido (quarzo 
la Costiera è chiusa non vi sono code in centro), soluzione 


definitiva per la città, minor necessità di parcheggi. Svan- 
1a ‘8g 


taggi per Illy: meno multe per sosta vietata, quindi molto 
meno dei 7000 milioni annui «rapinati» agli automobilisti, 
peraltro in gran parte destinati a remunerare costosissimi 
managers, consulenti e via illiando. Capisco che questa im- 
postazione dà fastidio ai costruttori, a Illy, al vicesindaco, 
all’ing. Cervest ece. ecc. ecc. E capisco che molti di questi si- 
gnori se la prendano con Federica Seganti, che ha un gra- 
ve gravissimo difetto. Anzi più d’uno: 1) è preparatissima; 
2) dice la verità, passata e presente; 3) è Lega Nord. 

Giù le mani da Federica! 

Un ringhio padano. 

: Fabrizio Belloni 

segretario nazionale Lega Nord Trieste 


DI "a n E Ùi n cn 
Eligio, giovane militare 
Questo giovane militare, che oggi festeggia il suo 
sessantesimo compleanno, è Eligio Sgagliardich. 


Auguri dalla moglie Vilma, dalla figlia Irene e da 
tuttii parenti e gli amici. 


N 


. 


MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 1999 


SERVOLA ultimo piano, soggiorno, cucina, 


matrimoniale, bagno, due — poggioli. 
95.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


OTTIMO PREZZO 2 stanze, cucina abita- 
bile, bagno, poggiolo, 2 cantine, da rimoder- 
nare. CENTROSERVIZI 040/382191. 
BELLISSIMO soggiorno, angolo cottura, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio, poggiolo, 
cantina, ascensore. CENTROSERVIZI 
040/382191. 
VICOLO CASTAGNETO! Gioiellino! Cu- 
cina, 2 camere, bagno, poggiolo, atrio, ripo- 
stiglio; 50 mq totali + cantina. Ascensore. 
Bellissimo giocattolino. Single/coppiette esi- 
genti. 129.000.000. Geom, MARCOLIN 
0040/366901. 
MINIALLOGGIO centrale. Piccolo rifugio 
per coppiette o arguto investimento. 50 mq 
completamente rimessi a nuovo. Condomi- 
nio d’epoca rinnovato. Cucinotto, soggiorni- 
no, matrimoniale, bagno. 80.000.000. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 
‘A 2 PASSI dal centro, piccolo alloggio in 
piccolo condominio. Cucina, salottino, matri- 
moniale, servizi separati, poggiolo, 45 mq + 
cantina. Simpaticissima abitazione e/o inve- 
stimento. 78.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. : 
GRETTA piccolo primo ingresso in casetta, 
‘matrimoniale, soggiorno con angolo cottura, 
bagno, ripostiglio. Lire 20.000.000 contanti 
resto mutuo lire 830.000 mensili. GREBLO 
362486. 
ZONA IPPODROMO soleggiato e recente, 
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, matri- 
moniale, bagno e poggiolo. Lire 42.000.000, 
contanti, resto mutuo. GREBLO 362486. 
163.000.000 PANORAMICO centrale, ristrut- 
Turato, 40 mq, ascensore, ottimo come stu- 
dio. PIRAMIDE 040/360224. 
XX SETTEMBRE-OSPEDALE tranquillo, 
le, bagno poggiolo. 79.000.000. PIZZA 
n. 519, O. di È A a 
LO 040/766676. RL 
PETRONIO buonissime condizioni, tutto ar- 
tedato, ingresso, cucina, ampio soggiorno, 
stanza, servizio, autometano. 85.000.000. 
Quadrifoglio 040/630174. 
VECELLIO da ripristinare, cucina, 2 stan- 
Ozio, bagno, con cortiletto in uso 
esclusivo. 70.000.000. ifogli 
040/630175: Rca 
ROIANO discrete condizioni, cucina, pog- 


giolo, ba 0, di 
O4O/EZALiO, ue camere. 82.000.000. VIP 


s. GIOVANNI perfetto, recente, vista mare, 
SE SE due matrimoniali, bagno, 
alconi, box. 

O4O/3GRSAA CASAPROGRAMMA 
S. GIUSTO ottimo piano alto, saloncino, cu- 
cina abitabile, camera, cameretta, bagno, au- 
tometano. 180.000.000. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. 

ROIANO tranquillo, atrio, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina abitabile con poggiolo, bagno, 
wc, cantina, riscaldamento autonomo, CEN- 
‘TROSERVIZI 040/382191. 

LOCCHI moderno, ottime condizioni, com- 
posto da soggiorno, camera e cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, ripostiglio, veranda, bal- 


cone, ascensore, riscaldamento. 
230.000.000. — CIVICA ROMANELLI 
1040/660890. 


REVOLTELLA soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscaldamento, ascenso- 
re. CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
CHIADINO zona, in elegante palazzina 90 
ing, soggiorno con grande terrazza, camera € 
cameretta, cucina con veranda, doppi servi 
su) IERI IO a muro, riscaldamen- 
‘0, ascensore, box e posto auto. 
CIVICA ROMANELLI OAOIGOgNO 0000: 
UNIVERSITÀ ALTA panoramico, perfetto. 
salone, 2 stanze, cucina abitabile, doppi ser: 
380/000.000." "CIVICA. ROMANO: 
000.000. ROM, 
040/660890. SE 
BUONARROTI moderno ottime: condizio- 
n, soggiorno, ampia stanza matrimoniale, 
Stanzetta, cucina abitabile con veranda, dop- 
Pi servizi, ripostiglio, possibilità box auto. 
180.000.000. CIVICA ROMANELLI 
1040/660890. 
STADIO PIANO ALTO ottime condizioni, 
90 mq, salone, 2 stanze, cucina, doppi servi- 
piairosiziio; balcone, riscaldamento, ascen- 
» posto auto coperto. 190.000.000. CIVI- 
SR ROMANELLI ‘040/660890. 
H RSCOLI MODERNO soggiorno, 2 stanze, 
SI doppi servizi, ripostiglio, poggioli, ri- 
CA ROMS, ascensore, 225.000.000. CIVI- 
ROS SETANELLI 040/660890. 
St TI zona vista su città, signorile, 
bile, do 0, camera e cameretta, cucina abita- 
PI servizi, 2 poggioli, cantina, posto 


aut 
190.000 000 ondominiale riscaldamento. 
£ ROMANELLI 


40660890. CIVICA 
n È 
FMACRONE 140.000.000 LARGO MIONI 
soggiorno, gitimo stabile moderno, 88 mq, 
bagno, bale Matrimoniali, cucina abitabile, 
CA ROMANE? Soffitta, autometano. CIVI- 
VIALE MIEI 040/6603890. 
partamento, MARE adiacenze, ottimo ap- 
'gn0 con wc Soggiorno, 2 stanze, cucina, ba- 
€ Separato, autometano, possibilità 


box auto. 135.001 
LI 040/6560890. 0.000. CIVICA ROMANEL- 


potrai visionare gli immobili 
di tutte le agenzie collegate, avere le 
informazioni e fissare gli appuntamenti 
per le visite direttamente senza ulteriori 
telefonate e perdite di tempo. Potrai acquistare 
con fiducia perché per ogni immobile vengono 

eseguiti tutti i rilievi necessari per 

garantire un acquisto sereno. 


IL PICCOLO 


SCALA MONTICELLO da restaurare, 2 
stanze, tinello, cucinino, bagno. 70.000.000. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890, 

ZONA VIA S. MICHELE in bella palazzi- 
na del 1800 in fase di ristrutturazione, appat- 
tamento mq 95 parzialmente da ripristinare; 
termoautonomo. Prezzo affare. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990. 

VIA BAZZONI in ottimo stabile d’epoca, 
4.0 e ultimo piano senza ascensore, soggior- 
no, cucina abitabile, 2 stanze, servizi separa- 
ti, ripostiglio; vista mare. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

GIULIA rarità artistica. Ex villa padronale. 
Alloggio 95 mq + 45 mq mansarda + 16 mq 
taverna + 40 mq giardinetto (posto macchi- 


na). Completamente da riammodernare. 
145.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/3666901. 


P. SCORCOLA, pressi; alto e... accoglien- 
te. Cucina abitabile, soggiorno, matrimonia- 
le, cameretta, bagno, ripostiglio, cantina. Ot- 
time condizioni. Adattissimo coppiette atleti- 
cosentimentali. Prezzaccio!!. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901. 
S. GIOVANNI ALTA ultimo piano! Stuzzi- 
cantissimi 80-mq + box!! Vista rasserenante. 
200.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 
VIA FRESCOBALDI in stabile recente otti- 
mo appartamento soleggiatissimo, salone, ter- 
razzo, cucina, matrimoniale, stanza singola, 
grande bagno, soffitta, posto auto in garage. 
GRATTACIELO 040/635583. 
PIAZZA GOLDONI paraggi, appartamento 
restaurato di 75 mq, ampio ingresso, 2.stan- 
ze, cucina, bagno e wc separato, veranda e 
termoautonomo. GREBLO 362486. 
SAN GIOVANNI in casa d’epoca, tranquil- 
lo appartamento 85 mq, saloncino, cucina 
abitabile, 2 stanze, bagno e we separati, ripo- 
stiglio.e.poggiolo. Lire. 110.000.000. GRE- 
BLO 362486. 
SEMICENTRALE appartamento ottime 
condizioni luminosissimo, cucinino, tinello, 
2stanze, autometano. 88.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 
SEMICENTRALE recente panoramico ap- 
partamento ottime condizioni, grande salone, 
cucina, 2 stanze, servizi, ripostiglio, 2 balco- 
ni, veranda, ascensore, possibilità terza stan- 
za. PIRAMIDE 040/360224. 
MANSARDA panoramica semicentrale,/110 
mg, 3.0 p, salone di 34 mq con travi a vista, 
cucina abitabile, grande matrimoniale, came- 
retta, bagno, wc, autometano, soffitta. 
148.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
XX SETTEMBRE cucina, soggiorno, 2 
stanze, bagno, wc, 2 balconi, cantina, auto- 
metano. 155.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 
DUINO. appartamento in piccola palazzina 
con ampio giardino condominiale, cucina, 
soggiorno, 2 stanze, bagno, terrazze, taverna 
con caminetto, cucinotto e bagno. 
290.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
V. TRISSINO-PALAZZETTO SPORT vi- 
sta mare, tranquillo, recente, condizioni otti- 
me, prontoingresso; cucinino-tinello, 2 stan- 
ze ampie, bagno, 2 poggioli, ripostiglio, V 
piano, ascensore. 148.000.000. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 
ROTONDA DEL BOSCHETTO recente 
rinnovato completamente, piano quinto, 
SEE ‘ampio soggiorno, 2 stanze, cucina 
abitabile con poggiolo, bagno, ripostiglio. 
190.000.000, possibilità Lore al 45 %. dIZ- 
ZARELLO 040/766676. 
ZONA OSPEDALE MAGGIORE (v. Vida- 
li) recente: Soggiorno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, Wc, poggioli, I piano, ascensore, riscal- 
damento, adatto anche studio-ambulatorio. 
150.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
MUGGIA lungomare, in palazzina signorile 
di 4 appartamenti, atrio, soggiorno, cucina, 
bagno, 2 matrimoniali, poggiolo, ampio gara- 
i Eno o, eccezionale vista mare. 
000.000. «Muggia 1 iliare» 
(40/275118; 8g Immobiliare» tel. 
APIARI ultimo primoingresso in condomi- 
nio nuovo, 70 mq circa, cucinetta con sog- 
domo, Gu cameretta, servizi, poggiolo, 
ox auto, riscaldamento autonomo. ifo- 
glio 040/630175. UE 
Zona BONOMEA, panoramici primingressi 
in palazzina trifamiliare, composti da salone; 
cucina, 2 stanze, servizi, terrazza, con ampio 
Vano taverna, giardinetto e posti macchina. 
Quadrifoglio 040/630174. 
VIA GINNASTICA palazzo totalmente ri- 
strutturato, primo ingresso di circa 100 mq, 
adatto anche ufficio-ambulatorio. 
170.000.000. Quadrifoglio 040/630174. 
SAN LUIGI recentissimo panoramico appar- 
tamento con cucina, saloncino, 2 stanze, ba- 
po terrazza, Sonia taverna collegata, giardi- 
netto. proprio, box, cantina. Quadrifogli 
040/630175. $ sE 
PAISIELLO recente settimo piano aperto e 
luminosissimo, cucina, soggiorno, 2 stanze, 
doppi servizi, ripostiglio, terrazzini. Quadri- 
foglio 040/630174. 
SISTIANA recentissimo appartamento con 
giardino, termoautonomo. Quadrifoglio 
040/630174. 
GIULIA soggiorno, cucina, camera, cameret- 
ta, servizi separati, poggiolo, cantina, soffit- 
ta. 120.000.000. VIP 040/630184.x 


MUGGIA in palazzina recentissima soggior- 
no cucina tre stanze biservizi terrazzone di 


50 mq box cantina. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


GEOMETI 
MARCOLIN 
TEL. 366901 


PERIFERICO ottime condizioni ampio sog- 
giorno cucinotto due matrimoniali una came- 
retta doppi servizi ripostiglio terrazza posto 
auto. 215.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 
BELPOGGIO bella casa d'epoca 7 stanze 
cucina servizi separati ripostiglio. soffitta 
300.000.000. CIVICA — ROMANELLI 
0040/660890. 
PIAZZA GOLDONI adiacenze signorile ap- 
partamento in stabile d'epoca 160 mq di abi- 
tazione distribuiti in salone con sala pranzo 
stanza matrimoniale con bagno seconda stan- 
za matrimoniale cucina abitabile con dispen- 
sa secondo servizio ripostiglio cantina ascen- 
sore autometano. CIVICA ROMANELLI 
040/66089. 
FORO ULPIANO ottimo appartamento pia- 
no alto salone 4 stanze doppi servizi cucina 
2 poggioli riscaldamento ascensore. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 
VIA ROMA in bella casa d’epoca apparta- 
mento da restaurare con splendido parquet la- 
vorato artigianalmente 300 mq 7 ampi vani 
stanzetta cucina abitabile doppi servizi riscal- 
damento autonomo. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 
TEATRO ROMANO signorile interni da ri- 
modernare ufficio di 334 mq con tripli servi- 
zi 13 stanze 520.000.000. CIVICA ROMA. 
NELLI 040/660890. 
100.000.000 SAN MICHELE affare apparta- 
mento da ristrutturare 130 mq saloncino 3 
stanze cucina wc. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 
80.000.000 VIA CAPRIN luminoso soggior- 
no 3 ampie stanze cucina abitabile bagno ri- 
postiglio riscaldamento. CIVICA ROMA. 
NELLI 040/660890. 
ULTIMO PIANO appartamento mansarda- 
to 1.0 ingresso h fino a 4,50 m, soppalcabile 
salone 2 0 3 stanze cucina’ abitabile servizi 
terrazzo ripostiglio cantina, disposizione da 
personalizzare. CENTROSERVIZI 
040/382191. 
CARPINETO tranquillo appartamento sog- 
giorno con terrazzo abitabile coperto 3 matri- 
BE poggiolo cucina abitabile servizi ri- 
{o recente ascensore posto auto scoper- 
to 225.000.000. 
040/3821901. CENTROSERVIZI 
BORGO TERESIANO appartamento 190 
Imq doppio ingresso in ottime condizioni sta- 
bile recente ascensore adatto abitazione o uf- 


ficio in vendita o in affitto. R s 
ZI 040/382191. CENTROSERIO 
PIAZZA CARLO ALBERTO in stabile 
moderno ultimo piano con ascensore atrio 
corridoio ampio salone cucina 2 stanze stan- 
zetta doppi servizi ripostiglio 2 poggioli. GE- 
OM. GERZEL 040/310990. 4 
SIGNORILE residenziale a 2 passi dal cen- 
tro: cucina salone 4 camere 3 bagni 170 mq 
+ terrazzone di 60 mq + box soppalcato. Tut- 
ti i comforts. Eccezionalmente 450.000.000. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
MANSARDE CENTRALISSIME 125/190 
mq. Ristrutturazione totale condominio/allog- 
gl. Ascensore. Mancano solo le rifiniture 
(piastrelle, parquet, ecc.). Bellissime e parti- 
colatmente movimentate. Scorci colline. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
SCORCOLA BASSA bellissimo d’epoca ri- 
strutturato: cucina salone 4 camere 3 bagni 
ripostigli 200 mq + terrazza 60 mq: Tutto 
<da sogno»! Prestigioso. Riscaldamento auto- 
nomo. Solamente estimatori! GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

PIAZZA BARBACAN (arco Riccardo). Bel 
condominio d’epoca, ascensore 140 mq con 
sfiziosissimi scorci su storia e arte! Parzial- 
mente da tiammodernare. Interessantissimo! 
210.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

FABIO SEVERO medioalta bellissimo ap- 
pattamento in condominio recente. Cucina 
soggiorno 2 camere cameretta servizi separa- 
ti atrio terrazzino cantina. Succulento affare 
investimento 165.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 
CENTRALI/CENTRALISSIMI apparta- 
menti: CARDUCCI, ultimo piano ascensore 
130 mq «potenziabili» da sistemare. Piazza 
GOLDONI, 150 mq adattissimi abitazione/ 
studio ottime condizioni. Zona PEDONALE 
290 mq bellissimo palazzo anche simbiosi 
abitazione/studio. Prezzi interessantissimi. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALE VIALE XX SETTEMBRE in 
buono stabile epoca ascensore ottimo appar- 
tamento salone tre stanze cucina abitabile 
doppi servizi autometano. GRATTACIELO 
040/635583. 

SLOVENIA appartamenti panoramici a 5 
minuti da Muggia cucina abitabile saloncino 
3 stanze doppi servizi ampie terrazze garage 
doppio grande cantina consegna imminente 
ottime rifiniture materiali italiani e tedeschi 
possibilità intestazione proprietà vende. 
GREBLO 040/362486. N 


BATTISTI (portici Chiozza) elegante appar- 
tamento abitazione o ufficio 168 mq ascenso- 
re autometano ottime condizioni cucina 5 
stanze bagno we ripostiglio terrazzo soffitta 
295.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
ROSMINI immediate vicinanze in elegante 
stabile appartamento piano alto luminoso 
ascensore cottura tinello soggiorno 3 stanze 
bagno ripostiglio cantina terrazzette 
298.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
108.000.000 TIGOR adiacenze in casa 
d’epoca appartamento luminosissimo da ri- 
strutturare 131 mq cucina salone 3 stanze 
stanzino bagno wc piano senza ascensore. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

TRIBUNALE ufficio in stabile recente pre- 
stigioso: atrio 4 ampi vani 2 servizi 2 archivi 
115 mq ottime condizioni impianto elettrico 
nuovo a norma prontoingresso 255.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 6 
‘TEATRO ROMANO palazzo di tono signo- 
rile appartamento spazioso ampio ingresso 
salone tre stanze stanzino servizi poggiolo 
ascensore riscaldamento centralizzato. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

FARNETO signorile palazzina d'epoca am- 
pio appartamento composto da grande cuci- 
na salone di 66 mq 4 stanze matrimoniali ba- 
gni cantina terrazza box. QUADRIFOGLIO 
040/630174. h } 
ZONA OBERDAN si propone per investi- 
mento nuda proprietà appartamento 167 mq 
circa con poggiolone in palazzo quarantenna- 
Je con ascensore riscaldamento. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

SCORCOLA attico di grande metratura con 
splendida vista garage cantine. Possibilità 
frazionamento in due enti. Prezzo impegnati- 
vo. Informazioni riservate. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

CENTRALISSIMO appartamento uso uffi- 
ciò 220 mq circa‘in ottime condizioni condi 
zionamento è riscaldamento autonomi. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

SAN GIUSTO adiacenze appartamento affit- 
tato 140.000.000 salone quattro stanze doppi 
servizi ampio ripostiglio terrazzino rendi- 
mento annuo lordo 7,50%; altro' 62.000.000. 
VIP 040/634112. 

DUINO ottimo appartamento su due piani in 
diritto di superficie soggiorno cucina camera 
due camerette doppi servizi terrazza cantina 
posto. macchina coperto 220.000.000. VIP 
040/631754. 


PIAZZA LIBERTÀ ufficio luminoso vista 
aperta in stabile signorile con ascensore am- 
pia metratura ottime condizioni doppio in- 
gresso autometano 395.000.000. VIP 


040/634112. 

TERZA ARMATA appartamento in presti- 
giosa villa neoclassica cucina sala pranzo 
soggiorno tre camere doppi servizi terrazza 
box auto 520.000.000. Informazioni detta- 
gliate per appuntamento. VIP 040/631754. 


UH 
COSTIERA villa indipendente su tre livelli 
con giardino e accesso alla spiaggia. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. ‘ 
MUGGIA splendida villa indipendente pri- 
mingresso con giardino, Vista mare. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

MUGGIA villetta recente composta da sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno taverna cantina 
ampio garage riscaldamento 1000 mq di ter- 
reno. CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
CENTRALISSIMA villa d’epoca con giar- 
dino accesso auto, su 2 livelli più mansarda 
e cantinona, trattative riservate. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191. 

SEMICENTRALE bifamiliare: 1 apparta- 
‘mento soggiorno angolo cottura, 2 stanze, ba- 
gno, taverna, grande box, giardino; 1 apparta- 
mento soggiorno, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, mansardina, terrazzone. 
CENTROSERVIZI 040/382191. È 
COMMERCIALE alloggio/villino a schie- 
ra, 160 mq + tavernetta e box. Primo ingres- 
so. Rarità. ‘GEOM. —MARCOLIN 
040/366901. È pata 
AURISINA in posizione tranquilla bellissi- 
ma villetta recentissima nel verde 200 mq sa- 
lone cucina 4 stanze doppi servizi taverna 
giardino autometano, 420.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. ; 
MUGGIA centro storico, casa da ristruttura- 
re, 2 piani e soffitta, occasione 100.000.000. 
MUGGIA IMMOBILIARE, tel. 
040/275118. î 
MUGGIA posizione stupenda vista mare, 
villa a schiera in costruzione, 380.000.000. 

MUGGIA IMMOBILIARE, tel. 

040/275118. 
VILLA sull’altipiano recentissima perfetta: 
soggiorno, cucina, 2 stanze, 2 bagni, più 
mansarda con 3 stanze e predisposizione al- 
tro bagno, taverna, lavanderia, inoltre corpo 
accessorio per garage, terreno 1200 mq. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 


MUGGIA 


IMMOBILIARE 


«= 


PIZZARELLO 


TEL. 766676, 


MALCHINA villini primingressi, con giar- 
dini propri, posto macchina, composti da cu- 
cina sa CAGIIO, o D; Tnanimoniali 
con soppalco, 2 bagni, ripostiglio, poggiolo. 
Los ‘mediazione, QUADRIFÒ: 
040/630175. 


ADIACENZE Stazione affittasi posti auto 
in garage a L. 250.000/mese. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 
APPARTAMENTI ARREDATI v., Torre- 
bianca, bellissima mansardina monolocale 
700.000; v. Giulia, v. Baiamonti, v. Flavia, 
soggiorno, cucina, matrimoniale, bagno, da 
650.000; tutti compreso spese. CENTRO- 
SERVIZI 040/3821901. 

S. VITO appartamento arredato, soggiorno, 
matrimoniale, singola, cucina abitabile, servi- 
zi, ripostiglio, 2 poggioli, riscaldamento auto- 
nomo, 950.000 compreso spese. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191. 

UFFICI Valdirivo 190 mq doppio ingresso; 
Mazzini 200 mq stabile prestigioso; Carduc- 
ci prestigioso 300 mq; Tribunale 90 mq ri- 
strutturatissimo, ottimi stabili con ascensore. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 
PIAZZETTA BELVEDERE 2/3 stanze, cu- 
cina, bagno da 580.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

FIERA ottimo soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, bagno, poggiolo, ripostiglio, eventuale 
box auto, 600.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

COMMERCIALE arredato, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, cortiletto, 600.000. CIVICA RO- 


MANELLI 040/660890. 

VALDIRIVO 5 stanze, cucina, wc, doccia, 
600.000. CIVICA ROMANELLI 
1040/660890. 


VIA NEGRELLI 2 stanze, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggioli, ripostiglio, ascensore, 
650.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

TIBULLO salone, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, 650.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

ROSSETTI saloncino, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, 700.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

COMMERCIALE primo ingresso, matrimo- 
niale, tinello, angolo cottura, bagno, poggio- 
lo, 700.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

STRADA DEL FRIULI 2 stanze, tinello, 
cucina, poggiolo, bagno, 825.000. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

D'ANNUNZIO arredato non residenti, 3 
stanze, cucina, bagno, poggioli, ripostiglio, 
ascensore, 1.000.000, CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

CAMPANELLE CASETTA periferica per- 
fetta, arredata non residenti, soggiorno, 2 


stanze, Cucina, terrazza, riscaldamento, 
1.100.000. CIVICA ROMANELLI 
0040/660890. 


MANSARDA CENTRALISSIMA abitabi- 
le primo ingresso, soggiorno, camera e came- 
tetta, cucina, bagno, autometano, ascensore, 
1.500.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

PIAZZA GOLDONI primo ingresso compo- 
sto da salone, 2 stanze, grande cucina, ba- 


gno, riscaldamento autonomo, ascensore, 
1.500.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 


VISTA GOLFO appartamento in villa salon- 
cino, matrimoniale, 3 camerette, cucina, tri- 
pli servizi, terrazza, taverna con caminetto, 
giardino, 1.500.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

COMMERCIALE adiacenze appartamento 
arredato, ingresso, cucina, soggiorno, 2 ca- 
mere, bagno, wc, ripostiglio e poggiolo. Non 
residenti, periodi brevi, lire 900.000. mensili. 
GREBLO 362486. 

MAZZINI 2.0 piano ristrutturato, buona me- 
tratura, in casa d'epoca, grande ingresso, 3 
vani, bagno e servizio separati, termoautono- 
mo. Lire. 800.000 mensili. GREBLO 
362486. 

OPICINA affittasi soleggiatissimo 1.0 pia- 
no di 82 mq, ingresso, 4 stanze, servizio, ter- 
moautonomo e 2 posti macchina. Ottime con- 
dizioni. GREBLO 362486. 

AFFITTASI appartamento vuoto composto 
da 2 stanze, cucina, bagno, 500.000. PIRA- 
MIDE 0040/360224. 

AFFITTASI a referenziati semiarredato cen- 
trale panoramico, cucina, 2 stanze, bagno, au- 
tometano, 650.000. PIRAMIDE 040/360224. 
REVOLTELLA adiacenze, appartamentino 
arredato adatto singles, 500.000. Altro MUG- 
GIA, 850.000. MUGGIA IMMOBILIARE 
tel. 040/275118. 3 
SEVERO-OSPEDALE MILITARE semire- 
cente: 3 stanze, cucina, servizi, poggiolo, 
ascensore, riscaldamento, 85 mq, 800.000, al- 
tro stesso stabile 4 stanze 100 mq 900.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 

RITTMEYER zona Scorcola: 5 stanze, cuci- 
na, servizi, riscaldamento, ascensore, buone 
condizioni, piano alto, luminoso, tranquillo, 
1.100.000. PIZZARELLO 040/766676. 
CAMPI ELISI ben arredato, riscaldamento 
autonomo, cucina; soggiorno, stanza, stanzet- 
ta, bagno, poggioli. Quadrifoglio 
040/630174. 

Zona PUCCINI recente, cucina, soggiorno, 
2 camere, bagno, poggiolo, posto macchina 
in garage, termoautonomo. Quadrifoglio 
040/630175. 

CATULLO spazioso in condominio recente, 
salone con terrazzino, cucina, 3 stanze, dop- 
pi servizi, cantina. Quadrifoglio 040/630175. 


LIO, 
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settimana. 


QUADRIFOGLIO 
TEL. 630174, 
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D'ANNUNZIO adiacenze come nuovo arre- 
dato cucina, tre stanze, bagno, autometano, 
850.000 mensili. VIP 040/634112. 

GIULIA locale d’affari 50 mq più soppalco 
e servizio, tre fori, ottimo per studio tecnico 
o show room, 1.200.000 mensili. VIP 
040/631754. 


GRETTA terreno edificabile adatto a villino 
indipendente, posizione tranquilla nel verde, 
con scorcio mare, mq 420, indice fabbricabi- 


lità mq 1: me 1,6. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

GRIGNANO terreno non edificabile mq 
900, adatto tempo libero, o coltivatori diret- 
ti. GEOM, GERZEL 040/310990. 
PADRICIANO 1000 mq per scampagnate 0 
agricolo vicinissimo piazza paese. Raggiun- 
gibile macchine 19.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

TERRENO EDIFICABILE Opicina via Er- 
mada 1000 mq per villa anche bifamiliare zo- 
na verde tranquilla ben servita. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 


BAR CENTRALISSIMO/CENTRALE an- 
che grande metratura o interessante specializ- 
zazione. Vendesi attività. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

CARDUCCI bellissimo abbigliamento/calza- 
ture, piccolino ma incredibilmente potente. 


Vera occasione. GEOM.  MARCOLIN 
040/366901. 
SETTEFONTANE CEDESI LICENZA ar- 
Tedamento avviamento drogheria 
65.000.000. CIVICA ‘ROMANELLI 
1040/660890. 


VIDEOTECA in posizione centrale, con va- 
stissima clientela fidelizzata e vendita audio- 
visivi cedesi. Trattative riservate solo presso 
nostri uffici. GREBLO 040/362486. 

S. CROCE bar interamente attrezzato e arre- 
dato, buon avviamento, vendesi unitamente 
muri e attività, eventuale possibilità di affit- 
to dei muri e cessione di licenza. GREBLO 
040/3624866. 

ROTONDA DEL BOSCHETTO paraggi 
bar con licenza alcolici, superalcolici e som- 
ministrazione cibi cotti vendesi muri e attivi- 
tà. GREBLO 040/362486. 

OREFICERIA GIOIELLERIA semicentra- 
le esistenza pluridecennale avviatissima yen- 
desi per motivi salute 120.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

RIVENDITA TABACCHI-GIORNALI ar- 
ticoli di cartoleria semicentrale avviatissima. 
Trattative personalizzate in ufficio. VIP 
040/631754. 

AFFITTASI attività vendita abbigliamento 
ed accessori 750.000 mensili rilevando in- 
ventario. VIP 040/634112. 


LOCALI affittiamo: via Giulia, 20 mq con 
20 mq di retrobottega; via Ginnastica 85 o 
105 mq più soppalchi; San Giacomo 100 o 
180 mg; Barriera 20, 40 mq. CENTROSER- 
VIZI 040/382191. 

CAPITOLINA locale di 90 mq alto 5.30 me- 
tri affitto 800.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

GHEGA zona locale d’affari in ottime condi- 
zioni 150 mq su due piani con riscaldamento 
autonomo impianti a norma suddiviso in zo- 
na esposizione con vetrina e zona ufficio 
1.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

TIBULLO locale d’affari di 100 mq con am- 
pie vetrine in perfette condizioni affittasi 
900.000. CIVICA ROMANELLI 
1040/660890. 

MUGGIA CENTRO ottimo locale 100 mq 
con ampie vetrine servizi riscaldamento e raf- 
frescamento 3.000.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

300 MQ CENTRALISSIMI. Vendesi muri! 
Enorme fronte vetrine! Adattissimo qualsiasi 
attività! GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
140 MQ CENTRALI (Ospedale). Vendesi. 


Adattissimo culinaria/laboratorio/deposito- 
ufficio. Carraio. ‘GEOM. MARCOLIN 
040/3669011. 


120 MQ VIA UDINE. Vendesi bellissimo 
locale d’angolo. Ingresso indipendente per 
magazzino. EO) MARCOLIN 
040/366901. 5 

PIAZZALE ROSMINI affittasi locale d’af- 
fari di 130 mq con 3 fori e altezza di 4.20 m. 
Disponibilità immediata. GREBLO 
040/362486. 

VIALE D'ANNUNZIO adiacenze vendesi 
locale d'affari di 75 mq, 2 fori, possibilità 
passo carrabile. Lire 130.000.000. GREBLO 
040/362486. 

AFFITTASI NEGOZIO con vetrina e sop- 
palco. via Foscolo 480.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

LOCALE D’AFFARI 140 mq 2 fori via $. 
Francesco prossimità Rismondo. carrabile 
200.000.000. PIZZARELLO 040/7666676. 
LOCALE adatto ariche garage per nove au- 
to oppure officina 300 mq + 20 mq ufficio, 
triplo carraio zona Carlo Alberto vendesi 
320.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
ZONA SAN GIUSTO locale d’affari affitta- 
to 140.000.000 85 mq tre fori rendimento an- 
nuo lordo 10%. VIP 040/631754. 
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il tuo immobile, con esclusione dei dati. 
riservati, verrà presentato ai potenziali clienti À 
da tutte le agenzie collegate tra loro via 
computer. Sarà presente su questa pagina, 
studiata per rendere più facile l'individuazione 
dell’immobile ricercato, due volte alla 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO ‘12 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della AMANZONI&C. 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Silvio 
Pellico 4, tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi _ feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 0434/20750. 
La A.MANZONI&C. S.p.A. non è 
soggetta a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. 


richieste 


PASTICCERE pratico con buo- 
na esperienza di gelateria of- 
fresi. Tel. 040/661225. 

(A00) 


lavi 


offerte 


AFFERMATA società di tele- 
comunicazioni seleziona per 
sede di Trieste responsabile 
commerciale. Telefonare 
0348/2248629. 

(A1223) 

AZIENDA operante nel setto- 
re del piping industriale cerca 
collaboratore con esperienza 
di progettazione. Scrivere Fer- 
mo Posta Gorizia  C.d. 
AA818451A. (B00) 

AZIENDA operante nel setto- 
re meccanico cerca collabora- 
tore con esperienza di proget- 
tazione. Inviare curriculum a 
Fermo. Posta Gorizia. C. Id. 
AA8184511. 

(B00) È 

CERCASI apprendista com- 
messa max 23 anni. Telefona- 
re allo 040/52154. (A1492) 
FISIOTERAPISTA capace cer- 
casi per conduzione avviato 
ambulatorio zona Ovest pro- 
vincia Gorizia studio Giaco- 
mello 0432/234970. (GUD) 
GUADAGNARE sui propri 
consumi da oggi si può: cellu- 
lare, assicurazioni, carte di cre- 
dito, strumenti indispensabili 
per il professionista da oggi 
non sono più un costo. Infor- 
mazioni 0335/5696122 pom. 
(B00) 

LAUREATA in lingue selezio- 
na società consulenza per re- 
sponsabilità front office e se- 
greteria direzionale. Richiede- 
si precedente diploma ragio- 
neria ottimi inglese e Ms Offi- 
ce. Inviare curriculum consen- 
tendo trattamento dati a Sa- 
ed via Battisti 2 Trieste. 
(A1367) 

PRIMARIO gruppo Svizzero 
seleziona diplomati laureati 
minimo 25 anni zona Trieste 
Venezia Giulia. 0432/502090. 
(C00) 


ARREDAMENTO completo di 
bellissima villa vendesi a singo- 
li pezzi. Telefonare 
0424-525880. (G.Vi) 


ANTIQUARIO acquista mobili 
quadri soprammobili vecchi 
parchetti a quadroni, tel. 


040/412201-382752. (A1425) 


chieste d'a 


PRIVATO cerca in affitto uffi- 
cio di 3 stanze riscaldamento 
pianoterra | piano zone S. Gia- 
como-Garibaldi-Perugino tel. 
0339/2290808. (A00) 


im 


offerte d'affitto 


CASAMANIA affittasi via Do- 
nadoni appartamento comple- 
tamente ammobiliato compo- 
sto da: ingresso cucina abitabi- 
le soggiorno matrimoniale sin- 
gola bagno ripostiglio. Tel. 
040.768276. 

EUROCASA via Baiamonti in 
ottimo stabile recente con 
‘ascensore proponiamo mono- 
locale ristrutturato con otti- 
me finiture totalmente arre- 
dato composto ‘da: ingresso 
zona giorno con angolo cottu- 
ra zona notte bagno con doc- 
cia 30 mq terrazza abitabile 
700.000 mensili cntratto an- 
nuale o 4 anni + 4 
040/638440. (A00) 
EUROCASA San Luigi recente 
appartamento luminoso nel 
verde ingresso soggiorno due 
camere cucina abitabile ba- 
gno poggiolo ripostiglio arre- 
dato in posizione con facilità 
di parcheggio. Contratto an- 
nuale 800.000 mensili, 
040/638440. (A00) 
EUROCASA via Galilei ristrut- 
turato atrio matrimoniale cu- 
cina abitabile bagno con doc- 
cia vuoto o arredato 650.000 
mensili spese comprese con- 
tratto annuale o 4 anni + 4. 
040/638440. (A00) 


UN PRESTITO? 


veloce, con poche 
‘formalità e nella 
massima discrezione!! 


040-630992 
A.A.A. CERCHIAMO urgente- 
mente in acquisto negozio 
centralissimo zona pedonale 
60-80. mq Gabetti Opimm 
040/763325 (C00/20) 


406252 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Cormons: cedesi 
motivi familiari bar-sala gio- 
chi, biliardo...ampi locali. 
MUGGIA affittasi locale d'af- 
fari perfette condizioni uso uf- 
ficio. Paraggi stazione auto- 
corriere. Pronta entrata, lire 
600.000 mensili più consumi. 
Tel. B.G. 040/272500. 

PORTA dei Leo (adiacenze 
nuovo centro commerciale) in 
palazzina nuova costruzione, 
vendesi locale affari 53 mq cir- 
ca con due ampie vetrine e ba- 
gno. Tel. B.G. 040/272500. 
049/8842668 Abbisognandi 
abbiamo soluzioni finanziarie 
immediate ovunque qualsiasi 
categoria importo. (GPD/20) 
049/8961991 velocemente so- 
luzioni finanziarie a norma di 
legge. Contatto immediato 
con un nostro consulente. 
(GPD) 


acqu 


BIBIONE cerco appartamento 
o villetta varie tipologie da ac- 
quistare per nostra clientela 
(anche da ristrutturare) agen- 
zia Boreal tel/fax 
0431/438085. (GVE) 

CERCASI periferico luminoso 
salone due-tre camere cucina 
doppi servizi terrazzo posto 
auto, Definizione immediata. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCASI zone San Giovanni- 
San Luigi soggiorno una-due 
camere cucina bagno poggio- 
lo definizione immediata. Cuz- 
zot 040/636128. (A00) 
CERCHIAMO per nostro refe- 
renziatissimo cliente zona 
Roiano-Gretta appartamento 
composto da soggiorno cuci- 
na camera bagno definizione 
immediata. Rabino 
040/368566. (A00) 


AZ: È 
ersonali 


IN TUTTO IL NORD ITALIA 
‘a Dipendenti, Autonomi, Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


da3a 15 milioni 


anche con firma singola 
entro 24 ore in mano vostra 


con una semplice telefonata 


DIPENDENTI 


MUTUI Numero Verde. 
ACQUISTO 

ZA (167-260406 
CASA 

ATLAVORATORI 

La Telefonata è gratuita 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8.30alle 20.30 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


CHIAMATECI 
SUBITO PER 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 mesi. 
Tel. 0041/91/9308300. (A00) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere immobi- 
liari aziende agricole bar clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. (GMI) 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 
DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 
10.000.000 — 500.000.000 fidu- 
ciari conversione mutui liquidi- 
tà aziendale sconto effetti 
agevolazioni dipendenti stata- 
li 049/8626190. (GPD) 
INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 
ta. Mutui 100% tel 
049/8235814. (GPD) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Centro! Nego- 
zietto vetrinato, servizio, nes- 
suna spesa condominiale, otti- 
mo prezzo. (C00/20) 


2FINAZI 


FINANZIARI LEGALI 


- GARE APPALTI 


SERVIZIO OSPEDALIERO REGIONALE — “© 
AZIENDA OSPEDALIERA «OSPEDALI RIUNITI» di TRIESTE 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 


L'Azienda Ospedaliera «Ospedali Riuniti» di Trieste, via del Farneto n. 3 - 
84142 Trieste, indice una licitazione privata da svolgersi secondo il criterio di 
cui all'art. 19 lettera a) del D.L.vo 358/92, così come modificato e integrato 
dal D. Lgs. 402/98, per la fornitura relativa ‘al fabbisogno di ventiquattro mesi 


di: 
Kg. 2.200.000 di OLIO COMBUSTIBILE DENSO BTZ 
spesa presunta L. 1.000.000.000 IVA inclusa 


pari ad EURO 516.456,90 


Il bando integrale, inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee il giorno 26/1/99, potrà essere richiesto, a mezzo telefax, 
alla Unità Operativa Acquisti dell'Azienda medesima tel. 040/3995138 o 
3995167 - fax 040/3995099 - 3995251. 

Le domande di partecipazione, redatte conformemente a quanto indicato nel 
bando integrale, dovranno pervenire all'Azienda Ospedaliera - Ufficio Proto- 
collo - via del Farmeto n. 3 - 34142 Trieste, entro il termine perentorio delle 


ore 12 del giorno 15/3/99. 


Il Direttore Generale 
= dott. Gino Tosolini - 


CERCHIAMO urgentemente 
mansarda con ascensore, an- 
che da ristrutturare, soggior- 
no, cucina, una/due camere, 
bagno; pagamento contanti. 
Eurocasa, via Battisti , 8, 
040/638440. 
URGENTEMENTE cerchiamo 
qualsiasi zona appartamenti- 
no di camera, cucina, servizio, 
anche da ristrutturare. Paga- 
mento contanti. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/6538440. 


vendite 


APERTA piano alto soggior- 
no cucina abitabile camera 
matrimoniale cameretta ba- 
gno cantina riscaldamento au- 
tonomo 115.000.000. (A00) 
CASAMANIA Giardino Pub- 
blico adiacenze in piccolo e 
decoroso palazzo d'epoca ri- 
strutturato proponiamo ap- 
partamento da rimodernare 
composto da cucina abitabile 
soggiorno 2 camere riposti- 
glio servizi separati luminoso 
e silenziosissimo. Lit. 
115.000.000 tel. 040.768276. 
CASAMANIA via del Veltro 
proponiamo graziosissimo ap- 
partamento in casetta secon- 
do e ultimo piano completa- 
mente nel verde luminoso e si- 
lenzioso composto da: ingres- 
so cucina abitabile soggiorno 
matrimoniale bagno terrazzi- 
no di circa 8 mq e piccolo giar- 
dino di proprietà. Lit. 
138.000.000. Volendo box au- 
to a parte tel. 040.768276. 
CASAMANIA via Puccini adia- 
cenze in.ottimo stabile moder- 
no proponiamo bell'apparta- 
mento luminoso e tranquillo 
con vista aperta composto da: 
saloncino con poggiolo cuci- 
na abitabile 2 camere bagno 
ripostiglio riscaldamento auto- 
nomo e box auto di proprie- 
tà. Tel, 040.768276. 
CERVIGNANO affacciata sul 
luminoso e tranquillissimo vi- 
colo del pieno centro cittadi- 
no, in ottime condizioni, casa 
di 3 piani di nuova e rustrica ri- 
strutturazione, con box posto 
auto e giardinetto di proprie- 
tà esclusiva. Proposta unica 
nel suo genere: 185 milio- 
ni. Cod. 239/p. Gallery Cervi- 
gnano 0431/35986. 


CUZZOT 040/636128 Commer- 
ciale vista mare ascensore: 
soggiorno camera cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo par- 
cheggio 115.000.000. (A00) 
CUZZOT 040/636128 Salita 
Madonna di Gretta palazzina 
signorile vista mare ultimo 
piano ascensore: atrio salone 
cucina tre camere due bagni 
ripostiglio terrazza cantina ga- 
rage. 450.000.000. (A00) 
EUROCASA nuova acquisizio- 
ne San Giacomo (via della 
Guardia) in un ottimo stabile 
d'epoca, proponiamo apparta- 
mento luminoso, composto 
da: ingresso, matrimoniale, cu- 
cina abitabile, bagno comple- 
to, soffitta, 56.000.000. Possi- 
bilità anticipo solo 5.000.000 
e residuo 390.000 mensili. 
040/638440. 

FARO centralissimo in palaz- 
zo d'epoca con ascensore salo- 
ne 2 camere cucina bagno ri- 
postiglio luminoso buone con- 
dizioni 157.000.000. Tel. 
040.639639. 


[PER ASCOLTARE 

\ CIZZIETZEAR] 

* 1tol INSIEME DAL VIVO 
Prego 00.569.17199 


00.245.291.45800 


FARO Fabio Severo alta sog- 
giorno cucina 2 camere ba- 
gno ripostiglio balcone ascen- 
sore centraltermo 
136.000.000. Tel. 040.639639. 
FARO Ippodromo soggiorno 
cucina matrimoniale bagno ri- 
postigli 3 balconi 145.000.000. 
Tel. 040.639639. 

FARO Locchi adiacenze sog- 
giorno 3 stanze stanzetta cuci- 
na doppi servizi 3 balconi can- 
tina termoautonomo 
295.000.000. Tel. 040.639639. 
FARO Opicina villino d'epoca 
con 800 mq di giardino in fa- 
se di ristrutturazione con pro- 
getto approvato 640.000.000. 
Tel, 040.639639. 

FIUMICELLO Gabetti Opimm 
0481/44611 unico livello caset- 
ta indipendente giardino di 
1300 mq garage ripostiglio. 
FOGLIANO Gabetti Opimm 
0481/44611 in palazzina ap- 
partamento due camere canti- 
na garage giardinetto priva- 
to. (C00/22) 

GABETTI Opimm 040/763325 
Visogliano villetta al grezzo. 
Seminterrato .. piano. terra € 
sottotetto. Terrazza porticato 
box terreno 2000 mq piani. 
Trattative riservate presso i 
ns. uffici. (C00/22) 

GABETTI Opimm 040/763325 
Zona Barriera luminoso appar- 
tamento vista aperta. Ingres- 
so cucina abitabile ampio sog- 
giorno due stanze balcone. 
Prezzo interessante. (C00/22) 
GORIZIA appartamento pia- 
no terra primoingresso: cuci- 
na soggiorno due letto due 
bagni garage porticato canti- 
na lit. 165.000.000. Vende Am- 
biente Imm. 0481/412416. 
(C00) 

GORIZIA appartamento pri- 
moingresso piano terra 60 mq 
soggiorno cucina matrimonia- 
le. bagno cantina lit. 
115.000.000 vende Ambiente 
Imm. 0481/412416. (C00) 
GORIZIA appartamento su 
due livelli: mq 115 con portica- 
to garage cantina terrazzo di 
58 mq lit. 260.000.000 vende 
Ambiente Imm. 0481/412416. 
(CO0) 

GORIZIA garage con apertu- 
ra telecomando vende Am- 
biente Imm. 0481/412416. 
(C00) 

GORIZIA monolocale 35 mq 
+ cantina consegna maggio 
‘99 lit. 85.000.000 vende Am- 
biente Imm. 0481/412416. 
GRADISCA Gabetti Opimm 
0481/44611 appartamento bi- 
camere ingresso indipenden- 
te taverna giardino privato. 
GRADO appartamento cen- 
tro storico ingresso indipen- 
dente soggiorno cottura ma- 
trimoniale bagno consegna fi- 
ne maggio ‘99 vende Ambien- 
te Imm. tel. 0481/412416. 
GRADO centro, appartamen- 
to al secondo piano con ascen- 
sore, ingresso, soggiorno, cuci- 
na, 2 camere, bagno con fine- 
stra, terrazzo, 2. ripostigli. 
215.000.000. Cod. 79/P. Galle- 
ry 0431/81200. 

GRADO centro, bar in zona 
pedonale e fronte mare. Otti- 
mo investimento. Trattative ri- 
servate. cod. 9/P. Gallery 
0431/81200. 

HABITAT 040-314747 Cervi- 
gnano casa centrale di tre vil- 
lette a schiera ventennali zo- 
na tranquilla e soleggiata di- 
sposta su tre livelli. Al p.t.: in- 
gresso taverna bagno garage; 
al 1.0 p.: ampia cucina con bal- 
cone salone con terrazza; al 
2.0 p.: due matrimoniali con 
un balcone ciascuna, camera» 
singola secondo bagno. Riscal- 
damento autonomo, 100 mq 
di giardino proprio. L. 
185.000.000. 

HABITAT 040-314747 zona Pe- 
rugino (via Petronio) recente 
soleggiato piano alto con 
ascensore vista aperta ottimo: 


soggiorno cucina abitabile 
due camere bagno tre balconi 


box auto chiuso di proprietà. 


L. 220.000.000. 

HABITAT 040-314747 zona Ri- 
ve (via F. Venezian) in decoro- 
so stabile d'epoca ampia me- 
tratura con doppio ingresso 
salone di 50 mq altre 4 ampie 
stanze cucina abitabile bagno 
terrazza di 15 mq. Da ristrut- 
‘turare. L. 250.000.000. 

IN via del Bergamino propo- 
niamo quattro posti macchina 
scoperti all'interno di un'area 
recintata per lire 11.500.000 
cadauno. Oppure vendesi an- 
che in blocco al miglior offe- 
rente. Ottimo investimento. 
Tel. B.G. 040/272500. 
L'IGLOO paraggi Università 
con giardino condominiale e 
box doppio completamente 


immerso nel verde e nella pa- 


ce attico con superattico com- 
posto da salone con cucina al- 
l'americana e grande terrazzo- 
ne abitabile, stanza matrimo- 
niale con bagno padronale, 
due stanze singole con ulterio- 
ri bagno ripostigli ed armadi 
a muro. Finiture personalizza- 
te, altra terrazza. 040-661777. 
L'IGLOO ultimo piano via Pal- 
ladio, in bellissimo palazzo li- 
berty con ascensore proponia- 
mo alloggio di grande metra- 
‘tura composto da salone d'an- 
golo, tre stanze, stanzino, 
grande cucina abitabile con 
balcone, bagno, wc, atrio e 
corridoio, luminosissimo, mol- 
to elegante, impianto di riscal- 
damento termoautonomo 
con caldaia murale recentissi- 
ma. Completa e rende molto 
appettibile questa offerta, un 
terrazzo sul tetto di circa 50 
mq di proprietà L 
250.000.000 trattabili, vera oc- 
casione!!! 040-661777. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Bicamere in co- 
struzione soggiorno cottura 
servizio terrazzo... autoriscal- 
dato 161.000.000. (C00/22) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Costruende ville- 
schiera prima periferia, tripia- 


ni, ampio scoperto... 
285.000.000 mutuabili. 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Perfetto tricame- 
re zona Posta biservizi sala ri- 
postiglio ampia cucina... gara- 
ge. Mutuabilissimo! 

(C00/22) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi: bellissi- 
ma villa angolare stanze spa- 
ziose giardino mq:350, porti- 
chetti...(C00/22) 


00 675 200 1038 


SPECIAL DONNE MATURE 4 
‘G0DAMO INSIEME S 
(06152009194, 

SOLO PER ASCOLTARE 


00 239 129 


MONFALCONE centralissimi 
appartamenti varie metrature 
anche con giardino garage a 
partire da 150.000.000. Villet- 
te da lit. 229.000.000. Per visio- 


ne planimetrie tel. 
0481/412416. (C00) 
MONFALCONE Gabetti 


Opimm 0481/44611 immerso 
nel verde appartamento per- 
fetto stato due letto ultimo 
piano cantina garage. 
MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento al primo piano in- 
gresso, soggiorno, . cucina, 
due camere, garage e poggio- 
lo. L. 145.000.000. Possibilità 
pagamento dilazionato. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento al’ primo piano, 
ottime condizioni, due came- 
re, cucina, soggiorno, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, oltre 
box auto e cantina. L. 
155.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
DUINO: appartamento primo 
e ultimo piano, in palazzina, 
disposto su due livelli, garage, 
cantine, terrazzo vista mare, 
una camera da letto più stan- 
zino. fi 190.000.000 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
GRADO: centrale appartamen- 
to bicamere, ristrutturato, ri- 
scaldamento autonomo, sog- 
giorno, cucina abitabile. L. 
270.000.000. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: in 
centralissima palazzina in cor- 
so di costruzione tre apparta- 
menti bicamere, termoauto- 
nomi con ripostiglio al piano 


terra e rimessa. Da L. 
187.000.000 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 


MONFALCONE: villetta acco- 
stata di un anno e mezzo, sog- 
giorno, cucina abitabile, due 
bagni, camera doppia e came- 
ra singola, posto auto in corte 
e box auto, giardinetto. L. 
240.000.000. 0481/411430. 

MONFALCONE KRONOS: 
piazza della Repubblica appar- 
tamento in casa d'epoca, 200 
mq, 6 stanze, corridoio, ripo- 
stiglio, bagno, wc e terrazza, 
posto auto in corte. L. 
300.000.000 0481/411430. 

IMONFALCONE KRONOS: PIE- 
RIS ville bifamiliari, disposte 
su due o su tre livelli, con ol- 
tre 300.mq di giardino, tre ca- 


mere, due bagni, ampia cuci- 
na, soggiorno, ripostiglio, e 
ampio porticato. Ampia canti- 
na e taverna. Da L. 
245.000.000 a L. 295.000.000. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE KRONOS: PIE- 
RIS: locali commerciali fronte 
statale, nuova costruzione, va- 
rie metrature con riscaldamen- 
to autonomo, aria condiziona- 


ta. In vendita o affitto 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE. KRONOS: 


RONCHI zona artigianale: ca- 
pannone recente con 350 mq 
interni e 130 mq di area sco- 


perta. Ottime condizioni. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 


RONCHI: appartamenti di nuo- 
va costruzione, una o due ca- 
mere da letto, termoautono- 
mi, garage e cantina. A parti- 
re da L 91.000.000 
0481/411430. 


(C00) 5 5 


MONFALCONE KRONOS: 
RONCHI: palazzina con appar- 
‘tamenti a una o due ‘camere 
da letto, cucina, soggiorno e 
bagno, tutti con posto auto in 
corte privata, ottimi anche 
uso investimento. Da  L. 


138.000.000... 0481/411430. 
(C00) 
MONFALCONE KRONOS: 


RONCHI: ultime disponibilità: 
villa indipendente tricamere 
biservizi, con piccola mansar- 
da e ampia taverna finiture ec- 
cellenti, ampio giardino e par- 
te di bifamiliare ampia super- 
ficie interna disposta su unico 
livello con ampia taverna. Da 
Ta 3:15:000:000/8ta IC 


380.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 


RONCHI: villa bifamiliare, con- 
segna fine 1999, tre camere, 
due bagni, ampia taverna, 
giardino e porticato, disposta 
su unico livello. L. 315.000.000 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
RONCHI: ville bifamiliari pros- 
sima consegna, disposte su tre 
livelli completamente rifiniti, 
giardino, 3 camere, 2 bagni e 
ampia taverna. Da LL 
298.000.000 di cui L. 
85.000.000 agevolati a tasso 
0% + finanziamenti integrati- 
vi. 0481/411430. È 


MONFALCONE KRONOS: 


STARANZANO: rustico accosta- 
to da un lato, superficie inter- 
na, disposto su due livelli, ol- 
‘tre corte, parzialmente da ri- 
strutturare. Adatto a più nu- 


MONFALCONE KRONOS: via 
delle Mandrie, in corso di co- 
struzione piccola palazzina 
con ultime disponibilità di ap- 
partamenti bicamere, al pia- 
no terra con giardino e taver- 
na o al primo piano con am- 
pie terrazze. Garage e canti- 
na. Da 186.000.000: Consegna 
estate 1999. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: via 
Duca d'Aosta appartamento 
primo ingresso anche uso uffi- 
cio, su due livelli, composto 
da 4 stanze, bagno e terrazza. 
L. 260.000.000 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: ZO- 
NA CARSICA: prestigiosa villa 
immersa nel verde, con parco 
di 4.500 mq ampia superficie 
interna e finiture molto accu- 
rate. Trattative riservate pres- 
so nostro ufficio 0481/411430. 
(C00) 

MUGGIA (paraggi viale D'An- 
nunzio) vendesi cantina fine- 
strata di 50 mq circa. Comple- 
ta acqua e luce. Accesso diret- 
to dal giardino condominiale. 
Lire 55.000.000. Tel. B.G. 
040/271348. 

(A00) 
MUGGIA-LAZZARETTO pic- 
cola costruzione 45 mq circa, 
fronte strada, uso magazzino 
più terreno di 900 mq circa. Li- 
re 50.000.000. Tel. B.G. 
040/272500. 

NUOVA acquisizione Puccini 
in stabile trentennale: con 
ascensore proponiamo appat- 
tamento esposto a Sud con vi- 
sta aperta internamente com- 
posto da ingresso con porta 
blindata, soggiorno con ter- 
razzino, cucinino, camera ma- 
‘trimoniale, camera singola, 


bagno con. vasca. L 
152.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

(A00) 


INUOVA acquisizione San Gia- 
como (adiacenze Hotel San 
Giusto) in stabile d'epoca pro- 
poniamo in piano alto appar- 
tamento ristrutturato interna- 
mente composto da ingresso, 
cucina all'americana comple- 
tamente arredata con mobili 
nuovi, soggiorno, camera ma- 
trimoniale arredata, bagno 


nuovo con doccia. L. 
95.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 


PARAGGI via dell'Eremo ap- 
partamento in buone condi- 
zioni con scorcio mare in zona 
tranquilla con facilità di par- 
cheggio, soggiorno, cucinino, 
camera matrimoniale, ampia 
seconda camera, bagno, ripo- 
stiglio e balcone. I; 
160.000.000. Cod. 137. Galle- 
ry, tel. 040-7600250. 

PER nostro referenziato clieri- 
te cerchiamo appartamento 
zona Rossetti-vicolo Scaglioni 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile 2 camere matri- 
moniali bagno poggiolo circa 
100 mq definizione immedia- 
ta. Rabino 040/368566. (A00) 
PERTEOLE in zona semicen- 
‘trale graziosa casetta su due li- 
velli da rifinire composta da 
soggiorno, cucina, lavanderia, 
due bagni, due stanze da let- 
to, caratteristico soffitto con 
travi a vista, garage, giardinet- 
to di proprietà. Da vedere. 
105.000.000. Cod. 142/P. Galle- 
ry Cervignano 0431/35986. 
PRECENICO in piena quiete 
ai limiti del paese, vicino al 
verde, casetta carsica accosta- 
ta da ristrutturare su tre livelli 
con proprio accesso auto e 
giardino di 150 mq. Compo- 
sto da una cantina seminterra- 
ta, soggiorno, cucina al piano 
terra e due camere al primo 
piano + © soffitta. L 
170.000.000. Cod. 254. Galle- 
ry, tel. 040/7600250. 
PROGETTOCASA. altopiano 
(tra Sistiana e Visogliano) villa 
accostata recentissima, quat- 
tro livelli, ottime rifiniture, 
doppio ingresso, taverna, salo- 
ne, cucina abitabile, tre stan- 
ze, tripli servizi, due ripostigli, 
mansarda, porticato, posto 
macchina coperto, giardino di 
c.ca 300 mq, 480.000.000. 
Cod. 171. 040/368283. 
PROGETTOCASA Aurisina a 
partire da 385.000.000 villette 
nuove in costruzione compo- 
ste da soggiorno, sala da pran- 
zo, cucina, quattro camere, 
doppi bagni, balconi giardini 
e porticati. Rifiniture di pre- 
gio da ampio capitolato - pos- 
sibilità permute e prezzi bloc- 
cati fino alla consegna acqui- 
stando) \\\adesso!:(Cod.-: 50. 
040/368283. 


gif, Ascolta in segreto 
0) senza parlane 


PROGETTOCASA Costalunga 
villa singola recentissima, com- 
posta da tre enti indipendenti 
(due appartamenti + mansar- 
da), ottime condizioni, ampio 
porticato, giardino alberato 
di 1000 mq, doppio accesso 
auto. Prezzo impegnativo. 
Possibilità vendita frazionata. 
Cod. 154. 040/368283. 
PROGETTOCASA — Giardino 
Basevi (Scala Stendhal) appar- 
tamento al quarto piano com- 
posto da due stanze, cucina 
abitabile, servizi separati, can- 
tina, 80.000.000. Cod. 162. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Muggia lun- 
gomare appartamento pano- 
ramico composto da ingresso, 
soggiorno, due stanze matri- 
moniali, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, balcone abitabile, 
250.000.000. Cod. 240. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Roiano ap- 
partamento în palazzo d'epo- 
ca di ottime condizioni, total- 
mente ristrutturato e comple- 
tamente arredato, riscalda- 
mento autonomo, composto 
da ingresso, soggiorno con an- 
golo cottura, camera matrimo- 
niale, bagno, cantina, posto 


macchina condominiale, 
135.000.000. Cod. 535 
040/368283. 


PROGETTOCASA via Piccardi 
alta appartamento composto 
da ingresso, soggiorno, cuci- 
na abitabile, camera matrimo- 
niale, servizi separati, balco- 
ne, cantina, 105.000.000. Cod. 
252. 040/368283. s 
RABINO 040/368566 via Baia- 
monti libero in stabile trenten- 
nale con ascensore vista aper- 
ta soggiorno cucinotto came- 
ra matrimoniale bagno 2 pog- 
gioli 88.000.000. 

RABINO 040/368566 via Ss. 
Martiri libero appartamento 
di 160 mq da ristrutturare con 
possibilità di creare apparta- 
mento composto da salone cu- 
cina abitabile 4 camere ba- 
gno 140.000.000. (A00) 
ROIANO adatto a single o gio- 
vani coppie, appartamento 
molto luminoso. Piano alto 
con ascensore, totalmente ri- 
strutturato. L'appartamento è 
composto da ingresso, zona 
giorno con doppia finestratu- 
ra, camera matrimoniale, ba- 
gno e ripostiglio. Riscaldamen- 
to autonomo. L. 105.000.000. 
Cod. 24. Gallery, tel. 
040-7600250. 


RUDA casa da ristrutturare su 
tre livelli mq 260 + corte inter- 
na. Visione planimetrie e in- 
formazioni co nostro ufficio 
Ambiente Imm. 0481/412416. 


SIT propone 1.0 ingresso Sl- — 


STIANA villino di testa con 
giardino proprio anche con ac- 
cesso auto ingresso cucina abi- 
tabile con uscita sul giardino 
salone tre stanze biservizi tre 
terrazze taverna composta da 
cucina in muratura e salonci- 
no con caminetto e patio co- 
perto. Cantina e piccola soffit- 
ta. 2 posti macchina grandi in 
garage. Finiture di pregio. 
040.636222. 

SIT propone nel cuore della 
città immerso nel verde in an- 
tica villa finemente ristruttura- 
ta di soli 4 alloggi con ascenso- 
re si propone alloggio. bipia- 
no cucinetta bel salone con 
terrazzo di 45 mq camera ca- 
meretta doppi servizi giardi- 
netto proprio termoautono- 
mo videocitofono posto mac- 
china in garage. Praticamente 
come 1.0 ingresso. Per infor- 
mazioni e visite 040.636222. 
(A00) 

SIT propone SAN LUIGI lumi- 
nosissimo III e penultimo pia- 
no in piccola palazzina ottime 
condizioni appartamento gra- 
zioso e perfetto composto da 
atrio angolo cottura con tinel- 
lo e bel terrazzo panoramico 
due camere bagno ripostiglio 
e cantina. 040.633133. —— 
SIT propone SAN NICOLO in 
bella casa epoca alloggio mol- 
to tranquillo con riscaldamen- 
to autometano Il piano com- 
posto da ingresso corridoio 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale bagno wc sepa- 
rato e ripostiglio. Soffitta. 
040.636618. 

SIT propone zona Hortis pa- 
lazzo storico con facciate ap- 
pena rifatte bellissimo e parti- 
colare appartamento cucino- 
na abitabile con caminetto sa- 
loncino di 30 mq:due stanze 
stanzetta bagno. Impianto ri- 
scaldamento autonomo a me- 
‘tano. 040.636222. 

STUDIO 4 040/370796 Barcola 
in palazzina signorile apparta- 
mento di mq 190 ampio salo- 
ne con terrazza a vista, cuci- 


: na, quattro camere, due ba- 


gni, condizioni perfette, po- 
sto macchina in garage. 
STUDIO 4 040/370796 Roma- 
gna in bellissima palazzina re- 
cente con parco condominiale 
app. perfetto di mq 180 salo- 
ne con terrazza cucina abitabi- 
le, tre*camere, doppi servizi, 
ampi armadi guardaroba nel- 
la zona notte, posto macchi- 
na in garage e posto macchi- 
na scoperto-di proprietà, can- 
tina, parziale vista mare. 
(A00) ; 

STUDIO 4 040/370796 Vicolo 
Castagneto al sesto piano ap- 
partamento di mq 75 con 
ascensore, soggiorno, cucina 
abitabile, due camere, bagno, 
due poggioli. 

VIA Pascoli e via Chiabrera di- 
sponibili posti macchina in ga- 
rage adiacente Porta dei Leo 
(nuovo centro commerciale) 
in palazzina nuova costruzio- 
ne. Da lire 25.000.000 cadau- 
no. Tel. B.G. 040/272500. 

VIA Rossetti alta luminosissi- 
mo appartamento al sesto pia- 
no con belle vedute su S. Giu- 
sto e S. Luigi. L'appartamento 
con riscaldamento autonomo 
si presenta in buone condizio- 
ni e offre un ampio ingresso, 
soggiorno più studio, camera 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
na, balcone, bagno e riposti- 
gli. L. 230.000.000. Cod. 231. 
Gallery, tel. 040-7600250. 
VIALE Ippodromo miniappar- 
tamento pronta entrata in 
piano alto, composto da gran- 
de camera, cucina, bagno e 
balconcino. Ascensore e riscal- 
damento centrale. L 
100.000.000. Cod. 226. Galle- 
ry, tel. 040-7600250. 


ZONA Centrale proponiamo - 


luminosissimo ultimo piano 
con vista aperta in ottime con- 
dizioni, ammobiliato compo- 
sto da ingresso, cucina abitabi- 
le con poggiolo, soggiorno, 
camera matrimoniale nuova, 
bagno, ripostiglio che funge 


da lavanderia, cantina. L. 
115.000.000. —Casaimmedia 
040/941424, 


ZONA Rossetti in stabile re- 
cente con ascensore proponia- 
mo alloggio di ampia metratu- 
ra composto da ingresso, cuci- 
na abitabile con. poggiolo, 
soggiorno con terrazzino, 
quattro camere da letto, dop- 
pi servizi cantina. L 
185.000.000. ——Casaimmedia 
040/941424. 

ZONA Tribunale in ottimo sta- 
bile d'epoca proponiamo ap- 
partamentino in ottime condi- 
zioni composto da ingresso, 
cucinino arredato su misura, 
zona pranzo/zona notte il tut- 
to con mobili su misura, ba- 
gno con doccia. L. 50.000.000. 
Casaimmedia 040/941424. 


BELLA 28enne nubile valuta 
proposta di amicizia e relazio- 
ne scopo matrimonio telefo- 
no 0347/8827151. (GVI) 


MI 


pr n) DI en A Sit a Sr rn Si pe 


dr n de pio pop 


La maggiore soddisfazio- 
ne per un attore di tea- 
tro è quella di festeggia- 
re il proprio complean- 


no in camerino, il luogo 
dove ogni sera si prepa- 
ra prima di entrare in 
scena, E° quel che farà 
Ernesto Calindri, deca- 
no del teatro italiano, 
tuttora in attività, vener- 
dì 5 febbraio, giorno in 
cui spegnerà 90 candeli- 
ne (è nato il 1909 a Cer- 
taldo, in provincia di Fi- 
renze), riunendo in ca- 
merino tutti gli attori 
della sua compagnia, 
con i quali instancabil- 
mente, su e giù per l’Ita- 
lia, da diversi mesi reci- 
ta «Il oe gentiluo- 
mo» di oliére (dopo 
aver fatto tappa lunedì 
allo «Zancanaro» di Saci- 
le il 15 febbraio repliche- 
tà al Teatro Sociale di 
Gemona). 

Ha l’aria di un ragazzi- 
no pieno di entusiasmo 
il vecchio Calindri che è 
in palcoscenico, senza 
‘mai perdere una stagio: 
ne, dal 1928, quando co- 
minciò come generico 


nella forma- 
zione di Lui. 
gi Carini. 
‘on il passa- 
re del tem- 
0, dopo un? 
infinità di 
ruoli, non 
ha perduto 
niente della 
sua comici- 
tà elegante 
e del suo lie- 
vissimo sti- 
le brillante, 
caratteriz- 
zato sempre 
da una ge- 
stualità con- 
trollata e 
oO fine. 
ilippo 
Crivelli, re- 
gista dello 
Spettacolo 
che per l'occasione assie- 
me all’inseparabile part- 
ner Liliana Feldman e 
ad altri amici gli sarà vi- 
cino, ne è entusiasta: 
«Calindri - osserva - pos- 
siede ”leggerezza”, irrag- 
giungibile ”eleganza”, fi- 
nissima ”’ironi Con 
queste ”’armi” il nostro 


eternamente giovane at- 
tore tutte le volte riesce 
a creare un nuovo Mon- 
sieur Jourdain, al di fuo- 
ri di precedenti schemi», 

Il grande rammarico 
di Calindri è di non po- 
ter onorare i suoi 90 an- 
ni con la raffigurazione 
di Goldoni da vecchio 


n 


nei «Memoires», il colos- 
sale spettacolo che Gior- 
gio Strehler stava prepa- 
rando prima di morire e 
per il quale era già stato 
scritturato. Ci teneva 
perchè aveva comincia. 
to la sua carriera di pri. 
mo attore nel 1937 con 
una commedia di Goldo. 


ni «Il Bugiar- 
do», diretto 
da Renato Si- 
moni. 

Da quel 
giorno, in 70 
anni di vita 
artistica 
(dieci come 
docente all’ 
Accademia 
Filodramma- 
tici di Mila- 
no) ha af- 
frontato un’ 
infinità di 
ruoli, ha at- 
traversato 
più di mezzo 
secolo di tea- 
tro italiano, 
lavorando 
un po’ con 
tutti i gran- 
di' della no- 
stro scena: all’inizio nel- 
la compagnia Tofano- 
Maltagliati, nella Merli- 
ni-Cialente-Viarisio, nel- 
la Cimara-Adani, poi con 
Dina Galli, Lamberto Pi- 
casso, Ruggero Ruggeri, 
e persino con Luchino 
Visconti in «La via del ta- 
bacco» di Caldwell, È 


TEATRO Venerdì l'attore festeggerà il compleanno, in camerino, a Casale Monferrato, 


Calindri: novant'anni, son già passati? 


Per nove anni ha reci- 
tato con Franco Volpi 
(suo compagno anche ne- 

li sketch di «Carosel- 
0»), quindi con Andrei- 
na Pagnani nella comme- 
dia musicale «La padro- 
na di Raggio di Luna», 
genere che ha ripreso 
qualche anno fa con «Gi- 
gi». Nella commedia leg- 
gera francese, inglese e 
americana, è diventato 
uno specialista (suo pez- 
zo forte «L'importanza 
di chiamarsi Ernesto» di 
Oscar Wilde), ma spesso 
ha tentato prove diffe- 
renti come «É’ mezzanot- 
te dottor Schweitzer!», 
nel 1954 a San Miniato, 
«Mercadet l’affarista» di 
Balzac, interpretato tre 
anni fa, e come «I buro- 
sauri» di Silvano Ambro- 
gi, ripreso all’inizio di 
questa stagione. Fanno 
parte, inoltre, delle sue 
prove migliori «L’avaro» 
di Molière (regista Ora- 
zio Costa, nel 1972), 
«Pensaci, Giacomino» di 
Pirandello, e «Che formi- 
dabile bordello» di Tone- 
sco. 


con i colleghi 


la 

o @ obiettivo. Poi il resto. A par- tenne e le ginocchia di un 

di tire dalla televisione, che uomo di 50...”. Solo con il 

ca mi ha permesso di essere buonsenso trovo la serenità 

di D O M o O l O ] h | O ® © CIO) più FOO la n indispensabile e necessaria 
È Ù tà mi ha dato addirittura per vivere». 

i ice: «Mi meravigho solo che la mia vita sia trascorsa così m fretta» rosi ferena PRISE ne suoi ricor 
Ù 3 uel poco che ho jatto, mi di? 

Gi Ernesto Calindri festeggerà una bella donna, un piatto le pi i più jorni i Re, ; ivi ; ha uiutato, ma, ripeto, ho «La primavoltacheci so- 

ì n Calindri fe { 5 piace di più del suo la- re due giorni a Orvieto, da insegnato ad amare la pa- citato con tanta gioia e ai È L 

E { povant'anni d'età a Casa- di spaghetti quando ho fa- voro? lì a Genova (fino a domeni- Ret mi ha insegnato so- quali sono o Di- GLUTO DEDITI n solo obiet- no SI4A TAC A 
i Monferrato. A pranzo me, un amico che incontro. «Il teatro è una cosa tal- ca), lunedì ho recitato a Sa- prattutto a gioire del fatto rei che uno dei più impor- ni fa, nei e che fre 


comi.familiari, e di.sera, do- 
po lo spettacolo («perché re- 
cito anche il giorno del mio 
compleanno...»), brindando 


a champagrie-con-i-compa-— 


gni di lavoro. 
Novant’anni. Che effet- 

to fa? ; ; 
«Nessuno. Ci si meravi- 


Tutto mi dà gioia, mi dà se- 
renità. E la serenità è sem- 
pre importantissima. Più 
che mata novant'anni». 
Non le capita mai di 
soffrire di solitudine? 
«Direi proprio di no, per- 
chè fortunatamente oltre al- 
la mia famiglia, ai miei tre 


mente bella, talmente magi- 
ca, per cui tutto mi piace. 
‘Adesso, da qualche tempo a 

uesta parte, sento, però, il 

isagio degli spostamenti 
da una piazza all'altra. Mi 
stancano molto. La settima- 
na scorsa eravamo a Mila- 


cile, martedì.a-Lugano, In- 
somma, alla mia età, tutti 
questi spostamenti procura- 
no disagio». 

Si ricorda di suo non- 
no? 

«Come no! La figura del 
nonno è stata molto impor- 


di essere una persona perbe- 
ne E re è importantissi- 
mo. Oggi, RIT oDno; quei 
legami (e quei valori) non 
esistoro più. E allora ci me- 
ravigliamo perché la fami- 
lia non ha più il ruolo e 
‘importanza che aveva una 


tanti è il "Pensaci Giacomi- 
no” di Pirandello». v 

A parte il personaggio 
di Molière, si riconosce- 
rebbe nella definizione 
di borghese gentiluo- 
mo? 

«To non ho niente a che fa- 


AI suoi coetanei o giù 
di li, che cosa suggeri- 
sce per vivere meglio la 
vecchiaia? 

«Quello che ho già detto: 
avere degli interessi, degli 
entusiasmi. Mia madre mi 
ha insegnato, quando ave- 
vo 4-5 anni, ma me lo ha ri- 


faceva!), con la compagnia 
di Ruggero Ruggeri. Recita- 
vamo al Teatro Verdi. Ri- 
cordo di aver avuto un'im- 
pressione straordinaria di 
questa città. C'erano delle 
ragazze straordinarie, bel- 
lissime, bionde, alte, ma- 


6 glia soltanto di esserci arri- figli e quattro no, poi siamo dovuti anda. ‘©hte nella mia vita. Mi ha volta. E questo succede an- re con il *borghese” di Mo- potuto fino a quando ne ho 8Te: era una gioia vederle 
He vati così in fretta. La vita, nipoti, ho tan- insegnato tut- che perché mancano i non- lière. Confesso, invece, di “Tesoro mio, ricor-  Sfilare in piazza dell'Unità, 
Da come a tutti, mi ha dato ti amici. E to, ripetendo- ni. Învece, i nonni sono im- aver sempre provato soddi- gati: il buonsenso è alla ba- dove tante altre volte sono 
ona 0 ont do poi, tutte le Boi mi continua- portantissimi». E sfazione nel poter dire, den- sedi tutto nella vital”. E al- stato seduto a un caffè ad 
5 lori rà è bello vivere. Io re ho appunta- mente quelli quale personaggio, tro di me, “io FORO LA Nerd lora è chiaro che se uno di- ammirare il mare da una 
1 sono un innamorato della mento con che avrebbero tra i tanti che ha inter. luomo”. È, se me lo dicono, ce ’non ho il buon senso, ho parte e gli edifici neoclassi- 
fi- utta e questo mi permette di 500-600 di dovuto essere Pretato, si sente più affe- mi fa ancora oggi Aia 70 anni, non posso più cor- ci dall'altra. Ho un ricordo 
ar avere interessi e passioni persone, ovve- i miei "princi-  Zionato? — Nel suo Legs A, ri le rere, non posso più fare al- bellissimo di Trieste e quan- 
so] anche a novant'anni» ro il pubblico pi”. Mi ha in- «Da trent'anni a questa cordicisonoteatro, tele- l'amore come quando ne do ci ritorno sono sempre 
e) Quando si diventa che 1000 ate- segnato ad ‘parte ho avuto la possibili. visione, cinema... avevo a 30”, si sentirà de- particolarmente felice». 

o- «vecchi»? a amare il mio tà di scegliere i personaggi «Soprattutto teatro, che è presso. Per questo è indi- Progetti per il futuro? 
n cone neo ni Boo ci So. Paese, mi ha chemi piacevano, che hore- sempre stato il mio unico spensabile «E come Lo a dirlo? 


conservare un 
‘po’ di buonsen- 
so. Vale anche 
per me: ’Lei 
di che cosa si 
lamenta, caro 
Calindri?”, mi 
ha detto il dot- 


Le mie gambe mi stanno 
dando qualche pensiero: 
faccio fatica a salire le sca- 
le e a scenderle sento dolo- 
re. Le mie ginocchia pur- 
troppo non sono più quelle 
di qualche mese fa. Pensi 
che fino a cinque-sei mesi 


| siasmi è già vecchio, men- 
tre una persona anziana 

che conserva la rinta, può 

di Provare ancora oi gioia di 

Vivere». 

Dopo settant'anni di 
carriera, come fa a man- 
tenersi sempre così bril- 


moniarmi af- 
fetto e stima, 
anche negli 
sguardi di co- 
loro che mi fer- 
mano per ave- 
re un autogra- 
fo o una Ho: 


Ernesto Calindri: novant'anni e 
non sentirli, A sinistra, un bel 
ritratto dell'attore, impegnato 
a recitare, a destra, con 


| lante? ricordo con l'inseparabile Liliana Feldmann tore. ”Lei ha fa io correvo - correvo per 
«Io, per carattere e per me». «Pensaci Giacomino» di Luigi . la testa'di un modo di dire, ma insomma 
educazione, sono un entu- Quante Pirandello. In alto, un ) 3 uomo di 50 e correvo. Oggi DO E° 
Stasta: mi sveglio la matti- commedie momento del «Borghese dÉ le. ginocchia cammino con qualche diffi- 
sa e sono entusiasta di tut- ha recitato? gentiluomo» di Molière, che . di un novan- coi e perciò non sono în 
ar- 0 quello che vedo. E fino a «Potrei dire dopo essere passato per lo tenne. Dovreb- grado di fare dea 
na Quando chiudo gli occhi la mille e una o «Zancanaro» di Sacile, verrà be acconten- per i Io so so 1) 
n- E quello che mi circonda 999, non le'ho replicato, il 15 febbraio, al tarsi! PILL A cori DE eno 7 Co ERI 
È Co pera. gli alberi mai contate. Teatro Sociale di Gemona, e come sarebbe née del "Borgi si gi dai 
se e vedo da casa, i fiori del Certo che sono una fotografia dello spettacolo più grave, se mo”, poi DOTI. 1 TIP. ce 
È mio terrazzo, un bambino tante». «Gigi», realizzata da Eugenio avesse la testa vedrò quello che succede». 
i che mi guarda, la vista di Che cosa Bersani per Polis. di un novan- Renzo Sanson 
nos L'agile e densa «Storia de- ; O ° . D DINO «questione di Trieste»: non Gite eli 
no gli siovenì in dialie LIBRI La storia della minoranza vista da Kacin Wohins e Pirjevec sto eric ale Si inaugura sabato, a Palazzo Ang 
BERTO, : retese jugoslave e alla lo- 
oi estremamente ricca e ag- CNC) ti i) o 9 i she di lbiscohi contrappo- 
bi- ‘ornata dal punto di vista sti, ma emergono anche a ad Ova un museo 
10, Ocumentario e bibliografi- OVEnNI iN 0 ti inediti sulla gestione ver- 9 
1a; co, viene incontro a un’esi- ) ticistica del potere da par- 
tr Senza di dine da te del Governo DE Al- 6 Ù BISEO è 
» ‘Împo emersa in Italia, sul- leato, specie per quanto ri- 
UR: sE 7 eee los |di magiche visioni 
+ | |Rianioxkoeensi Oulle tracce della complessa identità di un popolo Sarete sa 
ia- timo decennio. Per gli È si l'excursus riguardante gli in 
Ù | |xplilico Keen diohine Gago etero Dorshe ghorego seni, sarebbe sita, a ul den Toti ||| oo nel eo pena init. Il Mopeo delle ln 
i e tri 2 Intel = a usa. delle ulle con- È È SA 3 
lo to) Ppifrizioree Sele fo: lettuali da un senso di insi- na divie. do ito. che ia investita, Po - ortarono terna magica, allestito all'ultimo piano di Palazzo An- 
DE i diritto int, CS pesa 10N1 curezza (espressa in termi- ne forza veni del. una delle più instabili gradualmente alla procla- geli, in Prato della Valle: vi sono esposti i pezzi più 
p- zionale, uno dei Lonipel BOE scale dana CERESIO Sud) ap- d'Europa. Durante la se- mazione della indipenden- prestigiosi della straordinaria raccolta storica di Lau- 
È RI i AI MEI ar) deri- stica nei parve co- conda guerra mondiale i za dello Slovenia e alle lun- ra Minici Zotti. Frutto dell’attività di studio e ricerca 
dia OVeha rimane, comune. Venta ARE Ere Ie me uni rapporti italo-sloveni e slo- ghe lotte, in cui la comuni- di materiali volta a valorizzare e diffondere la cono- 
Que, la sua immagine pres- Rica (deli eTunpo -(Ovenbi e ASceLcinle ca alter-  veno-tedeschi raggiungono tà slovena di Trieste e del- scenza delle origini dell'immagine proiettata sullo 
ta so Îa maggio; E Eli dall'incontro-scontro con te italia- nativa, illivello più basso. 7 la regione ha dovuto impe- schermo, la collezione è nota agli studiosi dell’archeo- 
ta na, che n gioranza italia- due realtà etniche-cultura- ne e finché Gli autori he riesamina- gnarsi, per tentare di ga- 105 nei FOR dae GRIS sii CIARA 
pl de storica, Fenata percezio- li: la tedesca e l'italiana, asburgi- con il nocriticamentelefasieru- rantirsi una effettiva tute- EL P D 
di litica pressoggr tica e po- non solo molto più forti ed che. Nel crollo ciali, affrontando il nodo Ja dei propri diritti nei ter- TORO La lari di 
23), Peggio costituite nulla, 0 evolute maanche, negliul- maggio dell’im- delle foibe, dell’esodo e del mini previsti dalla Costitu- TI materiale esposto comprende molti esemplari 
ra, mentarsi di He dal sedi- timi decenni dell’800, mol- 1915 gli pero, gli collaborazionismo, avvalen- zione. Una maggiore consa- produzione europea e americana: lanterne magiche, 
ut: ti disinforma: ‘fre un secolo to più aggressive. Se l’inse- sloveni sloveni dosi delle nuove fonti pro- pevolezza dei problemi vetrini da proiezione, strumenti e giochi ottici, un in- 
Da- gande ostili» ODI e propa- rimento dei nuovi sudditi costretti si ritro- venienti dagli archivi riser- «dell’altro» potrà, dunque teressante settore dedicato alla fotografia, un antico 
00. i È residenti nel Friuli occiden- a combat- « varono vati e della nuova storio- — è questo l'auspicio degli teatro di ombre javanesi, materiali iconografici e bi- 


uta RG So caratterizza la ticoni vicini settentriona-  narchia danubiana sulla Da allora per decenni, più ampio confronto, in ter- compiere alcun significati- Palazzo Bessarione). L'affascinante viaggio sui sen- 
io” dalla vani È Toe lie meridionali si accentua- base di tre realtà statali l’area compresa tra il golfo mini obiettivi, si ritrova vo progresso. tieri della visione è documentato dalle prime vedute 
le de. a) 


tale (1866) avvenne in os- 
servanza al «Primato mora- 
le e civile degli italiani» 
«(molto gustosa, a questo 
roposito, la citazione di 
iuseppe Caprin), i conflit- 


no nel momento in cui la 


tere sul fronte dell’Isonzo 
sono coinvolti in uno scon- 
tro che è militare ed etni- 
co. Nel maggio 1917, il pro- 
getto trialistico, cioè la ri- 
strutturazione della mo- 


(l’austriaca-boema, l’un- 


minoranza perseguitata al- 
l'interno di quattro nuove 
entità statali: il Regno dei 
Serbi, dei Croati e degli 
Sloveni, l’Italia, l’Austria e 
VPUngheria. 


di Trieste e la conca di Kla- 


grafia (es. gli studi di Ne- 
venka Troha e i contributi 
più recenti degli storici tri- 
estini più noti). Il supera- 
mento della storiografia 
del periodo comunista e il 


nella trattazione della 


autori —, contribuire a ri- 
comporre la memoria divi 
sa degli sloveni e degli ita- 
liani, in nome di quei valo- 
ri etici senza i quali la so- 
cietà democratica non può 


Marina Rossi 


bliografici, strumenti musicali d'epoca. Il tutto allesti- 
to da Gianfranco Martinoni in modo scenografico, am- 
bientando le diverse sezioni in un suggestivo itinera- 
rio, realizzato sfruttando i naturali percorsi indicati 
dalle secolari travature lignee di Palazzo Angeli (già 


ottiche fino alle prime pellicole cinematografiche. 


sat 


Code azar 


È 


26. 


IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Si svolgerà dal 10 al 21 febbraio la 49.a edizione del Festival, nata tra le polemiche 


Berlino senza italiani? Ci dispiace 


è 


Il direttore, Morits de Hadeln: «Tornatore non ha voluto tagliare il suo film» 


«Dedica»: il mondo di Magris 
raccontato dalla Pellegrini 


PORDENONE Sarà l’opera letteraria di Claudio Magris, il 
tema dell'intervento «Epica sull'acqua» che la studiosa 
Ernestina Pellegrini dell'università di Firenze, terrà 
oggi, alle 17.45, nell’ex convento di San Francesco, a 
Pordenone, nell’ambito delle iniziative di «Dedica a 
CLaudio Magris», organizzate dall’Associazione Provin- 
ciale per la Prosa. 

Nel suo intervento la Pellegrini -autrice di un saggio 
su Magris dal titolo, appunto, «Epica sull’acqua» 
(1997), nonchè di diverse pubblicazioni sulla letteratu- 
ra triestina - analizzerà l'universo di Magris, le sue sto- 
rie di frontiera, le sue odissee di individui e popoli do- 
menticati, le sue figure errabonde, esiliate dalla vita e 
alla ricerca di una Terra Promessa, i suoi grovigli di ve- 
rità e ambiguità, i suoi personaggi nascosti, le sue epi- 
fanie, i suoi mari, i suoi interni mitteleuropei, i suoi in- 
trecci di pietas, ironia, di grottesco e avventura. 


BERLINO L'assenza di film ita- 
liani in concorso a Berlino 
non fa piacere alla direzio- 
ne del Festival, che sottoli- 
nea, al tempo stesso, di non 
avere comunque per questo 
alcuna responsabilità. 
«Non è colpa nostra se 
nessun film italiano concor- 
re quest'anno per l’Orso 
d’oro. Ovviamente, questo 
ci dispiace, e avremmo pre- 
ferito che ci fossero», ha det- 
to ieri il direttore del Festi- 
val Moritz de Hadeln. Par- 
lando a centinaia di giorna- 
listi nella conferenza stam- 
pa di presentazione della 
49.ma edizione del Festival 
berlinese (che si svolgerà 
dal 10 al 21 febbraio), de 
Hadeln ha aggiunto che gli 
sarebbe piaciuto avere tra 
le pellicole in gara «La leg- 
genda del pianista sull’ocea- 


no» di Giuseppe Tornatore. 
«Ma - ha spiegato - il regi- 
sta si è opposto alla richie- 
sta del co-produttore per 
un taglio nel film di 42 mi- 
nuti, ed esso pertanto non 
è stato inserito nella lista 
ufficiale. Peccato. Speria- 
mo in una partecipazione 
futura». 

De Hadeln ha tuttavia ri- 
levato come l’Italia, anche 
se non in concorso, sia, co- 
munque, degnamente rap- 
presentata nelle sezioni 
specializzate del Festival: 
in «Panorama» con «Matri- 
moni» di Cristina Comenci- 
ni e «Vuoti a perdere» di 
Massimo Costa, e in «Fo- 
rum» con «L'ospite» di Ales- 
sandro Colizzi, «Rose e pi- 
stole» di Carla Apuzzo e 
«In principio erano le mu- 
tande» di Anna Negri. 


FESTIVAL Secondo un settimanale Gorbaciov sarà ospite, assieme alla moglie, ma non sul palcoscenico 


Sanremo: Zucchero preferisce il tour 


ROMA Il Festival di Sanremo perde Zucchero. 
«Non sarò tra i superospiti italiani - ha detto 
il cantante - e nella settimana del festival sa- 
rò in tournèe all’estero». Zucchero si è detto 
«stufo» che si usi il suo nome «a sproposito». 
«E' ora di finirla - ha affermato - di giocare 
sull’equivoco di una mia partecipazione». 
Come prova della sua rinuncia a Sanremo, 
Zucchero (nella foto) ha diffuso il calendario | 
aggiornato della sua tournee. Il Bluesugar 
World Tour si aprirà il 12 febbraio a Monti- 
chiari (Bs) e prevede fino al 21 concerti a Bol- 
zano (14), Treviso (15), Milano (17 e 18 ad Assago), Firen- 
ze (20), Torino (21). Nella settimana di Sanremo (22-28 
febbraio) sono stati inseriti 5 concerti in Svizzera, Germa- 
nia, Austria: il 23 a Ginevra, il 24 a Zurigo, il 26 a Stoccar- 
da, il 27 a Villach e il 28 a Vienna (agli drriducibili» del fe- 
stival non resta che sperare in un ripensamento per il 25 
febbraio, terza serata di Sanremo ’99). La tournèe di Zuc- 
chero riprenderà il 2 marzo da Perugia per poi toccare tra 
l’altro Roma, il 3 al Palaeur. 


2 LIBRO 


i un anno, puntando nel 


Gli organizzatori di Sanremo si chiedono co- 
me rimpiazzare l’autore di «Blù» mantenendo 
a un livello decoroso le presenze dei supero- 
spiti. «Caduta» anche l'ipotesi Zucchero, infat- 
ti, sul tavolo restano quelle di Battiato, Ric- 
cardo Cocciante con un «quadro» del musical 
«Il Gobbo di Notre Dame», Laura Pausini, 
Gianni Morandi, e forse i Litfiba. Un cast che 
Parsento consigliare Raiuno a ripensare 
Die. dei superospiti, magari rimandandola 


attempo sugli al- 


tri ingredienti della rassegna, da Laetitia Ca- 
sta al Nobel Dulbecco, alla verve ironica di Fabio Fazio, al- 


le più volte annuciate «sorprese». 


Yi 


Mikhail Gorbaciov? Sarà a Sanremo come ospite, ac- 
compagnato dalla moglie Raissa, ma non salirà sul palco- 
scenico del teatro Ariston. Lo sostiene il settimanale 
«Chi». Il padre della perestrojka non potrà inoltre essere 


| 


resente alla serata finale del 27 febbraio perchè in quel- 
‘a data sarà già in volo per gli Stati Uniti dove nei giorni 
successivi terrà un ciclo di conferenze. 


Al Festival di Berlino, 
che sarà inaugurato il 10 
febbraio dal cancelliere te- 
desco Gerhard Schroeder 
(Spd), sono in gara per l’Or- 
so d’oro 25 film in rappre- 
sentanza di Europa, Asia, 
Usa e Canada, In totale, se 
si considerano tutte le se- 
zioni collaterali, le pellicole 
clio saranno oltre 

100, con una forte presenza 
europea. 

La rassegna verrà aperta 
dal film «Aimee und Ja- 
gue”: del regista tedesco 

ax Faerberboeck, una tra- 

ica storia d'amore fra una 
onna tedesca e una ebrea 
nella Berlino della seconda 
guerra mondiale. La giuria 
sarà presieduta dall’attrice 
eenole Angela Molina. 
el corso della conferen- 
za stampa, il direttore de 
Hadeln ha fra l’altro pole- 


(Cd 
_' 


Decisione rivoluzionaria: il Museo americano «Paul Getty restituisce all'Italia tre preziosi pezzi i 


Trafugati quei reperti? Restituiamoli 


NEW YORK Rivoluzione al 
«Getty»: il museo di Mali- 
bu, fondato dal miliardario 
del petrolio Paul Getty, che 
in passato è stato accusato 
dagli archeologi di aver co- 
struito la sua fama saccheg- 
giando l’Italia, ha annun- 
ciato la restituzione al go- 
verno italiano di tre impor- 
tanti reperti approdati ille- 
galmente nelle sue collezio- 
ni di antichità. 

I tre oggetti, che «voleran- 
no» a Roma, nel corso della 
settimana, sono un grande 
calice attico*di terracotta di- 
RR da Onesimo e firmato 

al vasaio Eufronio, del 
480 avanti Cristo, che si 
trovava nelle raccolte del 


mizzato con la direzione 
del Festival di Cannes, re- 
sponsabile a suo avviso del- 
la scarsa presenza del cine- 
ma tedesco sulla Croisette, 
paventando «misure di ri- 
torsione» nei confronti dei 
film francesi a Berlino. 

Alla rassegna berlinese, 
per la quale è accreditato 
un esercito di circa 3 mila 
Fasrzirin da tutto il mon- 

lo, hanno annunciato la 
propria presenza star del 
calibro di Steven Spielberg 
(verrà presentato il suo pri- 
mo documentario sulla Sho- 
ah), Meryl Streep, Harvey 
Keitel, Nicolas Cage, Gwy- 
neth Paltrow melo foto), 
Nick Nolte, oltre ai due ve- 
terani del cinema francese 
Claude Chabrol e Betrand 
Tavernier. Un Orso d’oro al- 
la carriera verrà conferito 
a Shirley MacLaine. 
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Getty dal 1988; un torso 
del do Mitra del secondo se- 
colo dell’era cristiana, pre- 
snete dal 1982 nelle colle- 
zioni del museo; e una co- 
pia romana dello stesso pe- 
riodo della testa del «Diadu- 
meno» di Policleto, acquisi- 
to nel 1996 con l'ingresso 
della collezione Fleishman. 

Il museo americano ha 
deciso di sua iniziativa la 
restituzione delle tre opere 
al governo italiano dopo 
aver accertato la loro, dub- 
bia provenienza, ha spiega- 
to la portavoce del museo, 
Sylvia Sukop. Il calice, sa- 
rebbe stato scavato illegal- 
mente nell’area di Cervete- 
ri, mentre il torso di Mitra 


è scomparso dalla collezio- 
ne Giustiniani e la testa 
del Diadumeno sarebbe sta- 
ta addirittura rubata dai 
‘magazzini di uno scavo 
scientifico a Venosa, la cit- 
tà di Orazio, vicino a Poten- 


za, 
- Sulla base di queste infor- 
mazioni, e di segnalazioni 
di archeologi italiani, come 
la soprintendente dell’Etru- 
ria Meridionale Maria An- 
tonietta Rizzo per il calice 
di Cerveteri, il museo ha de- 
ciso di restituire i tre pezzi 
sulla base di una nuova po- 
litica delle acquisizioni di 
reperti SIRIO varata 
dal Getty nel 1995 

«E una politica che ci im- 


Cinema messicano 


Morto a 93 anni 
Alejandro Galindo 


Le pagine con le migliori battute, le indimenticabili immagini dell'attore e regista scomparso cinque anni fa 


Proprio il mondo intero. Quello di Troisi 


regista dei film 
di Dolores Del Rio 


CITTA' DEL MESSICO Il regista 
Alejandro Galindo, espo- 
nente dell’epoca d’oro del 
cinema messicano, è mor- 
to in un ospedale di Città 
del Messico dove era rico- 
verato da alcuni mesi. 
Aveva 93 anni, 
Originario di Monter- 
rey, nel nord del paese, 
Galindo da iti di 
era trasferito in Usa, per 
studiare tecnica e costru- 
zione drammatica e foto- 
grafia. Tornato in patria 
negli anni ’30, Galindo 
aveva cominciato come re- 
gista e autore di program- 
mi radiofonici, dedicando- 
si prima a filmare docu- 
mentari e cortometraggi, 
e poi alla regia cinemato- 
grafica, specializzandosi 
nel genere della comme- 
dia sentimentale che, ne- 
gli anni ’40 e ’50, rese fa- 
moso all’estero il cinema 
messicano. Tra i suoi nù- 
merosi film, nei quali la- 
vorò spesso Dolores Del 
Rio, si ricordano «Rifugia- 
ti di Madrid» (sugli spa- 
gnoli antifranchisti ripa- 
rati in Messico), «Mentre 
il Messico dorme», «Nè 
sangue, nè arena». 


A giugno saranno cinque 
anni. Cinque anni che Mas- 
simo Troisi se n'è andato, 
lasciando il cinema italia- 
no - non solo quello italia- 
no, e non solo il mondo del 
cinema - un po’ più povero 
di quando poteva contare 
sui suoi sguardi, le sue pa- 
role sempre un po’ strascica- 
te, i suoi silenzi, le sue bat- 
tute fulminanti, le sue sto- 
rie intrise di toccante uma- 
nità e amara ironia. Piccole 
stelle sempre in bilico fra co- 
micità e commozione che ri- 
tornano ne «Il mondo intero 
proprio» (Mondadori, pagg. 
210, lire 32 mila), libro e vi- 
deocassetta a cura di Mar- 
co Giusti, che ne fotografa- 
no rispettivamente «Pensie- 
ri e battute» e «Il meglio in 
tu». 

«To non mi piaccio mai - 
dice Troisi nel libro - sono 
talmente autocritico che 
non mi suicido per non la- 
sciare un biglietto che mi 
sembrerebbe ridicolo». E 
poi aggiunge: «Non mi pia- 
ce la mia faccia. Solo gli oc- 
chi mi piacciono ma questo 
naso, questa bocca, queste 
guance, che poi sonela mia 


corsa successiva. E devo di- 
re che per uno pigro come 
me finora è andata anche 
troppo bene...». 

a videocassetta ripropo- 
ne sequenze tratte da mate- 


mi piacciono. E i capelli, 
‘uvando sono aggiustati per 
enino mi sembrano un col- 

bacco». 

L'autocritica ci mette un 
attimo a trasformarsi in au- 
toironia: «Da 


tervista di Minà in «Alta 
classe», nel '92, con Pino 
Daniele. 

Il titolo della pubblicazio- 
ne è tratto da un verso de 
«Il postino», l’ultimo com- 

movente film 


ragazzo i miei 
continui e di- 
sinteressati 
slanci di altrui- 
smo mi diedero 
la fama di buo- 
no. Da grande 
quella di fes- 
so». E ancora: 
«Che dovrei di- 
re? Che sono pi- 
gro, permaloso, 
che sembro buo- 
no ma sono ego- 
ista e intolle- 
rante? A chi in- 
teressa? Nean- 
che a me stes- 
SO». 
Iluminante 
il rapporto con 
la pigrizia. «Pi- 
gro? Forse pri- 
ma. Adesso sto andando 
verso l'inerzia, ho paura di 
arrivare alla paralisi. E poi 
l'importante è avere pazien- 
za. A me basta trovare una 


VILLA 


riali dell’archivio Rai: inter- 
viste ai tg, partecipazioni a 
vari programmi, una leg- 
gendaria intervista a un 
«Blitz» di Gianni Minà del- 
l’82, con Lello Arena e Ro- 


| fomet: istruzioni al parroco 
sui film da (non) proiettare 


ROMA Come fa un parroco che non si intende di cinema a 
programmare un cineforum nella sala parrocchiale? Na- 
vigando in Internet. E’ appena nato infatti «Datafilm», 
archivio informatico su Web (Www.Chiesacattolica.It/ 


acec) per la consultazione delle schede di valutazione 
dei film predisposte dalla Commissione Nazionale Valu- 


tazione Film. Ogni scheda contiene cast, soggetto, classi- 
fiche e valutazioni morali ai fini pastorali (circa 2.600 
dal 1990). 

Il progetto, promosso dalla Conferenza episcopale ita- 
liana e dalla Associazione cattolica esercenti cinema, è 
in realtà la continuazione di un lavoro cominciato negli 
anni ’80 con la pubblicazione in volumetti dei giudizi 
della Commissione, ed è finalizzato a rendere pubblica 
l'opinione della Chiesa e a fornire indicazioni agli eser- 
centi di sale Soricna dall’autorità ecclesiastica (le 
«sale parrocchiali» oggi 600 in Italia). La novità sta nel- 
la ricerca per ambiti tematici unica nel suo genere in In- 
ternet, che permette di combinare 60 ambiti tematici le 
valutazioni (raccomandabile, accettabile, discutibile). 


faccia, messi insieme non. 


panchina mentre aspetto la 


SAGGI 


berto Benigni, ancora un'in- 


. 


di Troisi, al 
cui trionfo l’ar- 
tista napoleta- 
no non fece in 
tempo ad assi- 


stere. «Volete 
dire allora che 
per esempio, 


non so se mi 
spiego, che il 
mondo intero, 
il mondo intero 
proprio, dico 
col mare, col 
cielo, con la 
pioggia, le nu- 
vole... è la me- 
tafora di qual- 
cosa?», chiede- 
va infatti il po- 
stino Troisi al 
poeta Neruda. 
Nel libro, 
che comprende bibliografia 
e filmografia completa, l’at- 
tore e regista confessa fra 
l’altro: «Scelgo di vivere a 
modo mio, di lavorare quan- 
do mi va, perchè il cinema 


vi 


Mancano i suoi sguardi, è suoi silenzi, le sue storie ricche di umanità 


non è la prima cosa della 
mia vita. Mi piace sprecare 
tempo. re tanto dedico 
un po’ della mia giornata a 
vergognarmi di essere così». 
on lui, scrive Roberto 
Benigni nella poesia che 
apre il libro, «ho capito tut- 
ta la bellezza di Napoli, la 
gente, il suo destino, e non 
m'ha mai parlato della piz- 
za, e non m'ha mai suonato 
il mandolino». Al SII 
non sappiamo se Benigni 
sia davvero - come qualcu- 
no ha scritto - l'erede di 
Chaplin: di sicuro Troisi 
(nella foto a sinistra) è sta- 
to quello di Eduardo. 
ra le battute tratte dai 
suoî film, cui è dedicato un 
capitolo, ci piace ricordare 
il dialogo di «Ricomincio 
da tre» sulla scelta del no- 
me del figlio. «Massimilia- 
no? No: viene scostumato. 
Se la mamma per strada lo 
deve chiamare, non fa a 
tempo a pronunciare Ma- 
ssi-mi-lia-n000, che quello è 
già lontano. Meglio Ugo, o 
al massimo Ciro: è cchiù 
luongo, ma proprio pe’ nun 
‘o fa venì troppo represso. 
Ciro tiene ’o tiempo e piglià 
nu poco d'aria». 
Carlo Muscatello 


Nuova edizione, ampliata, del volume di Gian Paolo Gri e Giuliana Valentinis «I giorni del magico» 


e sortilegi dal profumo antico 


Leggende 


Interesse, curiosità, piace- 
vole sorpresa è ciò che de- 
stano le pagine de «I gior- 
ni del magico» (Libreria 
Editrice goriziana, 
pagg. 181, lire 24 mila), 
succosa sorsata di creden- 
ze, riti popolari, leggende, 
superstizioni, significati, il 
tutto attraverso una serie 
di brevi saggi dal suggesti- 
vo contenuto. Nuova edizio- 
ne ampliata a cura di Gian 
Paolo Gri e Giuliana Valen- 
tinis, «I giorni del magico», 
sono corredati da alcune 
splendide cartoline di augu- 
ri circolanti tra la fine del- 
l’Ottocento e i primi anni 


del Novecento tra Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Austria e Slo- 
venia: il libro ripropone in- 
fatti i riti invernali e le tra- 
dizioni natalizie che carat- 
terizzano, appunto, i nostri 
confini orientali. E via, dun- 
que, a una sorta di carrella- 
ta che ha il sapore del mito, 
il profumo di antichi culti, 
la presenza di usanze im- 
mutate attraverso i secoli, 
la seduzione di magici sorti- 
legi. 

Così, dal dettagliato arti- 
colo della Valentinis su 
«Tempo di Natale» ricco di 
proverbi, riti popolari, pre- 
sagi, come quello ben noto 


delle «calende», e dove ir- 
rompe pure la figura della 
Befana, considerata malefi- 
ca nella regione del Bellu- 
nese, si passa a una delle 
tradizioni più famose della 
Carnia, quella «dieste des 
cidulis» cioè, di cui Giusep- 
pe Vidossi traccia un am- 
pio resoconto. 

Due brevi saggi di Raffa- 
ello Battaglia si sofferma- 
no, il primo sulla leggenda 
popolare di San Nicolò pun- 
tualmente festeggiato a Tri- 
este, il secondo sulla tradi- 
zione un po’ macabra della 
«vecchia col fuso» le cui ra- 
dici affondano nei villaggi 


della Moravia e della Boe- 
mia. 

Tra gli altri articoli, quel- 
lo coloratissimo di Gaetano 
Perusini sulle mascherate 
in Friuli, mentre Ranieri 
Mario Cossar porta sulla 
pagina la festosa atmosfera 
dicembrina che si respira a 
Gorizia. 

Infine, ancora tradizione 
friulana nello scritto conclu- 
sivo firmato da Gian Paolo 
Gri sui canti popolari nata- 
lizi, in cui si possono nota- 
re gli stretti legami tra le 
regioni alpine meridionali 
e l’area l’oltralpe. 

Grazia Palmisano 
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Rone di acquistare oggetti! 


i documentata provenien-| 
za e di restituire immedia-| 
tamente ai loro paesi di ori-| 

ine i pezzi dubbi, qualora) 

lovessimo ottenere infor-| 
mazioni convincenti in que-| 
sto senso», ha spiegato la di-| 
rettrice della sezione ar-| 
cheologica del museo, Ma-| 
rion True. | 
Di recente il Getty ha re-! 
Stituito un tripode etrusco! 
a una collezione fiorentina! 
e una tavoletta di piombo) 
inscritta a Selinunte. La di-| 
rettrice ha precisato che è! 
stato il Getty a prendere! 
l'iniziativa, senza che l'Ita-| 
lia avesse avanzato prete- 
se. 


Tre appuntamenti quotidiani sw Raitre 
= 
Arriva l'ora esatta 
LI | LOI 
di Piero Chiambretti 


ROMA Da oggi, su Raitre, arriva «l’ora esatta» di Piero | 
Chiambretti (nella foto). L'ex «Portalettere», che per la re- 
te diretta da Francesco Pinto ha curato la realizzazione 
degli «annunci» comico-satirici dei programmi firmati 
dal disegnatore Altan, sarà il primo dei «volti noti» che 
arricchiranno il segnale orario con 
tre FREInSLE quotidiani: alle 
15, alle 19 e a mezzanotte e mezza. 

La lista degli altri personaggi 
coinvolti nell'iniziativa, nata sotto 
la direzione artistica di Chiambret- 
ti, è lunghissima e piena di «volti» a 
sorpresa. Ne fanno parte, tra gli al- 
tri, Dario e Asia Argento, Tinto 
Brass, Anna Falchi, Gad Lerner, 
Mario Monicelli, Gianna Nannini. 
Tra le caratteristiche del nuovo ap- 
puntamento, la scelta tra le parole «circa», «forse» e «cre- 
do» accanto alla scritta «ora esatta». I personaggi potran- 
no «dire la loro» a margine del segnale orario. 


Esce oggi l'«Asterix» con Depardieu e Benigni: 
timori dopo l'accoglienza tiepida delle anteprime 


PARIGI Giorno della verità, oggi, per l’atteso «Asterix e 
Obelix contro Cesare», il film di Claude Zidi con Ge- 
rard Depardieu, Cristian Clavier, Laetitia Casta, Ro- 
berto Benigni e una sfilza di altre celebrità che, con 84 | 
miliardi di lire, è per ora la produ- 
zione più cara nella storia del cine- 
ma francese. Simbolo - come scrive 


chio che fanno bene». 


se 


premi internazionali. 


una base di successo al film. Ge- 
rard Depardieu (nella foto), calato- 
si con entusiasmo nei panni di Obelix, si è «confessato» 
in una lunga intervista a Le Parisien: «E' un film che 
diverte in modo intelligente pieno di strizzatine d’oc- 


Morto, a 86 anni, il violinista Vilmos Tatrai 
fondatore dell'Orchestra da camera ungherese 


BUDAPEST Il violinista ungherese Vilmos Tatrai, 
che dal 1946 ha diretto per trentadue anni l’Or- 
chestra filarmonica ungherese, è morto ieri, all’ 
età di 86 anni. Lo ha annunciato la famiglia. 
Primo violino della Concert Orchestra di Bu- 
dapest nel 1933, Tatrai diresse nel 1936-37 l’Or- 
chestra radiofonica di Buenos Aires. Rientrato 
in patria, fondò nel 1946 il «Tatrai String Quar- 
tet» e nel 1957 l'Orchestra da camera unghere- 


Vilmos Tatrai ha fatto numerose tourneè all’ 
estero e ha ottenuto numerosi riconoscimenti e 
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SPETTACOLI 


DI, 


IL PICCOLO 


CINEMA Presentato ogsi a Roma il nuovo film del regista, che sarà a giorni nelle sale italiane 


Bertolucci nell'Occidente assediato 


Due naufraghi sull 


APPUNTAMENTI 
Giuffrè fa tappa a Gorizia 
Mestre: Galliano e Portal 


TRIESTE Domani alle 21.80, 
all’Oxis (Santa Croce), se- 
Tata musicale con i Soul 
Bandido. 

Domani alle 22, all’Hip 
Hop (ippodromo), serata 
di musica ska con il grup- 
po tedesco No Sports (ve- 
nerdì Notturna, che pre- 
sentano il loro cd «Illusio- 
ni»; sabato Bandomat). 

Venerdì alle 21.30, al 
Posto delle fragole (ex 
Opp di San Giovanni), 
per la rassegna «AlPEst 
dell’Edem», serata di musi- 
ca tradizionale istriana 
con la Banda: 
di ottoni di Za- 
Zid (venerdì 
12: il gruppo 
teatral-musi- 
cale di Lubia- 
na Deca Debi- 
lane) 

Sabato alle 
23.45, al Cine- 
ma Ariston, 
«Kusturica by 
night» si conclude con «Pa- 
pà è in viaggio d’affari». 

Sabato alle 20.30 e do- 
menica alle 17.30, al tea- 
tro di via dei Fabbri, il Te- 
atro degli Asinelli presen- 
ta «Camere da letto», di 
Alan Ayckbourn. 

Mercoledì al Cinema Al- 
cione, per il ciclo di film 
in lingua francese, sarà 
proiettato «Ma vie en ro- 
se» di Alain Berliner. 

Giovedì 11 febbraio alle 
20.30, in piazza Marconi 
(Muggia), serata musicale 


® con i Soul Bandido. 


GORIZIA Oggi alle 20.30, al 
Kulturni Dom, Carlo Giuf- 
frè riporta in scena «Nata- 
le in ‘casa Cupiello», di 
Eduardo De Filippo. 
Domani alle 21, al Teatro 
Comunale di Cormons, 
prima regionale dello spet- 
tacolo «Fuego y_ flamen- 
co», con Antonio Marquez 
e il suo corpo da ballo. 
Domani alle 20.80, alla sa- 
la civica Bergamas di Gra- 
disca d’Isonzo, concerto 
«Le più belle romanze 
d'opera», con il soprano 
monfalconese 
Ondina Al 
tran, il basso 
gradiscano Pa- 
olo Sonson e 
la pianista Sa- 
bina Arru. 
UDINE Oggi alle 
20.30 al «Nuo- 
Vo» concerto 
del —Wiener 
Kammerchor, 
con Michele Campanella 
e Stefania Cafaro al piano- 
forte (alle 17.45, nel 
foyer, per i «Caffè del Tea- 
tro», Renato della Torre 
condurrà l’incontro sul 
concerto). 

VENETO Oggi alle 21, al Tea- 
tro Toniolo di Mestre, con- 
certo di Galliano e Portal. 
Domani alle 21, al Teatro 
Toniolo di Mestre, concer- 
to di Edoardo Bennato. 
Domani alle 21, al Teatro 
Verdi di Padova, concerto 
di Gino Paoli (nella foto). 


Il pianista Alessandro Specchi al concerto della SAC 


isola mu 


ROMA Uscirà a giorni nelle 
sale il nuovo film di Bernar- 
do Bertolucci «L’Assedio», 
presentato ieri alla stampa 
italiana dopo una ricca car- 
riera internazionale tra fe- 
stival come Toronto e San 
Sebastian. 

Girato in 82 giorni, con 
ampio impiego di tecnolo- 
gie ispirate all’ elettronica, 
ma ancora realizzato in pel- 
licola con un montaggio ner- 
voso e inedito, «L’Assedio» 
è il racconto di due naufra- 
ghi approdati sull’isola mul- 
ticulturale di una Roma 
per stranieri di cui si scor- 
gono solo i dettagli, quasi a 
far corona ai silenzi profon- 
di di un grande apparta- 
mento a Piazza di Spagna. 
Qui vive un musicista ingle- 
se che sta vendendo pezzo 
a pezzo i tesori di famiglia, 


e che ospita una ragazza 
africana disposta a fare le 
pulizie in cambio di una 
stanza mentre studia medi- 
cina all’università. Un sotti- 
le gioco di emozioni, senti- 
menti e diffidenze lega l’in- 
glese  Kinsky alla bella 
Shandurai, fino ad un fina- 
le sorprendente e aperto su 
cui è bene lasciare un po’ di 
mistero. 

Film complesso e difficile 
da definire, «L’Assedio» ri- 
corda da un lato il grande 
amore di Bertolucci per 
Max Ophuls, e dall’altro il 
Visconti assetato di gioven- 
tù di «Gruppo di famiglia 
in un interno». «Devo que- 
sta esperienza a mia mo- 
glie Clare, sceneggiatrice e 
mio alter ego sul set come 
regista», ha detto Bertoluc- 
ci, augurandosi poi che nel- 


le sale vada la versione ori- 
inale in italiano, inglese e 
fi le africane. i 
Il regista, in splendida 
forma dopo un viaggio in In- 
dia che definisce «rigenera- 
tore», non ama rinvangare 
le vecchie polemiche sulla 
genesi produttiva del film 
che riassume in poche bat- 
tute. «Non è un mistero che 
l’allora presidente della 
Rai, Enzo Siciliano, è un 
mio amico di sempre e che 
jer mesi ‘ha insistito chie- 
I dba di ritornare a far 
cinema per la televisione. 
Quando ho avuto tra le ma- 
ni il racconto di James La- 
sdun che fù mia moglie 
Clare People voleva adatta- 
re per lo schermo, ho pensa- 
to che potevo rispondere po- 
sitivamente. A pochi giorni 
dall’inizio delle riprese, con 
tutta la macchina produtti- 


Iticulturale di una Roma per stranieri 


va avviata, le dimissioni di 
Siciliano hanno modificato 
l'interesse della Rai per cui 
un budget di tre miliardi 
circa sembrava improvvisa- 
mente troppo alto. A quel 
punto io volevo e dovevo fa- 
re il film e un po’ sdegnato 
per l'improvvisa serie di ca- 
villi e resistenze della tv 
pubblica ho offerto il mio la- 
voro a Mediaset alle stesse, 
identiche condizioni. Han- 
no accettato in ventiquattr” 
ore e ora c’è questo film che 
andrà anche in tv dopo 
aver fatto la sua carriera, 
buona o cattiva, nelle sale». 
Thandie Newton, David 
Thewlis e Claudio Santa- 
maria ne sono gli interpre- 
ti. 

L'assedio, che è distribui- 
to da Medusa, è sato preac- 
SEO per la pay tv dal 

elepiù. 


MUSICA Esce all’estero e non ancora in Italia il primo cd della ventinovenne cantante 


La Luna triestina sorge in Germania 


TRIESTE Ha ventinove anni, è 
triestina, vive ancora nella 
sua città, da dove fra l’altro 
è partito il suo ostinato «as- 
salto» al mondo dello spetta- 
colo. Ma la biondissima Lu- 
na, vero nome Lorella Hro- 
vatin, è dovuta «emigrare» 
în Germania per vedere 
pubblicato il suo primo cd, 
intitolato «Di fronte‘a te». 
Quattordici canzoni del più 
classico «pop melodico al- 
l'italiana», che per ora esco- 
no, oltre che în terra teutoni- 
ca, în Austria, Svizzera e 
Benelux. La pubblicazione 
in Italia è infatti stata fissa- 
ta per aprile, mentre fra un 
paio di settimane il disco 


Una serata dedicata a Strauss 


Alessandro Specchi è il pia- 
Nista affidabile, provvisto 
d’eleganza e d’inatteso hu- 
mour, che il pubblico ha 
avuto modo di apprezzare 
in molte altre occasioni, ma 
è anche un prezioso interlo- 
cutore per l’organizzazione 
concertistica. Con lui il so- 

alizio ospitante non si tro: 
va di fronte a una semplice 
Opzione fra due o più pro- 
grammi — preconfezionati, 
ma partecipa alla sua idea- 
zione quale parte in causa; 


la locandina, in divenire fi ì 


no all’ultimo, presenta così 
Aspetti curiosi o interessi 
Storici scaturendo dalla di- 
Scussione e dall'accordo. 
tavolta è tornato, sem- 
Dre per la-Società dei con- 
Certi, in compagnia di una 
Cantante e di tre strumenti- 
Sti ad arco, per dare vita a 
Una serata dedicata a Ri- 
chard Strauss. Il cinquante- 
ario del bavarese non può 
avanzare ulteriori pretese 
dopo un gennaio impronta- 
to alla «Salome» e dopo 
aver già offerto l'occasione 
gustare la Sonata per vi- 
olino e pianoforte. Dando 


la stura alla Sonata per vio- 


TRIESTE i 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - STAGIONE LIRI- 
CA E DI BALLETTO 1998/99. 
LUCIA DI LAMMERMOOR di 
Gaetano Donizetti, Prenotazio- 
Ne e vendita dei biglietti. Sabato 
febbraio, ore 20.30 (turni 
Regi prima rappresentazione. 
5 20 hi Martedì 16. febbraio, 
febbrai 0 (tumi F/C), giovedì 18 


Umi C/F), giovedì 25 
Sabato 27 febbraio, gum 7 Go 
Bigi Te 
atto Verdi, orario 9 RA 

ine presso pi: 


Acad, vi [ 
30, tel. 0480. TONSTA Via Faedis 


Too COMUNALE «GIUSEP- 
LET ADI - LIRICA E BAL- 
TO IN SALA TRIPCOVICH. 

«Il signor Bruschino» di Gioa- 


TEATRI E CINEMA = 


loncello e al Quartetto op. 
13, Specchi non ha certo ba- 
dato al risparmio, ambedue 
le pagine grondando un pia- 
nismo rutilante, per lo più 
scomodo, un torrente in pie- 
na, eccessivo e senza posa, 
a suo modo presagio dei vir- 
tuosismi orchestrali di 
«Elektra» e di «Tod und Ve- 


rklàrung». Alla prestazione 
del pianista hanno corrispo- 
sto il violinista Pavel Ver- 
nikov, il violinista Vladi- 
mir Mendelssohn e il vio- 
loncellista Luis Claret, ric- 
chi di esperienza, e capaci 
di grande sensibilità e fan- 
tasia strumentali: di tutta 
la produzione dell’adole- 


forte come un fiume in piena 


scente Richard Strauss 
questo Quartetto sembra i 
lore più spontaneo, teso a 
un fantasticare mai banale 
pugile Nella complessi- 
tà dei suoi quattro movi- 
menti, all’eccezione levità 
dello Scherzo, un «presto» a 
dir poco frenetico, ma cali- 
brato in ogni particolare di- 
stributivo dei ruoli, corri- 
O un Andante denso 
i significato, che i quattro 
musicisti hanno opportuna- 
mente eseguito quale fuori 
programma, fra applausi 
scroscianti. 

Iniziata con una compas- 
sata esecuzione della Sona- 
ta per violoncello op. 6 la se- 
rata ha trovato il momento 
centrale nel breve excursus 
nella magìa del Lied, con il 
soprano Brigitte Wohlfarth 
(nella foto). Tncline più al 
celestiale e all’estatico per 
il colore trasparente della 
voce e in felice intesa col 
pianista, la cantante ha at- 
tinto ad alcuni messaggi 
amorosi giovanili per con- 
cludere con l’inarrivabile 
«Settembre» dai «Vier 
Letzte». Anche per lei gli 
applausi sono sfociati in un 

ori programma, «Cacile». 

Claudio Gerbitz 


‘potrà essere or- 
dinato su Inter- 
net. 

«L’anno scor- 
so - spiega Lu- 
na (nella foto a 
destra) - ho vin- 
to il festival di 
Bregenz, in Au- 
stria, al quale 
ero stata invita- 
ta dopo che avevo inviato 
agli organizzatori una mia 
cassetta di presentazione. 
In sala c’era Bernd Wolf, 
un produttore tedesco che 
mi ha offerto subito un con- 
tratto discografico, le ‘cui 
condizioni e î cui termini 
mi sono sembrati sufficien- 


Domani a Cormons 
Fuego y flamenco: 
Vanno in scena 
Antonio Marquez 
e i suoi ballerini 


GORIZIA Approda domani, 
al Teatro comunale di 
Cormons, unica piazza 
n regione, Antonio Màr- 
quez e il suo corpo di bal- 
lo Spagnolo, che daran- 
no vita, alle 21, allo spet- 
tacolo «Fuego Y flamen- 
co». Nella prima parte 
della serata i bellerini 
saranno impegnati in 
«Movimento perpetuo» e 
«Bolero», mentre nella 
seconda parte in «Zapa- 
teado de Sezasate» e 
«Flamenco». 

Erede di grandi mae- 
stri come Antonio Ruìz 
Soler e Antonio Gades, 
Antonio Màrquez è un 
artista dotato di un tem- 
peramento artistico per- 
sonalissimo. La sua 
Compagnia Espagnola 
propone uno spettacolo 
n cui i colori, le musi- 
che e le coreografie costi- 
tuiscono un emozionan- 
te viaggio nel cuore del- 
la cultura e della danza 
spagnola. Un momento 

grande suggestione 
che non potrà non coin- 
volgere il pubblico. 


temente seri e 
vantaggiosi, so- 
‘prattutto se 
messi. a con- 
| frontoconi con- 
tatti che avevo 
avuto fino - a 
quel momento 
con alcune eti- 
chette  italia- 
ne». 

«Il disco - prosegue la can- 
tante - lo abbiamo registra- 
to a Gorizia, negli studi Au- 
diomark di Roberto Monta- 
nari, che firma anche bran 
parte delle canzoni. Dello 
staff produttivo fa parte an- 
che il triestino Massimo Co- 
lomban, che è stata la pri- 


ma persone a credere in 
me». 

Ora\per Luna si apre la 
lunga stagione della promo- 
zione in giro per l'Europa, 
che prevede fra l'altro il 6 
marzo la partecipazione a 
un importante kermesse di- 
scografica a Francoforte. 
Ma il suo sogno rimane ita- 
lianissimo ed è il Festival 
di Sanremo. «L'ho già sfio- 
rato - confessa - due anni 
fa, vincendo le selezioni tri- 
venete per i giovani, ma poi 
non arrivando fra i finali- 
sti. Spero che l'appuntamen- 
to sia solo rinviato all'anno 
prossimo». 

Ca.m. 


Blesta sera al «Nuovo» di Udine 
Tradizione mitteleuropea 
con il duo Campanella-Cafaro 
e il Wiener Kammerchor 


UDINE Due virtuosi d’eccezione e uno tra i migliori cori da 
camera della tradizione mitteleuropea, capaci di interpre- 
tare in modo unico Dvorak, Schumann, Schubert e 
Brahms, sono i protagonisti del concerto in programma og- 
gi, alle 20.30; al Teatro Nuovo Giovanni da Udine. Due ge- 
‘nerazioni a confronto, quella del maestro Michele Campa- 
nella e qualla della giovanissima Stefania Cafaro, trove- 
ranno una sorta di punto d'incontro nella capacità vocale 
del Wiener Kammerchor, uno dei più celebri cori da came- 
ra della tradizione Mitteleuropea, diretto dal maestro 


Johannes Prinz. 


Michele Campanella di unirà, infatti, a Stefania Cafa- 
ro, astro nascente della concertistica, in un insolito duetto 
a quattro mani, che si incrocerà con la suggestione vocale 
del coro viennese grazie alle musiche e alle composizioni 
tratte da Dvorak, Schumann, Schubert e Brahms. Più in 
particolare, il programma proporrà in apertura due brani 
di Robert Schumann: «Bilder aus Ostern» op.66 per piano- 
forte a quattro mani e «Drei Lieder» (N: anje, Triolett e 
Spruch)op. 114 per coro femminile a tre voci e pianoforte. 
Seguiranno, «Sei Canti moravi» dall’op. 32 di Antonin 
Dvorak, «Otto variazioni in mi min. op.10-D624< per pia- 
noforte a quattro mani di Franz Schubert e «Liebeslieder 
18 Walzer 0p.52» per pianoforte a quattro mani e quartet- 
to vocale di Johannes Brahms. è 

Una serata, dunque, interamente dedicata al fascino 
struggente della cultura romantica europea, rivisitata at- 
traverso la grazia musicale della Cafari e alla maestria di 
Campanella, concertista di fama mondiale. Il duo Campa- 
nella-Cafaro è attualmente impegnato in tournèe nelle 
più prestigiose sale concertistiche italiane ed europee, do- 
ve sta riscuotendo ovunque una calorosa accoglienza di 


pubblico e critica. 


Bernardo Bertolucci con l'attrice Thandie Newton 


6") CARNE E PESCE 


Mercoreno_» PESCE 


DETTI 
TUTI 


A OSTERIA DE SCARPON 


# PRANZI E CENE FINO A TARDI # 
VIA CRISPI 45 (ang. Rossetti) Tel. 040-367674 


OSTERIA «RITROVO DEGLI ARTISTI» 
SOLO CENA MENU' FISSO L. 19.000 


ANTIPASTO; PRIMO, SECONDO. CONTORNO, 1/4 VINO; 1/4 ACQUA, DOLCE, GAFFÈ E SERVIZIO. 


TRIESTE - Str. di GUARDIELLA 21 a S. GIOVANNI - Prenotaz. 54691 


CHIUSO DOMENICA E LUNEDÌ 


801152 


GIOVEDÌ > CARNE _| 


CARNEVALE 99 
da MARTEDÌ 10 a MARTEDÌ 16 
E LE NO! 


FASCINO, MISTERO, AMORE 


BRAD 
PITT 


ANTHONY 
HOPKINS 


Vi PRESENTO 
Joe BLACK 


con 
ato JEAN 


MEDUSA FILM pia u 


PERDUTI 
NELLO SPAZIO 


FLITTO: 
NTERESSI 


IN GRISHAM__e- 


WILLIAM HURT 
GARY OLDMAN 
MIMI ROGERS 


NDN PUDI 
SFUGGIRE: 
Lora, 

TI OSSERVANO. 


E 


ENE HACKMAN 


NEMICO 
PUBBLICO 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 6 INGRESSI UNA T-SHIRT O UN 
CALENDARIO (DISNEY - CINEMA - TOTÒ) O UNA PENNA 
PARKER O UN CONVERTITORE LIRA-EURO 


chino Rossini. Venerdì 5 febbra- 
io, ore 20.30, e.sabato 6 febbra- 
io, ore 17, Sala Tripcovich. «La 
Valse/Sheherazade» spettacolo 
di balletto con Raffaele Paganini 
e Susanna Proja. Venerdì 12 feb- 
braio, ore 20,30 e domenica 14 
febbraio, ore 16. Prenotazione e 
vendita dei biglietti alla bigliette- 
ria del Teatro Verdi, orario 9-12, 


16-19. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - PROLUSIONI AL- 
LE OPERE. «Prolusione all’ope- 
ra Lucia di Lammermoor» a cura 
di Sergio Segalini. Lunedì 8 feb- 
braio, ore 18, Sala Tripcovich. In- 

esso libero. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI, Ore:16, La Famiglia 
delle Ortiche «Nella solitudine 
dei campi di cotone» di B.M. Kol- 
tès, regia di Cherif, con Ennio 
Fantastichini, Antonino luorio. In 
‘abbonamento: spettacolo. 18 
Bianco (a scelta). Turno E. Dura- 
ta 1 he 20° (senza intervallo). Ul- 
tima recita. Prevendita per «Le 


false confidenze» dal 5 al 14 feb- 
braio (spettacolo 3 Rosso). Bi- 
glietteria del Teatro (solo oggi 
8.30-19) e Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (8.30-12.30 e 
15,30-19, feriali). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Prevendita per i con- 
certi di The Harlem Gospel Sin- 
gers di e 18 febbraio), Gino Pa- 
oli (20 febbraio), Biagio Antonac- 
ci (24 febbraio), Patty Pravo (22 
aprile) e per «Evita» (dal 29 al 
31 marzo) e «Il meglio di Paolo 
Hendel» (1 aprile). Fuori abbona- 
mento. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 20.30: «La profes- 
sione della signora Warren» di 
G.B. Shaw. Con Anna Proclemer 
e Claudia Koll. 040/3890613. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI, 15.45, 18.45, 
21.45: «Vi presento Joe Black» 
con Brad. Pitt e Anthony 
Hopkins. Fascino, mistero, amo- 
re. 


ARISTON. Ore 16.30, 18.25; 
20,20, 22.15: «Amori & incantesi: 
Mi» con Nicole Kidman e Sandra 
Bullock, affascinanti streghe. 
V.m. 14. Ultimi giorni a Trieste. 

ARISTON. DOMANI. Ore 17, 
18.45, 20,30, 22.15: in program 
Ma, solo domani, una straordina- 
ria ed esclusiva anteprima: «Del 
Bo amore» di e con Michele 

l'acido, Giovanna Mezzogiorno, 
Fabrizio Bentivoglio, Enrico Lo 
Versi, Sergio Rubini. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 18, 20, 
22: «Central do Brasil» di Walter 
Salles. Orso d'Oro a Berlino ’98, 
Golden Globe per il miglior film 
straniero. Ultimo giorno. Da do- 
mani; «My name is Joe». 

EXCELSIOR. Ore 15.40, 17.20, 
18.55, 20.35, 22.15: «Z la formi: 
ca», il film d'animazione intera- 
mente digitale. Solo giovedì: «Fe- 
sten - festa in famiglia». —. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 
8 (a 50 m dal Nazionale). Prossi- 

ma GE ; 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Tutti i giochi di Selen». 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Ronin» con Robert De 
Niro e Jean Reno. Domani alle 
22.30 anteprima di: «Nemiche 
amiche». Da venerdì: «Attacco 
al potere». 

NAZIONALE 2. 17.40, 19.50, 
22.10: «Lost in space» (Perduti 
nello spazio) con Willam Hurt e 
Gary Oldman. Il colossal di fanta- 
Scienza. + 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Conflitto di interessi». 
Tra noir e thriller un capolavoro 
di Robert Altman tratto da un ro- 
manzo di John Grisham con Ken- 
neth Branagh, Daryl Hannah e 
Robert Duvall. Ult. giorni. Da ve- 
nerdì: «Urban legend». 

NAZIONALE 4. 16.30 e 18: «La 
gabbianella e il gatto». Lo straot- 
dinario cartoon. 

NAZIONALE 4, 19.45 e 22: «Ne- 
mico pubblico». Gene Hackman 
e Will Smith in un thriller mozza- 
fiato di Tony Scott. Ult. giorni. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. 18, 20, 22: «Tango» di 
Carlos Saura. Con Miguel Angel 
Sola e Cecilia Narova. Fotogra- 
fia di Vittorio Storaro (premio a 
Cannes ‘’98), 1.a visione, prezzi 
normali. 

ALCIONE PRIME VISIONI. Dal 
5/2 «Idioti» di Lars von Trier. 

CAPITOL. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.10: «Paparazzi» con O. De Si- 
ca e M. Boldi. Ultimo giorno. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa ‘98/99: martedì 9 
e mercoledì 10 febbraio p.v: 
ore. 20.30: Il Teatro Diana 
OR.1.S. presenta Carlo Giuffrè 
in «Natale in casa Cupiello» di 
Eduardo de Filippo. 

EXCELSIOR 17.40, 20, 22.20: 
«Lost in space - Perduti nello 
spazio». Ingresso lire 8000. 


GRADO 


CRISTALLO. Sabato e domeni- 
ca: «Small soldiers cartoon» e 
«C'è post@ per te» con Tom 
Hanks e Meg Ryan. 


GORIZIA 


. CORSO. Sala rossa. 18, 21.30: 
«Vi presento Joe Black» con 
B. Pitt e A. Hopkins. Ingresso 
lire 8000. 

CORSO. Sala. blu. 17.45, 20, 
22.15: «Lost in space - Perduti 
nello spazio». Ingresso. lire 
8000. 

CORSO. Sala gialla. 17, 18.40, 
20.20, 22: «La gabbianella e il 

fatto». Ingresso lire 8000. 

VITTORIA. Sala 1. 18.15, 
20.15, 22.15: «Baci e abbrac- 
ci», regia di Paolo Virzì. Ingres- 
so.lire 8000. 

VITTORIA. Sala 3. 18, 20, 22: 
«Amori e incantesimi». Ingres- 
so lire 8000. 


I FILM FIRMATI 


arARISTON 


Solo oggi 


AMORI E INCANTESIMI 


di Griffin Dunne, con Nicole Kidman 


Solo domani 


DEL PERDUTO AMORE 


di e con Michele Placido 


Da venerdì 5/2 


PAURA E DELIRIO fe 
A LAS VEGAS 


di Terry Gilliam, con Johnny Depp 


Sabato mezzanotte 


PAPÀ È IN VIAGGIO i 
D'AFFARI | 


di Emir Kusturica 


Foe 


SCEGLI] 
cinema 


Dove sognare 
Grognare 
alla grande, 


28 


IL PICCOLO 


Siccome la critica lo ha già 
impallinato, lasciateci co- 
minciare con una considera- 
zione di spirito vagamente 
assolutorio: l’idea di base 


del nuovo programma di 
Pippo Baudo «Le canzoni 
del secolo» (prima puntata 
sabato su Canale 5) era giu- 
sta. Si tratta di un varietà 
classico — Baudo non fa mi- 
stero di considerarlo la sua 
risposta al nuovo Sanremo 
— ma ringiovanito. Baudo è 
un abilissimo presentatore, 
rassicurante, professiona- 
le, e spesso (come già ci è 
capitato di scrivere) «inges- 
sato». Nasconde però un uz- 

pi zolo, uno stimolo mai di- 

f menticato di attore brillan- 
te. Per questo aveva senso 
il progetto di scompigliare 
l’ordinato svolgersi del va- 
rietà formale introducendo 
un gruppo di comici che as- 
salgono, tormentano, seque- 
strano il conduttore. 

Tutto questo sulla carta. 
Poi cos'è successo? Che Ca- 
nale 5 si è rivolto alla pattu- 

f glia di geni del Bagaglino 

(Pier Francesco Pingitore, 

Carla Vistarini, Pippo 

Franco eccetera). Così, al 

posto di veri comici, irrom- 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 
6.50 UNOMATTINA 
7.00 TG1 (R 7.30 - 8.00 - 9.00) 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 
9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 FONTANA Di TREVI. Film 
(musicale ‘60). Di Carlo 
Campogalliani. Con Clau- 
dio Villa, Maria Grazia Buc- 
cella. 
11.30 TG1 
11.35LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
12.30T61 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 
114.05 IL TOCCO DI UN ANGELO 
15.00 IL MONDO DI QUARK 
115.45 SOLLETICO. Con Mauro Se- 
rio e Irene Ferri. 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG. Con David 
Sassoli. 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con David 
Sassoli. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 LA ZINGARA. Con Giorgio 
Comaschi. 
20.50 A DUE PASSI DAL CIELO. 
Film tv. Di Sergio Martino. 
Con Giulia Boschi, Pino 
Quartullo. 
22.45 DONNE AL BIVIO DOSSIER. 
Con Danila Bonito. 
23.15 TG1 
23.20 TV RAIDER - MISSIONE CA- 
PRICORN 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 
1.10 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 
1,20 SOTTOVOCE: MARCELLA 
ANDREOLI. Con Gigi Mar- 
zullo. 


ii TELEQUATTRO 


6.00 AGENTE SPECIALE. Tele- 
film. 
7.00 MADE IN ITALY 
7.40 MUOVERSI IN CITTA’ LA 
SFIDA DEL 2000 
8.00 ITALIA 9. Documenti. 
8.30 RUOTE IN PISTA 
j 9.00 IO TI SALVERO'. Film 
IR (drammatico ‘45). Di Al- 
fred. Hitchcock. Con In- 
grid Bergman, Gregory 
Peck, Rhonda Fleming. 
11.00 INNAMORARSI. Tele- 
} film. 
| 12.00 LA GRANDE IPPICA 
12.10 TG NAZIONALE 
12.40 SERVIZI E LAVORO 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 CITTADINO IN LINEA 
CON... 
Î 17.00 IL NOTIZIARIO 
| 17.30 QUADRATO 
| 19.00 LA GRANDE IPPICA 
È 19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 LA GRANDE IPPICA 
20.30 ZOOM GORIZIA 
21.00 IL SUPPLEMENTO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 SERVIZI E LAVORO 
24.00 ZOOM GORIZIA 
0.30 GET SMART. Telefilm. 
1.00 IL NOTIZIARIO 
; 1.45 ICE-PAWN. Film (comme- 
Ì dia ‘95). Di'B. Samson. 
H Con P. Gross. 
3.25 QUADRATO 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 ZOOM GORIZIA 


TELECOMANDO 


I PROGRAMMI DI OGGI 


____ 


OGGI IN TV 


# 


Peccato, Baudo incappa 
in quelli del «Bagaglino» 


di Giorgio Placereani 


pono sulla scena, vestiti da 
pagliacci i soliti buffoni sfia- 
tati Ba, e Pippo 
Franco (nella foto) che è un 
buon attore, ma non gli im- 
porta, un creaturo «en tra- 
vesti» e il mefitico Martufel- 
lo, che fa il bambino, calzo- 
ni corti e ciuccio in bocca. 

E Bagaglino fu. Una se- 
rie intermina- 
bile di battute 
idiote, scarica- 
te già come va- 
ligie, laddove 
la vecchia tv ci 
avrebbe fatto 
sopra una sce- 
netta. Il che è 
l'equivalente 
dei vestiti da 
clown. Il che è 
l'equivalente 
dei vestiti da 
clown. — Spie- 
ghiamoci: sia- 
mo arrivati a una sorta di 
grado zero della comicità te- 
levisiva (ripensandoci, più 
che un grado zero è un de/ 
grado): vorrebbero farci ri- 
dere non per quello che fan- 
no, ma semplicemente per- 
ché ci stanno. Come la vir- 
tù, pretendono di essere 
premio a sé stessi (già fun- 


ziona poco per la virtù, figu- 
ratevi per Martufello!). Un 
esempio limite: Fausto Lea- 
li dopo molta insistenza bal- 
la un giro di valzer col mo- 
strone travestito, e morta 
lì. Ma dov'è il succo? Dove 
c'è da ridere? Quando Loret- 
ta Cia per pochi se- 
condi 


ina, la Vanoni e 
Patty Pravo, è 
una boccata 


d’aria fresca: fi- 
nalmente qual- 
cuno che sa fa- 
re spettacolo; 
ma vedete di 
| Quanto poco ci 
obbiamo ac- 
contentare. 
Così l’idea 
base, il concet- 
to del program- 
ma, è stata but- 
tata via. Intan- 
to, a fianco di 
Baudo c'è Valeria Marini: 
farà anche tenerezza, pove- 
raccia, a sforzarsi volontero- 
sa in tutte queste cose che 
non sa fare (cantare, balla- 
re, condurre); il problema è 
che ancora non si è capito 
bene che cosa «sa» fare. 
Quanto alla regia, per 
Pier Francesco Pingitore il 


Bagaglino è un virus, una 
coazione a ripetere un ri- 
flesso pavloviano, un im- 
printing. Dettaglio lingui- 
stico che lo svela: la carrel- 
lata sul pubblico, le inqua- 
drature sugli amici seduti; 
con Baudo non si notano, 
ma come appaiono in scena 
Pippo Franco e soci, a Pingi- 
tore scatta immediatamen- 
te lo stimolo/risposta. 

Forse che il veterano Pin- 
gitore è un incapace? No. 
Ma nella distinzione classi- 
ca fra capaci e incapaci bi- 
sogna introdurre la nuova 
categoria degli incapaci vo- 
lontari: quelli che potrebbe- 
To ma non vogliono; perché 
dicono — con ingenuo cini- 
smo tutto romano .— che 
questo la «gente» vuole. Al 
cinema ne abbiamo visto 
un esempio con Carlo Ver- 
done di «Gallo Cedrone», 
ma il prototipo, l’avatar, 
l'incarnazione vivente è 
Gianni Boncompagni. 

Tutto si potrà dire di 
Baudo, ma non che sia mai 
appartenuto a questa cate- 
goria. E allora, ci chiedia- 
mo, perché mescolarcisi 
ora? 


RADIO 


Fra i film da segnalare: 


«L'esercito delle dodici scimmie», 
di Terry Gilliam, con Bruce Willis (nella 


«L'esercito -delle 12 scimmie» su Italia 1 


SI vive sotto terra 
solo per salvarsi 


Retequattro, ore 20.40 
In cerca del calamaro gigante 


Radiouno. 9150877 MHz619Al 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Settima 


cielo: Quali sapienze per i nostri 
6.30: Italia istruzioni per l'uso; 7.00: 

7.20: GR Regione; 7.33: Questione di sof 
di; 8.00: GR1; 8.35: Golem; 9.00: GR1 CUP 


Scienza; 11.18: Radioacolori: 
Come vanno gli affari; 12.32: Mi 
sport; 113.00: GR1; 13.25: Parlamento 
news; 13.30: Partita doppia; 14,00: GRÎ 
Medicina e Societa’; 14.10: Bolmar® 
enza rete; 14.30: GRi_ Titoli 
: GRI New York News; 16.00: Noi 
i 17.00: Come vanno ali affalli 
Tecnologia e ricerca; 19.00; GR 
19.32: Ascolta, si fa sera; 19.40: GR1 Zap 
ping; 20.47: Biblioteca Universale di M& 


foto) e Brad Pitt (Italia 1, ore 20.45). Nel 
2035 l'umanità vive sotto terra per sfug- 
gire a un’epidemia scoppiata quarant’an- 
ni prima. Un galeotto viene inviato nel 


Quarto appuntamento con «La macchina 
del tempo», il magazine condotto da Ales- 
sandro Cecchi Paone. In scaletta questa 
settimana: gli animali che vivono tra fan- 


mine... 


ne. 


Italia 1, ore 23.15 


passato per evitare il disastro. 

«The wanderers - I nuovi guerrie- 
ri», di Philip Kaufman, con Ken Wahl e 
John Friedrich (Retequattro, ore 28). Nel 
1963 a New York la vita di alcuni giovani 
scorre fra scuola, risse tra bande, proble- 
mi familiari, contatti con il mondo del cri- 


«La prossima volta il fuoco», di Fa- 
bio Carpi, con Jean Rochefort (Raidue, 
ore 0.40). Come ogni anno, un professore 
parte con la moglie per visitare la vec- 
chia madre. A casa di lei trova però an- 
che la figlia, con cui allaccia una relazio- 


del fuoco. 


tasia e realtà come lo ieti, il big foot, la ti- 
gre della Tasmania e il dodo; un viaggio 
dall'Himalaya a Sumatra alla ricerca del 
calamaro gigante e come operano i Vigili 


Canale 5, ore 2 


Quiz: gay o non gay? 


gay?». 


Tinto Brass, Vittorio Feltri, Isabella Fer- 
rari ed Elenoire Casalegno saranno gli 
ospiti della quarta puntata di «Barracu- 
da». Non mancherà il monologo di Danie- 
le Luttazzi sui fatti d'attualità e il quiz 
‘| che questa settimana sarà: «Gay o non 


Raidue, ore 16 


Aspiranti videomaker 

«Un'immagine del Che» della Fluid Video 
Crew, «Il muro del pianto» di Alessandro 
Piva e «I grattacieli sdraiati» di Giulia 
D'Intino: sono i filmati di aspiranti video- 
maker proposti da «Laboratorio 5». Segui- 
ranno domani immagini di videoaspiran- 
ti ripresi in piazza Plebiscito a Napoli e 
in Piazza Duomo a Milano. 


Febbre del gioco 

Si parlerà della febbre del gioco con in 
primo piano il Superenalotto nella punta- 
ta de «La vita in diretta», il programma 
condotto da Michele Cucuzza. Ospite: 
Luana Ravagnini. 


6.50 SETTE MENO SETTE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 LE STORIE DELL'ALBERO 
AZZURRO 
7.35 PINGU 
7.45 MECKI 
8.05 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 
8.35 WHAT A CARTOON 
9.00 BLOSSOM. Telefilm. 
9.20 QUELL'URAGANO. DI PA- 
PA'. Telefilm. 
9.35 POPEYE 
9.45 QUANDO SI AMA 
10.05 SANTA BARBARA 
10.50 TG2 MEDICINA 33 
11,10 METEO 2 
11,15 TG2 MATTINA 
11,30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13,30 TG2 COSTUME E SOCIETA” 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV 
14.30 IO AMO GLI ANIMALI 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.1.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
19.05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 SOTTO INCHIESTA 
22.35 PINOCCHIO. Con Gad Ler- 
ner. 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON LIBRI 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 LA PROSSIMA VOLTA IL 
FUOCO. Film (drammatico 
‘93). Con Jean Rochefort, 
Marie Christine Barrault. 
1.55 NON LAVORARE STANCA? 
2.05 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


6.03 TELEFRIULI F.V.G. (R) 
6.37 TELEFRIULI SPORT (R) 
6.45 A - BORSA E CAM- 
BI (R 
6.53 DITELO A TELEFRIULI (R) 
7.00 VIDEOBIT 
7.30 BUM BUM 
8.15 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO 
12.30 TG CONTATTO 
13.30 TG CONTATTO (R) 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 
17.45 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 MELO - BORSA E CAM- 
I 
19.50 DITELO A TELEFRIULI 
20.15 MRS. PEPPERPOT - MI- 


NU 
20.45 LA TRUFFA. Film (giallo 
'82). Con Pia Zadora, Tel- 
ly Savalas, Desi Arnaz jr.. 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.22 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 RO - BORSA E CAM- 
BI 
23.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 
24.00 FIRST AND TEN 
0.45 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 
1.48 NOE F.V.G. 
R) 
2.22 TELEFRIULI SPORT (R) 
2.30 Me - BORSA E CAM- 
BI (R 
2.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 


RAITRE 


6.00 TG3 SVEGLIA TV (6.30 3 
7.00 - 7.30 - 8.00) 
6.157G3 (6.45 - 7.15 - 7.45 - 


8.15) 

8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE 

8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 

9.55 RAI EDUCATIONAL LA 


MACCHINA CINEMA 
10.00 | TRAFFICANTI. Film (com- 
media ’47). Con Clark Ga- 
ble, Deborah Kerr. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
13.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
13,40 MILLE E UNA ITALIA 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14,20 TG3 POMERIGGIO 
14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E 
OFFERTE DI LAVORO 
15.00 QUESTION TIME - IN DIRET- 
TA 
16.00 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
16.10 SCHERMA: 
MARTINI 
16.40 SPECIALE "DOPOSCI VAIL 
iggii 
17.00 GEO & GEO. Documenti, 
18.30 UN. POSTO AL SOLE 
19.00 TG3 
19.15 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
19,55 BLOB 
20.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 
20.50 MI MANDA RAITRE 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
: NALI 
22.55 SFIDE 
0.00 ONDA ANOMALA 
0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA 
1.10 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
2.10 TELECAMERE (R) 
2.50 STAR TREK. Telefilm. 
3.25 COLOMBA SOLITARIA. 
4.10 ALLA RICERCA DELL'ANI- 
MA. Documenti. 
20.22 CARTOLINE 
20.30 TGR 


GRAN PRIX 


COSE 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.15 L'ALTALENA 

15.45 AZZURRO QUOTIDIANO 
16.15 SLOVENIA MAGAZINE 
16.45 MAPPAMONDO 

17.30 PARLIAMO DI... 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 SKI REPORT 

21.00 MERIDIANI. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 BACKROADS. Film. (com- 
media ‘81). Con Sally 
Field, Tommy Lee Jones. 


6.00 KICKSTART 
9,00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 EUROPEAN TOP 20 
15.30 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 X-POSED _ VIDEO 
CRETS REVEALED 
22.30 KITCHEN 
23.30 SUPER ADVENTURE TE- 
AM 
24.00 UNPLUGGED: THE WALL: 


FLOW 
0.30 POP UP VIDEOS 


SE 


ara 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo., 

11.25 UN DETECTIVE IN COR- 
SIA. Telefilm. "Una truf- 
fa colossale" 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Cupido colpisce ancora" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

15.45 PERCHE" MAMMA LAVO- 
RA. Film tv (drammatico 
‘94). Di Robert 
Markowitz. Con Anne Ar- 
cher, John Heard, Ashley 
Crow. 

17.45 VERISSIMO. .Con Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSA PAROLA. Con Ger- 
ry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA: NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 COPPIE. Con Maria De Fi- 
lippi. 

23.15 MAURIZIO — COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. ©, 

2.00 LABORATORIO 5 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TGS (R) 


Ta\ 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 MC. GYVER. Telefilm." 
10.15 SCARAMOUCHE. Film (av- 
ventura ‘52). Di George Sid- 
ney. Con Stewart Granger, 
Eleanor Parker. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Re- 
am. 
15.00 !FUEGO!. Con Tamara Do- 
ha’. 
15.30 BEVERLY HILLS 90210 
16.00 BIM BUM BAM 
16.05 SALE E PEPE 
16.25 BIM BUM BAM 
16.30 ALVIN ROCK'N ROLL 
16.55 BIM BUM BAM 
17.00 E" UN PO’ MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 
17.25 BIM BUM BAM 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 UNA BIONDA PER PAPA’. 
Telefilm. "Amori in corso" 
19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Con ‘Enrico 
Papi. 
20.45 L'ESERCITO DELLE DODICI 
SCIMMIE. Film (fantastico 
‘96). Di Terry Gilliam. Con 
Bruce Willis, Brad Pitt. 
23.15 BARRACUDA. Con Daniele 
Luttazzi. 
0.15 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.25 FATTI E MISFATTI 
0.35 STUDIO SPORT 
1.00 !IFUEGO! (R) 
1.301 GIORNI DELL’'IRA. Film 
(western ‘67). Di Tonino 


Valeri. Con Giuliano Gem- | 


ma, Lee Van Cleef. 
3.301 RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. "Il sosia di Bruno 


Sacchi" 
4.30 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. "Soldi facili* 


5.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. "Una ban- 
ca, un gorilla, un eroe” 


TELEPORDENONE Îf __TMIc2_ | 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE TELE- 
GIORNALE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRI- 
SCIA INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIO- 
NI 
13.10 PIAZZA MONTECITO- 
RIO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - 1A 
EDIZIONE DELLA SERA 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 FOLLIE D'INVERNO. 
Film ‘(musicale ‘36). Di 
George. Stevens. Con 
Fred Astaire, Ginger Ro- 
gers. 
22.05 BEST TARGET - STRI- 
SCIA INFORMATIVA 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - 2A 
EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.10 SHOW EROTICO. NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A 
EDIZIONE 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


10.00 COLORADIO GIALLO 

13.00. ARRIVANO | NOSTRI 

14.00 FLASH - TG 

14.05 1+1+1 - MONOGRAFIA 
DEDICATA A... 

14.30 VERTIGINE 

15.20 COLORADIO ROSSO : 

16.30 A ME MI PIACE - | VIDEO 
PREFERITI DI... 

17.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSO 

19.30 FLASH - TG 

19.35 HELP 

20.00 THE LION NETWORK 

20.40 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 

21.30 THE POLTERGEIST 

22.30 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

23.30 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI (R) 

24.00 COLORADIO VIOLA 

1.00 R'N'B" ROCK'N BLUES 


DIFFUSIONE EUR. 


13.45 TELEGIORNALE 

14.45 TNE_SPAZIO COMMER- 
CIALE 

18.30 TNE CONSIGLIA... 

19.00 ANTEPRIMA TELEGIOR- 
NALE 

19.30 P.E.R. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PALLA AL CENTRO 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 TNE CONSIGLIA... 

0.30 NOTTURNO NORD EST 


senane ana 

6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. Telenove- 
la. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 RENZO E LUCIA. Teleno- 
vela. 


9.40 PESTE E CORNA - A_TU 
PER TU. Con Roberto:Ger- 
Vaso. 

9.45 HURACAN. Telenovela. 


10.45 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 

o. Ù 

13.30 Î64 ei 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongior- 
no. 


15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 TRE DONNE PER UNO 
SCAPOLO. Film (comme- 
dia ‘64). Di Delbert 
Mann. Con Glenn Ford, 
Geraldine Page. 

18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi.‘ 

18.55 TG4 À 

19.30 COLOMBO. Telefilm. "As- 
sassinio a bordo" - 1a par- 
te 

20.40 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cec- 
chi Paone. 

23.00 THE WANDERERS - | NUO- 
VI GUERRIERI. Film (dram- 
matico. ‘79). Di Philip 


Kaufman. Con Ken Wahl, 
John Friederich. 

1.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 L'ALBERO DI GUERNICA. 
Film (drammatico 73). Di 
Fernando. Arrabal. Con 
Mariangela Melato, Ron 
Farber. 

3.25 PESTE E CORNA - A TU 
PER TU (R). Con Roberto 
Gervaso. 

3.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


3.50 IL PRINCIPE AZZURRO (R) 
5.10 EUROVILLAGE (R) 


00 NEWS LINE 16/9 
30 SAMPEI 
00 HURRICANE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HURRICANE 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI 
15.00 POLIZIOTTO A. QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI . 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 KEOMA. Film (western 
‘76). Di Enzo G. Castella- 
ri. Con Franco Nero, Ol- 
ga Karlatos, William Ber- 


7. 
7.: 
8. 


ger. 
22.50 BEVERLY HILLS: DELITTI 
AL COLLEGE. Film tv 
(thriller ‘92). Di Bob Brai- 
ver. Con Dean Hamilton, 
Pamela Ludwig. 
0.45 NEWS LINE 16/9 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1.15 DETECTIVE PER AMORE 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 NEWS LINE 16/9 


7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.001 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 LA SUPERBA CREOLA. 

Film (drammatico ‘47). Di 
John M. Stahl. Con Rex 
Harrison, Maureen O‘Ha- 
ra, Richard Haydn. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'IN- 
TERNO DEL FILM) 

11.35 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.05 ELLERY QUEEN, Telefilm. 


mi Evan er dani nel ad 


‘| 14.00 UN UOMO PER TUTTE LE 


STAGIONI. Film (dramma- 
tico '89). Di Charlton He- 
ston. Con Charlton He- 
ston, Vanessa Redgrave. 
16.45 TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 
19.15 LA SIGNORA E IL FANTA- 
SMA. Telefilm. 
19.45 TELEGIORNALE 
19,55 SPECIALE VAIL‘99 
20.30,SCI VAIL ‘99: SUPER Gl- 
GANTE FEMMINILE 
21.30 TRENTA MINUTI 
22.00 INGANNO. FATALE. Film 
tv (thriller ‘95). Di Stra- 
thford Hamilton. Con Bil- 
ly Zane, James Coburn. 
0.00 TELEGIORNALE 
0.25 SPECIALE VAIL ‘99 
1.30 TELEGIORNALE 
1.55 TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli. 
3.05 CNN 


IM Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


17.30 TG NEWS 

18.00 VIDEOTOP 

118.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 ITALIA OH!!! 

19.15 MOTOWN 

19,20 RUSH FINALE 

19.30 SEVEN CARS 

20.00 TG ROSA 

20.30 LA CITTA! DEI MOTORI 
21.15 HOT WHELLS 

21.45 SOLO MOTO 

23.00 IL LOTTO E’ SERVITO 
23.30 TAPE RUNNER SPECIAL 
24.00 T-TIME 


15.10 LA BIBBIA 

15,30 ROSARIO s 

16.00 | NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

16.30 PEGASO KID 

17.00 I NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

17.30 ELLERY QUEEN 

18.15 CARO DOMANI 

18.50 MONDO MISSIONARIO 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 TG 2000 

20.00 PEGASO KID 

20.30 GIORNO DOPO GIORNO 

21.00.DOVE SONO ANDATI A 
FINIRE. Film. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.45 IL VASO DI PANDORA 

22.50 GIORNO DOPO GIORNO 

23.15 TG 2000 


Radiodue 9360924 HH/1035 AN 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6,30) 
GR2; 7.30: GR2; 8.10: Quaderni Sanreme” 
si; 8.30: GR2; 8.50: Una sola debole vocéi 
9.13; Il ruggito del coniglio; 10.15: Mor 
ning Hits; 10.35: Se telefonando...; 
Mezzogiorno con Roberto. Vecd 
12.10: GR Regione; 12.30; GR2; 13.00: 
Parade; 13.30: GR2; 14.15: Jack Folla con: 
duce Alcatraz; 15.00: Crackers navigatori 
Jefferson; 18.024 
Caterpillar; 19.30: 20.02: Hit Parade) 
presenta: | duellanti; 21.20: Suoni e Ultra4 
suoni; 22.30; GR2; 22.40; Crackers; 23.457 
Jack Folla conduce Alcatraz; 0.30: Stereo: 
notte; 4.00: Permesso di soggiorno; 5.00! 
Prima del giorno. 


Radiotre s530965MH/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 7.15: Prima pagina; 
8.30: I Giornali Europei; 8.45: GR3; 9.03: 
Mattinotre; 9.45: Giornali in classe; 
10.35: L'opera fatta a pezzi: Gli Otelli; 
11.00: Accadde domani: Le opinioni di 
Mattinotre; 12.00: Incontro con Jeffrey 
Tate; 12.20: Inaudito; 12.45: Cento lire; 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.04 
Lampi d'inverno; 18.45: GR3; 19.01: Hok 
lywood Party; 19,45: Radiotre Suite; 
19.50: L'occhio magico; 20.30: Stagione 
Sinfonica 98/99 Orchestra della Toscanai 
22.30: Oltre il sipario; 23.20: Storie alla 
radio; 24: Musica classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il. giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3-4 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5150677 i2/919,AM 


7.20: Onda verde, Giornale radio; 11.30: 
Undicitrenta (diretta); 12.30; Giornale ra- 
dio; 14.30: Nordest Italia (diretta); 15: 
Giornale radio; 15.15: Nordest Italia (di- 
retta); 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria, 15.30 
Notiziario; 15.45: L’altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6. MHz / 981 AM). 7: Segnale orario = 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Alpe Adria Ma: 
gazine (replica); 9.15: Libro aperto. Iva 
Cankar: Immagini dal sogno nell’int 
pretazione dell'attrice Mira Sardoc; 9.30: 
Potpourri; 10: Notiziario, indi concerto; 
11: Studio aperto; 12.40: Musica corale; 


13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica per, 


tutte le età; 13.30: Buonumorss:alla ribal- 
ta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Dall'isontino; 15: Rock party; 
15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale, indi Noi e la musica; 18: 
Immagini letterarie; 18.30: Musica leg9 
ra-slovena; 18.45: La, Chiesa o jp mostro 
tempo (replica); 19: Segnale orario, GT; 
19.20: Programmidomani. 


i Trieste: 101.1 0 101.5 MHz MI 
Radio Punto Zero. feste sotto sorsMe 


Da lunedì a venerdì: È 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale în collaborazio- 
ne con le AutovieVenete; alle 9.45, 
11.45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17,45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi. 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia” 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30; 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come _ 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 


Dance con Mr, Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 


‘ replica; 22,05: Hit 101 replica; 23.05: BIU= 


Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 

Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione; 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
‘Ogni domenica: 11: Hit 101 italia la classi: 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
Andro Merkù, risultati e collegamenti in 


diretto con gli stadi per le partite di Udi- 


nese, Venezia, Treviso e Triestina. 


5/0.97,9 MHz 


Radioattività Sport: 9710 0 98,3 MHz 


7, 7.55, 8.55, 9,55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 14,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia: 

Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Disco 7.30: Mer 
‘teo—|dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
Nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi- 
lità; 9.05: Discopiù; 9:15: Gli appunta- 
menti di Konrad; 9.30! L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line --31089;10: La 


iosì 
Disco Italia; 11.05: 
itoli del Gr Oggi; 12.24: Ra- 
ic-- viabilità; 12.40: Crazy Line - 
13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio dì Radioattività; 
14.03; Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24; Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30; Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. È 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop; 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20,30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
‘ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; j hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
Sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHz 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: Di- 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit anni 
'60 scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (r. 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17.05, 
19,05: Trailers in F.M.; 11:40, 17.40; 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 scelta 
dagli ‘ascoltatori al num.’ verde 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: Hit 
Parade: 15.05: L'intervista del cuore; 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 106.1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en: 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore), 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 oreì 
Hit Parade; 9.05, (10,05, 11/05, 13. 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastic 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20,31, 23.31; Ul 
‘tim'ora, le novità di Fantastica, 


C 
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MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 1999 


POLSTER ALZA IL GOMITO : 


Il centravanti austriaco del Colonia, Toni Polster, ri- 
schia di rimanere senza la patente di guida per alcoli- 
smo. L'attaccante è stato fermato dalla polizia di Colo- 
nia mentre stava compiendo con la sua auto una mano- 
vra azzardata. «Se gli esami compiuti sul campione di 
sangue prelevato a Polster confermeranno la presenza 
eccessiva di alcol, il calciatore rimarrà senza patente». 


a MONFALCONE 


RICEVITORIA - BAR «GESSY» 
Via Duca D'Aosta 1 
per ogni concorso organizza un 


MAXI SISTEMONE SUPERENALOTTO 


TELEFONA E INFORMATI: 0481/40053 
FAX 0481/419299 - CELL. 0335/5629186 


12.00 Telequattro: La grande 
ippica 

12.15 Raitre: Rai Sport Noti- 
zie 

12.20 Italia 1: Studio sport 

12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 


16.10 Raitre: Scherma: 
Gran Prix Martini 
16.40. Raitre: Speciale "Dopo- 
sci Vail 99" 
18.20 Raidue: Rai 
Sportsera 
18.55 Italia 1: Studio sport 


Sport 


OGGI IN'TV 


Telequattro: La gran- 
de ippica 
Telemontecarlo: Spe- 
ciale Vail ’99 
Telequattro: La gran- 
de ippica 

Capodistria: Ski re- 


port 
20.30 Tme: Sci Vail ’99: Su- 
perG Femminile 
28.10 Videomusic: —TMC2 
Sport - Magazine 
23.30 Videomusic: Crono - 
Tempo di motori (R) 


CALCIO SERIE A Panchine bollenti: l’allenatore della Samp dà le dimissioni - Esonero a sorpresa a Vicenza 


Platt si arrende, Colomba vola via 


Il tecnico inglese adesso potrebbe diventare vice cittì della sua nazionale 


GENOVA Panchine «bollenti» 
n serie A: dopo la brutta 
Sconfitta di Perugia, l’alle- 
Natore inglese della Samp 
‘avid Platt (che in attesa 
del benestare della Figc la 
lomenica dirigeva la squa- 
dra dalla tribuna) ieri si è 
dimesso. Più o meno nelle 
Stesse ore, il Vicenza ha eso- 
nerato a sorpresa Franco 
Colomba affidando la squa- 
dra al goriziano Edy Reja. 
David Platt ha dato le di- 
missioni dopo che il ‘presi 
dente Mantovani gli aveva 
ieri rinnovato a tempo la fi- 
ducia. Una decisione im- 
provvisa, alla vigilia del lun- 
go ritiro, che comincerà og- 
gi, deciso dalla società per 
agevolare la concentrazione 
dei giocatori in vista della 
importante gara interna di 
domenica contro il Cagliari. 


Le dimissioni di Platt so- 
no state annunciate ieri po- 
meriggio, ‘alla ripresa degli 
allenamenti sul campo di 
Bogliasco dove una ventina 
di tifosi hanno inscenato 
una piccola contestazione. 
Sulla rete che circonda il 
terreno: di gioco qualcuno 
ha esposto uno striscione 


LONDRA Glenn Hoddle non è 


Inghilterra, licenziato Hodile 


con la scritta «Vergognatevi 
tutti». L’ allenamento è sta- 
to diretto da Giorgio Vene- 
Di R 

Da quando Platt ha as- 
sunto, seppur informalmen- 
te, la guida tecnica della 
Sampdoria, la squadra blu- 
cerchiata è scesa dal tredi- 
cesimo al diciassettesimo 


più ct della nazionale inglese. 


Lo ha licenziato la Federcalcio di Londra per le infelici di- 
chiarazioni sui disabili rese sabato al quotidiano «Times» 
dal tecnico, seppure poi ritrattate, secondo cui l'handicap 
sarebbe «l’espiazione per peccati commessi in una vita pre- 
cedente». Hoddle, convocato d'urgenza dalla stessa Fede- 
razione per giustificarsi, lascia la panchina. Tocca a 


Wilkinson o a Venables. 


posto, ottenendo 3 punti in 
6 partite (tre pareggi e tre 
sconfitte). 

Le polemiche erano inizia- 
te mentre il suo aereo dove- 
va ancora atterrare a Geno- 
va: Platt aveva fatto scatta- 
re l'ira degli allenatori ita- 
liani, imbufaliti per l’arrivo 
di un tecnico senza patenti- 
no e solidali con la lunga 
schiera di colleghi alla ricer- 
ca di una squadra da allena- 
re. La tensione non si è mai 
placata, neppure quando |’ 
inglese, d’ intesa con la so- 
cietà, aveva deciso di rinun- 
ciare alla panchina, lascia- 
ta all’ allenatore «ombra» 
Giorgio Veneri, per guardar- 
si le partite dalla tribuna, 
L'allenatore della Samp era 
sempre lui, e il presidente 
dei tecnici italiani, Vicini, 
non poteva accettarlo. Così, 


L'allenatore goriziano tenta l'avventura in A con la società berica 


Il debuttante Reja: «Possiamo salvarci» 


VICENZA E’ il goriziano È 
do Reja (dî ozone Eoparo 
vo tecnico del Vicenza che 
sostituirà sulla panchina 
biancorossa Franco Colom- 


ba, esonerato stamani. 
Reja, che ha firmato un con- 
tratto fino al 30 giugno pros- 
Simo, è stato presentato ieri 
pomeriggio e poi ha cono- 
Sciuto i giocatori che lo 
Tea gvano negli spoglia- 

L'esordio in serie A a 54 
anni lo sprona ad assumere 


IL CASO 


un atteggiamento da attac- 


cante. «Tra Je squadre in lot- 


ta per non retrocedere - ha 
detto il neo tecnico Edoardo 
Reja nella conferenza-stam- 
pa di presentazione - il Vi- 
cenza ‘è quella che dispone 
dell’ organico migliore. Per 
questo credo che la salvezza 
sia alla nostra portata». 
«Con gli acquisti di genna- 
io - ha proseguito - l’organi- 
co è stato potenziato. Gli ar- 
rivi sono di prima qualità. 
Ai tifosi non voglio promet- 


tere nulla, ma assicuro sa- 
crificio e lavoro». Quella di 
Edoardo Reja è la storia di 
un tecnico che arriva alla se- 
rie A a 54 anni, dopo essere 
giunto più volte ad un passo 
da una panchina della mas- 
sima serie. Nelle ultime due 
stagioni infatti, Reja ha otte- 
nuto una promozione in A 
con il Brescia (che poi non 
guidò in campionato) e lo 
scorso anno ha perso invece 
con il Torino lo spareggio de- 
cisivo col Perugia per il sal- 


_to in A. Sul modulo della 


squadra, Reja ha ricordato 
che generalmente le sue for- 
mazioni «praticano un cal- 
cio offensivo. Cercherò di 
farlo anche qui». «Franca- 
mente - ha concluso - è diffi- 
cile Capire come con attac- 
canti del genere, questa 
squadra abbia segnato solo 
10 gol in 19 partite». Da par- 
te sua, il dg del Vicenza, Sa- 
gramola, ha spiegato che la 
decisione del cambio di pan- 
china è giunta nella tarda 


SERIE C2 


Accuse e illazioni nell'inchiesta di Guariniello sulla corruzione nel calcio 


Spunta la figura del burattinaio 
che compra e vende partite 


IN BREVE 


Azzurri in campo 
mercoledì a Pisa 
con la Norvegia 


ROMA Sarà una terna spa- 
gnola (arbitro M. E. 
Mejuto Gonzales, assi- 
stenti O.D. Martinez Sa- 
mantego e J.M, Berger 
‘arcia) a dirigere l’ami- 
chevole Italia-Norvegia 
che si disputerà mercole- 
dì 10 febbraio alle 20.45 
all'Arena Garibaldi di Pi- 
sa. Il ct azzurro Dino 
Zoff ufficializzerà dome- 
nica 7 febbraio dopo le 
gare di campionato i no- 
HE: degli azzurri convoca- 
1 


Cruz in prestito 

allo Standard Liegi 

ac] Andrè Cruz ha fi- 
‘mente trovato una si- 


È i 
Siemazione per la stagio- 
N. vOrSs0. Il diferisore 


i Jdegi fino 
21 30 giugno Prossimo. Il 
Prestito alla società bel- 
ga è a titolo gratuito, A 

ne stagione Cruz rien- 
trerà nei ranghi della so- 
Cietà rossonera. 


TORINO C'è un «grande vec- 
chio» che da anni tira le fi- 
la della corruzione nel mon- 
do del calcio italiano? E° 
l'interrogativo che si pone 
da qualche tempo, e che po- 
ne ai suoi testimoni, il pro- 
curatore aggiunto presso la 


pretura di Torino, Raffaele. 


Guariniello. Il magistrato 
porta avanti contemporane- 
amente una decina di filoni 


di inchiesta, ma da metà 


gennaio sembra privilegia- 
re quello dei maneggi che 
inquinerebbero 
il mondo del pal- 
lone e che coin 
volgerebbe arb: 
tri, presidenti, 
dirigenti sport 
vi e calciatori 
Molti testimoni 
avrebbero riferi- 
to a Guariniello 
del ruolo di un personaggio 
capace di condizionare non 
solo le partite, ma anche la 
carriera di atleti e tecnici. 

Lo ha fatto Mario Au- 
riemma, presidente del Ci- 
vitavecchia, ascoltato saba- 
to e protagonista di una te- 
stimonianza a tinte forti. 
Così come dovrebbe essere 
quella di Giancarlo Sciscio- 
ne, presidente di un’altra 
società dilettantistica, il 
Terracina, il cui nome è sta- 
to fatto al magistrato dallo 
stesso Auriemma. 

«Andrò con documenti, vi- 
deo-cassette e nastri regi- 
Strati - assicura Sciscione, 
che sarà sentito lunedì - 


parlerò della corruzione 
che c'è nel calcio italiano». 
E aggiunge: «Quando ho 
detto la verità la Caf mi ha 
inflitto due anni di squalifi- 
ca. Non credo più nella giu- 
Stizia sportiva, ora spero in 
quella ordinaria». 
uriemma, già vicepresi- 

dente dell’ Avellino quando 
era in serie A, ha parlato a 
Guariniello di «180 nomi di 
dirigenti,arbitri e giocatori 
che si vendono e si compra- 
no le partite», promettendo 
di tornare dal 
‘magistrato nei 
prossimi giorni 
con altra docu- 
mentazione. 

Per ora paio- 
no solo voci. Al- 
cune sono state 
riferite a Guari- 
niello anche 
dall’ex allenatore della Fio- 
rentina, Giancarlo De Si- 
sti. Ombre erano state get- 
tate sul nostro campionato 
anche da Diego Armando 
Maradona e, in qualche mi- 
sura, da Giovanni Trapatto- 
ni. Guariniello ha ascoltato 
e, come suo solito, ha inizia- 
to a fare le prime verifiche. 
Così è da interpretare l’ in- 
terrogatorio di ieri del pre- 
sidente e designatore dell’ 
Aia Sergio Gonella (nella fo- 
to). Così farà quando ascol- 
terà i suoi predecessori, Fa- 
bio Baldas e Paolo Casarin, 
che per ora non sono stati 
convocati. 


mentre la squadra genove- 
se inanellava sconfitte fuori 
casa e sofferti pareggi a Ma- 
rassi, scendendo piano pia- 
no in piena zona retrocessio- 
ne, lo scontro allenatori: 
Platt raggiungeva l'apice 
con le dimissioni di Vicini il 
quale però non intende tor- 
nare sui suoi passi. Ma è 
probabile che dopo le dimis- 
Sioni del cittì della naziona- 
le inglese Hoddle, Platt va- 
da.a fare l’aiuto di Wilkin- 


son. 


David Platt 


serata di lunedì, «quando ci 
siamo resi conto che il grup- 


po non seguiva più Colom- 
ad. 
La volontà di Reja di dare 


una sferzata all'ambiente 
biancorosso è maturata ieri 
pomeriggio con la decisione 
di chiamare la squadra subi- 
to al ritiro in vista del deli- 


Il Vicenza, invece, ha eso- - 


nerato l'allenatore Franco 
Colomba. Lo ha fatto sape- 
re la società che per le 14 
ha convocato una conferen- 
za stampa per dare l’annun- 
cio ufficiale. L’esonero im- 
provviso da tecnico del Vi- 
cenza ha sorpreso e indi- 
spettito. Franco Colomba 
che ha commentato in ma- 
niera risentita la decisione 
della società. 


Edy Reja 


cato incontro con il Piacen- 
za. Dopo il doppio allena- 
mento previsto per oggi, il 
Vicenza lascerà la città per 
il ritiro. I primi due giorni 
la squadra si trasferirà a 
Bassano del Grappa, quindi 
rifinirà la preparazione per 
la gara di campionato a Ca- 
stelfranco Veneto. 


n eiccoro 29 


ZOFF NELLA STORIA 5 


Dino Zoff è entrato a far parte ufficialmente della sto- 
ria mondiale del calcio. In occasione della cerimonia 
per l’assegnazione del premio Fifa al miglior calciatore 
del 1998, nel Teatro Nazionale della Catalonia, il ct az- 
zurro è stato designato a far parte della Hall of fame in- 
sieme al francese Just Fontaine, al brasiliano Garrin- 
cha, all’inglese Bobby Moore e al tedesco Gerd Muller. 


a MONFALCONE 


RICEVITORIA - BAR «GESSY» 
* Via Duca D'Aosta 1 
«Tenta la fortuna» 


Vieni a giocare ultime quote del MAXISISTEMONE (da £. 60.000) 
TELEFONA E INFORMATI: 0481/40053 
FAX 0481/419299 - CELL. 0335/5629186 


Nuovo capo degli osservatori 

Il Milan apre la porta 
a Cesare Maldini: 
farà il talent-scout 


MILANO Cesare Maldini tor- 
na ufficialmente al Milan, 
la squadra che lo vide 
trionfare da giocatore e ca- 
pitano e alla quale ha da- 
to un figlio campione e ca- 
pitano. Da ieri «Cesaro- 
ne» è capo coordinatore 
degli osservatori del Mi- 
lan: questa sarà la sua 
mansione fino al 30 giu- 
gno 2001. 

Il ritorno in rossonero 
dell’ex ct della Nazionale 
è stato pre- 
sentato ieri 
nella sede 
della socie- 
tà, in via 
Turati, dal | 
vicepresi- 
dente 
Adriano 
Galliani e | 
da Maldini 
stesso. Ce- 
sare Maldi- 
ni, che compirà 67 anni 
fra tre giorni, è apparso 
visibilmente commosso 
per essere tornato a far 
parte di una società nella 
quale ha giocato dal ’54 al 
#66, e con la quale ha vin- 
to da capitano, nel ’63, la 
prima Coppa dei Campio- 
ni di una squadra italia- 
na. 
«Sono felicissimo di es- 
sere qui - ha detto il com- 
missario tecnico degli ulti- 
mi Mondiali - e sono gra- 
to a Galliani, che in più 
occasioni mi ha detto che 
la porta del Milan per me 
sarebbe. sempre stata 


aperta». 

Nei giorni scorsi il fi- 
glio Paolo, capitano del 
Milan e della Nazionale, 
aveva detto che per il pa- 
dre avrebbe visto meglio 
un ritorno in panchina, 
ma Maldini senior non è 
d’accordo: «I figli non san- 
no mai tutta la verità, e 
poi starò pochissimo die- 
tro la scrivania. Andrò a 
cercare giocatori da Mi- 
lan». 

Cesare 
Maldini 
non ha co- 
munque ne- 
gato che 
quella at- 
tuale possa 
essere una 
situazione 
di transizio- 
ne. Alla 
sua bella 
età, non 
smette di fare progetti e 
tantomeno di aspirare ad 
‘un ritorno in panchina. 

«Tornare ad allenare? 
Mai dire mai - ha chiarito 
Cesarone - Ho avuto nei 
mesi passati delle propo- 
ste da Spagna, Italia e 
Portogallo, ma non se ne 
è fatto niente. Adesso la- 
vorerò per il Milan, e co- 
me referente avrò il si- 
gnor Braida». 

Maldini non l’ha detto, 
ma si sa che una clausola 
del contratto firmato col 
Milan prevede che possa 
tornare ad allenare in 
qualsiasi momento. Quan- 
do ci sarà l’ offerta giusta. 


Triestina, cominciata la battaglia legale - Ricorso dell’imprenditore friulano 


Fioretti, primo «siluro» su Zanoli 


Venerdì il Tribunale si pronuncerà sul ruolo dell'amministratore 


I due amici milanesi hanno potuto impadronirsi 
nuovamente della società perché i loro «avversari» 
non erano registrati nel libro dei soci 


TRIESTE Sotto il tetto alabar- 
dato è cominciata la batta- 

lia legale per il controllo 

ella società. Ma per ora s0- 
no soltanto scaramucce. 
Una volta riorganizzatisi do- 
po il «golpe» di due settima: 
ne fa, 1 «vecchi» azionisti di 
maggioranza Vittorio Fioret- 
ti e Luciano Vendramini 
hanno fatto partire i primi 
colpi di cannone sotto forma 
di due ricorsi presentati dal 
loro avvocato pordenonese: 
La prima bordata non ha ne- 
anche sfiorato il bersaglio ( 
ricorso è stato inoltrato fuo- 
ri dai termini previsti dalla 
legge), mentre la seconda 
ancora in viaggio. Fioretti e 
Vendramini, in sostanza; 

anno promosso un'azione 
legale per destituire Angelo 
Zanoli dall’attuale ruolo 
amministratore unico per- 
chè questi non avrebbe for- 
malizzato il passaggio delle 
quote da loro acquisite. Ve- 
nerdì il giudice si pronunece- 
rà in merito a questa secon- 
da istanza 

Per il Tribunale di Trieste 
in questo momento i due im- 
pine milanesi Zanoli e 
‘evisan (che ricopre la cari- 

ca di presidente) sono gli 
unici azionisti della Triesti- 
na. Ma com'è possibile - Sì 
chiederanno in molti - se Fio- 
retti e Vendramini sono in 
possesso di documenti sotto- 
scritti a marzo e a luglio in 
uno studio notarile udinese 
secondo i quali deterrebbero 
il 67 per cento delle quote? 
E’ possibile. Approfittando 


di un paio di dimenticanze 
(o ingenuità) degli altri due 
soci e con un’abile strategia 
legale orchestrata dall’avvo- 
cato Luciano Sampietro, Za- 
noli e Trevisan sono riusciti 
a impadronirsi nuovamente 
della società. E senza sconfi- 
nare nell’illegalità, anche se 
l’ultima parola, a questo pro- 
posito, spetta al Tribunale. 
All'atto della cessione delle 
quote Fioretti non ha chie- 
sto l'iscrizione del suo nome 


nel libro dei soci nè lo ha fat- 
to successivamente l’ultimo 
entrato Luciano Vendrami- 
ni che è anche lo sponsor del- 
T'Alabarda. In termini tecni- 
ci, gli acquirenti avrebbe do- 
vuto pretendere la «voltura- 
zione» delle quote, Fioretti 
con ogni probabilità lo scor- 
so marzo aveva dovuto agire 
in semiclandestinità per ne- 
cessità visto che risultava 
ancora azionista del Padova 
dal quale ha avuto qualche 


Concluso ieri sera l’affare - Già oggi l’attaccante si allenerà al Grezar 


difficoltà a disimpegnarsi. 
Quando lo scorso maggio il 
nome dell’industriale friula- 
no veniva accostato sempre 
con maggior insistenza alla 
Triestina, un seccato Zanoli 
aveva risposto così: «Fioretti 
non è entrato in società, se 
volete posso mostrarvi il li- 
bro dei soci...». Una mezza 
bugia, ma in effetti quel no- 
me non compariva. 

Il blitz societario che ha 
rovesciato la situazione è 
stato compiuto venerdì 15 
gennaio nello studio del no- 
taio Chersi alla presenza 
dei due soci milanesi e del 
Collegio sindacale. E° lì che 
si è svolta l'assemblea stra- 


Anche Godeas è alabardato 


TRIESTE Affare fatto. Ieri sera l'amministratore unico della 
Triestina Angelo Zanoli si è accordato con il presidente 
del Livorno Achilli per la comproprietà del centravanti De- 
nis Godeas. Un'operazione onerosa sotto il profilo econo- 


Denis Godeas 


mico. Già stamane il e arriverà a Trieste 
ell’allenatore Mandorlini. 


tersi a disposizione 


er met- 
n teoria 


potrebbe debuttare anche domenica a San Donà. Adesso 


che Godeas ha firmato il contratto (intanto fino a Eno 


la Triestina può correre subito a depositarlo in 


ega. Il 


suo tesseramento è stato possibile anche a liste ormai 
chiuse grazie all’espediente costituito dalla rescissione 


del contratto. Un atto legittimo visto che il 


Livorno non 


paga gli stipendi da prete mesi. Il Centro di coordina- 


mento dei Triestina 


lub organizza una gita in pullman 


er domenica a San Donà. Partenza ore 11.30, costo 20 mi- 
‘a lire. Per prenotazioni telefonare al 382600. 


m.c. 


Angelo Zanoli 


ordinaria da tempo invocata 
da Fioretti, ma lui ovviamen- 
te non poteva (e non doveva) 
esserci. In quell’occasione 
hanno azzerato il capitale in 
seguito alle perdite, hanno 
ripianato totalmente tutti 
gli altri debiti e hanno costi- 
tuito un nuovo capitale di 
1.620.000.000 di cui 200 ver- 
sati immediatamente. Il Tri- 
bunale ha già omologato l’as- 
semblea. don puesta mano- 
vra Zanoli e Trevisan sono . 
ritornati a essere i soci di 
maggioranza mentre a Fio- 
retti e a Vendramini resta 
in mano un pezzo di carta 
che comunque comprova 
l'avvenuto pagamento. Zano- 
li li ha già invitati a prende- 
re contatto con il loro avvoca- 
to (Sampietro) per il rimbor- 
so dei soldi (oltre un miliar- 
do) che avevano pagato per 
comprare il 67 delle quote. I 
«vecchi» soci di maggioranza 
non ne vogliono sapere di 
mollare l’osso. Hanno comin- 
ciato le loro contromosse, 
ma sono disposti ad aspetta- 
re anche fino a giugno per 
sferrare il loro attacco. La 
partita, insomma, è ancora 
aperta. 

Maurizio Cattaruzza 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 1999 


SCI MONDIALI I due grandi rivali in Coppa del Mondo conquistano ex-aequo l’oro in SuperG 


Kjus e Maier, un trionfo per due 


Clamoroso crollo azzurro: il migliore, Ghedina, lontanissimo dal podio 


IN BREVE - 


Basket: Olimpia Milano 
ormai prossima 
al cambio di proprietà 


MILANO Entro la fine della 
rossima settimana dovreb- 
e essere ufficiale il passag- 

gio di proprietà della Palla- 

canestro Olimpia Milano 

(25 scudetti, ora abbinata 

Sony) da Bepi Stefanel all’ 

imprenditore svizzero di ori- 

gini libiche Kamel, che ope- 

ra nel settore petrolifero. A 

far da contatto per l’impren- 

ditore svizzero - che opera 
nel Canton Ticino ma ha ca- 
sa anche a Milano - è stato 

Dino Meneghin ed è ovvio 

che è pronto per lui un po- 

sto di riguardo. 


Moto: Biaggi al lavoro 
sulla sua Yamaha 


SEPANG Dopo due giorni di 
pausa e il trasferimento dall’ 
Australia Max Biaggi ha ri- 
preso ieri a lavorare sulla 
sua Yamaha Yzr 500. L’ex 
campione del mondo si è oc- 
cupato della messa a punto 
delle sospensioni e del tela- 
io, su un tracciato sconosciu- 
to, dall’asfalto scivoloso. 


Ciclismo: Pantani al Tour? 
Si deciderà solo a maggio 


SAN MARINO «E ancora presto 
per dire se Marco Pantani 
parteciperà o no al Tour de 
France. Prenderemo una de- 
cisione verso i primi di mag- 
gio». Il direttore sportivo 
della Mercatone Uno, Giu- 
seppe Martinelli ieri ha par- 
lato dei programmi agonisti- 
ci del «Pirata» romagnolo. 


IL CASO : 


VAIL I campionati dél mondo 
di sci alpino di Vail, Colora- 
do, sono iniziati ieri con un 
clamoroso risultato di pari- 
tà tra i due atleti che hanno 
sin qui dominato la Coppa 
del Mondo. Si tratta del nor- 
vegese Lasse Kjus e dell’au- 
striaco Hermann Maier, en- 
trambi medaglia d’oro con 


.lo stesso tempo (1’1453) do- 


po 2 chilometri di gara, un 
tremendo SuperG di due 
chilometri con 600 metri di 
dislivello, partenza a quota 
3300 metri, con arrivo a 
quota 2700 metri, proponen- 
do un’impressionante serie 
di difficoltà, prima un trat- 
to molto tecnico su neve 
ghiacciata e poi la picchiata 
verso il traguardo con neve 
morbida. Una prova molto 
difficile ma incapace di fare 
autentica selezione, se si 


OLIMPIADI 


«Senza Confini» x Vail 
si sofferma sui valori 
del patto transnazionale 


VAIL I Mondiali di sci alpi- 
no rappresentano anche 
una passerella per le loca- 
lità candidate alle Olimpi- 
adi invernali del 2006. Îe- 
ri è stata la volta di «Sen- 
za Confini», mentre la fa- 
vorita, la svizzera Sion, 
condizionata dai sospetti 
di favoritismo da parte del 
Cio ha scelto il basso profi- 
lo disertando vetrine trop- 
po luccicanti. 

Oggi a presentersi ai 
giornalisti intervenuti a 
Vail sarà Torino 2006, con 
la partecipazione di Alber- 
to Tomba. Intanto ieri a 
Losanna il presidente del 


considera che la medaglia 
di bronzo, l’austriaco 
Knauss, è arrivato a un so- 
lo centesimo dai primi due 
con il connazionale Eberar- 
ther a 22 centesimi, poi lo 
svizzero Accola a 26 e lo sta- 
tunitense Fleicher a 28. 

Era dal febbraio del 1997 
che gli austriaci vincevano 
ininterrottamente il Su- 
perG, 12 gare filate di Cop- 
pa del Mondo più la prova 
olimpica di Nagano con Ma- 
ier. La comparsa di Kjus 
sul podio non frena la stati- 
stica austriaca, ma la muta 
in modo originale, traducen- 
dosi in un’imbattibilità da 
12 gare e mezzo. 


A un centesimo dai due 
vincitori, l'austriaco 
Knauss. Oggi le donne. 


L’acuto del poliedrico nor- 
vegese è in ogni caso un se- 
gnale forte, un vero e pro- 
prio guanto di sfida in soli- 
tario al micidiale squadro- 
ne austriaco, che ieri ha 
confermato di essere «in pal- 
la». Se Kjus si è identificato 
come la gradevole mina va- 
gante la cui deflagrazione 
sarà tutta da verificare, 
Hermann Maier ha dimo- 
strato ancora una volta di 
essere più che mai l’aquila 
magica di questa disciplina, 


ottenendo la nona vittoria 
nelle 13 prove sin qui dispu- 
tate, nell’arco di so. ione an- 
ni di attività, una statistica 
da vero «Herminator». 

In gara c'era anche l'Ita- 
lia, ma non è riuscita ad in- 
serirsi nel giro-qualità. Il 
migliore è stato il cortinese 
Kristian Ghedina, che ha 
perso complessivamente un 
secondo e un decimo, classi- 
ficandosi decimo - è il suo 

Tac piazzamento stagio- 

ale - condizionato da una 
peeta difficile (il percor- 
so tecnico) e da una sbava- 
tura sull’ultimo salto. Kri- 
stian è parso abbastanza 
soddisfatto: «Ho forse tenu- 
to leggermente e sul salto fi- 
nale non ho preso, purtrop- 
po, la direzione giusta, sen- 
za quell’errore avrei potuto 
contenere il distacco in sei 
decimi. La pista comunque 


Lepace e penso che po- 
trà fare sicuramente bene 
nella discesa libera». 

Gli altri azzurri invece ve- 
ramente male, con Runggal- 
dier quattordicesimo, con 
Fattori protagonista di due 
svarioni sempre nel tratto 
più complesso e con Catta- 
neo, invece, proprio lento, 
frenato. 

Sarà recuperato oggi, infi- 
ne, il Sana femminile an- 
nullato a Vail per una tor- 
menta di neve che ha vanifi- 
cato gli sforzi degli organiz- 
zatori di far partire puntua- 
li i mondiali di sci. Tra le 
italiane in gara attesa la 
prova di Isolde Kostner 
chiamata a riscattare il de- 
ludente SuperG degli azzur- 


ri. 

Oggi il SuperG donne 
in ona tivù alle 20.30 
su Tme. 


è CLASSIFICA © 


Questa la classifica del 
gara di SuperG maschi- 
le valida per i campio- 
nati mondiali di Vail 
(Usa): 1) Hermann Ma- 
ier (Aut) e Lasse Kjus 
(Nor) 1’14”58; 8) Hans 
Knaus (Aut) 1’14”54; 4) 
Stefan Eberharter 


(Aut) 1°14”75; 5) Paul: 


Accola (Svi) 1°14”79; 6) 


Chad Fleischer (Usa) 
l’14”81; 7) Steve Lo- 
cher (Svi) 1’15”27; 8) Di- 
dier Cuche (Svi) 
l’15”37; 9) Kjetil Andre 
Aamodt (Nor) 1°15”38; 
10) Kristian Ghedina 
(Ita) 1°15”63; 14) Peter 
Runggaldier (Ita) 
l’16”07; 19) Alessandro 
Fattori (Ita) 1’16”50. 


. 


Alberto Tomba. testimonial di Torino 2006 


comitato piemontese, Eve- 
lina Christillin, ha lancia- 
to una stoccata a Sion e al 
Cio: «Ci vuole più equità 
di trattamento nella valu- 
tazione delle candidature 
alle Olimpiadi 2006». Vari 
«dettagli» destano perples- 
sità nei responsabili della 
candidatura italiana. Per 
esempio, il fatto che l’aero- 
porto di Ginevra e vari 
punti strategici nella città 


di Losanna siano coperti 
con manifesti che inneg- 
giano alla candidatura di 
Sion 2006. «Torino e le al- 
tre città in lizza - ha spie- 
gato la signora Christillin 
- non possono fare pubbli- 
cità perchè Sion ha acqui- 
stato gli spazi in esclusi- 
va». 

Potrebbe trattarsi di un 
fatto senza importanza, 
ma non lo è: «Le uniche 


La candidata svizzera ha tappezzato di pubblicità Losanna togliendo lo spazio alle altre pretendenti 


Fa discutere la pubblicità di Sion 2006 


grandi riunioni del Cio - ri- 
corda Evelina Christillin - 
prima della designazione 
della città organizzatrice 
dei Giochi 2006 si svolgo- 
no entrambe a Losanna: 
la conferenza sul doping 
che si svolge in questi gior- 
ni e la sessione straordina- 
ria fissata per il 17 e 18 
marzo». In una città, quin- 
di, dove «l’ influenza di 
Sion è evidente». Il Cio mi- 
nimizza la possibilità di 
un'influenza da parte di 
questo bombardamento di 
pubblicità. Cresce, tutta- 
via, la sensazione di un 
trattamento di favore per 


la località montana elveti- 
ca. 

La candidatura che ve- 
de in corsa Tarvisio e la 
nostra regione, 
Confini 2006» che ha per 
alfiere Klagenfurt con il 
comitato olimpico austria- 
co; cerca invece di evitare 
le” polemiche. «Siamo un 
trasparente modello per il 
futuro del Movimento 
olimpico internazionale». 
Lo ha affermato Gabriele 
Massarutto, a nome del 
presidente della Giunta re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia, Roberto Antonio- 
ne, durante l incontro 


«Senza . 


stampa a Vail, per presen- 
tare la candidatura di 
«Senza Confini 2006» tra 
Carinzia, Slovenia e Friuli- 
Venezia Giulia. 

Il general manager di 
«Senza Confini», il carin- 
ziano Dieter Kalt, ha inve- 
ce ricordato che la candi- 
datura delle Tre Regioni 
«è chiara, perfettamente 
pulita e non è mai voluta 
entrare nel perverso ’gio- 
co’ dei costosi regali ai 
membri del Cio». 

La conferenza stampa, 
alla quale sono intervenu- 
ti un centinaio di giornali- 
sti di circa 25 Paesi, ha da- 


to la possibilità ai segreta- 
ri generali di «Senza Confi- 
ni 2006», Piergiorgio Bal- 
dassini e Voiteh Budinek, 
al sindaco di Klagenfurt, 
Harald Scheucher, ‘al di- 
rettore dell'Azienda di 
promozione turistica del 
Friuli-Venezia Giulia, Gui- 
do Bulfone, di illustrare 
sia i punti che potrebbero 
essere vincenti nella corsa 
olimpica che si concluderà 
a Seul il prossimo 19 giu- 
gno sia il nuovo spirito 
che ora anima la collabora- 
zione delle tre regioni, in 
particolare in campo turi- 
stico. 


Nella prima giornata della conferenza mondiale che si svolge in Svizzera piovono duri attacchi e severe critiche 


Il Cio e i politici sull'orlo della rottura 


LOSANNA Sull’orlo della rottu- 
ra. Tra un Cio che dà sem- 
pre più l’idea di un fortino 
assediato e la politica che, 
da invitata, è diventata pro- 
tagonista è ormai quasi 
guerra aperta. Se ne è avu- 
ta la conferma a Losanna 
nella prima giornata della 
conferenza mondiale sul do- 
ping. Gli interventi da un la- 
to hanno «concesso» adesio- 
ni di principio e suggerimen- 
ti, dall'altro hanno dispensa- 
to duri attacchi e proposte 
che rivoluzionerebbero l’im- 
magine dello sport degli ulti- 
mi 40 anni. 

. Il segnale che le divergen- 
ze potrebbero superare la 
volontà di trovare un accor- 
do l’ha lanciato durante la 
sessione del pomeriggio il 
belga Jean Pierre Schenke- 
laars, capo di gabinetto del 
ministero dello sport del 
suo paese, Ha dato voce alla 
delusione dei paesi europei 
(compresa l'Italia) per il pro- 
getto di composizione dell’ 


Preso di mira soprattut- 
to il progetto dell’agen- 
zia internazionale. 


agenzia internazionale che 
dovrebbe costituire il princi- 
pale risultato pratico di que- 
sta conferenza. 

Un progetto totalmente 
in contrasto con le indicazio- 
ni venute in mattinata, sia 
per la dichiarata dipenden- 
za dal Cio, sia per la presen- 
za di un rappresentante 
dell'industria farmaceutica, 
uno degli sponsor e uno dei 
produttori di articoli sporti- 
vi. E stato duro Schenke- 
laars, ma ancora di più po- 
trebbe essere oggi il mini- 
stro dello sport britannico 
Tony Banks a cui il gruppo 
(oltre a Italia, Belgio e Gbr, 
Portogallo, Spagna, Irlana, 
Francia, Germania e il rap- 
presentante della commis- 
sione europea) ha dato man- 
dato di esprimere la sua de- 
lusione. 


Primo Nebiolo (a sin.) con Juan Antonio Samaranch 


Una mediazione potrebbe 
vedere oggi protagonista 
l'ex presidente del Coni Ma- 
rio Pescante che è a Losan- 
na come segretario dei comi- 
tati olimpici europei e pre- 
senterà un progetto di agen- 
zia più in linea con le richie- 
ste di una politica che qui ri- 


LOSANNA È il Cio, per il suo 
ruolo di riferimento di tutto 
il movimento sportivo mon- 
diale, l'interlocutore d’obbli- 
go nella lotta contro il do- 
ping. Giovanna Melandri, 
ministro italiano per i Beni 
e le Attività culturali che di 
questa lotta al doping ha 
fatto un obbiettivo priorita- 
rio, condiviso dal nuovo pre- 
sidente del Coni, Petrucci, 
non lo contesta. 


Ma a fare da contrappeso 
a una organizzazione che 
«sta attraversando un mo- 
mento di crisi di credibilità 
e ha bisogno di una rapida 
inversione di tendenza per 
recuperare la fiducia che è 
necessaria» contribuisce a 
portare la voce della politi- 
ca, dei governi, invitati a 
Losanna e destinatari oggi 
della richiesta d’aiuto di Sa- 
maranch. 


I cartelloni sul tema doping che a Losanna sensibilizzano l'opinione pubblica 


«Certo ci vuole la massi- 
ma trasparenza - raccoman- 
da anche lei - Mi auguro 
che la crisi del Cio non depo- 
tenzi gli obiettivi di questa 
conferenza. Il modo in cui 
la affronta può contribuire 
a riconfermarne il ruolo». 
Per ora, la coincidenza d’in- 
tenti tra sport e politica 
«sancisce il fatto che la lot- 
ta al doping va fatta su pia- 
ni e livelli differenti». 


vendica un ruolo che l’orga- 
nizzazione sportiva non è 
più in grado di contestarle. 
Prima dell'intervento di 
Schenkelaars, l’attacco più 
diretto e più duro era venu- 
to da un'America scottata 
dalla vicenda di Salt Lake 
City. «La mancanza di tra- 
sparenza del Cio - ha detto 
a Samaranch che l’ascolta- 
va imperterrito Barry Mc- 
Caffrey, consigliere della Ca- 
sa Bianca per le politiche 


Dagli americani un monito: «Serve un organismo democratico e trasparente» 


sulla droga - e l’inaffidabili- 
tà dei suoi dirigenti hanno 
compromesso la legittimità 
della sua esistenza. Dovreb- 
be funzionare come un orga- 
nismo pubblico, democrati- 
co, trasparente, i cui libri si- 
ano aperti, con membri elet- 
ti e responsabili sia nei con- 
fronti egli atleti sia della 
comunità internazionale». 
Appena più diplomatici i 
rappresentanti europei. La 
francese Buffet ha insistito 
sulla necessità che si inter- 
ven ‘a anche per limitare la 
MEOOnE delle gare, 
tank s ha chiesto cambia- 


menti di rotta. «Dobbiamo. 


ritrovare la nostra fiducia 
nel movimento olimpico - ha 
detto il ministro britannico 
dello Sport - Il mio governo 
attende dal Cio che si ade- 
i 
Di rilievo l’intervento del 
ministro tedesco degli inter- 
ni responsabile dello sport 
Otto Schily che ha già convo- 
cato per la fine di maggio 
‘un nuovo incontro tra i mini- 
stri europei. Ha ribadito le 
posizioni europee: agenzia 
indipendente, uniformità di 
liste di sostanze vietate per 
tutti gli sport, azione di pre- 
venzione, su severe.‘ 


Buonista il ministro Melandri: 
«Va riconquistata la fiducia» 


La Melandri ieri ha porta- 
to il contributo italiano alla 
linea comune annunciata 
dai paesi dell’Ue e ha ascol- 
tato. Ha apprezzato sia le 
sfumature con cui i suoi col- 
leghi ministri hanno incal- 
zato il Cio a recuperare cre- 
dibilità, sia la proposta cen- 
trale che sembra costituirà 
dal punto di vista pratico, il 
risultato della conferenza: 
l’agenzia internazionale. 

«Un traguardo importan- 
te - concorda il ministro - 
ma tutti i Paesi hanno riaf- 
fermato l'esigenza che la 
sua caratteristica prima sia 
l’indipendenza e l’Italia con- 


corda che il suo collocamen- 
to più giusto dovrebbe esse- 
re nell’ambito delle Nazioni 
unite, magari nell’organiz- 
zazione mondiale della sani- 
tà». 

Tenendo sempre presen- 
te che gli obiettivi sono defi- 
nizione di doping, delle san- 
zioni, dei metodi. «Se la con- 
ferenza - prosegue la Melan- 
dri - riuscirà ad armonizza- 
re le sanzioni ci sarà poi il 
problema di farlo con le sin- 

ole normative nazionali. 

'erchè la lotta non si può 
fare in un singolo paese, nè 
immaginando responsabili- 
tà distinte tra comitati olim- 
pici e governi». 


In un'intervista piovono clamorose va 
Il ciclista Mentheour rivela: 
«I precursori dell'Epo 

atleti italiani» 


sono stati gli 


PARIGI Erwann Mentheour 
non si ferma. Dopo la pub- 
blicazione del suo «Secret 
defonce», libro in cui rac- 
conta la sua esperienza di 
ciclista professionista. do- 
pato e tossicodipendente, 
fa ora, in un'intervista al 
quotidiano «France Soir», i 
nomi di tanti 
suoi compagni 
che non si so- 


no ritirati co- D) pH bro, l’ex corri- 
me lui, a 25 «Cera un medico dore - squalifi- 
anni, io che prescriveva cure cato nel la 
una  squalifi- sea er ‘un valore 
ca: o con sostanze proibite hi ematocrito 
malati di can- a una folla di calciatori troppo alto - 
cro, di fegato e. p_y CRC ribadisce che 
di reni, è una ciclisti e sciatori in materia di 


vera _ecatom- 
be». E parla di 
un «medico italiano» con la 
sala di attesa affollata di 
calciatori, ciclisti e sciatori 
«che prescriveva cure a ba- 
se di Epo, anabolizzanti e 
ormoni della crescita». 
Nell'intervista Menthe- 
our fa i nomi di Franco 
Chioccioli, vincitore del Gi- 
ro nel 1991, e di Evgueni 
Berzin, ex della Gewiss, di- 
cendo che hanno problemi 


___ 


di salute. «Tutti conoscono 
- aggiunge - il caso di Arm- 
strong e il suo cancro ai te- 
sticoli. Quanto a Greg Le- 
Mond, dopo essersi ritira- 
to, si è ammalato di miopa- 
tia mitocondriale. Ufficial- 
mente per le «conseguen- 
ze» del suo incidente di cac- 
cia...» 

Come ha 
scritto nel li- 


Epo «gli italia- 
ni sono stati i 
precursori. Fu proprio alla 
Gewiss, la squadra mito 
dell'inizio anni 90 che per 
primi hanno controllato il 
protocollo di somministra- 
zione dell’Epo combinato 
con gli ormoni della cresci- 
ta. Me lo ricordo, tutti i 
francesi dicevano: come 
fanno, questi della Gewiss 
ad andare così? Quando 
l'hanno capito, hanno deci- 
so di imitarli». 


i 


LOSANNA La loro voce l'ha 
POrlalo ieri in congresso 
’ex pattinatore norvegese 
Koss (una valanga d’oro ai 
Giochi di Lille. ammer), 
ma è da due giorni che gli 
atleti si interrogano sul 
ruolo che vogliono avere. 
Non solo nella nascente 
A enzia internazionale 

e dovrebbe rilanciare la 
lotta al doping. Ma all’in- 
terno dello stesso Cio. 

Ha spiegato Manuela Di 
Centa che è la TAppreccn: 
tante italiana nella com- 
missione atleti: «Abbiamo 
avuto modo di parlare di 
un argomento in cui mi 
sento impegnata in prima 


DI Centa: «Con la conferenza 
si è a una svolta epocalen 


Raro Si sta discutendo 
ella presenza degli atleti 
nelle È derazioni e nel Co- 
ni e il dibattito è acceso so- 
prattutto sulla figura dell’ 
atleta. Qui abbiamo stabili 
to che fa fede la carta olim- 
pica, l'art. 36. Si può parla- 
re di atleta soltanto se si 
ratica ancora gpori o lo si 
è abbandonato da poco, Al- 
trimenti si può, essere diri- 
renti, ma è un’altra cosa». 
di al doping, «siamo 
contenti di questa confe- 
renza - spiega la Di Centa 
- è una svolta epocale. Ri- 
tengo si possa arriare final- 
mente a dare una definizio- 
ne di doping». 


In venti al via 

Tris: a Pisa 

in pista i 3 anni, 
Favorito di turno 
Smoking Gun 


PISA Ancora purosangue nel- 
l’ambito della Tris. Oggi a 
Pisa scenderanno in pista i 


= IPPICA 2028 , 


puledri di 8 anni in una pro- — 
va affollata di partenti, ben | 


20, da correre sulla distan- 


za del chilometro e mezzo. Ì 


Stefano Landi salirà nuova-! 
mente in sella al top wei- 
ght, per l’occasione Juan 
Dolio che ha le sue brave 
chances. Però a noi piace 
più di tutti Smoking Gin 
con lemergente Martinez, 
buon peso e discreto nume- 
ro di steccato. Degli altri, 


da seguire Zildry, Passuel- 
li, Shatush e Donna Mat- 
tia, mentre il colpaccio po- — 


trebbe venire da Anniston. 
Premio Professional 

Ducato Leasing, lire 

44.000.000, metri 1500, cor- 

sa Tris. 

1) Juan Dolio (61 1/2 S. 


Landi); 2) Zildry (60 1/2 E. — 


Botti); 3) Donbry (57 R. Ba- 
rontini); 4) Donna Mattia 
(57 C. Colombi); 5) Mutom- 


i 


bo (56 1/2 E. Tasende); 6) _ 


Passuello (55 1/2 S. Detto- 
ri); 7) AIl Image (54 1/2 P. 
Agus); 8) Rana del Santo 
(54 1/2 A. Arbau); 9) Anni 
ston (54 M. Esposito); 10) 
My Pretty Love (54 A. Muz- 
zi); 11) Tickling (53 1/2 M. 
Monteriso); 15) Marga- 
retha Lav (52 1/2 G. Forte); 
16) Candless (52 A. Parra- 
vani); 17) Litani (51 1/2 M. 


Colombi); 18) Noto (51 J. | 
Horcajada); 19 Gaby Mul | 


(51 1/2 A. Herrera); 20) Ziu- 
za Ruja (50 L. Panici). 


I nostri favoriti: Pronoti- |» 


co base: 13) Smoking 
Gun. 1) Juna Dolio. 2) Zi- 
ldry. Aggiunte sistemisti- 
che: 6) Passuello. 12) Sha- 
tush. 4) Donna Mattia. 


m.g. 
LA TRIS 13-2-5 Vanno 
447.500 mila lire ai 5.781 
scommettitori che hanno 
azzeccato la combinazione 
vincente della corsa tris di 
galoppo svoltasi ieri alle 
Capannelle di Roma. Quo: 
ta coppia 71.600 (ritirato il 
numero 10). 


MI 
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TRIESTE SPORT 
BASKET SERIE A2 Il play napoletano è il personaggio del giorno 


«Trieste, pensiamo a giocare» 


Laezza spinge la Lineltex a guardare oltre la crisi societaria 


PALLAVOLO 


Toma il tomeo misto 
Battaglia sotto rete 
per uomini e donne 


È partito alcune settimane 
fa il tradizionale torneo mi- 
Sto di pallavolo organizzato 
al comitato provinciale di 
‘este dell’Unione italiana 
Sport per tutti. Il torneo ter- 
minerà entro marzo, poi 
verranno giocati i play-off e 
la squadra che si aggiudi- 
cherà il titolo provinciale 
potrà prendere parte a fine 
maggio alle finali nazionali. 
A questa competizione pos- 
sono prendere parte tutti e, 
Se tesserati Fipav, gli uomi- 
ni hanno il limite massimo 
della partecipazione al cam- 
Pionato di Prima divisione 
Mentre le donne possono mi- 
tare il qualsiasi categoria. 
Sono previste dieci giorna- 
e, la rete è fissata a 2 me- 
I e mezzo (una via di mez- 
zo rispetto alle altezze ma- 
schile e femminile) e per 
ogni formazione devono es- 
Sere schierate nel sestetto 
almeno due donne su sei 
giocatori. Si gioca di fatto 
Ogni giorno, a seconda delle 
disponibilità degli impianti. 
‘uesti i risultati dell’ulti- 
ma giornata: Girone A: 
Bar Koala-Pupis 1-3; Arac- 
San Giusto 0-3; Awanaga- 
na-Jolly Joker 0-3. Classifi- 
ca: Jolly Poker e Pupis 9, 
San Giusto e Awanagana 3, 
Arac 2, Bar Koala 1. Giro- 
ne B: Bronse Cuerte-DIf 
3-0; Cral Act-Kofe è bello 
3-1; DIf-Cral Act 3-0; Kofe è 
bello-Samatorza 1-3. Clas- 
sifica: Bronse Cuerte e DIf 
9; Samatorza 4, Cral Act 5, 
Jene 3, Kofe è bello 0 (Jene 
e Samatorza una gara in 
meno), 
G. St. 


CALCIO DILETTANTI 


«Non è importante che tu 
sia leone o gazzella. Corri». 
In parole povere il concetto 
che giustificava la sua en- 
trata in campo era questo. 
Non è importante che tu 
sia play o guardia: corri, di- 
fendi e fai canestro. Quel- 
l'etichetta del «cambia il rit- 
mo alla partita» che si era 
appiccicato addosso poteva 
risultare un pregio. Alle vol- 
te però si trasformava in di- 
fetto, perché l’irruenza ago- 
nistica lo portava a strafa- 
re. 
Ma da due partite a que- 
sta parte, la «Microonda» 
della Linertex sembra aver 
chiuso con quella sua iden- 
tità di cestista forse limita- 
tiva e limitante dimostran- 
do che Nello Laezza può es- 
sere anche un playmaker. 
«Non voglio essere soltanto 


© IL BORSINO DELLA C1 


«Ho firmato un nuovo biennale, ho fiducia nel 
club. Mi spiace per l’addio di Baiguera. Alibegovic? 
Per me è solo un compagno di squadra». 


il giocatore che cambia il 
ritmo, voglio essere il play 
di questa squadra e cerche- 
rò di sfruttare al massimo 
quest'occasione. Il modello 
al quale mi ispiro? A Nello 
Laezza: gioco controllato fi- 
no a un certo punto, perché 
mi piace correre, tirare, an- 
dare in contropiede, tenere 
un ritmo elevato anche se 
così sei portato a sbagliare 
di più. Insomma sono un 
play ‘moderno’, alla Pozzec- 
co per intenderci. E basta 
con i play che pompano la 
palla». 

Marie e Scarone, proba- 
bilmente i due migliori regi- 
sti dell’A2, sono usciti di- 


Questo Jadran vale la B2 


SU - Jadran N. Kreditna. Ancora una volta c'è la prova. 
Questa squadra può e ha tutti i mezzi per ambire. al salto in 
B2. I plavi contro la capoclassifica Roncade hanno comandato 
la partita per tutti i 40° imponendo la loro difesa e catturando 

en 17 rimbalzi in più rispetto agli ospiti. In attacco il trio 


Arena, Rauber e Pregare 


a fatto la 


lifferenza, Italm. Al- 


loys. Diviach regala il sorriso alla squadra monfalconese con 
un canestro allo scadere del primo tempo supplementare. Nel 


derby isontino, i ragazzi di 
i due punti all’ i 


a icoletti strappano con le unghie 
‘Ardita e riprendono la marcia che si era snist 


rotta per quattro settimane di fila, Determinanti sotto i tabel- 
loni Rosignano e Cestaro e in cabina di regia Quadrelli. 

GIÙ - Don Bosco Civ. Rom. Forse la sconfitta a Bassano ci 
poteva stare considerando che mancavano Fortunati e Gione- 
chetti e coach Hruby aveva Visciano in panchina solo per 
onor di firma (stiramento alla schiena). In più i salesiani so- 
no arrivati in palestra 15° prima che l’arbitro alzasse la palla 
a due e uindi non hanno potuto effettuare il riscaldamento. 
Fattori che si pagano nel corso di una partita. Tuttavia non ci 
si può arrendere a 10° dalla fine... Ardita Sbs IRARinE, Per- 

(9 


dere dopo un supplementare e di due punti è una bei 


. Ma 


l’Ardita ha concesso troppa libertà ai lunghi avversari e a 2° 
dalla sirena non è riuscita a gestire i sei punti di vantaggio. 


E non è bastata nemmeno la 
(34 punti). 


grande prova di Lucio Tomasini 


strutti dal confronto diret- 
to. «Ero un po’ preoccupato 
di giocare contro Ivo (Ma- 
ric): ma alla fine questo mi 
è servito. Con Scarone, 
play della Nazionale, penso 
di aver fatto una bella figu- 
ra. Ormai sono arrivato a 
un bivio della mia carriera. 
Non sono più un giovane e 
devo dimostrare qualcosa». 

A quasi 26 anni, Pancot- 
to gli ha affidato la bacchet- 
ta di direttore d’orchestra 
sul parquet. «Ma non è la 
prima volta perché a Vero- 
na, nel ‘95-96, si infortunò 
Bonora e toccò a me sosti- 
tuirlo per tutto il girone di 
ritorno. Superammo il pri- 


ZAROTTI 
(Staranzano 


) 


TESSAROLO 
(Staranzano) 


I TOP FIVE DI c1, CCED 
TOP FIVE C1 


ico) 


PALOMBITA 
(Servolana) 


mo turno dei play-off pro- 
prio contro la Siena di Pan- 
cotto. Questa responsabili- 
tà mi dà carica e non mi 
spaventa». L’investitura uf- 
ficiale, però, non c'è ancora 
stata. Di ufficiale c'è che ha 
rinnovato il contratto con 
Trieste per altri due anni. 
Proprio adesso quando sem- 
bra ci sia tutto meno che 
chiarezza. «Ho firmato per- 
ché ho fiducia nella socie- 
tà». 

Scusi, ma quale? «Nella 
Pallacanestro Trieste. Han- 
no ambizioni e poi l’idea di 
giocare nel nuovo Reno 
mi piace. Farei difficoltà ad 
ambientarmi in un altro po- 
sto. E vorrei portare la Li- 


neltex in alto». Mentre Ali-. 


begovic fa anche l’ammini- 
stratore della società... «Io 
penso a fare il.giocatore: lo 


La grinta vincente di Nello Laezza (Foto Bruni) 


vedo come compagno di 
squadra e per quello che è 
in campo». 

Baiguera si è dimesso. 
Che ne pensa? «Mi dispia- 
ce. Non ho avuto tanti gene- 
ral manager nella mia car- 
riera, però lui non era un 
sergente di ferro, Era ed è 
più un amico con il quale 


potevi e puoi parlare tran- 
quillamente. dana lui 
mi ha portato a Trieste», — 
Intanto la squadra ha ri- 
preso la preparazione ieri 
pomeriggio: oggi è in pro- 
gramma un’amichevole a 
porte chiuse con la Sdag Go- 
rizia nella palestra di via 

Locchi. ILE 
Marzio Krizman 


-C2-D 


ROSIGNANO 
(Italmonfalcone) 


BUSSANI 
(Santos) 


Il migliore. Lucio Tomasi. 
ni, funambolica guardia del- 
l’Ardita Sbs Leasing, classe 
"74, alto 1.94, bistrattato a 
Triete (era uno scarto della 
Servolana, poi ha recitato 
allo Jadran per una mezza 
stagione), un anno di pan- 
china a Vigevano in serie 


B1 e quest'anno prim’atto- 
re di un'ottima stagione nel- 
Ja seconda squadra di Gori- 
zia, terza in C1. Nell’ultimo 
turno ha scritto 34, facendo- 
si carico delle responsabili- 
tà più roventi, anche se poi 
FItalmonfalcone ha vinto al- 
T'over-time, 


Tomasini, guardia funambolica 


Il peggiore, Il Don Bo- 
sco Civica Romanelli, per 
30° in partita e poi crollato 
sotto le proprie macerie per 
rimediare un pesantissimo 
94-68 a Bassano. 

Exploit. Merita una se- 
alazione la performance 
el pley tascabile dell’Inter- 
mek Cordenons, Roja: nel 
blitz di Muggia ha infilato 
io stupefacente 6/6 da 
re. 
Punti... in testa. Nel 
tentativo di stoppare Gan- 
dolfi (Weber), il pivot del 
Santos, il veneto di stanza 
per studio a Trieste, France- 
scato, ha sbattuto la testa 
contro i sostegni del cane- 
stro ed è dovuto ricorrere al 
pronto soccorso, Auguri e a 
presto. 


Mercato. Venerdì chiu- 
derà la finestrella di ripara- 
zione per le squadre di C2. 
Lo Staranzano sta trattan- 
do Gigi Tomasi, play non in 
rosa dell’Italmonfalcone, do- 
po aver lasciato perdere 
Merljak, mentre il Palma- 
nova ha fato un'offerta a Lo- 
ris.Budin, ala forte del ‘71 
di 2.02 già a Bergamo-2 e 
Treviglio e recentemente a 
Casalpusterlengo in C1. 

Top five. Play, Palombi- 
ta (Servolana); guardia, 
Bussani (Santos); ala picco- 
la, Tessarolo (Staranzano); 
ala grande, Rosignano (Ital- 
monfalcone), centro, Zarotti 
(Staranzano). All: Vatovec 
(Jadran). 
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IL PICCOLO 


Under 20 


Pigato 
e Pecile 
in vetrina 


Mentre la Lineltex macina- 
va a Chiarbola la capolista 
dell’A2 Montecatini, Adria- 
no Pigato, maggior esponen- 
te della linea verde della 
Pall. Trieste, faceva mostra 
delle sue potenzialità nella 
Rua vetrina della 

oppa Italia juniores trofeo 
Bison, svoltasi a Bologna e 
che ha riunito il meglio del- 
le forze cestistiche della pe- 
nisola nelle annate dall'80 
all'83 1° 

Pigato figurava tra i 30 
scremati in tutta Italia che 
hanno formato tre formazio- 
ni del trofeo bolognese, la 
quarta compagine in lizza è 
stata la nazionale sperimen- 
tale Under 20, dove hanno 
gareggiato anche il «mulo» 

ella Sdag Gorizia Pecile e 
l’altro regionale Zacchetti, 
il lungo alla corte di Stefa- 
no Comuzzo nel Dentesano. 

Pigato è stato schierato 
nella gara vinta contro l’Un- 
der 20 per 78-71. Il giovane 
ha giocato totalmente 20 mi- 
nuti segnando 6 DURA (frut- 
to di un 3 su 8 da due, ac- 
ciuffando 5 rimbalzi e recu- 
perando due palloni). Lo 0 
su 3 dalla lunga non ha offu- 
scato la prova della promes- 
sa della Lineltex che ha ri- 
scosso alla fine dai tecnici 
dello staff azzurro un 6 di 
valutazione. 

«Sono nel complesso sod- 
disfatto — analizza Pigato — 
sono tutte esperienze che 
fanno crescere naturalmen- 
te, ma qualcosa di più forse 

otevo fare. Contro l’Under 
50 ho dovuto marcare Peci- 
le, sicuramente bravo Zac- 
chetti. Il resto dell’Under 
20 invece mi è spp di 
un livello abbordabile e pro- 
prio un posto in questa na- 
zionale è uno dei miei pros- 
simi obiettivi senza contare 
naturalmente, la C2 e la se- 
conda fase del campionato 
Juniores di RIlonna. 


PONZIANA 


Il Vesna scivola sempre più in fondo alla classifica. 


PROMOZIONE GIRONE B Prosegue incontrastata la marcia della capolista amaranto 


Si scatena la lotta alle spalle del Palmanova 


Prendono quota la Gradese e il Monfalcone, inizia a respirare il Capriva 


Il Palmanova di Tortolo, 


battendo il Ponziana di 
Pongracich per 2-0, è arri- 
vato al nono successo conse- 
cutivo. Dopo il gol del trie- 
stino Krmac, con il secondo 
ad opera di Pinos, gli ama- 
ranto hanno toccato quota 
40: in diciotto partite è una 
gran media (oltre due gol a 
partita). 

Palmanova a parte, in 
questo campionato è diven- 
tata a dir poco rovente la 


è MUGGIA È 


Pongracich: «Sfida doppia» 


Troppo forte questo Palmanova anche per il Ponziana, 


Squa 


ira abituata a scendere in campo per fare la sua par- 


oo senza le barricate. I veltri sono stati sconfitti per 2-0 


ai palmarini con una ri 
to sotto - spiega l’allen 
ma dopo, per 
e il passo della 
Buono». Il Palmanova ha 
senza per squalifica del 


‘ete per tempo. «Siamo andati subi- 
iù di ‘atore dei biancocelesti Pongracich - 
iu di un'ora, abbiamo tenuto bene il campo 
a capolista, sfiorando anche il pareggio con 
giocato a tre punte e, vista l’as- 


masti 
adattato a giocare da marcatore.) so a 


ta fino al secondo gol avversario 


agno si è 
«La squadra mi è piaciu- 
- continua Pongracich - 


poi ci siamo disuniti e abbiamo giocato male». 
1 


Rispetto all’inizio del SALE 
menica si appresta ad affronta- 


ta su'un punto in più e 


andata il Ponziana con- 


re il Vesna che, proprio contro i veltri, conquistò l’unica 
Vittoria della stagione. « FERITO di non ripeterci - dice 


ongracich - anche perch 
Punti salvezza. La squadra, 


VESNA 


dobbiamo ancora racimolare i 
comunque, è al completo». 


Pietro Comelli 


lotta perla seconda posizio- 
ne e questo grazie alla scon- 
fitta del Latte Carso di Pal- 
cini a Muggia, ma anche 
del Lucinico di Campi, scon- 
fitto dalla miracolata Aqui- 
leia di Belviso (più che di 
miracoli, è meglio dire che 
sono rientrati dalla squalifi- 
ca, dopo Soncin, anche non- 
no Nosella (35 anni), il gra- 


| dese dai gol pesanti). 


Si distingue in questa lot- 
ta la Gradese di Vidiak che 


ha restituito lo sgarbo subi- 
to in casa all'andata dal 

an Canzian di Comisso. 
Per i lagunari (troppo spa- 
valdi in difesa), non segna 
da un po’ il bomber Marche- 
san, ma la riserva di lusso, 
Lauto, che non manca mai 
‘agli appuntamenti impor- 
tanti, l’ha sostituito a dove- 
re, 


Sta crescendo anche il 
Monfalcone di Medeot, pre- 
so in mano in campo da Za- 
nuttig e che ha battuto il 


Pribac: «Siamo 


Lo stordimento patito dopo 
il Ponziana si è rivelato ben 
resto un ricordo, Il Muggia 
uino Scavi contro il Latte 
Carso ha invocato e ottenu- 
to il riscatto giunto al termi- 
ne di una gara, derby an- 
ch’essa, giocata su apprezza- 
bili as e agonisti- 
ci. Contro i veltri fu il Mug- 
gia a subire quello che si de- 
inisce un «Euro-gol» ma con- 
tro il clan di Palcini la pro- 
dezza da scrigno delle mira- 
bile è di marca muggesana a 
firmarla è stato Zugna. 
Possibile che nessuno se- 
sr Liù da vicino le gesta 
lel talentuoso n. 10.del Mug- 


Patita la pressione psicologica 


L y 
pers ppia Sconfitta nel recu- 


casa di un Ve- 
Mpre più j 

do Tone basse del n 
» «2 UN periodo che ci ci 
ra male - com; Do 


norcologica. Abbiamo proble- 


siamo farlo sempre in 10 
contro 11. Le espulsioni ri- 
mediate nelle ultime gare di- 
mostrano che non abbiamo 
ancora la tranquillità neces- 
saria per Sean questa si- 
tuazione». E ora, quale può 


‘essere la soluzione per supe- 


rare questo periodo difficile? 
«Dobbiamo capire il momen- 
to, adeguarci alla bagarre e 
ripartire alla ricerca di risul- 
tati in grado di migliorare 
una classifica che comincia 
a farsi difficile. Recuperare 
la miglior condizione fisica, 
però, è indispensabile per po- 
ter sperare in una risalita». 
Lorenzo Gatto 


stati 


ZARJA/GAJA 2 


concreti» 


gia? Potrebbe anch'egli, tra 
ualche anno, divenire uno 
lel non pochi elementi giu- 
liani non valorizzati del tut- 
to, Intanto il Muggia acco- 
lie 8 pu che proiettano 
a squadra di Jannuzzi e Pri: 
bac in un comodo salotto di 
alta classifica, dove, al mo: 
mento non esistono affanni 
li nessun pro Pribac, tecni- 
co in seconda, infatti appare 
permeato dalla consueta 
tranquillità: «Nel complesso 
è stata una gran bella parti- 
ta - afferma - grazie a tutte 
€ due le squadre. A noi il me- 
rito di aver saputo concretiz- 
zare le occasioni create». 


LATTE CARSO 


Primorje di Bidussi. Per la. 
prossima domenica si pre- 
vedono scintille proprio per- 
ché la compagine del Mon- 
falcone visiterà la Gradese: 
alla Schiusa e lo scontro di- 
retto, potrebbe anche signi- 
ficare l'eliminazione di una 
concorrente. 

Infine, dopo aver fatto pe;- 
nare per troppo tempo i tifo. 
si, la vittoria (salutare e for- 
tunosa perchè ottenuta a 
tempo scaduto) del Capriva 
di Scarel ai danni del Ve- 


sna di Petagna, ha lasciato 
in grane un terzetto (Mara- 
nese, San Canzian e lo stes- 
so Vesna) che purtroppo 
hanno il tallone d'Achille 
nella mancanza di gol, e 
senza di quelli non si proce- 
de. 

Stasera, infine, con ini- 
zio alle 20.30, si gioca il 
recupero tra Domio e 
Valnatisone del campio- 
nato di Prima Catego- 
ria, girone B. i 

Oscar Radovich 


I TOP 11: 


Promozione B: 
Palmanova 45; Gradese 
e Latte Carso 31; Mon- 
falcone e Lucinico 28; 
Muggia 27; Zarja/Gaja 
26; Cividalese 24; Pri- 
morje 23; Aquileia e Pon- 
ziana 22; Manzano 21; 
Capriva 17; Vesna e San 
Canzian 14; Maranese 
13. 


Marcatori: 


12 reti Iacumin (Grade- 
se); 10 reti Rabacci (Lat- 
te Carso); 9 reti Giorgi 
(Zarja/Gaja); 8 reti Kr- 
mac (Palmanova), Pinat- 
ti (Manzano), Padoan 
(Monfalcone) e Zugna 
(Muggia); 7 reti Buono 
(Ponziana); 6 reti Pinos 
(Palmanova),  Nosella 
(Aquielia), Lando e Pe- 
scatori (Primorje), Valen- 
tinuzzi e Faggiani (Luci- 
nico). 


Palcini: «Sono amareggiato» 


Il Latte Carso non manca di stupire e la partita di domeni- 
‘uggia Duino Scavi ne è la riprova; la squi 
PRISno la vittoria ed il secco 


ca vinta dal 


ra rivierasca ha meritato a 
2-0 non lascia certo adito a d 


i di sorta, ma i ragazzi del- 


l'allenatore Palcini non hanno fatto niente per evitarla. E 
proprio da Palcini vengòne i rimproveri più cocenti. «Sono 
amareggiato e deluso — ha detto — per come i ragazzi hax- 
no affrontato gli avversari, per gli spazi che hanno lasciato 
loro e per l’inconsueto approccio di chiusura anziché d’at- 
tacco come è nostro stile». «Più che a spingere in avanti — 
ha continuato — ognuno pensava a duellare con il diretto 
avversario come in una guerra personale, senza contare i 
dribbling e i giochini che erano più dannosi che utili». 
«Domenica ospitiamo la corazzata Palmanova — ha con- 


cluso — e come 


retta conseguenza del derby-duello ci tro- 


Vveremo senza due giocatori che hanno raggiunto la quarta 
ammonizione; spero che i ragazzi tornino a giocare d'attare- 
co, l’unico modo per avere qualche possibilità di farcela». 


PRIMORJE 


d..in 


Per Tul sei turni positivi 


reggio ottenuto dall 
da da 


Troppa sicurezza o SPparaionto? Il quesito è legato al pa- 

Ù Zarja-Gaja (0-0) in casa contro la Civi- 
lese. Pochi sussulti, scarse emozioni, e un punto regalato 
a entrambe nella cornice del gelo dell’altipiano. Lo Zarj 


arja” 


Gaja prosegue a inanellare punti comodi e salgono a 6 le 
giornate di raccolto da parte delle formazioni di Milos Tul: 
«Contro la Cividalese siamo stati un po' sottotono — ammet- 


te ild. 


.8. Di Mauro — è vero, ma vanno anche considerate le 


condizioni del terreno, reso gelato e che non ha DIRETE un 


buon controllo. Forse eravamo troppo sicuri di 
a fine — confida il Mago — il punto ci può star bene 
ositiva continua e il nostro morale resta 


ma all 
perché la serie 


fare risultato 


sempre tranquillo. Un pareggio quindi — esclude — che 

non costituisce nulla di preoccupante per noi». Domenica la 

squadra di Tul va a far visita al Capriva, squadra invischia- 

ta nei temi salvezza e quindi obbligata a racimolare il più 

ooo Forse l'occasione giusta per «provocare» lo Zarj 
‘aja e renderlo più arcigno, capace di osare. 


Fr. C. 


Babies in campo, per forza 


Va a vuoto il tentativo del 
Primorje di ottenere alme- 
no un punto dalla trasferta 
di Monfalcone (2-0). La 
squadra di Bidussi si inchi- 
na di fronte all’uno-due si- 
glato nella ripresa al 20° e 
al 23°) dai padroni di casa e 
torna a Prosecco con le ossa 
rotte. E non solo metaforica- 
mente. L'incredibile serie 
nera degli infortuni conti- 
nua peri giallorossi: questa 
volta a farne le spese è sta- 
to il difensore Dagri, che ha 
dovuto abbandonare il ter- 
reno di gioco al 28° del pri- 
mo tempo per un brutto col- 
po al naso. Ed al suo posto 


il tecnico del Primorje ha 
fatto esordire Pahor, classe 
'82, mentre ha schierato sin 
dall'inizio un altro allievo, 
Cerniava. 

Per quanto riguarda la 
classifica è ancora accettabi- 
le, anche se nelle retrovie 
Capriva e Aquileia si siono 
mosse con decisione. Melle 

rossime tre settimane la 
‘ormazione di Bidussi gio- 


cherà tre derby di fila: pri- . 


ma in casa con il Muggia, 
po, troverà il Vesna quindi 
lo Zarja/Gaja, Ma più che fa- 
re tabelle, il Primorje ormai 
deve vivere alla giornal;a. n 

; m.k. 


Paoli, Scher e Bossi: il San Luigi fa il pieno 
Bagattin e Tuntar, una coppia esplosiva 


VERCON 
(Muggia) 


STURNI. 
(Edile A.) 


MEOLA 


BOSSI 
(San Luigi) 


(San Giovanni) 


GIRALDI 
(Costalunga) 


ZUGNA 
(Muggia) 


BERTOCCHI 
(Muggia) 


BAGATTIN 


TUNTAR 
(Opicina) 


(Domio) 


Il San Luigi è tornato a ca- 
ratterizzare positivamente 
le cronache. Il successo ot- 
tenuto ai danni della Saci- 
lese (2-1) Ra nella 
Top 11 d’obbligo l’allenato- 
re Milocco. Sono piaciuti 
un po’ tutti i biancoverdì, 
ma nella formazione ideale 
meritano la casacca Paoli 
e Scher, lucidi in difesa, 
ma soprattutto Bossi. Que- 
st’ultimo «mastica» la pan- 
china ma contro la Sacile- 
se il giovane centrocampi- 
sta ha lottato con animo. 
Tra i pali c'è Vercon del 
Muggia. Il turn-over obbli- 
gato dei portieri riviera- 
schi dà ancora i suoi frutti 
e l’ex Opicina si distingue 
nel match contro il Latte 
Carso. In difesa l’unico a 


salvarsi dall’ennesimo nau- 
fragio - dell’Edile, Sturni. 
Meola - San Giovanni - (a 
segno domenica) giostra a 
centrocampo coadiuvato 
da Zugna (Muggia) a bersa- 
glio in acrobazia. Realizza- 
tore decisivo anche Giraldi 
del Costalunga, un jolly of- 
fensivo che sta continuan- 
do a conferire tono e quali- 
tà al clan di Tesovic. Anco- 
ra un elemento del Muggia 
nella Top 11, Bertocchi che 

orta il duo più avanza- 


to Bagattin - Tuntar. Il pri- | 


mo, Fabrizio, ha spianato 
con un gran gol la strada 
al Domio contro la Gemo- 


‘nese, Tuntar ha evitato il 


tracollo casalingo con un 
fatidico gol «pesante». 
rancesco Cardella 


32 


gine Gialle. 


Gruppo. 


lari Renault sono sulle Pa: 
Finanziaria 


| Concessi 
FinRena1 


eiFd 


‘sceglie 


RENAULT 
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Rubino, È i . 2001 
zaffiro, topazio: ; , ) gr 
con l'armonia dei colori, 
troverete 

la ricchezza interiore. 


Colorate gli interni con i colori delle gemme e abbinateli alla carrozzeria, scoprirete nuovi effetti cromatici, scoprirete l'armonia e la ricchezza interiore dellà 
nuova Mégane Scénic Kaleido. Disponibile in cinque diversi colori, abbinati ai cinque colori degli interni: rosso rubino, blu zaffiro, giallo topazio, grigio ematite e viola ametista. 
Una ricchezza infinita, anche nell'equipaggiamento e nel nuovo motore: un 1.6.16v da 110 cavalli, straordinario nel rapporto cilindrata/potenza (oltre ai motori 1.9 dTi e 2.0 


con cambio automatico Proactive). Se nella vita cercate armonia e ricchezza interiore, di sicuro le troverete nei colori e negli equipaggiamenti di Mégane Scénic Kaleido. 


È Kaleido 1.6 16V a lire 35. 850. 000* (€ 18.514,98) con ABS, servosterzo, climatizzatore, parabrezza a controllo termico, 0) 
R enau | t M e 9g ane doppio airbag, airbag laterali, doppio tetto ad apertura elettrica, stereo con comandi al volante, vernice metallizzata. 
; ' 
Pa = fa * Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa. n 
Scénic Kaleido. 16 16v 110cv . i 
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